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PREFAZIONE 


Queste lezioni sono la presentazione pui sem- 
plice, pratica e piana dei principi elementari della 
filosofia yoga indiana e dell'occultismo orientale. 
Ma per quanto elemeritari, esse hanno destato l'in- 
teresse anche degli studiosi più avanzati, poichè 
ricoprono l'intero campo della Sapienza antica. 
Esse contengono, succintamente, le verità più pro- 
fonde edi misteri più nascosti contenuti nei Vedas 
e nelle Upanishads, i monumenti più antichi (più 
volte millenari) che abbia prodotto il pensiero 
umano e che ancora resistono alle bufere del 
tempo, della critica, e della opposizione della 
scienza. Una tale vetustà di dottrine e la vitalità 
ognor più vigorosa che esse vanno acquistando, 
specialmente ai giorni nostri, impongono il nostro 
rispetto e meritano la nostro attenzione ed il 
nostro studio. 

Victor Cousin, il ben noto scrittore francese dî 
storia della filosofia. ebbe a dire: « Quando Teg- 
giamo i monumenti poetici e filosofici dell'Est, e 
sopratutto quelli dell’India, che cominciano a dif- 
fondersi anche in Europa, noi vì scopriamo molte 
verità, e verità così profonde che fanno contrasto 
con la meschinità dei risultati a cui si è soffer- 
mato il genio europeo; e siamo costretti ad in- 
chinarci dinanzi alla filosofia orientale. ed a rico- 
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noscere in questa culla della nostra razza anche il 
paese nativo della più alta filosofia ». È 

E questa è realmente una filosofia della più alta 
specie perchè essa è di quelle che, come ha così 
ben detto Bernardo Jasink, « non si contenta del 
solo pensare, ma vuole trasfondere nella vita le 
verità trovate e vuol trasformare tutta la vita nelle 
sue molteplici manifestazioni, facendola corrispon- 
dere alle scoperte del pensiero » (1): 

I capitoli sull’aura umana, sulla dinamica del 
pensiero e sul modo di avvalersi del cumulo di 
pensiero emesso dai forti pensatori del passato © 
del presente; quelli della telepatia e chiaroveg- 
genza, della terapia occulta, del mondo astrale. 
della evoluzione spirituale (di questa gemma della 
filosofia yoghica), ecc., toccano le parti più im- 


portanti ‘degli insegnamenti occultî e sono quasi 


totalmente nuovi per il mondo occidentale. 

I nostri studiosi saranro quindi certamente grati 
alla benemerita Casa Editrice F.lli Bocca di To- 
rino che ha voluto aggiungere alle opere del Ra- 
macharaka (Hata, Ragia, Guani-yoga, ecc.) (2), 
anche questa che è come il substratum di quelle 


e da la chiave per ben comprendere ed assimilare 


le profonde e sane verità in quelle opere con- 
tenute, 


Roma, novembre 1925. 


V. BENEDETTI. 


(1) Jasinx B.: La voce del silenzio . Ultra, 1924, 4.5, 
(2) Tutte pubblicate in questo collezione. 


Mezzo a voi. Noi saremo con voi con lo spirito 


Lezione I. 


I sette principî dell’uomo. 


E con un sentimento «di commozione che noi 
dedichiamo questo corso di lezioni ai nostri stu- 
diosi poichè sappiamo, cosa che essi forse non 
sanno, che per molti di essi queste lezioni saranno 
come un seme piantato in fertile suolo che, a 
suo tempo, metterà germogli, foglie, fiori e frutti, 
sulla via luminosa della coscienza. Molti dei fram- 
menti di verità che vi saranno presentati, non 
verranno compresi subito, ma negli annî a venire 
riconoscerete la verità degli insegnamenti impar- 
titi in queste lezioni ed allora, allora soltanto, 
queste verità scenderanno nella vostra coscienza. 

In questo corso noì vi parleremo come se foste 
riuniti in persona innanzi a noi e noi vi stessimo 
di fronte in carnè ed ossa. E siamo sicuri che 
i legame di simpatia che ci unisce, crescerà conì 
rapidamente che, mentre yoi leggerete le nostre 


parole, sentirete la nostra presenza quasi altret- 


tanto vivamente come se fossimo di persona in 
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e, secondo le nostre dottrine, lo studioso che ni 
sente in armonica simpatia col suo maestro, sta- 
bilisce realmente un legame psichico con esso: di 
conseguenza, è messo in grado, di cogliere lo « api. 
rito » dell’insegnamento e di ricevere il beneficio 
dlel pensiero del maestro, come sarebbe impossi- 
: bile a colui che leggesse parole stampate senza 
ia questo sentimento. 
a Noi siamo serti che gli studiosi che ci hanno 
; seguìto fin qui si sentiranno in armonia anche 
e tra di loro fino da principio ottenendo risultati 
iS che sorprenderanno noi stessi, e che il termine 
del nostro corso segnerà uno splendido sviluppo 
si Spirituale per molti di voi. Questo risultato sa- 4 
rebbe impossibile se la nostra classe di studiosi 
fosse composta di un pubblico indifferente in | 
‘cui le avverse vibrazioni di pensiero di alcuni 
da reagissero, 


pulzive generate nelle menti di coloro che se- 
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ad essi, formando un insieme armonico e lavo- 
rando con noi allo scopo comune dell’auto-syi- 
luppo spirituale. Lo spirito di armonia e Vunità 
di propositi che ci collega, ci sarà di grande 
aiuto, ed il pensiero di tutti. riunito in un sol 
fascio, sarà una torre di sicurezza comune: da essa 
i singoli studiosi ritrarranno forza e beneficio. 

Noi seguiremo il sistema d'insegnamento d’0- 
riente piuttosto di quello occidentale. In Oriente 
il Maestro non si sofferma a dare le « prove » di 
ognì affermazione o teoria che egli espone, non 
fa la dimostrazione alla lavagna delle verità enun- 
ciate, nè intavola discussioni coi suoi allievi. Il 
suo insegnamento, invece, è autoritario € procede 
a comunicare il suo messaggio ai discepoli allo 
stesso modo che fu comunicato a lui, senza soffer- 
marsi a vedere se tutti sono d'accordo con lui. Egli 
non si cura di sapere se le sue affermazioni siano 
accettate da tutti come verità, poichè egli sì sente 
sicuro che quelli che sono pronti per le verità che 
egli insegna, le riconosceranno tali intuitivamente. 
c per gli altri, se non sono ancor pronti per rico- 
noscerle, nessuna maggior spiegazione potrebbe 
esser loro di maggior utilità. 

Quando nianima è pronta per una data versità 
spirituale, e questa verità, o una parte di essa. 
è esposta alla sua presenza o presentata alla sn 
attenzione per mezzo dello scritto, essa la rico- 
Doscerà intuitivamente e se ne impadronirà. J} 
maestro orientale sa che molta parte del suo in- 
segnamento non consiste che nel piantare il seme, 
e che per ogni idea che allievo afferra &n da 


0 e 
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principio, ve ne saranno cento che giungeranno 
al suo cosciente riconoscimento soltanto dopo nn 
certo lasso di tempo. 

Noi non vogliamo dire con ciò che il maestto 
orientale insista perchè lo studioso accetti Cieca- 
mente ogni verità che egli espone; al contrario 
egli insegna all'allievo ‘di accettare come verità 
soltanto ciò che questi possa provare da se stesso, 
poichè nessuna verità è tale fino a che noi non 
possiamo provarla con la nostra stessa esperienza, 
Ma lo studioso è avvertito che prima di poter pro- 
vare molte verità è necessario che egli stesso sì aia 
“avanzato sul sentiero della conoscenza, Il maestro 
chiede soltanto ai suoi discepoli di avere fiducia 
in lui come a chi indica loro Ja via da seguire. 
ed infatti egli dice: « Questa è Ja via: percor- 
retela ed in cammino troverete le cose che vi ho 


segnate: toccatele, Pesatele, misuratele e rico- 
noscetele coi vostri mezzi. Ad Un certo punto del 


» 8 sicte saggi, 
enza di coloro 


a gli Possono servire di indi. 
satori della via ® 
veg SR Percorrere, Ad ogni stadio del 


hanno progredito 
® evidenti de] loro 


E 
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passaggio che possono o debbono essere utilizzate 
da quelli che vengono dopo di loro. To non chiedo 
fede cieca, ma solo fiducia fino a che yoi siate 
capaci di dimostrare da voi stessi le verità che 
io vi trasmetto, come furono a me trasmesse da 
coloro che vennero prima ». 

È noi chiediamo ai nostri studiosi pazienza, poi- 
chè molte cose che appariranno oscure da prin- 
cipio, si chiariranno coll’andare avanti, 


La cosfifuzione dell'uomo. 


L'uomo è un essere molto più complesso di 
quanto comunemente si creda. Egli non ha sol- 
tanto un corpo ed un'anima, ma è uno ‘spirito che 
possiede un’anima, chè, a sua volta, ha parecchi parecchi 
veicoli di espressione, veicoli di differenti | ‘adi di 
densità, dei quali il corpo è la forma più i bassa di 
espressione, (Questi vari veicoli si manifestano su 
differenti « piani»: fisico, astrale, mentale, ece.; 
dei quali parleremo ì in seguito, 2 

Il nostro vero Sé è * puro spirito, è una panta 
della. fiamma ‘divina. avvolta in numerose bende 
‘che ne | impediscono la completa espressione. Ma 
come l’uomo, sì avanza nello sviluppo spirituale, 
la sua coscienza passa dai piani più bassi a quelli. 
più elevati, divenendo così sempre più conscio 
della sua più alta natura. Lo spirito contiene 
dentro di sè tutte le potenzialità, © quando l’uomo 
progredisce nel suo sviluppo, nuovi poteri e nuove. 
aualirze si Mens ni alla duce: 
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La filosofia yoga insegna che l’uomo è 
di sette principî, che è una settemplice creatura. | 
H modo migliore di concepire l’uomo è quello 
di riconoscere che il nostro vero Sé è Spirito © 
che i principî inferiori non sono che coperture 
che Jo limitano. L'uomo, altamente sviluppato, 
può manifestarsi in tutti ; piani. ma la maggio- 
ranza degli uomini della nostra et 


à non possono i 
manifestarsi che sui piani inferiori. J Piani più Î 
È 


composto 


alti non sono stati ancora raggiunti 


da essi, ma 
Ogni uomo, qualunque sia il suo grado di svi- 
t 


questi sette prin- 
stati raggiunti da 


* luppo, possiede, potenzialmente, 
tipî. I primî cinque piani sono 
molti: il sesto da pochi, 


il settimo, praticamente 
da nessuno della nostra 


tazza del giorno d'oggi. 


I sette principî dell’uomo sono indicati dalla : 
filosofia Yoghica coi se 


guenti nomi (sostituendo ai 
Ì sanscriti Quelli italiani): 

1. - Corpo fisico, 
2. - Corpo astrale, 
3. - Prana 9 Forza Vitale, 
4. - Mente istin 
b9;e Intelletto. 
(h 


tiva. 


Mente Spirituale, 
* - Spirito. 


cp ouno. di ‘questi setta princi ché 
| otte, pi, affinche 
Ro Possa comprenderlì ‘quando vi riferi- 

casi 333 corso di queste lezioni, ma ono 


î 
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trattamento più dettagliato di questi soggetti sarà 


fatto più innanzi. 
I. — Il corpo fisico. 


Di tutti i sette principî che compongono l’uomo, 
il corpo fisico è il più grossolano ed il più ap- 
pariscente. Esso è il più basso della scala, è Ja 
più grossolana manifestazione dell’uomo, ma que- 


sto non significa che.e esso debba essere re disprezzato 


iagionai — esso è il tempio! dello è Spidio vivente - 


= dev'essere acc uratamen ‘custodito e mantenuto 


allo scopo di renderlo uno strumento sempre più 
perfetto. Noi non dobbiamo che guardarci intorno 
per vedere come il corpo fisico dei varî individui 
indichi il vario grado di sviluppo sotto il controllo 
della mente. È dovere di ogni persona evoluta di 
sviluppare il suo corpo a un più alto grado di 
perfezione, onde poterlo usare con maggior van- 
taggio. Il corpo dev'essere tenuto in buona salute 
ed allenato ad ubbidire agli ordini della mente 
anzi che imporsi esso alla mente, come avviene în 
molti casi, Le cure del corpo, sotto intelligente 
controllo della mente, formano un ramo impor 
| tante della Filosofia Yoghica, conosciuto col nome 
di « -Hata Yoga », al quale è dedicato uno dei no- 
strì Yolumi di questa serie (1). La filosofia yoghica 


(1) Hata Yoga @ l'arte dì star bene, pubblicato ‘in veste 
italiana in questa stesa raccolta, n. 227, 


> 
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bl x a SA 
ba 
insegna che il nostro corpo fisico è COMPOStO {j 
I 
‘ cellule, ciascuna delle quali contiene in sò iù 
PRE “ vita» in miniatura Ja quale controlla Ja sua 
È } azione. Queste « vite » celhilari ‘sono realmente 
Si } briciole di mente intelligente * 
n 


F subordinate al controllo della mente 


discono prontamente 
agli ordini del Quartier generale, 


n° SPIA vita. indipendente: questi 
FE combinano in gruppi per qualche fine 
ir 2 “uesti gruppi manifestano una loro 
prega iellipenza, Gig e pie ne 

Snpi, sl a lor volta, si riuniscono formando corpi 
Maggior o minor 7 m e ui 


-———— 


delelcen = << -__— 
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Quando avviene la morte del corpo fisico, Je 
cellule si separano e si disperdono e ciò che noi 
chiamiamo decomposizione) comincia. La forza 
che ha tenuto assieme le cellule si ritira, ed esse 
diventano libere di scegliere la loro via per com- 
porre nuove combinazioni, Alcune yanno nel 
corpo delle piante più vicine, per ritrovarsi poi. 
eventualmente, nel corpo di qualche animale; altre 
restano nell'organismo della pianta: altre restano 
per qualche tempo nel suolo; ma la vita dell’a- 
tomo significa costante ed incessante cambiamento. 
Come disse un eminente scrittore, la morte non è 
che un aspetto della vita e la distruzione di una 
forma materiale non è che il preludio alla costru- 
zione di un'altra. 


Ma noi non possiamo dedicar maggior tempò al- 
Jesame della nostra costituzione fisica, la quale 
forma un soggetto di per se stessa; ed inoltre î 
nostri studiosi sono senza dubbio ansiosi di essere 
condotti alla trattazione di argomenti che non sono 
altrettanto famigliari ad essi. Così noi abbando- 
neremo la trattazione di questo primo principio 
per passare al secondo, ricordando nuovamente 
però ai nostri studiosi che il primo passo sulla via 
dello sviluppo spirituale consiste nel divenir pa- 
droni del corpo fisico e nelle cure che debbono 
essere dedicate ad esso. Avremo altre, cose anche 
k più interessanti a dirvi su questo soggetto prima 
sche questo corso di Jezioni sia portato a termine. 


i 
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2, — JI corpo astrale. I 


Questo secondo principio dell’uomo non è altret- 
tanto ben conosciuto quanto il suo fratello fisico, 
quantunque sia strettamente connesso a lui e ne 
sia l’esatta controparte. Il corpo astrale è stato ” 
sa conosciuto in tutti i tempi, ed ha dato origine a 
E molte superstizioni a causa della mancanza di una 
Fi esatta conoscenza della sua natura: \esso è stato Î 
i chiamato” « corpo eterico », « corpo  fluidico », 1A 
î « doppio », « fantasma », ecc. Esso è composto di | 
una qualità di materia assai più sottile di quella I 
che compone il corpo fisico, 
teria, 

Per darvi una più chiara idea di ciò, 
Temo la vostra attenzione sull’acqua la 
manifesta, come sappiamo, 


bassa temperatura essa sì 
sostanza solida, 


ma pur sempre ma- 


richiame- 
quale si 
Sotto varî aspetti. À 
presenta come ghiaccio, 
ad una poco più elevata 
3 me la ben nota forma di 
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ed anche allontanarsi molto. Alla visione chia- 
roveggente esso appare come l'esatta controparte 
del corpo fisico al quale resta unito per un. sotti- 
lissimo filo (1). Il corpo astrale permane, per 
qualche giorno, dopo la morte del corpo fisico al 
quale apparteneva e, sotto certe circostanze, si 
rende visibile a persone viventi ed allora viene 
chiamato un «fantasma ». Vi sono altri mezzi coi 
quali lo spirito dei disincarnati può manifestarsi. 
ma il guscio astrale, che è veduto qualche volta 
dopo che è stato distaccato dall’anima che ha ab- 
bandonato il corpo, non è, în questi casì, se non 
un cadavere di materia più fina della sua contro- 
parte fisica. In questi casi esso non possiede più 
nè vita nè intelligenza e non è più che una nube 
veduta nel cielo con somiglianza ad una forma 
Umana; esso è un guscio e nulla più. Il corpo 
astrale di un moribondo può, sotto la spinta di 
tun forte desiderio, essere proiettato a distanza + 
veduto così da parenti o da amici coi quali il mo- 
rente è legato da forti vincoli d’affetto. Si hanno 
sicure notizie di molti casi di questo genere, 
forse qualcuno dei nostri lettori può aver avuto 
di simili esperienze. Ma avremo altre è più cose 
da dire intorno al corpo ed ai gusci astrali nelle 
| lezioni di questo corso, specialmente quando par- 
leremo del piano astrale. 
Il corpo astrale è invisibile alla vista ordinaria, 
ma è prontamente percepito da coloro che hanno 
Sviluppato, fino ad un certo grado, il potere della 


“modo che Jo è il corpo fis 


dc 
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chiaroveggenza. Sotto. certe. circostanze anche ;) 


Può essere 
veduto da amici, parenti od altre pe 


qual caso molto dipende dalle 


corpo astrale di una persona vivente 


rsone, nel 
condizioni psichiche 
sia del soggetto che dell'osservatore. Naturalme 


nte 
l’occultista allenato è sviluppato 


può proiettare 
farlo apparire 
a volontà; ma un tale potere è molto raro € può 
essere acquistato soltanto dopo aver raggiunto un 
alto grado di sviluppo. 


L’adepto vede e 


consciamente il suo corpo astrale è 


levarsi il corpo astrale da quello 
fisico quando l’ora della morte sì avvicina. Lo vede 
librarsi al ‘disopra del corpo fisico, al quale resta 
Unito mercè un filo sottile. Quando il filo si rompe 
il corpo muore e l'anima se ne distacca portando 
seco il corpo astrale il quale, a sua volta, viene 


mente materia di n 


2 C vbtto di - =. 
ch'esso soltanto Un. veicolo dell'anima, allo steizo 


ico, e che entrambi ven- 


cal momento ©opportuno. 
a 


rpre=re" 


reer7, ;- oto 


re. 
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stro sonno, e come si possa dar ordine al nostro 
io astrale di ottenere certe informazioni o di ri- 
solvere certi problemi mentre esso è avvolto nel 
sonno, ma ciò appartiene ad un'altra fase del sog- 
getto e dobbiamo procedere oltre dopo aver sol- 
tanto aguzzato il vostro appetito. Noi desideriamo 
di fissar bene nella vostra mente questi sette prin- 
cipî poichè possiate ben comprenderne i termini 


quando li useremo nel progresso di queste lezioni. | 


3. — Drana a forza vifale. 


Abbiamo parlato di questo elemento nel nostro 
libro La respirazione e la salute (1) che molti 
di yoi avranno letto. Come abbiamo detto in quel 
libro, Prana è Venergia universale, ma qui dob- 
biamo limitarci a considerarla nel solo aspetto di 
«€ forza vitale. Questa forza, per altro, si trova 
in alte: le forme di vita, dall’ameba all'uomo, 
dalla più elementare forma di vita vegetale alle 
più alte manifestazioni della vita animale. 

Prana tutto permea: si trova in tutte le forme 
di vita e poichè Ta filosofia occulta | ‘insegna che da 


vita è in tutte le cose_(1’ apparente mancanza di 


vita non essendo che un minor grado di manife- 
stazione), così ne risulta che Prana è in ogni cosa 
ed in ogni luogo. . Prana non è T'Eso, ma è sem- 

SE 


pliesmonte. una forma di energia usata dall'Egò: 


nelle sue manifestazioni. | Quando 1'Ego abbandona 
ine 


Lo n 


il corpo fisico, nel momento.che noi.chiamiamo 


(1) Pubblicato în questa stessa riccolta, 
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morte, Prana non essendo più sotto il controllo 
dell’Ego,; risponde soltanto agli ordini degli atomi 
individuali o dei loro gruppi che avevano com. 
posto îl corpo fisico; e siccome il corpo fisico si 
disintegra e si dissolve ne’ suoi elementi costitu- 


tivi originali, così ogni atomo prende con sè una 
sufficiente quantità-di-Prana che lo ponga.in grado 
di formare nuove combinazioni, mentre il Prana, 
rimasto inutilizzato, ritorna-al-grande serbatoio 
universale donde esso venne, Prana è in tutte le 
forme della materia e pure esso (Mon è materia; 
csso è l'energia che anima la materia. Ma noi ci 
siamo maggiormente addentrati nel soggetto del 

Prana nel nostro libro sopra ricordato è non pos: 
siamo occupare maggior lempo è spazio per ripe- 
tere le cose già dette. 

Ma prima di passare ad un altro principio desi- 
deriamo richiamare l’attenzione dei nostri studiosi 
sul fatto che Prana è Ja forza che sottostà a tutte 
le cure magnetiche, a quelle psichiche, a quelle 
degli assenti o cure a distanza, ecc. Ciò che du 


molti vien chiamato « magnetismo umano » non è, 
in realtà, che Prana. = 


Nel nostro libro: 
v abbiamo indicato il 
tità di Prana nel nos 


La respirazione e la salute, vi 
modo 


dmua®) N MIR GTA RR 
\ i ARIA AUMMIM SMOZOOIIANOIAIARE 
DIRIOUOSIREAMOMARAMARKAKMAKKKMMK MM a 


armonicamente nel lolosniice 
© rinforzando a 


ano. Esso può es- 


iu. sere diretto a sollevare pena 0 dolore in noi stessi 
A e negli altri coll’inviare alle parti ammalate una 


dall’aria. Può ceasere 


ero 


1 sette principii 23 


persona: col pensiero possiamo mandare fuori è 
colorire il Prana raccolto a questo proposito, il 
quale verrà raccolto dall'organismo psichico della 
persona cui rivolgiamo con intensità il nostro pen- 
siero. Come le onde'Marconi, esso è invisibile al- 
l’occhio umano, eccetto che alle persone che hanno 


raggiunto un alto potere di chiaroveggenza:; passa. 
attraverso gli ostacoli e cerca organismo psichico 
intonato per riceverlo. 

Questa trasmissione di Prana sotto la direzione 
della volontà, è.il principio che sottostà alla tras- 
missione del pensiero, alla telepatia, ecc. Noi pos- 
siamo circondarci di un'aura di Prena, colorita di _ 
pensieri forti e positivi, la quale ci metterà in 
grado di resistere alle onde pensiero avverse di* 
altri, edi-vivere sereni e tranquilli anche in una 
atmosfera disarmonica.ed antagonistica, 

Consigliamo perciò i nostri studiosi a voler ri- 
leggere quella parte di La respirazione e la salute 
che tratta del modo di adoperare il Prana. Noi cì 
proponiamo di entrare in maggiori dettagli a ri- 
guardo di questo soggetto durante il corso di queste 
lezioni, ma La respirazione e la salute dà una 
buona idea fondamentale della natura di Prana e 
dei modi per utilizzarlo, ed ì nostri lettori fareb- 
bero bene a rinfrescare la loro memoria a questo 
riguardo. 

Noi non desideriamo di stancare i nostrì stu- 
diosi colla descrizione dei sette principî anche 
perchè sentiamo che essi sono ansiosi di entrare 
nelle fasi più interessanti del nostro soggetto. Ma è 
assolutamente necessario che si facciano una chiara 
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idea di questi principi allo scopo di poter ben 
comprendere quanto verremo Se ROnEndo, ed Me 
viare alla necessità di tornar indietro a ristudiare 
le lezioni non bene assimilate. Lascieremo perciò 
il soggetto Prana per passare al principio seguente. 
ma confidiamo che voi non lascierete questa parte 
della lezione fino ache non vi siate formati una 
chiara idea di ciò che sia Prana, delle sue qualità 
e dei modi di adoperarlo. Studiate La respirazione 
ela salute fino a che non ve ne siate resi edotti. 


È principî menfali. 


Quelli, fra i nostri lettori, che hanno letto gli 
scritti di qualche recente psicologo occidentale, ri- 
conosceranno nella « Mente istintiva » alcuni at- 
tributi della così detta mente soggettiva 0 « sub- 
cosciente» di cuì si parla così 


frequentemente 
dai detti scrittori. 


Essi scoprirono nell’uomo que. 


ste caratteristiche e certe altre più alte fasi della 
mente (proy 


soffermarsi 
__clamarono 


© in possesso di due menti, e cioè di una mente 
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alte e le più basse qualità della mente mettendole 
tutte nella stessa classe, lasciando a sè le qualità 
medie. La teoria della « mente subeosciente » è 
molto difettosa perchè lo studioso vi troverebbe 
raggruppati insieme i più sublimi raggi del genio 
e le sciocchezze dell’uomo di tardo sviluppo. 
poichè anche queste appartengono quasi comple- 
tamente alla parte « soggettiva ». 

Per meglio comprendere i tre principî mentali 
dell’uomo, vogliamo ricordare che la mente q co- 
sciente » od « oggettiva » corrisponde quasi com- 
plietamente al principio « intelletto » della’ filo- 
sofia yoghica, e che le parti più basse della mente 
« soggettiva » 0 «subcosciente » sono ciò che gli 
yoghi chiamano « mente istintiva »; mentre le più 
elevate e sublimi qualità (che gli scrittori occi- 
dentali hanno rilevato è raggruppato nella loro 
« mente soggettiva o subconscia » assieme con le 
qualità più basse), formano il principio yoghico 
detto « mente spirituale », con la differenza che 
questa « mente spirituale » ha delle qualità e pro- 
prietà addizionali che gli scrittori occidentali non 
hanno neppur sognato. Quando verremo a parlare 
dî ciascuno di questi tre principî mentali, vedrete 
i punti di somiglianza e quelli di differenza fra Je 
teorie occidentali e gli insegnamenti orientali. 

Desideriamo però che sia ben chiaramente com- 
preso che noi non intendiamo svalutare l’opera 
preziosa degli investigatori europei; ed infatti gli 
Yoghi debbono ad essì debito di gratitudine poi- 
chè hanno preparato le menti occidentali ad un 
più completo insegnamento, Gli studiosi che hanno 
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letto le opere di questi scrittori occidentali ac- 
cetteranno l’idea di questi tre principî mentali 
molto più facilmente di coloro che non hanno mai 
inteso parlare di alcune divisioni nel funziona- 
mento della mente umana. La ragione principale 
per la quale noi richiamiamo l’attenzione dei no- 
stri studiosi sull’erronea teoria orientale della 
mente duale, si è che è penoso alla mente dello 
Yoghi il vedere che ciò che egli sa essere le più 
alte manifestazioni della mente, le ispirazioni del 
genio e dello Spirito (che cominciano a svilup- 
parsî negli esseri più elevati) siano confuse e poste 
nella stessa classe con le manifestazioni dei prin- 
cipî più bassi della nostra mente (la parte istin- 
tiva), le quali, se sono utili e necessarie all’uomo, 
quando siano sotto il controllo del suo principio 
più alto, sono però ancora qualche cosa di comune 
con l’uomo primitivo, con gli animali ‘e-anche, sì, 
con la vita vegetale. 

Confidiamo che i nostri lettori vorranno seguirci 
con la mente libera da ogni idea preconcetta su 
Questo importante soggetto, e ponderare ciò che 


abbiamo loro da dire prima di formarsi un’opi- 
nione definitiva. 


Nella lezione 
dlettagli a riguar: 


che segue entreremo ‘in maggiori 
do di questi tre principî mentali. 
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I principî mentali. 


Nella nostra prima lezione abbiamo richiamato. 
brevemente, la vostra attenzione sui tre principî 
inferiori che costituiscono l’uomo, ossia: il corpo. 
fisico, il corpo astrale, e Prana o la forza vitale, — 
ed abbiamo anche accennato aì tre principî men- 
tali che formano rispettivamente il 4°, il 5° ed 


il 6* dei sette principî dell’uomo. Crediamo op- 
| portuno ripetere, a questo punto, l’enumerazione 
dei principî più alti: 


_4* Mente istintiva: 
5° * Intelletto; 
3A ? Mente e spirituale; 
? Spirito. Za: 


Questa terminologia però non è molto soddi- 
sfacente, ma noî l’adotteremo in luogo di quella 
sanscrita che riesce meno accetta alla media degli 
| studiosi occidentali, 
I tre principî più bassi sono. i più grossolani, 
uma gli atomi che li compongono sono, natural- 
mente, indistruttibili e passano da una forma ad 
anvaltrà con vece continua; ma questi. principî, in 


MELI 
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rapporto all’ego, sono semplicemente cose da cs 
sere usate in connessione con una particolare vita 
terrena (proprio come l’uomo adopera vestimenta, 
elettricità, calorico, ece.), e non formano parte 
della sua vera natura. 

I quattro principî più alti, al contrario, com- 


pongono Ja parte pensante dell’uomo — la parte 
‘intelligente, per così dire —; ed anche il più basso 
dei quattro — la mente istintiva — concorre a 
formare la parte più alta dell’uomo. 

Coloro che sono a digiuno di queste teorie po- 
tranno ritenere assurda l’idea che la mente umana 
possa funzionare su più piani, ma gli studiosi di 
psicologia hanno riconosciuto da lungo tempo le 
varie fasi della mentalità ed hanno emesso varie 
teorie al riguardo. Questi studiosi troveranno che 
soltanto la filosofia yoghica può dar la chiave del 
mistero, e coloro che hanno studiato la mente 
duale di alcuni scrittori occidentali, troveranno 
più facile il concepire Ja possibilità di più che un 
solo piano mentale. 

A prima vista sembra ch 
gionante della mente uman 
giore del lavoro, se, 


piccola riflessione c 
sciente, 


e la parte cosciente, ra- 


i mostrerà che l’opera co- 
ltanto una 


Si può anche considerarla come 
che funzioni su tre 


È n 
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i iù al 
Entrambe le vedute rispondono più o meno 


vero, ma l’intera verità è troppo complessa per 
, î ; 
rata dettagliatamente in una lezione 


essere conside i i 
di fissarsi 


elementare. Ciò che è necessario si è 
un'idea nella mente attorno alla quale poter poi 
riunire le future informazioni che ci verranno al 
riguardo. Noi toccheremo brevemente delle diverte 
« menti » 0 piani di lavoro mentale, cominciando 


dal più basso. 


K 


4. — La menfe istintiva, 


Questo piano mentale noi lo condividiamo (al- 
meno nella sua più bassa manifestazione) con gli 
animali inferiori. È il primo piano mentale rag- 
giunto sulla scala dell’evoluzione. Le sue fasi più 
basse si sviluppano lungo linée in cui la coscienza 
è scarsamente in evidenza; ma si estende, da que- 
sto punto più basso, fino alla manifestazione di un 
alto grado di coscienza. Infatti. quando questa 
mente istintiva comincia a fondersi nel quinto 
principio, è difficile distinguerla dalle forme più 
basse di questo piano. 
7 2* Il primo sorgere della mente istintiva può essere 
__— «Aeonosciuto pure nel regno minerale, specialmente 
RR sci oristalli. Nel regno vegetale poi essa diviene 
“Ra evidente, tanto che le più alte fami- : 
coscienza, tale Si nio CREARE oa di 

| — Si vedono Rane We i da Seri) di 
_ inivo, dll ntlligena, quasi ia ipo 
SE A 2 na quasi simile alle piante, } 
2 Sata . 0a raggiungere un grado. 5 
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quasi eguale a quello delle forme inferiori della 
vita umana. Poi, fra gli uomini, noi la vediamo 
confondersi gradualmente nel quinto principio, 
l'intelletto, fino a che, nelle più alte forme del- 
l’uomo odierno, noi vediamo il quinto principio, 
l’intelletto, controllato fino ad un certo punto, e 
subordinare a sè il quarto principio. sia saggia- 
mente oppure erroneamente. Ma, ricordate che 
anche la più alta forma dell'uomo porta con sè 
il quarto principio, la mente istintiva, ed, in vario 
grado, la usa od è usato da essa. La mente istin- 
tiva è molto utile all’uomo al presente stato del 


suo sviluppo — egli infatti non potrebbe esistere, 
tm molto utile servo se egli la sa comprendere; ma 
guai a lui se Ie permette di dominarlo e di usur- 
pargli le prerogative che appartengono al suo più 
elevato fratello. A. questo punto dobbiamo richia- 
mare la vostra _attenzi 


one sul fatto che l’uomo è 
un essere in corso di svi 3 


1 * sono ancora qualche cosa 
Poco più elevato dell’animale, e le loro menti 
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dia se non vogliamo permettere alla mucHte istin- 
tiva di prendere il sopravvento 5u di noi. na 
La fase più bassa dell'opera della mente isun- 


tiva assomiglia all’azione che sì manifesta nel 


regno vegetale; il lavoro che si compie nel nostro 


organismo è affidato a questa parte della nostra 

mente. L'opera costante di rinnovamento € di ri- 
me - ner Ca D * . 

parazione delle nostre cellule, la digestione, Vas- 


similazione, l'elevazione, ecc., sono compiute da 


spirazione e la salute quanto fu detto sul mera- 
viglioso processo della circolazione del sangue, e 
sulla sua purificazione, e cercate di riconoscere 
l'opera meravigliosa che anche questa parte più 
bassa della nostra mente sa compiere. Ancora più 
abbiamo parlato della.sua opera meravigliosa nel 
nostro Hata yoga o l’arte di star bene (1), ma ogni 
trattato di fisiologia vi darà una chiara idea della 
sua azione) quantunque la scienza ufficiale non 
si occupi di studiare la causa che sta dietro di 
essa. Questa parte di lavoro della mente istintiva 


“ compiuta a dovere negli animali, nelle piante ed 


anche nell'uomo, ma fino a che in lui non si svi- 
luppi l'intelletto, poichè 


I , Poichè allora questo comincia a 
mischiarsi all'opera che appartiene a, quella parte 
della Mente, mandandole pensieri di timore sug: 
gestioni avverse, ecc., fino a che riesce ad sati: 
ciare l’opera sua. Questo però è un turbamento 


temporaneo, poichè appena l’intelletto si sviluppa 


(1) i 
Pubblicato Dure in questa nostra raccolta (mn. d. 6.) 
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un poco più oltre, comincia a riconoscere jl sùo 
errore, pensa a porvi riparo ed a prevenire il 8uo 
rinnovarsi. 

Ma questa è solo una parte dell’opera della 
mente istintiva. Come l’animale progredì sulla 
scala dell’evoluzione, certe cose divennero neces. 
sarie alla sua difesa ed al suo benessere. Esso non 
poteva ragionare su queste cose; così questa mera. 
vigliosa intelligenza dimorante, inconsciamente, 
nella mente istintiva si sviluppò fino a che fu ca. 
pace di afferrare e superare la situazione. 

Essa fe? sorgere l’« istinto combattivo » nel 
bruto, per la sua conservazione e quest’azione della 
mente istintiva, molto buona per i suoi fini ed 
essenziale per Ja conservazione della vita dell’a- 
nimale, è ancora in noi, ed occasionalmente sì 
proietta entro le nostre menti con un sorprendente 
grado di forza, Vi è ancora. una grande parte dello 
spirito di combattività animalesco in noi, sebbene 
ci siamo. sempre sforzati. di dominarlo e tratte- 
nerlo, grazie salla Tuce ottenuta dallo svilupparsi 
dlelle nostre facoltà più ROTTE RIZINIE 


insegna agli uccelli 


Essa insegna 


a noi il modo di compiere 
Molte cose che. noi : 


pratichiamo istintivamente, 
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dei nostri atti giornalieri si compiano sotto la di- 
rezione della nostra mente istintiva, soggetti pu- 
ramente ad una eventuale sorveglianza dell’in- 
telletto.. Quando noi impariamo a far cose «a 
memoria » noi realmente ce né rendiamo padroni 
sul piano intellettuale e poi le trasmettiamo al 
piano istintivo della mente. La donna con la sua 
macchina da cucire. Vartefice co) suoi strumenti. 
il pittore col suo pennello. tutti trovano nella 
menie istintiva un buon amico: infatti l'intelletto 
sì stancherebbe subito se avesse questi compiti da 
imparare giornalmente. Notate la differenza tra 
l’imparare a fare una cosa e il farla dopo che si 
© appresa. fQueste manifestazioni della mente 
istintiva sono certamente fra le sue più alte fasi, 
e sono largamente dovute al suo contatto con l’in- 
telletto che si sta sviluppando. 

La mente istintiva è anche la « mente abituale », 


L'intelletio passa a questa una idea. ed essa dopo 


qualche tempo la eseguisce fedelmente se non è 
corretta o sviata dall’intelletto stesso. 

La mente istintiva è uno strano magazzino, pieno 
{ogni genere di cose ricevute da fonti svariatis- 
sime. Essa contiene molte cose ricevute în eredità; 
altre si sono sviluppa 


entro di essa, i di cui semi 
Vi erano stati piantati al primo impulso dell’evo- 
luzione della vita umana: altre cose essa ha rice- 
vuto dall’intelletto. ‘ivi comprese le suggestioni 
degli altri e Je onide-pensiero sprigionate da altre 
Menti che hanno preso alloggio ne’ corridoi del 
suò cervello. Ogni sorta di sciocchezze, ed anche 
ili sapienza, sì trova ‘in essa. Noi parleremo di 


LI Y, Rasicnanana, Filosofia Yoga ece. 
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questo piano mentale nelle Future lezioni, nei ca. 
pitoli che trattano della suggestione, dell’auto-sug. 
gestione, del potere-pensiero, ece. È 

La mente-istintiva manifesta varî gradi di èo. 
scienza: dalla quasi assoluta incoscienza fino alla 
leorcienza semplice degli animali più sviluppati è 
delle più basse forme dell’uomo. L'auto-coscienza 
viene all’uomo con lo sviluppo dell'intelletto, ma 
di essa parleremo a tempo opportuno. Questo gra. | 
duale sviluppo della coscienza è una parte molto 
importante e molto interessante del soggetto che 
abbiamo impreso a studiare, e di esso parleremo 
in differenti momenti di questo corso. = 

Prima di passare al prossimo principio dobbiamo 
tichiamare la vostra attenzione sul fatto che la 
mente-istintiva-è la sede degli appetiti, delle “pas: oc 
sioni, dei desiderî, degli istinti, dei sentimenti e :R 
delle emozioni di ordine inferiore, 


che si manife- 
stano nell’uomo e negli animali, Vi sono, natural: 
mente, più alte idee, 


emozioni, aspirazioni e de- _ 

siderî che raggiungono l’uomo avanzato, prove: 
nienti dalla sua sviluppata mente Spirituale, ma 
i desiderî inferiori, i sentimenti e le emozioni or- 
= dinarie @*Ppartengono alla mente istintiva, Tutti 
1 « sentimenti » che appartengono alla nostra na- 

I dura passionale ed emotiva a arlengono a questo 
(° piano. I desideri fisici, € 

Î sioni, come amore fisico, 
uno Una parte di essa, 

: leriali (a meno che non servano per raggiun 
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quello che più ci lega alla terra ed alle passioni . 
terrene. Ricordatevi che noi noi non intendiamo con 

questo di condannare le cose materiali o «ter- — 

rene Di esse sono tutte buone, al loro posto; ma 

l’uomo. nel suo sviluppo comincia a vedere che - 
esse sono si soltanto mezzi ad un fine: un passo nel- 

l'evoluzione » spirituale. E con più | chiara visione 

egli cessa di essere troppo strettamente legato al 

lato materiale della vita, ed invece di ritenerlo = 
come scopo e fine di tutte le cose, riconosce che è ; 
soltanto un mezzo per raggiungere una più alta 


meta. È; 

Molti istinti dei « bruti »p sono ancora in noi, As 
ed anche molto evidenti nelle persone poco evo- se 
lute. L’occultismo insegna a piegare ed a control- è DI 


lare questi istinti inferiori ed a subordinarli ai no- 
stri più elevati ideali. Non scoraggiatevi dunque, 
cari studiosi, se trovate ancora in voi molto di 
questo istinto animale. Non è un segno di male o 
di cattiveria; anzi il riconoscere ciò è un segno 
che lo sviluppo è già cominciato poichè queste 
cose erano in voi e non ancora riconosciute. per 
quello che sono, mentre ora sono vedute e rico- 
nosciute ad un tempo. È conoscenza vuol dir po- 
tere: imparate a riconoscere ciò che ancora ri- 
mane in voi della natura « bruta » e diventate il 
domatore di queste bestie selvaggie, I principî pi 
È alti non otterranno sempre la - vittoria, ma ‘pazienza, 
(5 perseveranza è fiducia vi renderanno più facile N et 
> NU Queste cose a brute » erano tutte buone, 

al loro tempo — isogno = 
— esse id e TR da n L Se 

: )po cui erano, di es 
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rette. ma ora che l'uomo si è avanzato sul sentierm 
dello sviluppo, egli possiede una più chiara vi. 
sione ed apprende a subordinare la parte inferiore 
di sè a quella superior&@XGli istinti inferiori non 
sono stati impiantati nella nostra natura dal « de. 
monio »: essi vennero onestamente in noi. Essi ci 
vennero nel processo «dell'evoluzione come così 
giuste ed al loro posto, ma ora sono largamente 
sorpassute e debbono essere abbandonate, Quindi 
‘non temete di questa eredità del passato; voi po- 
tete metterla da parte o sottometterla ad un'ideale 
più elevato mano mano che v'inoltrerete nel sen- 
tiero dello sviluppo; non disprezzatele, quantun- 
que ora te abbiate poste sotto i vostri piedi; esse 
sono i gradini mercè cui avete potuto raggiungere 
il vostro presente stato € per mezzo dei quali sali- 
rete a sempre più grandi altezze. 


dD — L'infelleffo 
Noi ora raggiungiamo 


che distingue l’uomo dal 
con le forme inferiori di 


quel principio mentale 
bruto. L'uomo condivide 
Ol, vita i primi quattro prin- 
Sip ma quando il quinto principio comincia a 


Spiegarsi, egli raggiunge uno stadio importante del 
suo viaggio lunto il 


lente la sua ummnità manifestarsi entro di sè. 
puo tdate però che non vi è nessun violento 
cambiamento 


ilella 


principî si fon- 
il loro Passaggio è graduale 


dello spettro. Mano 
ad 


così come avv ie ne pe i {hi ‘olori 


mano che l'intelletto si sviluppa esso comincia 


illuminare i quattro principi inferiori ed arrie- 
chisce di ragione la vita istintiva: la coscienza som- 
plice si fonde nell’auto-coscienza. Prima che il 
quinto principio sia sv iluppato, l'essere che pos- 
siede i primi quattro ben sviluppati, ha passioni, 
ma non ragione: emozioni, ma non intelletto; de- 
siderî, ma non una volontà ragionatrice. È il sud. 
dito che aspetta il prence; l’addormentato che 
attende la mano amica che venga a svegliarlo dal- 
l’incantesimo «del sonno profondo. È il bruto che 
attende colui che lo trasformerà în uomo. 

In alcuni animali inferiori il quarto principio 
nel suo pieno sviluppo ha cominciato ad attirare a 
sè le ombre inferiori del quinto principio, ed al- 
lora si comincia ad avere î primi segni di deboli 
ragionamenti, D'altra parte in alcune forme in- 
feriori dell’uomo — nei selvaggi, ad esempio — il 


quarto principio è ancora così scarsamente cola- 


tato dal quinto, che l’uomo è poco al disopra del | ; 
brato; infatti molti animali domestici che sono. È 

si Stati per molte generazioni in stretto contatto Gna ni 

li uomo civilizzato sono, solto certi riguardi, più. si 


DI iluppati di esso, a 


Il primo segno di un 
eg vero svil 
princi rio è il sor DÈ se, Sa 
teipio è il sorgere dell’ auto-coscienza. Ma per o A 
comprendere meglio ciò, vediamo chie cosa è STO) sa a 
Li 


mente la « coscienza ». Ca 


Negli 
Negli animali inferiori vi. èl ben po poco oo di ciò che 
\ scienza : ‘essa non è è c qual ich 
di poro superiore alla se re. I sa vi ce 
' SME pn La vita 
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suoi primi stadi, è pres'a poco automatica. Li 
mente si manifesta quasi interamente lungo linee 
subconscie, e soltanto in quelle linee che si con- 
nettono con la vita fisica dell'animale: la soddi. 
sfazione de’ suoi primitivi bisogni. Dopo un poco 
questa coscienza primitiva si sviluppa in ciò che 
gli psicologi chiamano coscienza semplice. Co- 
scienza semplice è un « divenir consci delle cose 
esteriori », una percezione ed una ricognizione di- 
stinta delle cose oltre che del proprio sè; l’atten- 
zione è rivolta coscientemente all’infuori. L’ani- 
mele, o l’uomo primitivo, non può pensare alle 
sue speranze, ai suoi timori, alle sue aspirazio- 
ni, ccc.. e paragonarli coi pensieri simili di altri 
della sna specie. Esso non può rivolgere il suo 
pensiero verso l’interno e meditare sovra soggetti 
astratti. Esso accetta semplicemente le cose come 
sono, e non si preoccupa: di trovar soluzioni ai suoi 


problemi interiori, poichè esso non sa che questi 
problemi esistono. 


Col sorgere dell’autocoscienza Juomo comincia 


a farsi un'idea del suo «Io». Comincia a para 
Bonare se stesso con gli altri ed a ragionarvi sopra. 
Egli si fa un patrimonio mentale e tira le con: 
clusioni da ciò che trova nella sua mente; comincia 


è, € passa nuove € fresche 
alla sua mente istintiva. Comincia a 
ia mente piuttosto che 
ò che può venirgli dalle 
da se st 


©ss0. e non: è più 


PTT er er 
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ntale. Dal semplice bar- 
za siamo saliti alle più 

giorni. Un moderno 
mente questo. sviluppo 
lunghi secoli 
un’ascesa, 


un semplice automa me 
lume di cosciente intelligen: 
alte intelligenze dei nostri 
serittore ha espresso efficace 
con le seguenti parole: « Durante 
sul piano generale della coscienza del sè, 
graduale all’occhio umano, ma rapida dal punto 
di yista dell’evoluzione cosmica, è stata effettuata. 
In una razza, dal grosso cervello, che cammina 
eretta, che vive in società, brutale, ma re di tutti 
i bruti, uomo in apparenza ma non di fatto, dalla 
forma più alta di coscienza semplice, si è svilup- 


pata la fondamentale facoltà umana dell’autoco- SEL 
scienza e con essa il linguaggio. Da questi, e da Sa 
tutto quello che ne derivò, traverso la sofferenza, c 


la pena, la lotta; traverso la bestialità, la barbarie, 
la ferocia; traverso le infinite conquiste e le in- 


numeri sconfitte; traverso la schiavitù, la fatica e = 
lo sforzo incessante; traverso età di semi-brutale S ì 
esistenza, con bacche e radici per cibo; traverso A 


l'età della pietra: Ja dimora nelle foreste ciban- 
dosi di noci e-semi, sulle rive dell’acqua, cibandosi 
di molluschi, crostacei o pesci: tnaverso quella che 
fu forse la più grande delle vittorie umane, la 
soggezione del fuoco; traverso l’invenzione dale = 
laico e della freccia, l’addomesticamento. degli 
animali e la loro sottomissione al lavoro; attra- 
Verso lunghe esperienze che portarono. alla colti 
vazione del suolo, alla costruzione: di case i 
Mattoni cotti al sole; alla fusione dissi 
di primi rozzi tentativi dell’arte per RE, 
Yerso la lenta formazione degli alfabeti SIAE ue 


DI: 
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l'evoluzione della parola scritta, in breve, tra. 


secoli di sviluppo della vita 


verso migliaia di 
umana e di umane aspirazioni, si sviluppò il mond, 


umano quale esiste intorno a noi e dentro di do 
RA dr i possessi ele sue conquista 
oggi, con lutti 1 SUOI posses acquisti 


L'autocoscienza è una cosa facile a comprer- 


SARE 


n 


dersi, ma difficile a definirsi. Uno scrittore l'hu 
ben definita col dire che con la coscienza una 
creatura può conoscere; ma soltanto con l'aiuto 
dell’autocoscienza può conoscere di conoscere, 
Con questo sviluppo dell'intelletto venne il prin- 
cipio di tutte.le meravigliose conquiste della mente 
umana dell’oggi. Ma per quanto grandi siano que- 
Ste conquiste, esse sono un nulla a paragone di ciò 
che la nostra razza può raggiungere. L’intelletto 
Umano progredirà sempre di vittoria. in vittoria: 
quando comincerà a riceve 
dal prossimo più ‘alto pri 
tuale) esso compirà cose e 
Meno sognate. Eppure, 


re sempre maggior luce 
hcipio (la mente spiri- 
he non sono state nem- 


povero mortale. ricordati 
che l’intelletto è il terzo dei più alti principî men- 
tali. Ve ne sono altri due che sono tanto al disopra 
dell'intelletto quanto questo è 
mente istintiv 


È 


al disopra della 
a. Ma non fate un Dio 


nr del vostro 
i 5 
niellelto; non permettere che l'orgoglio dell’in- 
telletto vi acciechi. 

ct 

L'importanza del 
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LI 
Mna volta che Lat nell'essere l’autocoscienza. : 
Se rat € « » sia ri ri ì 
me i e st e ; 
Metuto; la vera vita deh ato sentito è ricono i 
Tare dell'anima tisvegliata comin- È 


ta ie 


iL 


i mentali 


[ principi 


ciù LI i i ne v iene dopo 
i Noi non ci riferiamo alla vita < h 1 P 
VELINE. 


i inituale — chesé 
veglio spimit de i 
ma al risveglio mentale dell'anima, alla 
dell’« Lo n. Questo è lo stadio in cui 
la sua esistenza r1sve- 


)o esso è stato sonno- 


uno stadio ancora 
il ris 
più alto — 
coscienza 
I° Ego bambino comincia 
Prima di questo tem] 


gliata. 
i . . DI 
ma non cosciente di sè; 


lento, vivo, 1 
tempo delle doglie del parto e la nascita € pros 
nuove condizioni 


ed ora è il 


sima. L'anima deve incontrare 
e superare molti ostacoli prima di poter raggiun- 
vere la maturità spirituale. Molte esperienze dovrà 
subire, molte prove dovrà sopportare, ma il pro- 
gresso non si arresterà più. 

Qualche volta potrà essere arrestato, potrà sem 
brargli anche di retrocedere, ina gli ostacoli sono 
tosto sormontati e l’anima riprende di nuovo la 
sua marcia in avanti. Non vi è mai un reale re- 
gresso sul sentiero, e per quanto. lento possa sem- 
brare il progredire, ognuno di noi si muove sicu- 
ramente in ayanti. 

Ln ro di gig 1 zie 
pio — la mente spirituale — in 
maso aufazio ani 
biamo rimandare la t 258 Ro to 
tanto importante, co rattazione di questo soggetto 
principio — lo n Pre Si ectara 
Noi siamo consci del vi "= itao icone: 
dliosi di andare $ MS desiderio dei nostri atu- 
avanti e cerchiamo di non spen- 


dere tem x > 
po inutile, ma vi : 

$ È sono Sa 
damentali che debbo certe verità fon- 


dli osare di fare un 
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Vi sono varie lezioni da ricavare dai 
getti: mente istintiva e intelletto, e questo è un 
luogo buono come qualunque altro per parlare di 
essì, 

Una di queste lezioni si è che il risveglio del- 
l'intelletto non fa, necessariamente, di un 


due sog. 


a crea- 
tura, un essere migliore, nel senso di essere 


« buono ». Mentre è vero che lo sviluppo di un 
principio 0 di una facoltà dà all'uomo una ten- 


denza sempre maggiore verso l'alto. è egualmente 
vero che alcuni nomini sono così 


strettamente 
avvolti nelle pieghe degli abiti animali, così spro- 
fondati nel lato materiale delle cose, che il risve- 
gliato intelletto non serve che a dare ad essi mag- 
giori poteri per soddisfare Je loro basse tendenze 
ed inclinazioni. L'uomo — se vuole — può sorpas- 
sare il bruto in animalità e scendere a profondità 
a cui l’animale non può arrivare. La bestia è gui- 
data dal solo istinto e le sue azioni, così suggerite, 


sono perfettamente naturali, e l’animale non è bia- 


Lac per seguire gUimpulsi della sua natura. Ma 


omo, nel quale l’intellet 
nosce che è contrario alla 


discendere al livello dell 
scende ancl 


flesideri de 


to si è sviluppato, co- 
sua più alta natura il 
© bestie, eppure esso 
le molto più basso; Egli aggiunge ui 
1 bruto, abilità e l'intelligenza che 
talamente prostituisce il suo 
lo scopo di soddisfare gli 
diti. Ben pochi animali abu- 
esiderî; è lasciato all'uomo di far 
Ei grado di sviluppo dell’intelletto 
© Più grandi Sono le profondità delle 


rr 
= 1 é ri 

È à 
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dai V' 1 perse 


PES MRTRPOPTI OM PAR O PEA MEIER 0 


degli appetiti e desideri. Figli erea 
desideri animaleschi o piuttosto 
difizî sulle basi dell’animalità. 
dire che tutti gli oe- 
creazione apporterà 
à faticare molti 


basse passioni, 


relamente nuovi 
a da sè stesso e 


cre: SEO 
per n01 di 


Non è necessario 
cultisti sanno che una tale 
nze che l’anima dovr 


certe consegue È 
a demolire. Il suo, progresso ne viene ritar- 


dato ed essa dovrà rifare il cammino della libe- 


razione insieme alle nature basse delle creature 
do un carico addizionale, 


Ja coscienza dell’am- 


anni 


poco sviluppate, aven 
sotto forma di orrore per 


biente, mentre i suoi compagni di viaggio che vi 3 
si trovano allo stato naturale non hanno questa 
coscienza © per conseguenza non ne soffrono. Se : 


voi potete immaginare un uomo civilizzato, raffi- 
nato, che sia costretto a vivere fra gli abitatori > 
delle foreste australiane per molti anni, con piena 
coscienza di ciò che ha perduto, potrete farvi una 
debole idea del fato che è riserbato a coloro cl 
deliberatamente prostituiscono à loro. alti < Ss 
nel soddisfacimento di scopi e desi S 3 na 
iderî bassi. Ma 


pure per tali ani x 
ì me verra 
DER à, col tempo, la reden- 


Tn 


| 


eq Bn 


i 


SESSI 


Si 
E 
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fluenzato dall'uno © da entrambi, 


Fate la Vostri 
scelta, anime doloranti: 


l’aiuto è dentro di 


Voi: 
cercatelo © rifiutatevi di lasciarvi lirare indietro 
dentro nel fango della mente animale, 


Manifesta, 
e siate forti: 


la Io.» che 


sta dentro di voi 
siete un 


anima immortale © 
Avanti, a cose 


Voi 
he si muove Sempre in 
eguor più grandi, La pace 


sia 
con voi, 


| AO 


mes cacalca=]0 


Lezione II. 


I principî spirituali. 


Nella passata lezione abbiamo veduto, per quan- 
to brevemente, che cosa siano il quarto ed il quinto 
Principio nell’uomo. ossia la Mente istintiva e In- 
telletto. Come abbiamo detto, l’uomo ha già sor- 
passato lo stadio del quario principio ed ora è 
entrato nella cosciente realizzazione del quinto 
principio: l’Intelletto. Alcuni della nostra razza 
hanno sviluppato considerevolmente questo prin- 
cipio, sebbene noi non abbiamo. praticamente, 
conquistato se non una piccola parte di questo x 
Nuovo territorio. ed un grande compito stia ancora 
innanzi a noi: altri uomini invece Sembrano avere ai 
Una coscienza quasi intieramente limitata entro la 
nente istintiva ed hanno soltanto un barlume di i 
intelletto. Giò è vero non solo per le razze, sel 3 
vagge, ma molti, forse moltissimi, dei cosidetti. 
nomini « civilizzati » non hanno ancora appr 
ad agire seconda il proprio telletto, ‘e sembrano. 
lieti di permettere ad altri di ii imporre le lor ve- 
dute seguendo certi leaders con la supina 
dine delle PSSOERI ha; dà razza progr e 
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adagio ma sicuramente, è m 
la loro testa, si rifiutano di r 
fatte ed insistono per conos 
loro stessi. 

Quando consideriamo che vi 


olti ora Pensano con 
icevere le idee bell'e 


cere direttamente da 


sono molti Uomini 


cosa di ciò ch 


£ ‘è sia Ja Mente 
Scenltismo, la sete 
ce, sono 

‘ente spirit 
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svegliarci ad una piena Coscienza spirituale, pure 
possiamo già essere influenzati ed aiutati da essa. 
Questo disagio spirituale ci è causa, sovente, di 
grande sconforto fino a che non ci troviamo sullu 
giusta via della saggezza, ed anche dopo questo, 


ci sentiamo più o meno insoddisfatti delle briciole 
che ci cadono dalla tavola della conoscenza. Ma 
non disperate, o ricercatori della verità: queste 
pene non sono che il travaglio della nascita spirì- 
tuale; grandi cose vi stanno dinanzi, abbiate 
coraggio e non temete. 


Verso la fine di questa lezione vi parleremo del 
precesso della « illuminazione » o « Coscienza spi- 
rituale », che è venuta o sta per venire a molti di 
noi e ciò che abbiamo da dirvi potrà gettar luce 
su molte esperienze avute da voi e sulle quali non 
avevate avuto, fino ad ora, nessuna spiegazione. 

Ora tratteremo del sesto principio — la Mente 
spirituale — soggetto che riescirà, più o meno 
facile a coloro che hanno avuto barlumi di co- 
scienza da questo piano dell’anima, ma che sarà 
irto di difficoltà e di « angoli oscuri » per coloro 
che non hanno ancora raggiunto questo stadio di 
sviluppo. Il settimo Principio — lo Spirito — però 
è oltre la comprensione "di ognuno, eccetto quelle 


poche anime illuminate, dentro e fuori dele 


che sono < così al disopra dell’uomo ordinario x 
quanto il medio uomo illuminato è. al disopri del- Ca: 
l’abitatore delle foreste. Noi possiamo però dirvi 


abbastanza perchè possiate farvi un'idea generale 
di ciò che s’intende per « Spirito », ma Ja co- 
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sciente realizzazione di esso è ancora 
presente stato dell'umanità. È bene però conoscers 
l’esistenza dello Spirito poichè ciò vi aiuterà a 
comprendere qualche cosa della Mente Spirituale, 
la quale è il mezzo di comunicazione con la co. 


scienza intellettuale. La comprensione della Mente 
intellettuale però ci disc 


al di Jà del 


hiude tale un mondo me. 
raviglioso di pensiero che possiamo contentarci di 
rimandare la comprensione dello Spirito fino al 
tempo in cui ci saremo tanto sviluppati da iden- 
tificarei con la sua coscienza. 


6. — Menfe Spirituale. 


Il sesto Principio — Ja Mente spirituale — è 


PE Stata chiamata da alcuni serittori « Mente super- 
cosciente ». frase felice poichè fa 
a Mente Subcosciente 6 Mente istintiva (di ordine 
più basso), Mente cosciente o Intelletto, e se stessa. 
È Mentre infatti la Mente Spirituale è fuori del regno 


ordinaria, pur tuttavia è 
differente dall 


distinzione fra 


a mente inferiore 


e AL 


I e 
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mana razza riceve qualeuno de' suoi benefici raggi, 
sebbene in alcani casi Ja luce è così oscurata dalla 
densità della materia che cireonda Vuomo, che il 
suo crepuscolo spirituale è quasi simile all’oscurità 
della notte. Ma l'uomo sta sviluppandosi sempre 
maggiormente, scartando involueri dopo involucri, 
c facendo ritorno lentamente alla casa paterna. 
La luce splenderà, un giorno, su intti. 

Tutto ciò che noi consideriamo come buono, 
grande, nobile, proviene dalla Mente spirituale e 
si manifesta gradualmente nella coscienza ordi- 
naria, Alcuni scrittori orientali preferiscono la pa- 
rola « proietta » che più esattamente indica il pro- 
cesso per mezzo del quale il raggio di luce è 
mandato entro la coscienza dell’uomo che non ha 
ancora raggiunto lo stadio superumano della piena 
coscienza spirituale. Tutto ciò che è venuto al- 
l’uomo nella sua evoluzione, che lo sospinge verso 
la elevatezza, il vero sentimento religioso: la cor- 
tesia, la giustizia, l’altruismo, la pietà, la simpatia, 
ecc., sono venute a lui mercè il lento sviluppo della 
sua mente spirituale. Il suo amore per la Divinità, 
come quello per il suo simile, gli sono venuti da 
questa via; e come questo sviluppo progredisce, 
l’idea di giustizia si allarga; la compassione di- 
viene più sentita ed il senso dell’umana fratellanza. 
si approfondisce sempre più. L'idea dell’amore si 
sviluppa sempre più assieme a tutte le altre qua- 
lità che gli uomini di tutti è a Credo » definirono 


« buone » e che possono essere riassunte nel pratico 
tentativo di vivere gli însegnamenti di quel grande 
Maestro spirituale (ben compresi dagli occultisti 


+ Y Iamacicorna, Filosofia Yoga ecc, 
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di tutte le religioni, ma poco praticati da molti 
che sì proclamano di Lui seguaci) che rispondono 
ai noti versetti: « Ama il Signore Iddio tuo con 
tutto il cuore, con tutta la mente, con tutta ]° 
mma tua », e agli altri; 
come te stesso ». 


Quando la coscienza spirituale dell’uomo comin- 
cia a sentire il senso della realtà dell’esistenza di 
un Supremo Potere, il senso della Fratellanza 
Umana entra gradualmente nella sna coscienza, 
Egli non può ottenere queste cose dalla sua mente 
istintiva, nè il suo intelletto può fargliele sen- 
ture. La mente Spirituale non va contro l’intel. 


detto, ma lo trascende. Essa trasmette. all’intel- 


letto certe verità che trova nelle proprie regioni 


labora, ma esse non sono 
L’intelletto è un freddo 
la Coscienza Spirituale è calda e viva 


a- 
«Ama il prossimo tuo 


mentali, e l'intelletto le e] 
1, x 

Originale dall’intelletto. 

ragionatore: 


di alti sentimenti, 
Lo sviluppo dell? 


del 
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trario, egli è divenuto più amorevole perchè sono 
sorti dentro di lui certi impulsi e desiderî prove- 
mienti da qualche ignoto luogo, che lo pongono 
nella impossibilità di fare diversamente senza scon- 
forto e senza grave pena. Questi impulsi sono al- 
trettanto reali quanto gli altri impulsi o desideri 
e con lo sviluppo spirituale dell’uomo questi nobili 
impulsi divengono sempre più numerosi e sempre 


più forti, Se guardiamo al mondo di solo due se- 
coli fa noi riconosceremo quanta maggior amore- 
volezza vi sia oggi più di allora. Ma non inorgo- 
gliamoci di ciò poichè noî sembreremo semplice- 
mente dei selvaggi a coloro che verranno dopo di 
noi e che si meraviglieranno della nostra inumanità 
verso i nostri fratelli, 

Con lo sviluppo spirituale l'uomo sentirà sem- 
pre più il vincolo che Vunisce all’umanità ed 
amerà sempre più profondamente il suo prossimo, 
Egli soffrirà nel veder soffrire gli altri, e quando 
il suo dolore avrà raggiunto un certo livello allora 
cercherà di porvi riparo. Col passare del tempo 
e col progredire dell’uomo le terribili sofferenze 5 
a cui sono sottoposti molti esserì umani oggi. di. 
verranno impossibili, poichè in seguito ad un mag- ù 
giore sviluppo. della Coscienza Spirituale della 
razza, le pene degli uni saranno ‘così vivamente sen-_ 
tite da tutti gli altri che non sapranno resistervi 
ed insisteranno perchè Je condizioni siano cam- 
biate. Dalle più profonde Jatebre dell’essere umano | 

S'innalza la protesta contro l’indiserimato soddisfa- “ 
cimento degli impulsi della nostra matura inferiore, | 
© sebbene casa sia sovente messa in tacere, pure. 4 

DEA uo 
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va facendosi sempre più insistente, finchè saremo 
costretti ad ascoltarla, L'antico racconto che Ognn. 
no di noi ha due consiglieri, uno per orecchio, 
che ci consigliano a seguire le più alte ispirazioni, 
l'uno, mentre l’altro ci tenta a seguire il sentie 


ro 
più basso, è dimostrato praticamente vero 


dagli 
ìnsegnamenti occulti che riguardano î tre principî 
mentali. L'intelletto rappresenta 1’Io cosciente di 
ogni media persona; questo To ha da una parte 
la Mente istintiva che gli manda di continuo gli 
antichi desideri ed impulsi di una precedente vita 
meno sviluppata, desiderî che erano al loro posto 
negli stadi inferiori di sviluppo, ma che sono fuori 
di luogo per l’uomo che vuol progredire. Dall’al- 
«tra-parte la Mente spirituale manda le sue aspira- 
zioni all’intelletto sforzandosi di tirare a sè la co- 


scienza, così da aiutare l’uomo nel suo sviluppo e 
spingerlo a padroneggiare eco 
tura inferiore, 

La lotta tra la nostra 
inferiore è stata c 
accurati della me 


ontrollare la sua na- 


Datura superiore e quella 
Onstatata da tutti gli osservatori 
nte è del carattere vwmano e molte 
rie messe avanti a ùu 

E . esto propo- 
Nei tempi E) REGE 


Passati si inse, vi ts 
*gnava che l’uomo 
cra tentato dal ‘liavolo, 


da una 
ì arte, e sostenuto 
dall angeld custode dall’ î = È 
Sx: a, nota a 
Ra io sà 81 è che In lotta è fra i due 
> Hon realmente com- 


lince (di ax ali, seguendo ln sua 
costringe l'Io 


gr ad uno 
N Eiusta via, 


ale 555 = => j 


ri, a A 
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L’Ego è in uno stato transitorio di coscienza e 
la lotta è veramente dura qualche volta, ma 
l’uomo nel suo sviluppo riesce a volte ad elevarsi 
al disopra delle attrazioni della sua natura infe- 
riore 6 la sorgente Coscienza spirituale Jo rende 
capace di comprendere il vero stato delle cose e 
lo aiuta nell’affermare la sua padronanza sul sè 
inferiore e nell’assumere un’attitudine positiva 
verso di esso. FE nello stesso tempo egli si apre 
alla luce della Mente spirituale, mantenendo un'at- 
titudine passiva verso di essa, senza resistere alla 
sua azione ed al suo potere. 

La Mente spirituale è anche la sorgente della 
« ispirazione » che certi poeti, pittori, scultori, 
scrittori, ecc., hanno ricevuto in tutti i tempi e 
che ricevono anche oggi. Essa è la sorgente dalla 
quale il veggente trae le sue visioni, il profeta 
le sue profezie. Molti che si sono concentrati su 
alti ideali hanno ricevuto da questa fonte rare 
informazioni che hanno attribuito ad esseri di un 
altro mondo — angeli, spiriti o Dio stesso — ma 


tutto viene dal di dentro: è la voce del Sè 


Superiore che parla. Con questo non vogliamo 
dire che alcune comunicazioni non possano giun- 
gere all'uomo da altre intelligenze — lungi da ciò, 
noi sappiamo che alte intelligenze comunicano con 


l’uomo per il canale della sua Mente spirituale — 


ma molto di ciò che l’uomo ha attribuito ad in 
telligenze all'infuori di lui, gli è realmente per- 
venuto da lui stesso, E l’uomo con lo sviluppo 
della sua Coscienza spirituale può venire a con- 
tatto con questa parte più alta della sua natura 
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€ divenir così possessore di una conoscenza tali 
che l’intelletto non ha nemmeno osato di 


sognare, 
Alcuni alti poteri psichici 


sono pure alla por. 
tata dell’uomo per questa via, ma essi non pos. 


sono essere raggiunti fino a che 
elevato al di sopra delle altrazi 
tura inferiore, chè altrimenti 


l’uomo non sì sia 
oni della sua na. 


l’uomo potrebbe 
usare di questi doni per fini bassi. È soltanto 
L 


| quando l’uomo non cerca Più i poteri per uso 


; personale che questi gli pervengono: questa è la 
legge, 


Quando luomo apprende 1’ 
n Mente spirituale e comincia a 
Suggerimenti e le sue indicazio 


"e legami che lo Uniscono ad essa 
riceve luce sem 


esistenza della sua 
riconoscere i suoi 
ni, egli rafforza i 


e di conseguenza 
Pre più intensa, Quando impa- 


zione, A seconda 
Spirituale, si affida 


i, poichè essi 
quelli che non 


uu 
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vi sono parole per (lescrivere cose che sono al 
di Ja della parola. 

Verso la fine di questa lezione noi daremo un 
piccolo cenno di qualche fase di « illuminazione » 
o del risveglio della Coscienza spirituale che è 
venuta ad alcuni di noi e che verrà a tutti in 
questa o in una futura fase del loro sviluppo. 
Ora dobbiamo affrettarci ad uma breve conside- 
razione di ciò che può essere compreso in parte 
soltanto da pochi di noi del Settimo principio 
—- lo Spirito. 

7. — Lo spirifo. 

Come ci avvicineremo noi a questo soggetto che 
pure dalle anime più avanzate non può essere 
compreso se non vagamente? Come può il finito 
comprendere ed esprimere l'infinito? Lo Spirito, 
il settimo Principio nell’uomo, è la Scintilla Di- 
vina; la nostra più preziosa eredità dal Supremo 
Potere; un raggio del Sole centrale; il Vero Sé. 
Le parole non possono descriverlo; la. nostra 
mente non può concepirlo: Esso è I'Anima del- 
l'Anima nostra. Per comprenderlo dovremmo 
comprendere Dio poichè esso è una goccia del 
grande Oceano di Spirito — un granello di sabbia 
Sulla spiaggia dell’Infinito — una scintilla della 
Sacra Fiamma. Esso è quel qualcliecosa dentro di 
noi che è la causa della nostra evoluzione traverso 
lunghe è dure età: fu il primo ad apparire e sarà 
auche l'ultimo. a mostrarsi nella ‘pienezza della 
coscienza. Quando l’uomo raggiungerà la pienezza 
della Coscienza spirituale, egli sarà tanto al di 
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sopra dell’uomo comune da non potersi, al pro. Ì 
sente, concepire dal nostro intelletto. Conficcato 
entro molti involucri di materia esso ha aspet- 


tato durante lunghe età, per ottenere anche 


un 
debole riconoscimento, e dovrà atte 


ndere anche 
maggior tempo pre raggiungere la pi 
L'uomo dovrà ascendere molti gradini di sviluppo Ì 
— dall’uomo all’Arcangelo — prima che lo Spi 

tito possa reclamare tutto ciò che 


ena coscienza, 


gli spetta, 

Lo Spirito è quel qualchecosa, dentro l’uomo, 
che più ci avvicina al Centro, che 
a Dio, È 


Ùt nale mom 


più ci avvicina 
soltanto in qualche prezioso: ed occasio- 


ento che noi diventiamo consci dell’esi- Î 
stenza dello Spirito dentro di noi, 


Menti siamo sicuri dj essere alla te 
i dell’Inconoscibile. 
i quando siamo co 
È È religioso; 


ed in tali mo- 


muta presenza | 
Questi momenti possono venire | 


Mpresi da profondo sentimento 
Mentre siamo intenti alla lettura di; fd 
che porti un Prezioso messaggio 14 
Mima; in qualche ora di profondo | 
| 


2 i tti gli aiuti umani non hanno 
Più efficacia gu di noi è 
sembrano scherno: 


i in mo 
tutto perduto è sentia; 
di 


le parole degli altri ci 
menti in cui ci sembra 
mo la necessità della 
al di so 
di illu 


parola 
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relazione e connessione col Centro della Vita: 
per mezzo dello Spirito, Dio si rivela a noi. 22 

Ma non possiamo trattenerci più a lungo su 
questo soggetto; esso è oltre il nostro intelletto e 
le parole usuali sono troppo inefficaci per parlare 
di ciò. Coloro che hanno inteso l'impulso della 
Mente spirituale sono stati debolmente consci della 
presenza dello Spirito sebbene non abbiano potuto 
comprendere il suo pieno significato. E coloro 
che non hanno esperimentato queste cose non 
potrebbero comprenderci anche se scrivessimo dei 
volumi sulla nostra imperfetta e non sviluppata 
concezione del soggetto. Così passeremo ad altro, 
con la fiducia di aver risvegliato nelle vostre 
menti almeno un debole desiderio di essere ri- 
svegliati ad una più stretta comunione e contatto 
con questa più alta parte del nostro Sè. — La 
‘pace dello Spirito sia con voi, 


Illuminazione o Coscienza spirituale. 


Presso alcuni la mente Spirituale si sviluppa: td 
gradualmente e lentamente, ma mentre si può Si, 
sentire il costante aumento della coscienza. “spiri- î 
tuale, si può non avere ottenuto alcun marcato è 
sorprendente cambiamento in sè. Altri invece Srl 
hanno avuto momenti di ciò che è conosciuto come AD 
x illuminazione », in cui essi sembrano incalzati ni 
fuori dl loro stato norma le. e passati în. (un piano 
superiore di coscienza è di. ‘essere, il quale li lascia 
in uno stato molto più elevato di quanto non lo, 
fossero , DEDE; senza. I ROrtAe DI rò nella coscienza 
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un chiaro ricordo di quanto hanno provato in 
quello stato di elevazione mentale. 
Queste esperienze sono avvenute, 


in different; 
forme e gradi, a molte 


persone di ogni sorta di ro. 


ligione, e generalmente associate ad alcuni aspetti 


Speciali del particolar eredo religioso. Ma gli ov 
cultisti avanzati riconoscono tutte queste differenti 
esperienze come differenti forme di 


una stessa 
Sostanza: 


il sorgere della Coscienza Spirituale; 
lo sviluppo della Mente spirituale. Alcuni scrit- 
tori hanno chiamato questa esperienza « 
cosmica », 
tl minazione, 


Coscienza 
frase molto appropriata poichè J'illu- 
almeno: nelle sue più alte forme, ci 
porta a contatto con la vita universale e ci fa 
N Sentire in unione con tutta la Vita, alta 
: grande e Piccola, «buona » e « cattiva ». 

} Queste esperienze variano, 
condo il grado di sy 
ramento, 


e bassa, 


naturalmente. se- 


iluppo individuale, il tempe- 


Vall 
©mamento, ece., ma alcune carat- 


lascia un neuto ram- 
10 ‘che sì ‘è visto. Un 
ì Te Provato è quello della 
È certezza della immortalità ; ; 


] principii spirituali 


coloro che non l'hanno mai provato, Indi un sen- 
timento di amore passa sopra di noi, un amore 

che abbraccia tutta la vita, da colorò che ci sono 

vicino su questa terra a quelli delle più lontane 

parti dell'universo, da coloro che noi riteniamo 

puri e santi a coloro che il mondo ritiene malyagi 

e spregevoli. Ogni senso di diritti personali e di 

censura per gli altri sembra fuggire da noi, ed 

il nostro affetto, simile alla luce del sole, si è 
espande su tutti egualmente, senza tener conto del 
lora grado di sviluppo o di « bontà ». 

Ad alcuni queste esperienze sono venute sotto 
forma di un sentimento reverente e profondo che 
prende completo possesso di noi per alcuni istanti 
O poco più, mentre altri si sono trovati come in 
un sogno e sono divenuti consci di un’elevazione 
spirituale accompagnata dalla sensazione di essere 
circondati da una vivida luce o da intenso calore. 
A taluni queste verità si sono manifestate sotto 
forma di simboli, il vero significato dei quali alle 
volte si è loro reso manifesto soltanto dopo molto 
tempo, 

Quando queste esperienze avvengono, ci lasciano 
in un nuovo stato di mente e noi non siamo mai 
più quelli di prima. "> 

Quantunque l’acutezza dell'esperienza svanisca, 
pure ci resta sempre un ricordo tale che per ) lungo. 
lempo costituisce una fonte di conforto e di forza, 
specialmente quando sentiamo la ‘nostra fede in- 
liepidirsi o siamo scossi, come una canna, Hai venti x 
delle contrastanti opinioni e dalle speculazioni del = 
Mostro intelletto. Il ricordo di una tale esperienza fe 

Sa + dr 415 ihe- 
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è sorgente di rinnovata forza, un porto di rifugio 
al quale l’anima stanca vola per ripararsi dal 
mondo esteriore che non la comprende. 

Queste esperienze sono inoltre usualmente ac- 
compagnate da un senso di intensa gioia; infatti 
la parola ed il pensiero di « gioia » sembrano es- 
sere predominanti in quei momenti. Ed è una 
gioia di non comune natura: è qualche cosa che 
hon si può immaginare fino a che non si sia pro- 
vata; è una gioia di cui il solo ricordo fa scorrer 
più rapido il sangue e palpitare il cuore; è, per 
così dire, gioia assoluta. Come abbiamo già detto, 
queste esperienze sono accompagnate da un senso 
di « conoscenza » di intte le cose, da una illumi- 
nazione intellettuale impossibile a descriversi. 

Dagli scritti degli antichi filosofi di tutte le 
razze, dai canti dei Maggiori poeti di tutti i popoli, 
dai sermoni dei profeti di tutte 
tutti i tempi, 
monianze di 


le religioni e di 
noi possiamo raccogliere le testi- 
È questa illuminazione venuta ad essi, 
di ‘Questo spiegamento della Coscienza spirituale. 
Noi non abbiamo nè tempo nè Spazio per enu- 
merare questi numerosi casi. Alcuni hanno de- 


ottenuta questa il- 
in ‘debole 


dimentica mai N i iodio 
i ; ESRI 
Fozzo istrumento delle no suonato, dal 
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quello delicato del dotto musicista dell’oggi, i 
suoi accenti vengono subito riconosciuti. Questo 
canto ci viene dall’antico Egitto, dall’India di 
tutti i tempi, dalla Grecia e da Roma antica, dai 
primi Santi della Chiesa cristiana, dai quaccheri 
inglesi, dai monasteri cattolici, dalle moschee 
maomettane, dai filosofi cinesi, dalle leggende degli 
eroi-profeti degli Indiani di America; esso è sem- 
pre lo stesso canto, ripetuto sempre più altamente, — - 
man mano che altri lo apprendono ed aggiungono 
la loro voce o il suono del loro strumento al 
grande coro. a 

Walt Witman, il poeta così poco compreso, co- , 
nosceva bene quel che diceva (e così lo sappiamo 
noì), quando egli espresse in bizzarri versi le sue 
esperienze. Leggete quant’egli disse, poteva egli 
esprimersi meglio? (1). 


» Come in deliquio, in un istante 

« Un altro sole ineffabile mi abbagliò, 

«E tutti i mondi io conobbi, mondi sconosciuti, luminosi : 
« In un istante il paese futuro, il paese celeste mi sì rivelò È 


E quando si risvegliò dalla sua estasi, gridò: @ 
«Io non posso essere sveglio poichè nulla mi 


«0 piuttosto ora sono sveglio per 
“ quello di prima non era che un 


s in a swoon, € 
nother sun, 
And all the ori 
instant « 
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E noì dobbiamo anche convenire con lui quando 
egli esprime con le seguenti parole, l’impossibi. 
lità, nell'uomo, di descrivere chiaramente simili 
esperienze: (1) 

« Quando tento di ridir quel che provai, non riesco: 

«La lingua si rifiuta di parlare, 


« La voce non ubbidisce a' suoi organi 
«Ed io resto muto p. 


COSE 


Possa questa grande gioia della THluminazione 
essere anche vostra, cari studiosi, ed essa sarà 
vostra al momento opportuno. Quando verrà, non 


Da vi sgomentate, e quando vi lascierà, non rimpian- s 
À : gete la sua perdita: essa tornerà di nuovo. Vivete 
43 guardando sempre in alto, verso il vostro Sè Reale È 


cd apritevi alla sua influenza. Siate sempre de- 
siosi di 


Vete sempre con 


ì scintilla della 
lampada che 


(1) When I try to tell 1h 
7 tongue ig eroi certi al 


% 


t 


x 


per 
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L'Aura umana. 


Nelle precedenti lezioni abbiamo richiamato, 


brevemente, la vostra attenzione sui sette Prin- 


cipî dell’uomo, ma il soggetto della costituzione 
dell’uomo non è completo senza uno sguardo a 
ciò che gli occultisti chiamano Aura umana. Essa 
forma una parte molto interessante 
gnamenti occulti, e riferimenti ad essa si possono 
trovare negli scritti e nelle tradizioni di tutte le 
tazze umane. Ma molta confusione e molti m 


degli inse- 


alin- 
lesi sono sorti a riguardo dell’Aura umana e la ve- 


rità è stata oscurata dalle varie speculazioni &spo- 
ste da coloro che 


hanno scritto su questo soggetto, 
Ma non viì è da 


stupirci di ciò se consideriamo 
che quest’Aura è visibile soltanto a; coloro. che 
hanno altamente sviluppati i poteri psichici, Al 
cuni che possedevano scarsi poteri che li mettevano 
in grado di vedere soltanto le emanazioni più 
Brossolane che formano l'aura umana, hanno ri- 
tenuto ed insegnato che ciò che essì vedevano 
Cra tutto quello che c’era da vedere; ma la verità 


si è che tal gente ha veduto soltanto una parte. 
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dell'intera manifestazione, poichè il rimanente è 
riservato soltanto a coloro che hanno ottennto un 
più alto sviluppo. 

Alcuni Maestri di questi ultimi tempi hanno in. 
segnato che l’Aura è in realtà la proiezione lan. 
ciata nello spazio, oltre il corpo fisico, dei sette 
principî costitutivi dell’uomo: ma ciò è vero sol 
tanto nello stesso senso che la luce solare è una 
parte del sole; i raggi della luce elettrica, una 
parte della luce; il calore radiante da una stufa, 
Una parte del calore contenuto nella stufa; Podore 
del fiore, una parte del fiore stesso. L'Aura è 
realmente l'emanazione di uno o più dei sette 
principî costitutivi dell’uomo — radiazioni che si 
sprigionano dallo stesso principio — e non, stret- 
tamente parlando, una parte del principio stesso, 
eccetto che nel senso sopra riferito. 

Ciascuno dei sette principî che costituiscono 
l’uomo, radia energia che è visibile agli svilup- 
pati sensi psichici di alcuni della nostra razza. 
Questa energia radiante è molto simile alle radia- 
zioni conosciute col nome di « raggi X » e, simile 
& questi, è invisibile all’occhio umano, a meno 
dell’aiuto di un qualehecosa che occhio ordina- 


tiamente ron possiede. Alcune delle forme più 


Brossolane dell’Aura sono visibili anche a coloro 
che posseggono un grado relativo di sviluppo di 
poteri psichici, 
bili soltanto a 
poteri psichici 
ben pochi, 
VA ura che 


ma le forme più elevate sono visi- 
coloro che hanno raggiunto alti 
? © vi sono soltanto relativamente 
°ggi, che possano vedere, ad esempio, 
emana dal sesto principio, la Mente 
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spirituale. L'Aura del Settimo Principio poi, è \k 
sibile soltanto a quegli esseri che sono molto più 
avanti, nella scala dell’evoluzione, della razza 
umana, quale noi la conosciamo oggi. L'Aura che 
emana dai primi cinque principî inferiori è veduta 
da molti, fra di noi, che abbiano svituppato i 
poteri psichici, la di cui chiarezza ed elevatezza 
di vista è determinata dal particolare stadio di 
sviluppo raggiunto, 

Vogliamo provare di dare ai nostri studiosi 
un'idea generale dell’Aura umana in questa le- 
zione, ma si vedrà subito che il soggetto è uno 
di quelli che non si potrebbe esaurire nemmeno 
in un volume di grande formato. È cosa difficile 
il condensare informazioni di questa natura, ma 
confidiamo di poter dare un'idea abbastanza chiara 
del soggetto .a coloro che vorranno seguirci 
attentamente. 

Come abbiamo già detto, ogni principio radia 
una propria energia; l'insieme di queste energie E 
costituisce l’Aura umana. L'Aura di ogni prin- 
cipio, se quella degli altri fosse soppressa, oc- 
cuperebbe lo stesso spazio di quello occupato dal- 
l'Aura di tutti; in altre parole le Aure dei varî 
principî s'interpenetrano Jun l’altra, ed essendo 
{lî varia intensità di vibrazione non interferiscono 
fra di loro, x 

La forma più grossolana dell’Anra umana è 
Naturalmente quella che emana dal corpo fisico. 
Ad essa generalmente si accenna quando sì parla 
di « Aura della salute », la quale dà una sicura 
indicazione dello stato della salute fisica di Tn 


5 XY Rasaciamaa, Filosofia Yoga ece, 
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persona. Come tutte le altre forme di Aura, essa 


si estende oltre il corpo ad una distanza di due 


che non è 
il caso di menzionare ora. Come tutte le altre 


forme di Aura, essa è ovale, forma che è stata 
indicata da alcuni scrittori con le parole « uova 
aurìco ». L'Aura fisica è, praticamente, incolora, 
o al massimo di in celeste chiaro somigliante a 
fare caratteristica che non si riscontra nelle altre, 
poichè alla visione psichica essa appare come 
« striata » da numerose fini linee che quali rigide” 
setole si protendono all’infuori del corpo. Nei casî 
di salute normale queste « setole » si mantengono 
b rigide, mentre nei casi di diminuita vitalità o di. 
: cattiva salute esse ricadono come il soffice pelo 
i : degli animali, ed in casi speciali presentano l’ap- 
È 


o tre piedi, secondo certe circostanze 


parenza di ruvido vestito di peli contorti, ingar- 
bugliati, intrecciati, che vanno in tutte le dire- 


i zioni. Questi fenomeni sono dovuti alla maggior 
0 mimor intensità della corrente pranica che dà 
Ca 


maggior o minor energia al corpo, 
il corpo che ha una normale prov 
malato o indebolito quello che n 
Vista insufficiente, Ques 
veduta da molti anche da coloro che” anno un 
grado molto limitato dî vista psichica, ai quali 
tme di Aura più ele- 
o invece qualche volta 


risultando sano 


vista di prana, 
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alte ed ammettere solo le vibrazioni di quella par- 
ticolare forma di Aura ch'egli vuole osservare. 
Particelle staccate dall’Aura fisica restano nei 
pressi del luogo ove è stata una persona, e sono 
esse che permettono al cane e ad altri animali di 
seguire la « pista » dell’uomo o dell’animale che 
vogliono rintracciare. 

L'Aura che emana dal secondo principio; ossia 
dal corpo astrale è, come il principio stesso, di 
un'apparenza simile al vapore e precisamente al 
momento in cui questo sta per scomparire alla 
vista umana. Essa è difficile a distinguersi quando 
è frammista alle altre forme di Aura. ma quando 
il corpo astrale è veduto separato dal corpo fisico, 
\ la sua Aura può essere percepita, specialmente se 
l'osservatore non è aperto alle vibrazioni dei prin- 
cipî che emanano Aure di vari colori. Coloro dei 
nostri lettori che hanno veduto qualche volta una 
forma astrale, o ciò che comunemente è chiamato 
un « fantasma » di alto o basso grado, ricorderanno 
probabilmente di aver veduto come una nube. di 
forma ovoidale circondare la forma più distinta 
del corpo astrale. Questa debole nube ovoidale 
simile a vapore era l’Aura astrale. Essa, natural- 
mente, diventa invisibile a colui per il quale una 
forma astrale «si materializza ». 

L'Aura del terzo principio, o Prana, è difficile 
a descriversi eccetto per coloro che hanno veduto 
i «raggi X». Essa assomiglia ad una nube vapo- 
rosa del colore che assume la scintilla elettrica. 
Infatti tutte Je manifestazioni di Prana assomi- 
gliano a luce o scintilla elettrica. Prana ha una: de- 


la 


Sor eeeana nazioni 
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bole tinta rosea quando è prossimo-al corpo, 


ma 


perde questa colorazione appena se ne allontana 


di pochi pollici. Le persone che posseggono Ja 
vista psichica vedono chiaramente le particelle di 
Prana, simili a piccole scintille, che vengono scosse 
dalla punta delle dita di coloro che applicano 
trattamenti e i così detti « passi » magnetici, 
L’aura pranica può essere riconosciuta anche da 
molte persone che non pretendono alla vista psi. 
chica, alle quali essa appare come l’aria calda che 
emana da una stufa, cioè a dire come qualche cosn 
di incolore ma pulsante e vibrante. Quest’Aura 
pranica viene qualche volta sottratta ad una per- 


sona forte, da un’altra più debole: mancante di 
vitalità. In casi di questo 


genere la persona cui 
vien sottratta energia senza il sno consenso 


prova 
Una specie di 


languore e di stanchezza dopo la 
compagnia di qualche persona che gli 
bito una parte della sua y 
Stra opera La respirazione 
n. 3, « Formazione dell? 
tn metodo col quale pos 
“Questa specie di vam 
sciente. Questo meto 
quel libro con 
egualmente effic. 


ha assor- 
italità. Nella citata no- 
e la salute, al cap. XV, 
Aura », abbiamo indicato 
siamo renderci immuni da 
Pirismo, cosciente od inco- 


do, quantunque indicato in 
“n altro scopo, 


Pure può essere 
Ace in questa cir 


costanza. Un ef- 


nessuna in- 
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trebbero seriamente offenderci se non fossimo così 

protetti. L'Aura pranica è pure trasmessa coi 

« passi » 0 « trattamenti psichici » negli ammalati, 

ma in questi casi l'elemento operatore ne regola 

il flusso e prende la precauzione di rifornire la 

provvista di prana entro il proprio sistema, per 

potere così generare ed emanare un costante flusso 

di Aura pranica. Noi non abbiamo bisogno di sof- 

fermarci su questi punti poichè essi sono piena- 

mente descritti nella nostra La respirazione e la 

salute, libro che dovrebbe essere riletto sotto 

questa nuova hice da quegli studiosi che meditano 

su quanto abbiamo detto intorno a questo nuovo 4 

aspetto dell’Aura umana. Il piccolo libro in que- 

stione fu scritto per il gran pubblico il quale, 

mentre può ritrarre molto beneficio da esso; non 

i può comprenderne il significato più profondo, che » 
diviene invece perfettamente chiaro agli studiosi n 


7 casa i (DA 4 
5 che passano grado grado perì vari stadi di queste 1 ES 
lezioni. Quel piccolo libro, semplice e senza pre- cs 
tese, contiene in sè molte cose nascoste che possono | _ 

DE essere scoperte soltanto da coloro che sono capasi 


di capirle. Consigliamo i nostri studiosi a _rileg- 
gerlo di tanto in tanto e di osservare quante più 
cose vi troveranno in esso che prima non erano 
state ‘scoperte. *. 
Re Ora ci avviciniamo all’ aspetto più. interessante 
>. dell’Aura umana, ed alcuni dei fatti che saranno 
Mea esposti. in questa lezione saranno una rivelazione 
si pure per coloro che sono. familiari con de. tre 
manifestazioni dell’Aura di cui abbiamo or ora 
parlato, _ Alcuni. dubiterauno della. Ver 
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fatti che esporremo, ma noi diciamo che essi 
hanno a loro disposizione i mezzi per Sviluppare 
i poteri psichici fino ad un grado sufficiente per 
vedere queste cose da loro stessi, come migliaia di 
persone hanno fatto prima di loro. Nessuno degli 
insegnamenti occulti può rimaner nascosto a quelli 
che dubitano, poichè ‘ogni uomo può entrare nel 
mondo occulto da sè, dato che paghi il prezzo di 
ingresso, prezzo che non è in oro od argento, ma 
di rinuncia al sè inferiore e di devozione a ciò 
che vi è dî più alto nell’uomo. Alcuni, è vero, 
irrompono nel mondo psichico senza essersi prepa- 
rati e purificati coì metodi adatti, ma a costoro i 
Poteri acquistati sono vna maledizione piuttosto 
; che una benedizione, e molti sono costretti a tor- 
1 nare indietro con molte sofferenze fino a 


i che non 
di xì entrino per la porta giusta, la di cuì chiave è 
 - subito trovata da coloro che la cercano nel pro- 
AE prio spirito. 


Tera tesi da due A tre piedi in tutte 


pr cetamente; in ‘realtà essa 
- Essa presenta 
dai colori sem- 
Me predominanti a 
delle singole. persone Stati mentali 


} Ogni pensiero, emozione o 
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sentimento si manifesta con una certa gradazione 
o combinazione di colori propri di ogni particolar 
pensiero. emozione o sentimento. Chi ha la virtù 


psichica sviluppata può perciò leggere i pensieri 
di una persona allo stesso modo delle pagine di 


un libro aperto, dato, naturalmente, che egli 
sappia comprendere il linguaggio dei colori del- 
lAura; cosa data a tutti gli occultisti sviluppati, 
ma non a coloro che sono entrati accidentalmente 
nel mondo psichico: questi non vedrebbero altro 
che il riflesso di colori meravigliosi apparire in 
una nube luminosa senza conoscere il loro si- 
gnificato. 

Ma prima di procedere oltre crediamo sia utile 
darvi un'idea generale di questi colori dell’Aura 
e dei pensieri, sentimenti ed emozioni da cui hanno 
origine. (Questi colori si fondono in mille combi- 
nazioni, ma la tavola che segue vi darà un'idea 
abbastanza chiara che vi porrà in grado di com- 
prendere più facilmente quel che avremo a diryi 
un poco più oltre in questa lezione. : 


Colori dell'Aura e loro significato. 


Nero rappresenta odio, invidia et similia. 

\ Grigio, a tinta chiara, indica egoismo: 

Idi, di una particolare tinta (quasi cadaverica), significa ti- 
more, terrore; 

Id., a tinta scura, indica depressione, malinconia, 


. Ferde, a tinta sporca, rappresenta gelosia. Se molta ira vi 
7 mescolata essa apparirebbe con striatare rosse sul 
fondo verde; 

}) 
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Verde, di una particolar tinta lucente, rappresent 
delle opinioni altrui, facile adattamento a m 
dizioni, tatto, cortesia, saggezza, 


a tolleranza 

Utevoli con 

ecc. e qualità che ql 

ì cuni potrebbero chiamare « astuzia ». 

Rosso, di una tinta simile ad una fiamma opaca c 
d'un edificio che vada a fuoco, mescolata al 
dica sensualità e predominio di passioni ani 


ome quella 

fumo, in. 
mali; 

Id., veduto in forma di lucenti raggi simili al baleno, 

dica ira. Essi usualmente appaiono 

PE casi di ira originata dall'odio o dall’invidia, mentre se 

prodotta da gelosia appaiono su fondo verdognolo. Nel. 

l'ira ‘originata da indignazione o da un supposto a di- 

ritto » manomesso, manca questo sfondo, è 


*i vedono come dei raggi 
sfondo. 


in. 
su fondo scuro nei 


d usnalmente k 
rossi indipendenti ds uno 


Cremisi rappresenta l’amore, variando le tinte a seconda 
della sun natura. 


: L'amore puramente sensuale avrà un 
K cremisi opaco, besante, mentre se nutrito di più elevati 
sentimenti. apparirà di tinte più brillanti e pincevoli. 
L'amore poi nella sna forma più elevata è Tappreseil. 
tato da una tinta cremisi quasi. simile ad un bel rosa. 


\ Bruno tendente al rossiccio, 


indica avarizia. 


Arancio a tinta lucente deno 
Giallo, 


Sta ad indicare potenza 
oddisfa di cose basse, la 
ma sele sue ricerche si ele: 

vano Îù i î L, 
ona È RE alti livelli, allora il colore cresce in chia: 

Ù ì È 
Cena Po Un bel'giallo-oro sta ad indicare un 
© sviluppo intell } i 

fauno etmalé; un facile e brillante 
Azzurro a tinta scura 

la t ività 
SR mento, emotività. Q 
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Azzurro chiaro, di una peculiare chiarezza e luminosità, 
rappresenta la spiritualità, Alcuni dei più alti gradi di 
spiritualità osservati nell'umanità ordinaria si manife- 
stano in una tinta azzurra tempestata di punti luminosi, 
lucenti e brillanti come le stelle in una chiara notte 
invernale. 


Lo studioso deve ricordarsi che questi colori 
formano innumerevoli combinazioni, e si mostrano 
in una grande quantità di gradi di lucentezza e di 
«dimensione, ognuno dei quali ha il suo significato 
per l’avanzato occultista. 

In aggiunta ai colori sopramenzionati altri ye 
ne sono per i quali non abbiamo nomi adatti, es- 
sendo essi all’infuori dei colori visibili dello spet- 
tro, e siccome la scienza non può percepirli, così 
non ha potuto pensare a dare ad essi un nome, Ò 
sebbene teoreticamente essa ne conosca l’esistenza. 
La scienza ci dice che vi sono dei raggi « ultra- 
violetti » ed « ultra-rossi » che non possono essere 
È percepiti dall’occhio umano anche se munito di 

qualche strumento meccanico, poichè le loro vi- 
brazioni sono oltre i nostri sensi. Questi due co- 


scienza) sono noti agli occultisti e possono 
veduti dalle persone che hanno acq; 
6 grado di rà psichico; n sì 


avremo io che V'apparizio e di r lori È 
«ultra » nell’Aura. Li a 15 “io " 


| psichico ed il grado. intensi 
— sempre ir relazione al grado d intensità di questo 


n altro fatto notevole 3 si EG ua 
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senza dell’« ultra-yioletto » nell’Aura umana sta ad 
indicare uno sviluppo di poteri psichici adoperati 
su un alto piano altrnistico, mentre gli « ultra. 
rossi » indicano che l’uso di quei poteri è fatto a 
Scopo egoistico, per propositi non elevati, per 
magìa-nera, insomma. Le vibrazioni dei raggi 
ultra-violetti sono troppo elevate per essere per- 
cepite dall'occhio dell’uomo ordinario, mentre 
quelle dei raggi ultra-rossi sono troppo basse. E 
la reale differenza fra le due forme di poteri psi- 
chici è così grande, quale è indicata dalla posi. 
zione dei due colori « ultra », che sono uno da 
dì. Una parte ed uno dall’altra dello Spettro. Ma vi 


è un altro colore, oltre i due « ultra » or 


menzio- 
nati, 


pure invisibile alla viata ordinaria, ed è il 
Vero. giallo primario che sta ad indicare la illu- 
minazione spirituale, come sì vede delinearsi at- 


È torno alle teste dei grandi illuminati. Il colore 


t- rincipio, lo Spirito, si 
Hi 3 ceo essere di pura luce bianca di una particolare 
* rillantezza, quale non è mai stata veduta dal- 


l'occhio Umano: 
senza di questa 
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più brillanti dovute a pensieri, emozioni o senti. 
menti transitori. 

A questo punto è bene aggiungere che quando 
la mente è in calma si vedono nell’Aura anche le 
tinte indicatrici delle tendenze predominanti nel- 
l’uomo, del suo grado di sviluppo, de? suoi gusti 
e di altri aspetti della sua personalità. Quando la 
mente è scossa da qualche forte passione od emo. 
zione, l’intera Aura sembra colorirsi della parti- 
colare tinta o tinte che stanno a rappresentarle. 
Così una violenta ondata di ira getta sull’intera 
Aura dei raggi d’un rosso brillante su di un fondo 
nero così da eclissare quasi gli altri colori. Questo 
stato dura più o meno a lungo a seconda dell’in- 
tensità della passione. Se la gente potesse vedere 
per un istante l’Aura umana quando è in queste 
condizioni, ne sarebbe così impressionata da non 
lasciarsi mai più trasportare dall’ira, la quale 
assomiglia al fuoco ed alle fiamme dell’inferno 
di cui si parla in certe chiese ortodosse: ed infatti, 
Ja mente umana in talî condizioni diventa tempo- 
raneamente un vero inferno. Una forte ondata di i 


amore che attraversa la nostra mente farà appa- vw 
rire intera Aura colorata in cremisi, la di cui . 
tinta dipenderà dalla natura della passione. Allo - 
stesso modo il divampare di sentimenti religiosi 27 


darà all’intera Aura una tinta azzurra. comlè detto 
più sopra nella tavola dei colori. In breve; una 
forte emozione è causa che l'intera Aura assuma 
il colore di quel tal sentimento finchè esso dura. 

Da quanto abbiamo detto comprenderete che vi 
sono due aspetti nei colori dell’Aura: uno che di- 
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pende dai pensieri che si manifestano abitual. 
mente nella mente delle persone; un altro che 
dipende dal particolar sentimento, emozione 


(1) pas. 
sione manifestati in speciali occasioni, 


Il colore 
transitorio sparisce col cessare dell’emozione che 


lo cagionò, quantunque un’emozione od una pas- 
sione ripetutamente manifestata lasci la sua im- 
pronta nei colori abituali dell’Aura. Questo co. 
lore abituale dell’Aura, naturalmente, cambia col 
cambiare del carattere di una persona; i 


colori 
abituali indicano il « carattere 
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L'uomo dall’intelletto bene sviluppato mostra 
un'Aura splendente dal bel colore giallo-oro, che 
denota la intellettualità. Questo colore, in casi 
speciali, è în evidenza nella parte superiore del- 
l’'Aura che circonda la testa e Je spalle della per- 
sona, mentre i colori più grossolani cadono nella 
parte inferiore dell’Aura. Rileggete quanto ab- 
biamo detto a proposito del « giallo » nella ta- 
vola dei colori. Quando Wintelletto di una persona 
ha assorbito ed assimilato l’idea di spiritualità è 
si dedica completamente allo sviluppo ed all’ac- 
quisto di poteri spirituali, questo giallo si vedrà 
contornato da una luce azzurra di una peculiare 
chiarezza e luminosità. Questa speciale tinta az- 
zurra è un indice di ciò che, in generale, sì chiama 
« spiritualità intellettuale » (se possiamo chiamarla 
così), la quale non è la stessa cosa della « mente 
spirituale » ma è semplicemente intelletto impré- 
gnato — adoperando un’altra parola povera — di 
mente spirituale. In qualche caso di alto sviluppo 
intellettuale, questa luce azzurrognola appare come 
una larga frangia attorno al « giallo-oro » dell'In- 


telletto, frangia o bordo che spesso è più larga 


del colore centrale stesso, ed in casì specialissimi | 
essa è inoltre ripiena di punti luminosi che rag- 
giano © brillano come stelle in una chiara notte 
invernale, Questi punti luminosi. indicano cl che il 


colore dell’Aura della mente spirituale sta affer: 


mandosi e che la Coscienza Spirituale. si è fatta 
momentancamente evidente nella persona, 0 o sta 
per ‘esserlo in un prossimo futuro. :Quoata è una 


fase del nostro soggetto che non è Kari chiara: — 


pa 


me 


ss 
è 


“ 
= 
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mente compresa da molti studiosi ed anche myie. 
Stri in occultismo; nel prossimo Paragrafo torne. 
remo sull'argomento. 
L'Aura che emana dalla mente Spirituale, o 
sesto principio, ha il colore del vero giallo pri. 
mario, che è invisibile alla vista ordinaria e chy 
non può essere riprodotto artificialmente dal- 
l'uomo. Esso ha il suo centro nella testa dell’illu- 

minato e a volte produce una peculiare aurgola 
che può esere veduta anche da persone poco svi- 
luppate. Questo si verifica specialmente quando la 
persona molto sviluppata spiritualmente è acca- 


l lorata in discorsi od insegnamenti, nel qual caso 
A la sua persona sembra brillare di una lumino- 
ba Sità di peculiare natura. Il nimbo che si vede 
Ù nei quadri che tappresentano i grandi Maestri 
; Me Spirituali, è il risultato di una tradizione sorta da sl 


tina fatto realmente accertato dai primi seguaci di 


tali Maestri. L’alone 0 la gloria che si vedono nei 
dipinti di santi provengo 
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sista di « luce bianca pura », cosa sconosciuta allu 
scienza. Nessun uomo della nostra razza ha mai 
veduto questa luce, nè mai potrà essere veduta 
allo stadio del nostro sviluppo. 

La visione di questo meraviglioso fulgore è ri- 
servata agli esseri molto più in alto di noi sulla 
scala dello sviluppo, i quali furono, però. mor- 
tali come noi, ed ai quali assomiglieremo, a tempo 
debito. « Noi siamo figli di Dio e non sappiamo 
ciò che diverremo »; ma siamo sul Sentiero, è 
coloro che ci hanno preceduto ci mandano listi 
messaggi. — Dopo lunghe età stiamo ritornando 
alla nostra dimora, 


è 


GeccalTale=="Sf 
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Dinamica del pensiero. 


Se queste lezioni fossero state scritte vent'anni 
fa invece di oggi (1) sarebbe stato molto difficile 
far comprendere al pubblico occidentale la po- 
tenza del nostro pensiero, la sua natura ed i suoi 
effetti. Quarant'anni fa relativamente pochi occi- 
dentali conoscevano qualche cosa intorno a questo 
Soggetto, ed all’infuori di pochi occultisti, le pa- 
role del maestro non Potevano essere considerate | 
che come molto stravaganti. Ma durante questo 
ì è lentamente edu- 
omprensione del po- 
€ l’eco dei grandi inse- 


; risvegliate alla 
CI L tI L'Aunore scriveva Nel 1904 


(n. di. 1). 
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verità e, per conseguenza, i loro insegnamenti sono 
stati più o meno rozzi od imperfetti e più o meno 
frammisti alle personali teorie e speculazioni «i 
coloro che hanno parlato o seritto su questo sog- 
getto. Perciò alcuni degli studiosi occidentali che 
si sono interessati a questi varî movimenti, che si 
potrebbero raggruppare sotto il titolo generico di 
Nuovo pensiero, sono stati più o meno fuorviati 
dalle apparenti discordanti dottrine e teorie di 
questi insegnanti che molte volte sono andati oltre 
la verità. Ma un'accurata analisi ci mostrerà che 
sotto a lutte queste varie teorie vi sono certi fatti 
fondamentali che le menti risvegliate riconoscono 
come verità. ()gnuno di questi maestri ha com- 
piuto buon lavoro, poichè i loro insegnamenti 
hanno raggiunto certe menti che avevano bisogno 
che tali verità fossero insegnate da un particolar 
punto di vista adatto ai peculiari bisogni di questi 
studiosi. È così che alcuni di essi hanno ottenuto 
buoni risultati e sono, di poi, divenuti maestri 
alla loro volta, trasmettendo ad altri le verità che 
furon date loro, più o meno colorite dalla loro 
nota personale. 

Il diligente studioso che si è preso la cura di 
îndagare i principî fondamentali di queste nuove 
scuole di pensiero, avrà scoperto che tutte si ba- 
sano sulle dottrine orientali, le quali rimontano 
fin oltre la storia scritta e sono state la comune 
proprietà degli occultisti di tutte le razze e di tutti 

i tempi. Questo « Nuovo pensiero » è in realtà il 


più antico di tutti, ma la moderna sna presenta- 


_Y. Nayaonazara, Filosofia Yoga ver. 
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zione risulta come cosa nuova a quelli che ne sen: 
tono parlare oggi per la prima volta. E 
accolto con molto favore. ed infatti 


&50 è stato 
l’ocenltista 
avanzato sa che la verità fondamentale che sta 
alla base delle varie scuole sovente contrastantesi, 
verrà gradatamente scoperta e portata alla luce 
fugando le favorite teorie dei vari maestri discordi. 

La maggior parte di coloro che leggono queste 
lezioni avranno sentito parlare qualche volta della 
potenza del pensiero umano ed avranno avuto for- 
sanco delle prove de? suoi effetti; così questa le- 
zione sarà per molti di voi come la ripetizione di 
una vecchia storia. Ma noi vogliamo aforzarci a 
dare un breve e chiaro riassunto degli insegna- 
menti yoghici su questo soggetto, per aiutare la 
riconciliazione di alcune delle apparentemente 


contrastanti teorie alle quali abbiamo accennato 
precedentemente, 


Noi non cercheremo di 
pensiero — ciò sarebl 
lezioni elementari — 


Spiegare che cosa sia il 
%e troppo difficile per queste 


ito dell’Aura abbiamo 
lettata nello spazio dai 


Proprio come la Juce del 
na stufa, l’odore d° 


te sorgenti emana d 
to, rispettivamente 


un fiore, ecc. 
elle vibrazioni 


: luce, calore, 
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in un certo senso queste emanazioni sono mi- 
nutissime particelle delle cose da cui sono emesse. 
Dobbiamo ricordare inoltre che le sorgenti di que- 
ste emanazioni possono venir soppresse pur re- 
stando le loro emanazioni per un tempo più o 
meno lungo. Così, ad esempio, gli astronomi ci 
dicono che una stella molto distante può essere di- 
strutta, eppure i suoi raggi luminosi continuare il 
loro viaggio ed essere veduti da noi, sulla Terra, 
anni ed anni dopo la sua scomparsa. Allo stesso 
modo, pur estinguendo il fuoco dentro una stufa, 
questa continua a mandar calore: così pure se noi 
esponiamo per qualche tempo un pezzetto di 
muschio in una stanza, noi ne percepiremo il 
profumo anche molto tempo dopo che l’avremo 
ritirato. Allo stesso modo si comporta il nostra 
pensiero: esso può essere in attiva esistenza anche 
molto tempo dopo che esso sia stato da noi emesso, 
Luoghi e stanze sono spesso permeate dal pen- 
siero delle persone che avevano prima ivi dimo- 
rato e che possono anche essere già ‘passate a 
miglior vita. 

La nostra mente emette continunmente delle 
emanazioni che sono visibili come lPAura; emana- 
zioni che divengono sempre: più fini e meno fa- 
cilmente percepibili mano mano che si allonta- 
nano dalla sorgente. Noi emettiamo continuamente 
onde-pensiero (per usare una frase favorita) e que- 
ste onde, dopo che la forza iniziale dî proiezione 
è esaurita, si librano a lungo, come nuvolette, me- 
scolandosi ad altre onde-pensiero della loro stessa 
natura, spessa estendendosi a molta distanza sulla 
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terra, Alcune emanazioni del pensiero restano in 
vicinanza del luogo d’origine, ed a meno © 


he non 
siano disturbate-da più forti pensieri di c 


ontraria 
natura, possono restare quasi immutate per lungo 


tempo. Altri pensieri emessi con un proposito ben 
definito 0 sotto un forte desiderio, una forte 


pas- 
sione od emozione, raggiungono rapidamente l'og- 
getto al quale sono stati diretti. Vedremo esempi 


di ciò un poco più innanzi. 


a menv) 
altre persone di simile 


che lo è la luce, il calore, l’elet- 
imili forme di manifestazioni, Il 


intac) 94 


è dd 
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numerosi gas già acquisiti alla scienza, Ed esso ha 
potere, allo stesso modo che lo hanno tutte le 
forme dì vapore ora menzionate. 

A questo punto sarà utile osservare che quando 
un pensiero è emesso con forza, esso usualmente 
porta con sè una certa quantità di Praza che gli 
dà un’addizionale potere e maggior forza, @ so- 
vente produce dei mirabili effetti. Il prana, pra- 
ticamente, « vitalizza » in alcuni casi il pensiero, 
facendolo quasi diventare una forza vivente. Avre- 
mo molte cose da dire su (juesto soggetto un poco 
più innanzi. 

Ricordatevi dunque sempre, amici studiosi, che 
quando diciamo che i pensieri sono cose reali, noi 
diamo a queste parole il loro vero significato. Può 
esservi utile e forse necessario per fissarvi bene in 
mente questa idea: di vedere, con l'immaginazione 
la vostra mente nell'atto di emettere il pensiero. 
Alcuni trovano nella immagine dello sprigionarsi 
delle onde luminose un paragone che li aiuta a 
fissarsi bene l’idea nella mente, Altri preferiscono 
l’immagine del calore che viene irradiato dalla 
stufa; altri in fine quella del profumo emesso dai 
fiori. Uno studioso, ora molto avanzato, preferiva 
assomigliare l'emanazione delle onde-pensiero al 
vapore proiettato ila una teiera in ebollizione. 
Fate la vostra scelta o inventate un'immagine di 
vostro gradimento; un'immagine materiale vi ren- 
derà più facile l'assimilazione dell’idea, del ten- 
lativo di assimilarla per via astratta. 

_ Mentre, di regola, il potere del pensiero dipende. 
dalla forza con la quale è stato emesso, pure vi è 
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un altro elemento che può contribuire ad accro- 


scergli il potere, Alludiamo alla tendenza del pen- 


siero di attirarsi gli altri pensieri della sua stessa 


natura accrescendo così la sua forza. Non solo il 
‘pensiero ha la tendenza di attrarne altri cor. 
rispondenti dall’atmosfera-pensiero, entro il «no 
campo di attrazione, ma essi hanno anche la ten- 
denza a riunirsi, a taggrupparsi per affinità. 
L'atmosfera-pensiero di una comunità è la ri- 
sultante del pensiero dei singoli individui. I luo- 
ghi, come le persone, hanno le Jero peculiarità, 
le loro caratteristiche, i loro punti deboli o forti, 
la loro atmosfera prevalente. Questo fatto è noto 
a tutti coloro che si sono occupati di questi studi, 


Ma usualmente è stato abbandonato senza tentare 
di spiegarlo. È evidente 0 


entità © queste loro caratt 
renti ad egsi. 


he i luoghi non sono 
eristiche non sono ine- 


ma debbono avere altra causa od 
origme. L'occultista sa che 


di un villaggio. di una città 
la risultante 


l’atmosfera-pensiero 
o di una nazione è 
tutti coloro che di- 
no dimorato in pre- 
© nella comunità sen- 


i sì sentono a disagio e desi- 

t abbandonare il luogo. Se qualcuno, non 
- 5 g 
S egg che regolano ; 
Aero, resta 5 pe 
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ad operarsi in lui, elevandolo od abbassandolo 
al livello del pensiero prevalente, 

Nelle nazioni del vecchio continente le caratte- 
ristiche delle loro città capitali si sono sviluppate 
più o meno egualmente, quantunque vi siano an. 
cora molti punti differenti fra di esse che lo stra- 
niero risente subito quando visita quelle città. Ma 
in America, dove il. paese è più vasto e più mo- 
derno, le differenze che si possono rilevare fra le 
varie località è notevole, non solo fra i diversi 
Stati, ma anche nelle città vicine fra di loro. Se 
un viaggiatore attento visitasse a turno le città 
principali degli Stati Uniti, egli sarebbe colpito 
dal differente spirito di ciascun luogo, poichè 
ognuno ha la sua personalità e le sue caratteri- 
stiche, che sono il risultato di certe linee di pen- 
siero dei primi abitanti del luogo. Esse, alla lor 
volta, influenzarono i muovi venuti, che aggiun- 
sero le loro emanazioni-pensiero all'atmosfera del 
luogo, e così di seguito fino a che le varie città si 
: sono sviluppate nelle loro caratteristiche più di 
a quel che sia avvenuto fra le diverse nazioni. Se uno 
S straniero visitasse a turno le città di Boston, New 
York, Philadelphia, Chicago, Denver e San Fran- 
cisco, noterebbe la grande differenza fra le carat 
‘teristiche delle varie città. Questa differenza non 


È | cittadini, ma è perfettamente percepibile quando 
APT ‘apre allo « spirito del luogo ». Il popolo 
| parla spesso di queste caratteristiche dell’atmo- 
sfera-pensiero quando parla delll« aria che non si 
Sonia » di qualche luogo. Queste. caratteristiche 


appare così stridente quando si parla coi singoli. 


N 


8 Lezione 


possono essere modificate dalla presenz 
abitanti di una città. Pochi energici pe 


a di nuovi 


nsatori po- 
trebbero emettere, nella loro vita giornaliera. 
forti onde di pensiero che subito influirebbero 
sul composito pensiero del luogo. I forti pensieri 
sopraffanno i deboli: i positivi sono un 


sicuro 
antidoto contro i negativi, A 


questo slesso modo 
lo « spirito » delle Nazioni è la risultante dello 
«spirito » delle loro parti componenti. Se uno 
entra in una città in cui la maggior energia vi sia 
manifestata, egli subito risente l’effetto del pen- 
siero positivo che lo circonda, il quale risveglierà 
pensieri similari entro di lui. Se uno entra invece 
in una comunità « sonnolenta », la di lui attività 
s’intiepidisce Presto e sradatam 
livello del pensiero c 
l’uomo che si è € 
nalità non sarà i 


ente scenderà al 


he lo circonda. Naturalmente 


teata una forte, positiva perso- 


-pensiero di un luogo in 
&g10r parte del suo tempo. 
om le abitazioni, 
ari, ecc 
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gere, di cordialità, mentre altre sono fredde e re- 
pellenti. Un luogo d’affari o di industria è molto 
adatto per riflettere il pensiero prevalente de’ suoi 
dirigenti. Alcuni negozi ispirano fiducia nei loro 
dirigenti, mentre altri ti fanno portare involonta- 
riamente la mano al portafoglio. Luoghi in cui 
siano stati commessi dei delitti hanno sovente una 
atmosfera spiacevole originata dalle forti onde- 
pensiero emesse da coloro che vi presero parte, 
sia come attori che come vittime. L'atmosfera 
delle prigioni e quella di luoghi di vizio è orri- 
bile per i sensitivi. L'atmosfera degli ospedali 
può influenzare coloro che li visitano; quella di 
una vecchia chiesa è atta a produrre sentimenti di 
calma e di pace. Noi parliamo, così. in modo ge- 
nerale, poichè molte altre influenze possono modi- 
ficare queste tendenze. 

Altrettanto avviene negli individui. Alcuni por- 
tano seco un'atmosfera di letizia, di coraggio, di 
benessere, mentre altri manifestano un senso di 
disarmonia, diffidenza o tristezza. Alcuni sono 
«fattori di gioia », mentre altri sono « fattori dî 
pena ». Centinaia di esempi potrebbero citarsi ad 
illustrazione di queste affermazioni, ma i nostri 
Studiosì potranno supplirvi con le proprie espe- 
tienze ed osservazioni, 

Le varie. onde-pensiero che noî emettiamo at- 


traggono e sono attirate dai pensieri di eguale na- 


tura. Essi formano degli strati negli Spazi astrali 
allo stesso modo delle nubi che si raggruppano 
nell'atmosfera, Ciò non vuol dire che ognì strato 


—— 


di pensiero occupi una certa porzione dello spazio 
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ad esclusione delle altre nubi di pensiero; al con- 
trario queste particelle di pensiero che formano 
le nubi sono di vario grado di vibrazione, e lo 
Stesso spazio può essere riempito di materia-pen- 
siero di mille qualità, circolanti liberamente se 
reciprota interferenza od assimilazione, ad ecco- 
zione dei pensieri di eguale natura. Ma noi non 
possiamo entrare în questi dettagli ora, e sempli- 
cemente abbiamo desiderato di dare ai nostri atu- 
diosì un'idea generale del soggetto sul quale essi 
potranno ritornare di tempo in tempo. 

Ogni individuo si attira i pensieri corrispon- 
denti a quelli prodotti dalla suna mente, ed è, na- 
Lturalmente, z influenzato dai 3 pensieri così attirati; 
è come legna aggiunta al fuoco, Se uno nutre pen- 
sieri di malizia o di odio per 
sarà terrificato dal grande fiu 
che vedrà accorrere alla sua 
egli persiste in 
diviene il suo < 
di un ordine di 


nza 


qualche tempo, egli 
ire di cattivi pensieri 
mente; e più a lungo 

quell’ordine di pensieri e peggio 
tato mentale: egli diviene il centro 


Loos; ze e condizioni 
che gli Facilit Ù 

cranno l’estrinsevazi i ieri 

L zione dei ni 

che egli ha soli pensier 


inioni- 


Urre intatto, non kolo, 


PIE Li 
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| 
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ma ci attireremo pensieri e persone che. pronta- 
mente si coalizzeranno coi nostri. Noi fabbri- 
chiamo realmente il nostro ambiente coî nostri 
pensieri. I pensieri di icri hanno un effetto su di 
noi più o meno grande, ma quelli | di oggi possono 
modificare ed annullare l’azione dei pensieri del 
passato se tale è il nostro desiderio. 

Abbiamo detto che il pensiero caricato di prana 
manifesta una forza molto maggiore del pensiero 
ordinario: infatti tutti i pensieri positivi sono più 
Î o meno caricati di prana. L'uomo di forte volontà 

che emana un vigoroso, positivo pensiero, incon- 
sciamente (o cosciamente se egli conosce le leggi 
del pensiero) emette con esso una quantità di 
prana proporzionata alla forza di propulsione con 
la quale il pensiero fu emesso. Tali pensieri rag- 
giungono di solito il bersaglio come una palla ben 
diretta, invece di procedere incertamente come i 
nostri pensieri ordinari. Alcuni oratori hanno ap- 
preso quest'arte così che dietro le loro parole si 
può quasi sentire la forza del pensiero. Un pen- 
satore forte e vigoroso, il cui pensiero sia forte- 
mente caricato di prana, sovente crea ciò che è 
conosciuto come forma-pensiero, ossia pensieri che 
'_ posseggono tale vitalità da divenir quasi forze vi- 
venti. Queste forme-pensiero quando vengono a 
contatto con la nostra ‘atmosfera psichica, hanno 
tanta forza come se la persona che le ha emesse 
fosse presente e vi comumicasse il suo pensiero în 
un’accalorata conversazione. Gli occultisti alta- 
{ mento sviluppati frequentemente emettono forme- 
pensiero per aiutare i loro compagni che si trovino 
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in disagio o in pena, e molti di noi abbiamo spe- 
rimentato l’effetto salutare di pensieri mandati in 
questo modo, mentre non potevamo immaginare la 
causa del repentino cambiamento dei nostri pen- 
sieri che ci ha apportato forza e coraggio rin- 
novellati. 


Queste forme-pensiero sono sovente emesse in- 
consciamente da menti egoistiche e molti possono 
19 risentirne la malefica influenza, ma noi deside- 
riamo (dire qui che non vi è ragione di temere di 
esse se noì sapremo mantenere in noi stessi una 
elevata atmosfera di amore e di fiducia. 


due condizioni sono necessarie se vogliamo c 
forti onde- 


Queste 
he più 
Pensiero — che possono essere emesse 
contro di noi od incontrate nell’atmosfera 
— non facciano presa sopra di noi, 
l'ordine dei pensieri e più forte es 
debole delle persone la cui mente 
amore universale e di fiducia nel 
è molto più forte della persona di 
che voglia adoperare la potenza del 
A scopi epoistici, 
‘(questa natura pos 
coloro che sono 


astrale 
Più elevato è 
so è, e la più i 
Sia ripiena di È 
Potere Divino 

forte volontà à 
suo pensiero ì 
Perciò i più grandi poteri di 
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i disincarnati. Se l'umanità fosse alla mercè solaio 
delle menti egoistiche, essa sarebbe Dr cis 
tempo; ma le cose sono diversamente ordinate. 

Le sole cose a temersi nel mondo delle forme- 
pensiero sono quelle corrispondenti a qualche 
basso pensiero che noi stessi possiamo trattenere 
nella nostra mente. Se noi, ad esempio, nutriamo 
pensieri bassi od egoistici, ci apriamo al fluire di 
forme-pensiero della stessa matura che possono 
stare in agguato nell’atmosfera psichica e prendere 
così possesso delle nostre menti, spingendoci a 
commettere delle azioni dalle quali avremmo ri- 
fuggito dapprima. Noi abbiamo il diritto di in- 
vitare gli ospiti che desideriamo: siamo dunque 
ben cauti nel fare i nostri inviti. 

Il nostro forte desiderio crea forme-pensiero che 
lavorano alla gratificazione di «uel desiderio, sia 
esso. buono o cattivo. Noi attiviamo le cose verso 
di noi e siamo attirati verso le cose da queste 
forme-pensiero: esse diventano potenti aiutatori 
che mai si arrestano nella loro opera. Siamo dun- 
que molto attenti quando emettiamo i nostri de- 
siderî e cerchiamo di ottenere sempre l’approva- 
zione del nostro Sè superiore, altrimenti saremo 

| responsabili delle conseguenze che ne possono de- 
rivare e soffrire molto per apprendere la verità 
che i poteri psichici non possono essere adoperati 
per bassi fini. Noi non saremmo puniti per queste 
cose, ma, da queste cose. Sopratutto mai, per nes- 
uma ragione, emettete forti pensieri di odio verso 

i; altre persone, poichè non vi è che una conse- 

| guenza a simile atto il quale apporterebbe =nige 

I 
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mara lezione: tali pensieri finiscono sempre per 
ritorcersi contro coloro che li hanno emessi. I cat. 
livi pensieri proiettati verso menti pure, rimbal: 
zano subitamente sulla loro sorgente raccogliendo 
forze dal contraccolpo. Ci siamo un poco tratte- 
nuti su queste circostanze perchè, essendo sempre 
possibile che queste lezioni cadano nelle mani di 
gente impreparata a riceverle, sì rende necessario 
di accompagnarle dagli opportuni ammonimenti 
allo scopo di impedire che persone leggere o sven- 
late usino impropriamente gli insegnamenti dati 
facendo male a sè ed agli altri, È il « segnale di 
allarme » necessario per certe persone. 

Coloro che hanno studiato la dinamica del pen- 
siero sanno delle meravigliose possibilità aperte a 
coloro che desiderano profittare del pensiero ac- 
cumulato, emanato dalle menti dei pensatori del 
Passato e del presente, e che è aperto alla do- 
manda ed all’attrazione di coloro che desiderano 


cli servirsene e che conoscono il modo di avva- 
lersene, 


possibilità che sono ape 
lersene. Molto pensiero è 


dia. > 
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intensamente su qualche soggetto aprendosi all’in- 
ftuenza dei pensieri del di fuori i quali si sono 
slanciati verso queste menti ricettive, ed ecco il 
piano desiderato — l'anello mancante alla catena 
-- è entrato nel piano della coscienza. 

Pensieri che non trovarono mai la loro attua- 
zione, emessi originariamente con considerevole 
forza di desiderio, cercano costantemente il modo 
di esprimersi e sono perciò facilmente attirati da 
coloro che cercano di tradurre in atto pensieri con- 
simili. Ossia le idee maturate da un geniale pen- 
satore che non abbia avuto l’abilità o l'energia di 
tradurle in atto, cercheranno, anche per anni, altre 
menti che possano servir loro di canale di espres- 
sione; e quando tali pensieri sono attratti da un 
uomo di sufliciente energia per manifestarli, essi 
aftuiscono alla di lui mente così che sembrano 
esser ispirati. 

Se alcuno è intento allo studio di qualche pro- 
blema per lui insolubile, farà bene ad assumere 
un'attitudine ricettiva verso pensieri della stessa 
natura e sarà molto facile che quando egli abbia 
quasi cessato di pensarvi, l’intera soluzione gli 
baleni alla mente quasi come per magia, Alcuni 
CE maggiori, pensatori del mondo, scrittori, ora- 
Dr lnventori, ecc., hanno avuto esempi dell’a- 
sone di questa legge del mondo-pensiero, seb- 
bene pochi abbiano riconosciuto la causa che vi 
Sava dietro. Il mondo astrale è pieno di eccellenti 
Dro E attesa di qualcuno che voglia 

atto. E questo non è che una 


i che incombe su di noi di 
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semplice idea di una grande verità; ne profittino 
coloro che sono pronti per farlo. 

A questo stesso modo noi possiamo attirarci forti 
ed utili pensieri che possono aiutarci a vincere 
momenti di depressione e di scoraggiamento. Nel 
mando-pensiero vi sono accumulate incommensi- 
rabili energie, ed ognuno potrebbe attirarsi ciò di 
cui abbisogna, poichè non si tratta che di chiedere 
quel che ci appartiene. 

Le energie immagazzinate nel mondo-pensiero, 
sono vostre; perchè non le prendete? 


Affermazione e Medifazione. 


Il « Mantra » per il mese sarà: « 7/ pensiero è 
una forza vivente; io voglio farne buon uso ». 

Ul soggetto della meditazione per il mese sarà 
la responsabilità cui andiamo incontro con l’e- 
Missione dei nostri pensieri. Quando noi consi- 
deriamo che coi nostri pensieri stiamo accrescendo 
la provvista del mondo-pensiero, già così carico di 
pengieri emessi da persone di un basso ordine di 
sviluppo, siamo indotti a comprendere la necessità 
emettere buoni pensieri 
e il mondo-pensiero. Noi 
ndulgere su pensieri noti 


atti a migliorare ed elevar 
dobbiamo guardarci dall’; 
elevati, e cercare di n 
bontà, di elevatezza, 
telli: sia in genere © 
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essì possono raggiungere qualche fratello che si 
trovi in un momento critico. Quando siete angu- 
stiato voi stesso non vi è miglior meszo per moe- 
vere pensieri di forza e di coraggio da altri che 
quello di mandare consimili pensieri a chi possa 
trovarsi, come voi, in momenti di pena. Noi pos- 
siamo aiutarci s«cambievolmente in questo modo, 
aprendo dei canali di comunicazione che saranno 
utili a tutti. Non fate mai cattivo uso del vostro 
pensiero. Sia questa la vostra regola e la vostra 
divisa: « Non mandare ad altri pensieri che non 


vorresti fossero inviati a te ». 
Pace sia con voì (1). 


(3) Ecco, ad es., una bella orazioncina che gli addetti 
alia « Christian Science» recitano ogni mattina: 

n Oggi voglio mandare nel mondo soltanto pensieri che 
purifichino, che rallégrino, che guariscano e che bene- 
dicano. s 

« Non voglio ayere altro scopo nella vita che contribuire 
a rendere questa « lacrimarum. valle » un luogo più bello 
e più buono, ed elevarmi ogni giorno ad una concezione 
più alta e più santa delle vita © dell'amore ». | 


(n.d. t.). 


rs Manracmanana, Filasofia Yogn cer 


È 3; Lezione VI. 
i Telepatia e chiaroveggenza. 


La telepatia può essere grossolanamente definita, 


come comunicazione da mente a mente all’in- 
fuori dei cinque sensi sui quali la scienza ufficiale 


limita î poteri di percezione dell’uomo, ossia: 


Ire sono più comunemente usati. Secondo questa 
scienza dunque, se due menti sono poste all’in- 
fuori della possibilità dell’ordinaria comunicazione 
dei sensi, non dovrebbe esservi relazione di sorta 
fra cases ma se si potessero avere comunicazioni 
DI pi condizioni, sarebbe ragionevole dedurne 
c le l’uomo possiede altri sensi oltre i cinque che 
Ripon da conosciuti dalla scienza ullciale. 
li occultisti sanno che Puomo possiede altri 

O ed altre facoltà, e possiamo dire, senza en- 

rari vi 

E sCONpo profondamente nel soggetto e conte- 

\endoci nei limiti di questa lezione. ‘che oltre i 

cinque sensi fisici ri iuti TE 

È Ict riconosciuti, l’uomo ha cinque 

Rensi astrali che sono la controparte < A 

sci, che agiscono sul. sa controparte dei sensi fi- 
sè) 2° sglseono sul piano astral i Foros 
(vedere, widire, gustare, odomai ape col quali può 
che sentire 
e a ciò, egli 


nd CI 


i 


- telepatico il ce 


ni ] TE, n9 
l'elepatia v chiaroveggenza 


hu un sesto senso fisico speciale (per il quale non 


‘abbiamo una parola adatta) col quale noi dive- 


ninmo coscienti dei pensieri emanati dalle menti 


di altri anche se questi sono molto distanti da not 


nello spazio. Vi è molta differenza fra questo sesto 
senso fisico ed i cinque sensi astrali, poichè questi 
sono la controparte dei sensi fisici, ed agiscono sui 
piano astrale allo stesso modo che i sensi fisici agi- 
scono sul piano fisico. Ma le impressioni astrali 
non sono ricevute attraverso gli organi fisici. e 
taggiungono la coscienza lungo linee loro proprie. 
allo stesso modo delle impressioni ricevute per 
mezzo di canali fisici. Lo speciale sesto senso 
(che chiameremo « il senso telepatico » in man- 
canza di un nome migliore) ha contemporanea- 
mente un organo fisico ed un senso astrale. sua 
controparie, allo stesso modo che lo hanno gli 
altri sensi fisici. In altre parole esso ha un or- 
gano fisico traverso il quale riceve Je impressioni 


« telepatiche » ordinarie, che viene 


adoperato in 
tuttii c 


asi che vengono compresi col rome di.a te- 
lepatia.»; la sua controparte astrale invece è ado- 
perata sul piano astrale in certe forme di « chia- 
Toveggenza », mentre per mezzo dell’organo fisico 
rvello riceve le vibrazioni o le onde- 
pensiero che emanano dalle menti altrui. 

Incluso nel cervello, circa nel centro del cranio, 
quasi direttamente al disopra dell’apice della co- 
trova un corpuscolo, o. glan- 
dola, di color grigio-rossastro, di forma conica, 
ale al pavimento del terzo ventricolo del cer- 
vello, di è una massa dl 

ronte al cervelletto. È una massa di” 


Si 


RE 


<« Ter YO, 


ted e Ad 
asti gle 
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maleria nervosa contenente corpuscoli che somi- 
gliano a cellule nervose e che contengono piccole 
concrezioni di particelle calcaree qualche volta 
chiamate « polvere cerebrale », (Questo corpuscolo 
è noto alla scienza occidentale come « glandola 0 
corpo pineale », nome dovuto alla sua forma co- 
nica simile alla pina. Ma la scienza occidentale 
è del tutto allo scuro a riguardo delle funzioni, 
dei propositi e dell’uso di quest’organo del cer- 
vello (poichè esso è un organo). 1 suoi libri di 
testo si liberano della cosa con la dichiarazione 
che «la funzione di questo corpo pineale è sco- 


_ assomigliano a cellule nervose, e della sabbia ce- 
rebrale ». Alcuni scrittori però notano il fatto che 
quest’organo è più grande nei bambini che negli 
adulti, e più sviluppato nella donna adulta che 


nell’uomo adulto, affermazione questa di grande 
importanza, 


di Padri Yoghi hanno e 
Questo « corpo pineale » è 
quale il cervello riceve Je vibrazioni proiettato da 
altri cervelli: l'organo delle comunicazioni: tele- 
patiche, in breve. Non è ne 
organo, « 


osciuto da secoli che 
organo per mezzo del 


Non è necessario, per questo 
di avere un’apertura nel mondo esteriore 
come hanno l’orecchio, il naso e loc 
le vibrazioni-pensiero penetrano la 
corpo fisico allo stesso modo che le 
| Mamose attraversano il 
raggi X 
Ml migli 


chio, poichè 
materia del 
vibrazioni lu- 


vibrazioni dei 
Passano attraverso il legno, 


la pietra, cec 
. Ù ) 
or esempio del carattere delle vibrazioni- 


vetro o le 


101 


Telepotin è chiaroveggenza 
pensiero si può trovare nelle vibrazioni emesse è 
ricevute dalla « telegrafia afila ». Il piccolo TO 
po pineale » del cervello è lo strumento « ricevi- 
tore » della telegrafia della mente. ; 

Quando « pensiamo », noi generiamo vibrazioni 
di maggior o minor intensità nell’etere che ne cir- 
conda, le quali si irradiano da noi in tutte le di- 
rezioni, allo stesso modo che le onde luminose si 
irradiano dalla loro sorgente. Queste vibrazioni 
percuotono l’organo telepatico delle altre menti 
dando luogo ad un'azione cerebrale che riproduce 
il pensiero nel cervello del ricevente. Questo pen- 
siero così riprodotto può passare nel campo della 
coscienza 0 può rimanere nella regione della mente 
istintiva, a seconda delle circostanze che lo ac- 
compagnano. 

Nella passata lezione: « Dinamica del pensiero », 
vi abbiamo parlato della influenza è del potere 
del pensiero. e yi abbiamo suggerito di rileggere 
quella lezione dopo che avrete finito di leggere la 
presente, allo scopo di fissare nella vostra mente 
queste due lezioni nel loro insieme. Nella prece- 
dente vi abbiamo detto. « che cosa » fossero le 
onde-pensiero, in questa vi diciamo « come » esse 
vengono ricevute, 

La telepatia perciò, 


L allo scopo della presente 
lezione; e; 


«cosciente od incosciente, di vibrazioni a dionde-- 
pensiero emesse da altri. Così la deliberata tras- 
talsalone del pensiero fra due o più persone è 
telepatia; come pure lo è l’assorbimento delle 
onde-pensiero dell'atmosfera emesse da altri pen- 


puo essere considerata come la ricezione, — 
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satori senza una direzione precisa. Le onde-pen. 


nai siero variano di intensità e di forza, come vi ah. 


la con- 


evente o di 
chi emette l’onda-pensiero, 0 di entrambi 


rifica la forza dell’emissione 
ricezione, 


biamo spiegato nella precedente lezione; 
centrazione della mente da parte del ric 


s inten. 
e la chiarezza della 


Chiaroyeggenza. 


È molto difficile il parlare in modo chiaro dei 
fenomeni che possono taggrupparsi sotto il titolo 
di chiaroveggenza senza entrare nell’ambito del 
Piano astrale, poichè la chiaroveggenza è appunto 
Mag. un fenomeno di questo Piano ed appartiene a que- 
d: sto soggetto. Non entreremo nei dettagli del piano 
astrale poichè intendiamo di dedicare un'intera 
lezione a questo Soggetto, ma per i fini di questa 


lezione chiediamo ai nostri studiosi di crederci 
quando diciamo loro che l’uo 


pel 


la facoltà che lo pone in g 
Vibrazioni a cui non possono rispondere i suoi or- 
dinari organi di senso. (gni senso fisico ha la sua 
controparte astrale che è aperta alle vibrazioni a 
cui alludiamo, lè interpreta e le trasmette alla 
coscienza. 

Così la vista astrale © 
Vere vibrazioni 
Mori Manza, di rice 


! pone in grado di rice- 
luminose astrali da enorme di- 


vere questi raggi attraverso oggetti 
“Pensiero che sono nel- 
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stenza. 


li vibrazioni restano 11 es1 
altri 


corrispondenti agli 
della vista e dell’u- 
Noi crediamo che 


poichè queste sorti 
Gli altri sensi astrali, 
sensi fisici, sono, a differenza 
dito, una estensione di questi. 
questo soggetto fu bene espresso, per spato eru- 
damente, molti anni fa, da una « psichica » poco 
colta, la quale dopo essersi sforzata di spiegare la 
somiglianza dei suoi sensi astrali ai suoi sensi fi- 
sici, alla fine non seppe dir altro che: «I sensi 
astrali sono lo stesso che quelli fisici, soltanto 
molto più intensi (only more so)». E noi non 
sappiamo come migliorare la definizione di questa 
donna. 

Ognuno di noi possiede questi sensi astrali, ma 


soltanto pochi li hanno così sviluppati da poter- 
sene servire consciamente. Alcuni hanno qualche 
saggio sporadico di queste sensazioni astrali senza 
essere conscì della sorgente delle loro impressioni: 
esst sanno semplicemente che « qualche cosa è 
FEGetAtO aci loro mente » e sovente ne scac- 
giano l'impressione considerandola ‘una fantasia 
Alcuni fra coloro che hanno sensazioni astrali sono 
posì gofì come i bambini quando cominciano a 
Le! Ù î i i 7 

a ed a percepire le impressioni del mondo | — 
È erno. Essi non sanno misurare le distanze nel 
ricevere le impressioni per mezzo della vista. del- 
l'udito ed anche del tatto: così An a 
ciulli in psichismo, i ali di veti 7 
©sperienze CL lebbono passare: per 
ce Sonsimili. ed. avere quindi, da P asa 
Spie, risultati confusi ed insoddisfacenti i 


® 
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Chiaroveggenza semplice. 


Per comprendere chiaramente e varie forme 
dei fenomeni di chiaroveggenza e più particolar- 
mente quelle forme che si manifestano in quella 
che noi chiamiamo « chiaroveggenza spaziale », 
ossia il potere di vedere le cose a grande distanza, 


dobbiamo accettare come fatti, gli insegnamenti 


occulti (che le ultime scoperte della scienza ven- 
gono ogni giorno confermando) che ogni forma di 
materia sta emettendo continuamente ed in tutte 
le direzioni, delle radiazioni. Questi raggi astrali 
sono molto più fini e sottili degli ordinari raggi 
luminosi, ma viaggiano alla stessa maniera e sono 


raccolti e rezistrati dal senso astrale della vista 
allo stesso modo che gli ordinari raggi luminosi 
lo sono dall’organo fisico. I raggi astralì sì muo- 
vono, come i raggi luminosi ordinari, 


Incessan- 
temente, ed i sensi astrali 


di un occultista molto 
avanzato possono registrare delle 
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a 1; 
luce astrale anche attraverso oggetti 


vere onde di ESRI 


idi Ì te, vedono l 
idi. Essi, letteralmente, 2 x 
- oggetti solidi divengono traspa 


verso i muri »: ego 
i brazioni attraverso 


renti per essi, e sentono le vi 
di questi allo stesso modo che un DRSCIVEROIE n 
nito di apposito istramento percepisce 1 raggi < 
attraverso un oggetto solido. Essi possono vedere 
ciò che avviene in una stanza vicina, con le porte 
chiuse; possono leggere il contenuto di lettere si- 
gillate; vedere per parecchi metri di profondita 
dentro la erosta terrestre sotto i loro piedi ed oe- 
servare i minerali che vi si possono trovare. Pos: 
sono vedere attraverso il corpo di una persona 
che gli sia vicina, notandone l’opera degli organi 
interni è distinyuendo, in molti casi. la causa di 
malattie fisiche. Possono vedere l’Aura di una pet- 
sona con la quale vengano a contatto riconoscendo, 


dal suo colore, i pensieri predominanti nella sua 


mente. Possono, coi poteri della chiaroudievza, 


udire cose dette oltre il limite dell’udito ordinario: 
diventare sensitivi ai pensieri degli altri mercé 
l'esercizio de? loro poteri australi telepatici, i quali 
fono molto più acuti dei sensi telepatici ordinari: 
possono vedere gli spiriti disincarnati ed altre 
forme astrali come sarà spiegato in apposita le- 
Zione, Insomma, è tutto un nuovo mondo di im- 


bressioni che è aperto innanzi ad essi. In alcuni. = 
casi eccezionali coloro c la chia 


si ottiene per mezzo del, 
Ma questa facoltà è molto rara e sa 


: 106 Lezione VI 
î = È tti 


, si trova quasi mai sviluppata spontaneamente: essi 
,° è un dono acquistato soltanto da coloro che hanno 
i molto sviluppato i poteri occulti. Una variante di 
È x questa facoltà sarà menzionata nel paragrafo che 
segue. 


Chiaroveggenza spaziale. 


Vi sono diversi mezzi coi quali lo psichico © 


È, l’occultista avanzato possono vedere cose, persone 
a ‘od avvenimenti molto lontani dall’osservatore ed 
n. oltre ogni campo della visione fisica. Due soltanto 
* dì questi mezzi saranno presi in esame in questo 


paragrafo, poiche gli altri appartengono a più 
alti piani di vita e sono posseduti dai Maestri ed 
Adepti. Il primo di questi metodi consiste in cià 
che noi abbiamo descritto come chiaroveggenza 
semplice, ma su una scala più sviluppata, ottenuta 
con lo sviluppo della facoltà di focalizzazione 
su alcuni oggetti molto distanti e avvicinati alla 
Vista per mezzo di ciò che gli occultisti conoscono 


le, consciamente od in- 


praticamente osservare la scenu 
sul posto ove avviene, 


tlescritto fra poro, 


consciamente, e 


Anche questo mezzo sarà 


Re Noi abbiamo parlato de 
che emanano da tutti gli 


Quali )n visione asl iL, TC 
1 titolo di chi rale diventa possibile, © sotto 


i raggi di luce astrale 
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| allo stesso modo che farebbe con la sua vista 
fisica, poichè i raggi astrali si comportano alla 
! stessa maniera dei raggi luminosi fisici. Ed allo 
stesso modo che non si può vedere con la visione 
ordinaria un oggetto molto lontano quantunque 
I i suoi raggi non siano interrotti, così ayyiene per 
la visione astrale. Sul piano fisico, l’uomo per 
vedere cose oltre il campo della sua visione fisica 
deve munirsi del telescopio, così, sul piano astrale 
deve ricorrere a qualche aiuto per ricevere le im- 
pressioni di oggetti molto distanti. Questo aiuto 
però viene dall'interno del suo organismo astrale e 
consiste in una peculiare facoltà astrale che agi- 
sce come le lenti del telescopio, ingrandendo i 
raggi ricevuti da lontano in modo da poter esser 


: percepiti dalla mente. Questa facoltà è realmente 
« telescopica » sebbene sia una variante di quella 
« microscopica » di cui abbiamo parlato nella 
chiaroveggenza semplice. Questa facoltà telesco- 
pica varia molto fra i psichici, alcuni dei quali 
hon possono vedere che a distanza di poche miglia 
mentre altri percepiscono impressioni provenienti 
da ogni parte della terra. 
| Questa visione telescopica astrale si manifesta 
| ustalmente in connessione con ciò che gli occul- 
i tisti chiamano « telescopio astrale », che è un 
quid simile al « telegrafo astrale », alle « correnti 
astrali », ece., cose che sono tutte varianti del 
É « tubo astrale ». Questo tubo astrale è generato 
dalla formazione dî una corrente di pensiero sul 
piano astrale (sostenuta da una forte provvista di 
prana proiettata unitamente alla corrente del pen- 
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siero), corrente che rende molto più facile il pas- 
saggio delle vibrazioni astrali di ogni specie, siano 
esse vibrazioni telepatiche di pensiero, vibrazioni 
astrali, luminose o sonore. Si tratta di portare 
l’osservatore e la cosa osservata — il proiettore 
ed il ricevente — ossia due persone armoniche 
fra di loro, in una più stretta condizione di rap- 
porto. Il tubo astrale è il mezzo per il quale una 
quantità di fenomeni psichici sono resi possibili. 
Nei casi di visione telescopica astrale o di « chia- 
roveggenza spaziale », il chiaroveggente costruisce. 
consciamente od inconsciamente, un tubo astrale 
che lo mette in rapporto con la scena lontana, Le 
vibrazioni luminose astrali Jo raggiungono in 
questo modo molto più facilmente, le impres- 


sioni esteriori sono inibite o chiuse fuori, cosicchè 


la mente riceve soltanto le impressioni dal punto 
sul'quale si è focalizzata. 


giungono il chiaroveggen 
dalla facoltà « telescopic; 
mente percepite dall 
facoltà « telescopica 


Queste impressioni rag. 
te, vengono ingrandite 
A» e sono così chiara- 
a sua visione astrale. Questa 
1, ricordatelo, agisce sempli- 


el processo, 

Qstrale » è, usualmente 
Ù . 

chiuroveggente o dal 


non poter riferire gli interessanti. | esempi di poterì — 
Ò % "n 
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derio, il quale ha quasi la stessa forza. Qualche 
volta però in cui le condizioni sono favorevoli, 
qualche pensiero odioso può cagionare la devia- 
zione della corrente astrale e far vedere al chiaro- 
veggente scene impensate od anche sconosciule a 
lui. H pensiero ozioso può aver formato una con- 
nessione con altre correnti psichiche, od essere 
stato attratto in certe direzioni da una delle mille 
cause psichiche, in ubbidienza alle leggi dell’at- 
trazione e dell’associazione; ma la volontà del- 3 
l'operatore è di solito sufficiente ad escludere - 


queste deviazioni ed a stabilire una diretta con- | 
nessione con la persona od il luogo desiderato. S 


Molte persone hanno questa facoltà ben control 
lata, ossia a loro disposizione; altri l'hanno oe- 
casionalmente, altri infine ne sono privi e l'hanno 
soltanto nell’ipnosi. Molti hanno trovato nella 
bottiglia di cristallo, od altro oggetto di questo 
genere, un mezzo facile per creare il tubo astrale, 
in cui il cristallo servirebbe da punto «di appoggio. 

L'osservazione del cristallo è semplicemente un 
metodo di chiaroveggenza spaziale per mezzo dalezio 
tubo astrale, poichè è con questo che. T'osserva- 
tore vede le scene lontane. Ma noi non abbiamo | 
Spazio sufficiente. per entrare nei dettagli di que- 
sto soggetto così importante, e dobbiamo limi i 

a dare soltanto i principî generali perchè è lo stu: 
dioso possa farsi una chiara idea del le molt eplici | 
forme di fenomeni psichici; © siam spiacenti di 
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vista scientifico. Ma noi non intendiamo di pro- 
varvi l’esistenza della chiaroveggenza, poichè dob. 
lbliamo supporre che voi la ammettiate comé im 
fatto, o che almeno questa idea abbia benevola 
accoglienza nella vostra mente. Il nostro tempo 
dev'essere dedicato a darvi una breve descrizione 
È e spiegazione di questo fenomeno, piuitosto che 

* spenderlo in tentativi di provare la sua autenticità 
7 agli scettici. Si tratta di una materia che, dopo 
tutto, ognuno deve comprovare a propria soddi- 
sfazione e con proprie esperienze. 

Il secondo metodo per vedere le cose molto 
lontane nello spazio è quello di proiettare il 


nostro corpo astrale, consciamente od inconscia: 
mente, osservando le 


scene sul posto ove ayven- 
y gono, per mezzo della visione astrale. 


© un metodo molto difficile e molto più raro del- 
l’ordinario « tubo. astrale D 


t quantunigue molle 
Dersone viaggino nell’astrale in 


: consciamente e per. 
cepiscano scene che. considerano come sogni 0 
visioni. 


Questo però 


Abbiamo descritto 
cedente lezione, ed 
sibile di proiettarlo 
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« la volontà, e va dove gli viene ordinato: L'occul- 

tista avanzato non fa che desiderare di essere 

in un dato posto ed il suo astrale vi si trasporla 

con la rapidità della luce ed anche più. Naturai- 

mente non tutti gli occultisti hanno lo stesso grado 

di padronanza sul loro corpo astrale e sono più 

o meno inesperti nel suo maneggio, Molti viag- 

giano spesso nel loro corpo astrale durante il 

sonno; un minor numero viaggia inconsciamente | 
anche nei momenti di veglia, e pochissimi hanno 
acquistato il potere di viaggiare consciamente ed 

a volontà durante la veglia. Il corpo astrale resta 

sempre connesso col corpo fisico per mezzo di 

un tenue filo astrale che mantiene la comunica- 

zione fra i due. Avremo molto più da dire su 

questo argomento nella nostra decima lezione che 

tratterà del Piano astrale; qui vi abbiamo accen- I 
nato semplicemente allo scopo di spiegare che ciò 
che vien chiamato chiaroveggenza è qualche volta 
compiuto con l’aiuto del corpo astrale, sebbene 
questa sia una forma di chiaroveggenza più alta 
delle altre su menzionate. 


Chiaroveggenza del passato. 


Questa forma di chiaroveggenza, ìn quanto si 
tratta di sentire avvenimenti passati, non è una 
facoltà molto rara fra gli occultisti avanzati. In- 
fatti essa è comune in queste persone, (uesta 


Stessa. facoltà, manifestata imperfettamente, si = 


trova anche in molti psichici ordinari senza che 3 
casi 


conoscano la natura del loro dono. Ma in 
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costoro questa facoltà da risultati poco soddisfu- 
centi, imperfetti e fallaci per le cause che ora 
diremo. 

L'affermazione che qualcuno possa vedere ay. 
venimenti e scene del passato, pure con la visione 
astrale, richiede una spiegazione del tutto diffe- 
rente da quella data per la chiaroveggenza sem- 
plice e spaziale, poichè in questi casì il veggente 
scorge ciò che realmente avviene in qualche luogo 
nel momento della sua visione o, almeno, di pochi 
momenti prima, mentre nella visione del passato 
il veggente vede cose che sono avvenute molto 
tempo prima, quando anche i ricordi di quella tale 
azione sono periti. Ah, questa è proprio la spiega- 
zione: « apparentemente periti ». L’occultista sa 
che nulla perisce definitivamente, e che nei piani 
più alti della Materia, restano in esistenza impe- 
tituri ed inalterabili ricordi di ogni atto, pensiero 
9 cosa di tutto ciò che è esistito od accaduto. Questi 


ricordi akasici non stanno sul piano astrale ma 
In un piano molto su 


sul piano astrale allo 
le nubi sono riflesse 
Vosservatore che 
derne la sua con 


periore, e vengono riflessi 
Stesso modo che il cielo e 


essere alterata dal- 
dell’acqua, così la 
di del passato può 
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2 7 D% ‘a di 
Questi ricordi akasici contengono la memoria d 


tutto ciò che è passato, e coloro che hanno osi 

cesso ad essi possono leggere nel passato come m 

on libro. Soltanto Je più avanzate intelligenze 
hanno libero accesso a questi ricordi o, piuttosto, 
hanno il potere di leggerli, ma molti hanno ac- 
quistato un maggior o minor grado di questo 
potere che li pone in grado di leggere, più 0 meno 
chiaramente, nel riflesso di questi ricordì sul 
piano astrale. Coloro che hanno sviluppato questa 
chiaroveggenza del passato, vedono il riflesso di 
questi ricordi come scene che realmente avvengono 
innanzi a loro, allo stesso modo che noi sentiamo 
nel fonografo le voci di coloro che da tempo tra- 
passarono dal corpo, e come altri potrà udire le 
nostre voci fra qualche secolo. È impossibile di 
spiegare ai principianti la natura di questi ricordi: 
non abbiamo parole per spiegarli. Anche noi che 
scriviamo abbiamo solo una parziale conoscenza 
del profondo mistero che circonda questi ricordi 
akasici e perciò non possiamo spiegare chiara- 
mente la cosa a chi è anche più indietro di noi 
sul sentiero. Non possiamo darvi che un esempio 
cd anche questo non perfetto, Nel cervello d’ogni 
essere umano vi sono milioni di cellule, ognuna 
delle quali contiene il ricordo di qualche avveni- 
Inento, pensiero od azione del passato: Noi non 
a oe rt ricordi cal microscopio o 
sono. essere adopt La S DI N ansi n La 
dica = 3 emoria di ogni atto, 
n e durante la vita nel nostro 

cervello sebbene noi non sappiamo sempre richia- 


®—-v, Manacwanina, Filosofia Yogn sce. 
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marlì alla memoria. Potete voi ora farvi un'idea 
di questi ricordi akasici? Nelle cellule della grande 
memoria dell'Universo sono registrati ed immagaz. 
zinati i ricordi di tutto quel che è avvenuto prima, 
e tutti coloro che vi possono avere accesso li pos- 
sono leggere; ed anche coloro che sono capaci di 
vederne soltanto i riflessi astrali possono leggerli 
più o meno chiaramente. Questa è la miglior 
spiegazione che possiamo darvi di un soggetto che 
non è spiegabile. Coloro che sono pronti per la 
verità recondita, in queste parole vedranno un 
lampo di essa: gli altri debbono aspettare fino 
a che siano pronti. 


Chiaroveggenza del futuro. 


La chiaroveggenza del futuro è anche meno 
passibile di una semplice spiegazione. E noi non 
tenteremo di darla eccetto che per dirvi che nella 
Ince astrale si trovano deboli ed imperfetti riflessi 
dell'azione della grande legge di causa ed effetto, 
Ù piuttosto delle ombre che gli avvenimenti pro- 
lettano innanzi a loro. Pochi hanno il potere di 
Ticonoscere le cause profonde che producono que- £ 
ste ombre e questi riflessi, mentre molti hanno 


na È . 
1 relativo grado di potere psichico che li rende 
capaci di vedere, co 


deboli riflessi, ma i 
l'increspamento 
Vi sono più alti 
si ogni età, hanno saputo ] 

Uturo, ma Questi poteri 
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facoltà del piano astrale, le quali. 
pure non 


delle misere O 
sebbene meravigliose per i non iniziati, 
e hanno molto 


sono così considerate da coloro ch i 
progredito sul sentiero della sapienza, Noi BIADIO 
dispiacenti di essere costretti a non soffermarci 
su questa parte del nostro soggetto e di doverci 
limitare a queste poche parole e ad un rapido 
accenno a quel poco che è dato di sapere pure 
ai più evanzati ricercatori del sentiero; ma noi 
sappiamo bene che tutti riceveranno la luce di cui 
hanno bisogno nel momento in cui saranno pronti 
per riceverla: nè un momento prima, nè un mo- 
mento più tardi. Tutto quello che noi possiamo 
fare è di lasciar cadere una parola, darvi una 

gestione, gettare un seme. Possa la raccolta 
venir sollecita ed essere abbondante. 


Chiarudienza. 


Chiarudienza è la facoltà di udire sul piano 
astrale a mezzo dei sensi astrali. Quasi intto ciò 
che noi abbiamo detto a proposito della chiaro- 


veggenza è egualmente vero per la chiarudienza, 
con la sola differenza d 


ell’organo astrale chi 
all’azione. La chiarudi È Sn 


enza semplice è simi 
chiaroveggenza semplice: la dine SR 
© parente della chiaroveggenza Spaziale: la chi a 
Jen del passato è simile alla di 
e RANE © pure la chiaroveggenza del futuro 
A s Sa che assomiglia ai fenomeni della 
Ra 2a: la sola differenza fra i due ordîni 
mi è quella dell'organo chiamato ad agire 


4 pisana 


Lezione VI 


Perciò alcuni chiaroveggenti sono pure chiaro. 
dienti, mentre altri mancano di questo secondo 
potere. D'altra parte alcuni chiarudienti mancano 
della facoltà di vedere nella luce astrale. Infine 
sì può dire che il fenomeno della chiarudienza 
è più raro di quello della chiaroveggenza. 


Psicometria. 


Alla stessa maniera che noi, qualche volta, ri- 
chiamiamo alla mente una cosa apparentemente 
dimenticata col vedere qualche cosa che era as- 
sociata, nella nostra mente, con la cosa dimen- 
licata, così noi possiamo essere in grado qualche 
volta di cogliere il riflesso astrale dei ricordi 
akasici di qualche particolare scena od avveni- 


mento col toccare qualche oggetto associato a quel: 
l'evento. Sembra quasi che 


Sai vi sia affinità fra un 
pezzo di materia e la particolar porzione dei ri- 
cordi akasici contenenti la storia passata della 


cosa iu questione. Un pezzo di metallo, di pietra, 
di panno, 


o capelli, poss d. HA i- 
chica dell possono dare la visione psi 


e To the erano ad essi associate nel 
passato. 0, d'altra arte, noi 


Ossiamo venire in 
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che oggetto relativo a queste PEROLE o cage, Tai 
«i tratta di una classe distinta di fenomeni psichi 
ma di una semplice variante delle alte forme, 
qualche volta riunendo varie classi di fenomeni 


nella sua manifestazione. 


Come sviluppare i poferi psichici. 


Ci viene spesso rivolta una domanda la quale, 
probabilmente, è nella mente di tutti i nostri let- 
tori o, almeno, di quelli che non hanno avuto 
qualche chiara esperienza di potere psichico: 
« Come si possono sviluppare questi poteri psi- 
chicì che sono latenti in noi? ». x 

Vi sono molti metodi per un tale sviluppo: al- 
cuni sono desiderabili, molti sono indesiderabili, 
ed alcuni poi addirittura dannosi. Fra questi ul- 
limi vi sono quelli in uso fra certi popoli barbari 
e che si trovano purtroppo anche fra alcuni tra- 
viati della stessa nostra razza. Alludiamo ‘all’uso 
riprovevole delle droghe stupefacenti, alle danze 


_yorticose, alle pratiche è riti ripugnanti della 


magìa nera ed altre simili pratiche che crediamo 


saggio di non menzionare, Tutte queste pratiche 


tendono a produrre delle condizioni anormali, si 
umili all’intossicazione, 


che sono la rovina 1 
salute fisica e psichica, Quelli che si danno a 
queste pratiche sviluppano, è vero, un basso or- 
dine di poteri psichici od astrali, ma immanca- 
bilmente sì attirano una non desiderabile classe 
d entità astrali e si aprono sovente ad un basso 
ordine di intelligenze che le persone giudiziose 
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scansano accuratamente e rifiutano di intrattenere, 
Noi quindi non diremo di più se non per mettere 
în guardia i nostri studiosi da simili pratiche e dai 
loro risultati. La nostra è opera di elevazione mo- 


rale, non di abbassamento al livello della magia 


nera. 
AME metodi, più o meno desiderabili, sebbene 
non assolutamente dannosi come quelli su menzio- 
nati, sono più o meno comuni sia fra gli indiani 
di una certa classe, che fra noi occidentali. Allu- 
diamo a quei metodi di ipnosi e di auto-ipnosi 
‘che producono uno stato psichico nel quale si può 
ogliete lampi dal mondo astrale. Il guardare 
fissamente qualche oggetto brillante fino a che sia 
indotta una specie di trance, 0 la ripetizione pro- 
durre una specie di sonnolenza, sono î metodi in 
“so presso questa gente, In questa stessa classe di 
fenomeni noi collochiamo gli ordinari processi di 
ipnosi per mezzo di altre persone, fatti con gli 
stessi propositi. Vi è, naturalmente, una più alta 
forma di « mesmerismo » conosciuta dagli occul- 
Usti, che sta su di un Diano del tutto differente, 


ma essi sono. riluttanti a servirsene eccetto che 


i oe 7 
È Hi Casi IN ci ne possa risultare un bene: 
ca i non sono noti agli ordinari opera- 
a | 
a aa sovente, sono persone di 
A nto; grado morale e di scarse cognizioni. 
01 consigliamo quindi ; i atudiosi 
Ù 1 nostri studiosi di non 
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|) primo, ed il più alto, è quello di far precedere 
allo sviluppo di poteri psichici quello delle a- 
coltà spirituali, poichè allora i poteri possono 


entemente e senza bisogno 


casere adoperati intellig È 
più alte facoltà 


di speciali allenamenti, poichè le : 
portan seco le minori. In altre parole gli Yoghi 
intenti a raggiungere scopi spirituali, si contentano 
semplicemente di farsi un concetto intellettuale 
di questi poteri psichici, e quando hanno conqui- 
stato il più alto sviluppo spirituale, allora ritor- 
nano ad essi ed usano gli striimenti che si trovano 
sottomano, l’uso dei quali. allora, comprendono 
bene, Nell’ultima lezione di questa serie noi vi 
indicheremo la via di questo sviluppo essendo 
quella lezione destinata ad illustrare la via del 
raggiungimento spirituale. 

Vi è, però, un’altra via per la quale alcuni stu- i 
diosi di filosofia yoga sviluppano i poteri psichici 
preferendo di acquistare queste conoscenze con 


proprie esperienze prima di passare sul piano 
spirituale. 


Noi non av 


temuo nulla da eccepire su questa 
via, dato pe 


; tò che gli studiosi non considerino i 
poteri psichici come fine a se stessi, che siano 
sempre ispirati da elevati motivi e che l'interesse 
per il piano astrale non li distolga dallo scopo 

—rncipale: lo sviluppo spirituale. Alcuni studiosi 

to yoghi seguono un altro piano, quello di padrone 
«giare dapprima il corpo per mezzo della mente < 
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\ 

i esposti da noi nel nostro libro: Za respirazione 
e la salute, e maggiormente spiegati nell’altra 

| opera: Ata yoga o l'arte dî star bene, Il controllo 

i mentale forma oggetto di un altro nostro volume: 

3 Kagia yoga o lezioni per lo sviluppo delle facoltà 

n: mentali (1). 


i Se lo studioso desidera di fare qualche cspe- 
ni rienza da sè noi gli suggeriamo di acquistare l’auto- 
î controllo e la pratica della Concentrazione, nel 
i Silenzio. Molti di voi avranno già avuto delle prove 
= di poteri psichici, e questi possono continuare. 


lungo la linea delle manifestazioni già avute. Se 
è quella telepatica, continuatela con qualche 
amico e notatene i risultati. Una maggior pratica 
Vi darà meravigliosi risultati, Se è sulla linea della 
chiaroveggenza, potete esercitarvi con una bot- 
liglia di cristallo o di vetro piena d’acqua pura 
la quale vi aiuterà nella concentrazione e nel for- 
mare il principio del tubo astrale. Se è in psico- 
metria esercitatevi col prendere in mano qualche 
oEgetto: un sasso, una moneta, una chiave, ecc.; 
sedetevi tranquillamente prendendo nota necurata 4 
delle fuggevoli impressioni che si presenteranno, 


alla vostra 


rete pr ateo ono: dei po: 
ei psichici? casi son > Interessanti ed istruttivi 
STTNON sono essenziali a questo stadio di avil LL 
i ; SOlUL E viluppo. 


VUE 
Si N 216, 227 di questa raccolta, 
ni € è è n= - 


Telepatia è chiaroveggenza 12i 
Tenete sempre fissa la mente alla vostra meta, il 
fine da raggiungere, lo sviluppo del Sè Reale, la 
realizzazione della vostra Divina natura, del vo- 
stro Jo Sono dentro di voi e della realizzazione 


ancor più alta della vostra Unità col Tutto. . 

La pace sia teco, 0 studioso. I nostri pensieri 
ed i nostri auguri per il vostro benessere vi seguono 
ovunque. Se sentite il bisogno del nostro aiuto 
e della nostra simpatia, chiamatelo nel grande 
Silenzio, e noi vi risponderemo. 


cieca 


Ù 
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Magnetismo umano. 


Il magnetismo umano. come è inteso in questa 
lezione, è cosa molto differente da ciò che il 
pubblico chiama generalmente « magnetismo per- 
zanale n. Questo è un attributo della mente, il 


i cui studio appartiene alla @ dinamica del pen: 


siero 0; mentre il « magnetismo umano » è una 


vera manifestazione di « Prana » ed appartiene a 
‘questa parte del nostro studio. 
L'espressione « magnetismo umano » 
felice, ma, come altri termini 
mancanza di n'espressione 


non è molto 
s è adoperata per 
migliore @ per ov- 
viare al bisogno di coniarne delle nuove che po- 
trebbero indurre confusione anzi che chiarezza 
mella mente degli studiosi. La lingua sanscrita 
contiene parole perfettamente adatte ad ogni parte 


del soggetto, parole che sono entrate nell'uso mano 


mano che la conoscenza del 


soggetto veniva ac- 
crescendosi, oc n 


E così avverrà a 


—e “EEE 
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I r 


{usi iste esto 
nerale c la contusione che ora esiste a qu 


proposito verrà a cessare. 

Noi preferiamo Vespressione i fini 
mano » a quella di « magnetismo animale » poichè 
in generale quest'ultimo yiene confuso con alcune 
manifestazioni di mesmerismo. Questo magnetismo 
umano non è sola proprietà dell’uomo poichè 
anche gli animali inferiori lo. posseggono in un 
certo grado; ma vi è questa differenza che l’uome 
può dirigerlo consciamente per mezzo della sua 

| volontà e del suo pensiero, mentre gli animali | 
l’usano più o meno inconsciamente, senza l’aiuto 
della mente e della volontà. Entrambi, l'uomo e 

l'animale, emettono continuamente questo magne- 


« magnelismo U- 


tismo od energia pranica, inconsciamente, ma }’uo- | 
mo sviluppato psichicamente tiene questa forza | 
sotto il suo controllo e può reprimerla o emet- [ 
| oo in quantità sempre maggiore dirigendola 
| anche a suo piacere, Egli può adoperarla anche în 
umione con le onde-pensiero allo scopo di dare 
i queste maggior forza e potere. 
A costo di diventar noiosi, noi vogliamo impri- 
| mer bene nelle vostre menti che questa energia 
pronica O magnetismo umano è una cosa del tutto 
differente dalla « forza-pensiero » e dalle esibi- 
zioni dei fenomeni che ne derivano, eccetto ‘che 
nel caso, come abbiamo detto più sopra, che A 
sta usata in connessione con le onde-pensiero all 
scopo di aggiungere forza ad esse. Il m eri 5 
o) è semplicemente una forza A 
l Ta slo stesso modo dell’elettricità o di UZ 
consimili, è può essere “sato consciamente 
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ed inconsciamente; saggiamente 0 scioccamente: 
non ha altra intelligente azione che quella impar- 
titagli da chi l’adopera. « Elettricità umana » sa- 
rebbe un'espressione molto più adatta di «ma- 
gnetismo umano », poichè questa forza assomiglia 
molto più all’elettricità che al magnetismo. Noi 
continueremo ad usare il termine di «magnetismo» 
ma preghiamo i nostri studiosi di tener sempre 
presente ciò che noi intendiamo con questa parola, 

Il magnetismo umano è dunque una forma di 
energia pranica. Abbiamo detto qualche cosa in- 
torno al Prana nella prima lezione di questa serie, 
ove abbiamo visto che Prana è l’energia univer- 
sale che, in varie forme, si trova in tutte le cose, 


animate ed inanimate. Ogni forma di energia non 


© che una manifestazione di Prana: l'elettricità 
è una forma di Prana; 


zione; come 


come la forza di gravita- 
il magnetismo umano, infine. Esso 
è uno dei sette Principî dell’uomo 
maggior 0 minor 

L'uomo estrae 
cibo che prende 
deficiente di Pra 
vitalità, mentre 
© sufficiente ai diventa attivo, vivace. 
biamo indicato il modo 


__ e 
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sopraccaricati di Prana € do 
na macchina elettrica, cagio- F 
ui vengono a contatto di 
or salute. 


dividui: alcuni sono 
irradiano ad uso di u 
nando a coloro con € 
sentir maggior forza © vigore e maggi 
Altri invece sono così deficienti di Prana che 
quando sono in compagnia di altre persone, le 
e condizioni servono a sottrar Prana 


loro depress 
dalla provvista degli altri i quali si sentono così 
a disagio in compagnia di costoro, Alcuni poi sono 
praticamente dei vampiri e vivono del magnetismo 
degli altri, inconsciamente di solito, sebbene al- 
cuni abbiano appreso che. possono vivere della 
forza altrui in questo modo e pratichino la loro 
triste arte consapevolmente. L?uso cosciente di 
questo potere è una forma di magìa nera che viene 
scontato da date pene o punizioni psichiche. Ma 
nessuno può essere così vampirizzato da queste 
domande, coscienti od incoscienti, quando abbia 
appreso qualche cosa intorno al magnetismo umano 
ed alle leggi che lo governano. n 
Il magnetismo umano, od cnergia pranica, è 
una grande forza terapeutica, ed in una forma od 
in un’altra si trova nel maggior numero dei casi 
di guarigioni ottenute con mezzi psichici. È dna < 
n più antiche forme di terapia naturale e sì. ma 
dire c REANO ENI il 
lore si rifugia nel 4 È SOR ache ce 
hacia sulla parte dolore He > È Ra | 
mano, ed in pochi Sri 1 na Ri HIRta 
alleviata, Se c’inconiriamo co Ped el bimbo 
ci vien naturale di porre sua tin amico soffere 
nostra mano sull 


Lezione VII 


i > spalla o sulla parte addolorata. Questo uso istin: 
| tivo delle mani è una forma di induzione di ma- 
i gnetismo sulla persona malata od affitta la quale, 
: dopo quest’atto sì sente, di solito, sollevata. Lo 
stringersi al seno il figliuolino è un altro atto ma- 
terno inteso allo stesso scopo. Il magnetismo ma- 
terno si irradia, spinto dal-pensiero affettuoso della 
madre, sul fanciullino e questo se ne sente risto- 


Ù)- rato, riposato, rinforzato. Il magnetismo umano 
* . . - 
- può essere irradiato dal sistema mediante il pen- 
# siero ed il desiderio, ma molto più direttamente 


passa ad un altro per mezzo delle mani, col con- 
tatto del corpo, col respiro ed altre simili vie. 
Parleremo di nuovo di ciò nella nostra lezione 


E ottava che s'intitola appunto: « Terapeutica oc- 
"B culta » (1). 


Pi. È impossibile dare una © 
4 


hiara ed esauriente spie- 
fazione di ciò che precisamente sia questo magne- 
"usmo umano, a meno di entrare più profonda- 


mente nelle dottrine occulte, il che non è adatto 
per principianti, 


et ura ed origine della « Forza n, È| 

cosa che la fisica moderna h : aÙl 
54 a mance È 

che i più ga ato di fare | 


gano, almeno 
__—_ 


DIAL Ha scritto un a) 


: Itro i SA 

materia, pubbli cero tmeressante volume su î 
cato, pure in questa raccolta at Sa 
DO Pio di puarire con mnzai prichia". N° 258, col 


da, 
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certo grado di comprensione merce un lento ma 
costante lavoro. ) 

Gi ei potrebbe osservare che noi attendiamo 
troppo dai nostri studiosi quando chiediamo loro 
di accettare come verità le nostre parole, quando 
dichiariamo che esiste una tal cosa come il_ma- 
gnetismo umano od energia pranica, mentre non 
possiamo spiegar loro la sua reale natura. In ri- 
sposta a questa obbiezione potremmo dire che vi 
sono molte cose che possono essere provate dai 
loro effetti manifesti, sebbene la loro origine non 
possa essere spiegata chiaramente, Prendiamo ad 
esempio l’elettricità o il magnetismo animale: la 
loro esistenza ci viene chiaramente dimostrata ogni 
giorno dai loro effetti; eppure la scienza ci dice 
ben poco, che possa essere compreso, intorno alla 
loro reale natura. E così è delle altre manifesta- 
zioni dell'energia pranica — magnetismo umano -— 
per comprendere le quali noi dobbiamo guardare 
ai loro effetti piuttosto che cercare di risolvere il 


mistero della sorgente comune a tutte queste forme 
di forza: il Prana. 


‘possono 
stazioni 
e 
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5 La scienza chiama ciò « forza nervosa » od altra 


"ia espressione consimile, ma è la stessa cosa che noi 
SI abbiamo chiamato magnetismo umano una forma 
Ch di energia pranica. Se desideriamo di alzare un 
| ì- dito, noi impieghiamo uno sforzo di volontà — se 
8. x il desiderio è cosciente — od uno sforzo dellu 
Ì î mente istintiva — se il desiderio è subcosciente —:; 
td in ogni caso una certa ijuantità di magnetismo 
È E umano è mandata ai muscoli che debbono operare 
ES i movimento del dito: i muscoli sì contraggono 
È F ed il dito si alza. E così avviene per ogni movi- 

Asi mento del corpo, sia nel piano cosciente che sub- 

3, cosciente dello sforzo. Ogni passo che muoviamo 


rr. | è originato dallo stesso processo: ogni parola che Ni 
pronunciamo, ogni lacrima che yersiamo, è rego- | 
lata dalla stessa legge, e anche il battito del nostro I 
: «uore è dovuto all’azione del magnetismo umano 


mosso, in questo caso, dal comando della mente 
> istintiva, 


n magnetismo è trasmesso per mezzo dei nervi. 
allo stesso modo che un messaggio telegrafico è 
mandato per mezzo dei fili che partono dalla cen- 


trale telegrafica. I nervi sono i suoi fili telegrafici 


i © le correnti del corpo umano viaggiano sempre 
sopra questi fili. Ed a 


fin 


_—_EEEEER 
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da molti secoli, che questo ma- 
ssere trasmesso da persona 
senza il 


hanno conosciuto, 
gnetismo umano può e 
a persona attraverso l'atmosfera astrale 
bisogno, dei fili del sistema nervoso. 


Siamo noi riesciti a darvi una più chiara idea 


del magnetismo umano? 

Come vi abbiamo detto, il magnetismo umano 
è tolto dall’aria che respiviamo, dai cibi che man- 
giamo e dai liquidi che beviamo ; esso viene estratto 
dal laboratorio della Natura ed immagazzinato nel 
sistema nervoso, în una serie di batterie di accu- 
mulatori di cui il Plesso solare è il più centrale ed 
importante. Da questo accumulatore centrale la 
mente attinge il magnetismo e lo distribuisce a 
seconda dei mille bisogni ai quali deve supplire. 
Quando diciamo « attinto dalla mente », noi non 
intendiamo che per questo sia mecessario uno 
sforzo della mente cosciente o della volontà; in- 
| fatti non più del cinque per cento è adoperato in 
questo modo, il restante novantacinque per cento 
è attirato ed adoperato dalla mente istintiva che 
regola le funzioni del corpo, il lavoro degli or- 
fgani interni, i processi di digestione ed assimila- 
zione, la circolazione del sangue e le altre varie 
funzioni del corpo fisico, le quali sono quasi in- 
—teramente sotto il controllo e la direzione della 
mente istintiva, ik y 

Nè deve supporsi che questo magnetismo bia 

a hse Dee da corpo o per qualche 
| ATA FASE e Roe ; 5 DOFLo corpo De Con 

da ggiore © minor quantità la 
maggiore o minore vitalità 


9Q 
| Y, Ramacnanir a) Filosofia Yoga ecc, 


» si 
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della persona, vitalità che è interamente commi. 
surata alla quantità di Prana o magnetismo umano 
immagazzinato nel sistema. . 

Una breve considerazione sul sistema nervoso, 
sulle sue cellule, gangli, plessi, ece., ci sembra op- 
portuna a questo punto per darvi una più chiara 
idea dei processi naturali di distribuzione del ma- 
gnelismo. 

Il sistema nervoso del corpo umano è composto 
di due parti distinte; il sistema cerebro-spinale e 
quello del gran-simpatico. Il sistema cerebro-spi- 
à i, nale è composto di tutte quelle parti del sistema 
mir nervoso contenute nella scatola cranica e nel ca- 

nale spinale, ossia del cervello e del midollo spi- 
: nale assieme ai nervi che si dipartono da quest’ul- 

timo. Questo sistema presiede alle funzioni della 
vita animale conosciuta come volizione, sensa- © 


zione, ecc. Il sistema del gran-simpatico comprende 
tutte quelle parti 


del sistema nervoso localizzate 
principalmente nelle cavità toracica, addominale 
€ pelvica, e che sono distribuite agli organi interni. 
Esso: controlla e governa i processi 
della nutrizione, dell’acerescimento, ecc., sotto la 
superiore direzione della mente istintiva. — 

MI SR ASSETTO sovraintende alle fun- 
zioni dei sensi della vista *udi 

Re ugo sui ca udito, del tatto, ecc. 
la coscienza e l’i 
dlel quale Ego 
mediante i se 


involontari 
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done spinale, ed i nervi che se ne dipartono, il 
cavo ed i fili, rispettivamente. 

Il cervello è un ammasso di tessuto nervoso di- 
viso in tre distinte parti: cervello propriamente 
detto, che occupa la parte superiore (anteriore, me- 
dia e posteriore) della scatola cranica; cervelletto 
che riempie la parte inferiore posteriore del cranio, 
ed il midollo allungato che è la parte allargata del 
principio del midollo spinale e che sta davanti 
al cervelletto. 

Il cervello è l'organo dell’intelletto ed anche 


della mente spirituale che si sviluppa: Vorgano 


della manifestazione, ricordatevene, e non il pen- 
siero. Il cervelletto è l’organo della mente istin- 
tiva; il midollo-allungato è Ja parte superiore al- 
largata del midollo spinale e da questo e dal 
cervello si diramano î nervi cranici che raggiun- 
gono le varie parti della testa, gli organi dei sensi 
ed alcuni degli organi del torace e dell’addome. 
Il midollo spinale riempie il ‘canale della—co- 
lonna vertebrale; esso è un lungo cordone di tes- 
suto nervoso dal quale si diramano, alle singole 
vertebre, i nervi che comunicano con tutte le partì 
del corpo. Il cordone spinale è simile al cavo te- o 
lefonico ed i nervi che se ne dipartono sono ì fili 
che lo uniscono agli apparecchi. a 
Il sistema del gran-simpatico è composto di una 
duplice catena di gangli che corre lungo i due lati 
della spina dorsale e manda gangli nella testa, nel. 
al el pt l'addome (at ioso iee 
al cr comprendente cellule nervose = 
Questi gangli sono uniti fra loro da sottili fila- | 2 
RTRT 
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menti, e sono anche riunitì al sistema cerebro-spi. 
nale per mezzo dei nervi motori e sensori. Da 
questi gangli si dipartono numerose fibre che rag- 
giungono gli organi del corpo, i vasi sanguigni, ecc, 
In vari punti i nervi si incrociano dando luogo a 
ciò che vien chiamato un « plesso ». Praticamente 
il sistema del gran-simpatico controlla e dirige i 
processi involontari come quello della respirazione, 
della circolazione e della digestione. 

Su tutto questo meraviglioso sistema agisce il 
magnetismo umano od energia pranica (0 « forza 
nervosa ) se preferite il termine della scienza uffi- 
ciale). Per mezzo dell’impulso della mente, attra- 
verso il cervello, il magnetismo è attirato dalle 
sue batterie accomulatrici e spinto a tutte le parti 
del corpo 0 a qualche parte speciale per mezzo 
dei fili del sistema nervoso. Senza questo magne- 
tismo il cuore non potrebbe battere, il sangue cir- 
colare, i polmoni respirare ed i vari organi fun- 
zionare; infatti l’intero macchinismo del corpo si 


arresterebbe se gli venisse sottrattò questo magne- 
Usmo, Lo stesso cervello non 
sua funzione, 


potrebbe compiere la 
come organo/fisico dela mente, senza 
la presenza di una certa quantità di prana o ma- 
gnetismo, Eppure gli scienziati sorridono al nome 


dia Magnelsmo umano » e lo escludono col dargli 
un altro nome: 


È ; « forza nervosa >, ma limitandone 
gli scopî, 
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« Plesso solare » o « cervello addominale », che 


essa considera semplicemente come uno della serie 


di certi intrecci di nervi del sistema simpatico che, 
coi loro gangli, si trovano in varie parti del corpo. 


La sapienza yoghica insegna che questo « Plesso 
solare » è in realtà una parte molto importante del 


nostro sistema nervoso, ed il maggior accomula- 


tore di prana che provvede le batterie accomula- 


‘trici minori e tutto l’intero sistema. Questo plesso 


solare è situato nella regione epigastrica, dietro il 


cavo dello stomaco, Esso è composto di materia 
cerebrale bianca e grigia, simile a quella che com- 
pone le altre cellule cerebrali, e rappresenta una 
parte più importante nella vita dell’uomo di quello 
che comunemente non si creda. Uomini sono stati 
uccisi istantaneamente da un duro colpo su questa 
regione, ed i pugilatori conoscono bene la vulne- 
rabilità di questa parte e se ne servono per paraliz- 
zare i loro avversari. L'aggettivo « solare » è bene 


attribuito poichè, infatti, esso irradia energia e 
forza a tutte Je parti del corpo fin su al cervello, 
il quale ha bisogno della di lui energia per poter 
lavorare. 

Allo stesso modo che il sangue compenetra tutte 
le parti del corpo per mezzo delle arterie e dei 
vasi sanguigni che terminano in filamenti così sot- 
lili da prendere il nome di capillari, così questo 
magnetismo umano, od energia pranica, compe- 
netra ogni parte del corpo per mezzo di quel com- 
plesso e meraviglioso macchinario che è il nostro 
Aslema nervoso coi suoi complicati sistemi dentro 
Sistemi, di cavi, di fili, di antenne; di accomula- 


po 
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tori, ecc, Senza questo magnetismo non vi sarchbe 
la vita, ed il macchinario che serve all’opera della 
circolazione sanguigna non potrebbe Agire senza 
questa energia pranica, 

Il corpo sano è saturo, dalla testa ai piedi, di 
questa forza meravigliosa la quale mantiene in 
movimento il suo macchinario; ed agisce non solo 
sul piano fisico ma anche su quello astrale, come 
vedremo più innanzi, 

Ma bisogna ricordare che dietro a questa distri- 
buzione sta sempre la mente istintiva la quale 
chiede ed attira da queste batterie accomulatrici 
una sufficiente provvista di magnetismo per sop- 
perire ai bisogni di tutte le parti del corpo: solo 
In caso di bisogni urgenti ne chiede una quantità 
maggiore. La mente istintiva pe 


sa e valuta le con- 
tinue richieste di mag 


gior provvista di magneti. | 
smo che le venzono da tutte le parti del corpo e 
ne manda soltanto quella percentuale, della totale 
provvista accumulata nelle sue batterie, che sia 


concessa senza che queste debbano proclamare ban- 
carotta. Se uno possiede un 


cli magne 


oltre i limiti del no 
done. l’atmosfe 
coloro che è 
nefica influ 
nella quari 


stro sistema nervoso l 
ta astrale intorno a noi, 

1 vengono a contatto ne. ge 
enza. Abbiamo descritto }° 


iempien- 
così che 
ntono la be- 
‘Aura umana 
e vi abbiamo 
0, o Prana, la 
A del magne- 


ta lezione 
Qccennato all’Aura d 
Quale sarebbe, 
tismo Umano. 


di questo corso 
61 terzo principi 
Praticamente, lAur 
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Quest'Aura può essere sentita dagli altri ed 


anche veduta da coloro che hanno un certo grado 


di chiaroveggenza. Un buon chiaroveggente può 
he il magnetismo scorrere lungo il si- 


vedere anci 
stema nervoso di una persona, Quando è n nel corpo. 
o vicino al corpo, esso assume un tenue color rosa 
che perde a misura che si allontana dal corpo. A 23 
ima breve distanza dal corpo, esso assomiglia ad = 
una nube vaporosa del colore e dell'apparenza di : 
una scintilla elettrica 0, piuttosto, delle radiazioni 
da un tubo di raggi X. I chiaroveggenti lo vedono, 
sotto una specie di scintille, sfuggire dalla punta 
delle dita di coloro che applicano trattamenti 0 
passi magnetici, È veduto anche da alcune persone 
che non si considerano chiaroveggenti, alle quali 


esso appare come l’aria calda che si svolge da una 
stufa o dalla terra riscaldata; qualche cosa d’in- 
colore, di vaporoso, ma pulsante e vibrante. 
Una persona di esercitato, potere mentale e di 
forte concentrazione emette una considerevole 
quantità di prana assieme alle onde-pensiero che 
escono dal suo cervello. Infatti queste onde-pen- =S 
v 2'LAR .”. 


siero. sono ua o meno cariche di pri st 
fe dee 


loro ideo, Fpeculicente in confronto. delle ST 
pensiero. delle persone positive. é e a — 


Siguetimo:e o di. uesta forza. nervo! 
voglia. La SRicnsagio] 9 


na 
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5 esiste indubbiamente e che compie tutte 
E 


le azioni 
x che gli occultisti le attribuiscono, m 


a che essa è 


] costretta nei limiti del sistema nervoso e che non 
È può oltrepassarli. La scienza quindi nega l’esi- 
I° stenza di molti dei fenomeni del magnetismo 
16 - umano è considera gli insegnamenti occulti buoni 
ù solo per i visionari ed i credenzoni. L’occultista 
14 ‘invece conosce per esperienza che questo magne- 
dia tismo può attraversare i limiti del sistema nervoso 
È. 


ed'essere proiettato a molta distanza. dalla persona 
in cui era immagazzinato. La prova di quesl’affer- 
rnceto È DI Tua 

mazione può essere ottenuta d 


Esiste una data 


cresci hi si Ud essere ac- 
cresciuta o diminni 3 Puo e c 
at mita: i c, 

© forza, SSARO immutabile: casa 
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Nella nostra quinta lezione vi abbiamo detto 


che quando un pensiero è emesso con forza dns 
porta seco, usualmente, una notevole quantita di 
Prana, o magnetismo, il quale dà ad esso una forza 
addizionale che sovente produce effetti meravi- 
gliosi. Questo Prana, o magnetismo, praticamente 
vitalizza il pensiero facendolo divenire quasi una 
forza vivente. Ogni pensiero positivo, buono o cat- 
tivo che sia, è sempre, in varia misura, carico di 
Prana o di magnetismo,-L’uomo di forte volontà 
emette pensieri forti e vigorosi inconsciamente (o 
consciamente se conosce il processo) e manda con 
essì una provvista di Prana, o magnetismo, pro- 
porzionata alla forza od energia con la quale il 
pensiero è emesso. Un pensiero emesso mentre ci 
troviamo sotto il dominio di una forte emozione è 
egualmente molto carico di magnetismo. Pensieri 
così caricati sono spesso lanciati come una palla 
nel'bersaglio, invece di procedere lentamente come 
un pensiero ordinario qualunque. Alcuni oratori 
hanno acquistato quest'arte, e mandano fuori le 
loro parole con una forza tale che quasi sì sente 
l’urto del pensiero. Un pensatore forte e vigoroso 
i CIR pensieri sono ben saturì di Prana, impar- 
tisce ad essi tale vitalità che essi vivranno per 
qualche tempo come forme-pensiero, ossia posseg- 
gono tale vitalità, in virtù del Prana dî cui sono 
saturi, che divengono quasi forze viventi. Avremo 
TETRA Gi peo soggetto nella 
Tali fotme Mennato ch 7: Lî ar O se 
ala e entrano nell atmosfera psi- 

» posseggono quasi lo stesso grado, 
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di potere che si risentirebbe se Ja Persona e 


he le 
ha emesse fosse presente e vi parlasse, 


Rileggete 


la nostra quinta lezione, ora che avete appreso 


qualche altra piccola cosa intorno al P 


î 


nana, e vi 
farete una più chiara idea di ciò che 
essere queste forme-pensiero, 

Il Prana dipende molto dal nostro desiderio e 
dalla nostra fiducia, tanto per il suo assorbimento 
quanto per la sua proiezione con le onde-pe 
Ossia, 


Possono 


ARR PIRA 


Rm «| 


della sua vita, questa provvista 
rio ‘può essere largamente aumentata seguendo gli in- : 
È. segnamenti yoghici sul modo € di respirare, di man. : 
c giare e di bere, 


€ può essere ancora aumentata col 
EA pensiero, col desiderio e con la fiducia. Ed allo 
È stesso modo il ostro desiderio e la nostra volontà 
possono aumentare la forza con 
$ siero è proiettato, 
4 di cui il pensiero 
= Per parlare più 
un'immagine menta 
mentre respiriamo, 
teremo in opera al 
tanno a liberare 


la quale un pen- 

come pure la provvista di Prana 
è caricato, 

Pianamente: se noi formiamo 

le dell’assorbimento del Prana 
Mangiamo o beviamo, met- 

cune leggi occulte che tende- 


e noi saremo, di 
nte fortificati, Fate ]7 
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un bicchier d’acqua facendovi V’im- 
3 
magine mentale che state estraendo dall'acqua una 


ista di Prana che è contenuto in essa, 
Fate altrettanto 


stesso modo, 


larga proyy 
c ne otterrete l’identico risultato. 
col mangiare: masticate lentamente il vostro cibo 
tenendo presente l'immagine mentale che state 
estraendo il Prana e la forza dal vostro cibo, e voi 
ritrarrete una percentuale di forza e di energia 
Ù molto maggiore di quello che otterreste col me- 
È todo ordinario. Queste cose sono tutte di grande 
- aiuto e noi confidiamo che ve ne gioverete e Je D 
userete ogni qualvolta ne avrete bisogno: non la- 
sciatevi illudere dalla loro semplicità, 

La stessa legge è causa che un pensiero proiet- 
tato con l’immagine mentale che esso è ben saturo 
di Prana, acquisti maggior forza e velocità di un 
; pensiero ordinario, ed il suo potere sarà grande- 
mente accresciuto per mezzo di questa pratica. Ma 
guardatevi bene dall’emettere pensieri cattivi con 
questo metodo: rileggeie attentamente la nostra 
CRE lezione quinta sulla dinamica del pensiero e fato 

tesoro, degli avvertimenti in essa contenuti. =" 
Molti interessanti esperimenti, lungo la linea del 
magnetismo umano, possono essere fatti, special-. sca 
mente se avete degli amici che si interessino di. Ù 
quest’arsomento. Sedetevi în circolo tenendovi per. - 
mano, e concentrate tutti la vostra mente sul pro- — 
posito comune di mandare una corrente di Prana, pnt 


sii 0 di magnetismo, attorno al vostro circolo. Matu 
G ralmente bisogna esser d’accordo sulla. direzione 

î da darsi alla corrente, altrimenti alcuni potreb d 
bero mandarla si destra, altri a sinistra e perder 

È siae tile a sinistra e perdere 


140 Lezione VII 


così ìl beneficio della cooperazione. Un buon me- 
‘todo è quello di mandare la corrente nella dire. 
zione delle lancette di un orologio, ossia designate 
ùna persona a rappresentare il segno delle XII, e 
poi immaginate che la corrente si parta da questa 
persona muovendo verso la sua sinistra, Se la co- 
mitiva è armonica e le condizioni sono favorevoli 
avvertirete subito un debole formicolio simile ad 
una tenue corrente elettrica scorrere attraverso di 
voi. Questo esercizio, se fatto con moderazione, 
porterà un rinvigorimento a tutti coloro che vi 
hanno preso parte, ma non consigliamo di tener 
la seduta troppo lunga perchè potrebbe produrre 
anche dei fenomeni psichici che potrebbero non 
essere innocui a coloro che non sono famigliari con 


le leggi di questi fenomeni. 


Noi non approviamo 
Vindiserimata 


ed inintelligente produzione dei fe- 
nomeni di questo genere, poichè bisogna appren- 
dere le leggi che li governano prima di provocarli. 

Nel nostro libro La respirazione e la salute ab- 


biamo indicato, in forma condensata, vari metodi 
di i 


studiosi di ripor- 
di questa lezione. 
si illuminano a 


——rLLEEERRZkEE 
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i nostri studiosi a La respirazione € la 


rimandare E, È 
i e gli esercizi sull’assor- 


salute per le indicazion 
Prana ed anche per la sua distribu- 


bimento di 
di quell’opera vi darà molte 


zione. Il capitolo XIV 
ed utili informazioni a questo riguardo; il para- 
grafo 2° vi darà un ottimo esercizio per un mag- 
gior assorbimento di Prana e per la sua distribu- 
zione a tutte le parti del corpo, onde rinforzare 
ogni cellula, ogni organo ed ogni parte del nostro 
corpo. Questo esercizio vi riescirà doppiamente 
giovevole ora che siamo entrati un poco più pro- 
fondamente nel soggetto del Prana o magnetismo. 
Il paragrafo 3° dello stesso capitolo vi insegnerà 
il modo di scacciare il dolore per mezzo della di- 
rezione di Prana; il capitolo 4° il modo di diri- 
gere la circolazione sanguigna; il 5° vi darà indi- 
cazione sul modo di guarirvi di qualche male; ed 
il 6° vi darà brevi istruzioni per guarire gli altri, 
e se queste saranno, eseguite accuratamente vi fa- 
ranno divenire un buon « terapeuta magnetico n; 
il paragrafo 7° vi darà istruzioni sulle cure a di- 
stanza. 

Il susseguente capitolo XV yi darà informazioni 
sul modo di proiettare a distanza il vostro pen- 
siero per mezzo di Prana; sul modo di rafforzare 
la vostra Aura protettrice, la quale vi porrà in 
grado dî resistere ai cattivi pensieri ed al Prana 
di altri, per il caso che ne possiate aver bisogno. 
Anche la nostra V lezione di questo corso contiene 
Sa a questo riguardo che anzi vanno un po” 
i 

e vi insegna pure il modo 
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di ricaricare di Prana il vostro serbatoio non e 
n che 

quello di altri; il modo di magnetizzare anche 

l’acqua, e molti altri utili csercizî ed indic 


xzioni 
per l’uso della forza pranica o m 


Agnetismo umano, 
molti dei quali, per quanto risulta a noi, 


mai stati resi noti per le stampe. 
Qualche lettore occasionale che legg 
time righe potrà supporre che noi sti 
la réclame al nostro libretto E 
salute; ma quasi tutti i lettori che ci hanno 


non erano 


a queste ul. 
amo facendo 


gnamenti con- ? 
loro attenzione 
i esso. Noi sap- 
quando lo studioso ri- 
i dopo il nostro richiamo, d 


libri; 


considerate e non sol- 
nti: esse sono fatte per 


osa, non per divertire sem- 
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dove troveranno tanto materiale da tenerli occupati 
per vario tempo. ; 
Nella lezione VIII di questo corso sulla «terapia 
occulta » vi daremo pure qualche lavoro da fare, se 
lo desiderate, con esercizi del tutto muovi per voi. 
Comie abbiamo già detto, queste lezioni deb- 
bono essere lette e rilette in connessione una con 
V’altra, poichè si illuminano a vicenda, Esse sono 
parte di un Wtto, ognuna è una pietra che con- Ò 
corre all’erezione del tempio, ognuna ha il suo 
posto e ciascuna è di sostegno all’altra. 
A coloro fra i nostri studiosi che non hanno 
& raggiunto quello stato di perfetta salute che la 
filosofia yoghica indica come necessaria per ren- 
dere il corpo un perfetto strumento dell’Ego: a 
tutti coloro che sono sofferenti di qualche disturbo 
o malattia, noi consigliamo di praticare gli eser- 
cizî per accrescere la provvista di Prana col mezzo 
della respirazione, del cibo e delle bevande, come 
è indicato in questa lezione e in La respirazione 
‘ e la salute, Un’accurata e costante pratica di que- 
sto assorbimento di Prana farà bene a tutte le per- a 
sone, ma specialmente a coloro che non sono in AE 
perfetta salute. Non disdegnate il corpo poichè esso s$ 


è il « Tempio dello spirito vivente »; abbiatene | 


z ‘| cura e fatene un buon istrumento. ea 
Manfra e medifazione. : 
7 «Io assorbisco dal deposito universale dell'e: 
o SISTELA Una sufficiente quantità di Prana per rin-_ 
i vigorire il mio corpo e dotarlo di salute, di forz " pa 
è di attività e di vitalità vp. 3 LR] 
2 È ; < ns 
ì Lidi 
ii 5 è n 


n° 
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Questo mantra ed il susseguente soggetto per la 
meditazione hanno di mira specialmente Ja rico. 
struzione del corpo fisico allo scopo di renderlo 
uno strumento più perfetto per la manifestazione 
della vita. 

I nostri mantra precedenti erano più specia]- 
mente indicati per lo sviluppo mentale-spirituale, 
ma noi sappiamo che molti sono aggravati di corpi 
disarmonici e perciò di imperfetta salute, e quindi 
riteniamo utile far seguire la lezione di questo 
mese sul Prana o magnetismo animale da un 
mantra e da una meditazione adatti a questo scopo. 

Si ponga, lo studioso, in una posizione comoda, 
.e dopo aver calmata la mente 1 ripeta il mantra un 
certo numero di volte, fino a che non senta quel 
particolar ritmo che. segue a queste pratiche. Al- 
lora « cerchi di concentrare la mente sull'idea della 
‘grande riserva di energia pranica dell'Universo. 
L'intero Universo è pieno di questa grande forza; 
di questo grande Principio di Vita, per mezzo del 
quale ogni forma di moto, di forza e di energia 

è Tesa possibile. Riconosca ch'egli è padrone di 
“attirare a sè quanto ne vuole per la costruzione 
Fpo che è il Tempio dello Spirito, e che | 
ve aver timore di chiedere cì 
dunque con }? 
giusta domanda sarà 


ciò che è suo, 
assoluta certezza che la sua 
esaudita. Allora si metta a 
secondo le lstruzioni date 
cla Titmica » (pag. 85 di La re- 
sbiraziona, e la salute) immaginando di vedere i] 


nizza 


mine 
, 
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veda, con gli occhi della mente, ripieno di forza, 
di salute e di vitalità, lieto e felice. 

Se durante il giorno vi sentite stanchi ed aff'a- 
ticati, soffermatevi per un momento ed inalate al- 
cune profonde respirazioni facendovi l’immagine 
mentale del Prana che fluisce dentro di voi e della 
emissione delle sostanze guaste e corrotte, Senti- 
rete subito un incremento di forza e di vitalità. 
Questo Prana può essere mandato ad ogni parte 
del'corpo che vi sembri abbia bisogno di aiuto e 
di forza, ed una breve pratica vi porrà in grado 
di sentire quella tal sensazione che accompagna 
il passaggio del Prana alle parti malate o stanche 
del vostro corpo. Se siete distesi passate le vostre 
mani sulla superficie del corpo, dalla testa in giù, 
soffermandovi un momento con le mani sul plesso 
solare: ne sentirete beneficio e ristoro. Le mani 
possono facilmente caricarsi di Prana col disten- 
dere braccia e mani ben sciolte e dondolandole 
gentilmente in su e giù e facendo ogni tanto) quel 
movimento caratteristico di scuoter le mani come 
per scacciare acqua o qualche altra materia dalle 
punte delle dita, Si sentirà nelle dita uno special 
senso, di formicolio e la mano sarà allora carica 
di Prana che servirà a sollevare Ja pena sentita in 
qualche parte del corpo, o nel corpo di altri che 
desideriate di sollevare. Mentre fate questi espe- 
timenti tenete fissa e chiara nella mente l’idea di 
salute, forza, energia, vitalità, ecc, 


UÙ—vy Mamacnanara; Filosofia Yoga ere, 


rene ir nroe 
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Terapia occulta. 


Lo studioso di antropologia troverà nelle leg- 
gende, nei costumi e nella storia di tutti i popoli 
le testimonianze delle guarigioni ottenute per 


mezzo di qualche forma di pratiche occulte. Sue 
ste forme di terapia hanno molto differenziato 
fra esse: dalle ripugnanti pratiche delle più bar: 
bare superstizioni fino alle più raffinate forme di 
procedura che si trovano in alcuni dei più mo- 


derni culti metafisici d'oggi. Queste varie forme 
di terapia occulta sono state 


tutte le forme religiose, da 
Voodoo dell’Africa, alle 
oggi conosciute, Ogni sor 
Avanti per spiegare le 
tutte queste forme di 
«eredi » sono stati fabb 


trovate nel seno di 
quella degradante dei 
più alte forme religiose 
ta di teoria è stata messa 
Huarigioni ottenute con 
terapia; ogni sorta di 
ricati sul fatto delle ot- 
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riesciva loro di ottenere la guarigione di SOTP, 
ammalati con differenti mezzi di cura. E quest 
ovunque questi curatori e sacerdoti hanno DIO, 
clamato quelle guarigioni come prova positiva 
della verità della rispettiva religione o scuola fi- 
losofica; insistendo nello stesso tempo nel dichia. 
rare le altre forme di credo o di terapia occulta 
come alterazioni o contraffazioni. Questi sedicenti 
sacerdoti proclamavano di possedere essi soli la 
« verità », e terribili punizioni erano spesse volte 
inflitte a coloro che osavano patrocinare alcuni 
degli opposti curatori o sacerdoti. 


La natura umana è purtroppo la stessa in ogni 


tempo ed in ogni luogo. Noi troviamo la stessa ri 


valità e la stessa proclamazione di possedere la 
«verità reale » esistente ancora oggi, sia fra i dot- 
tori rivali Voodoo dell’Africa, come fra i più raf- 
finati capi del movimento spiritualista oggi tanto in 
voga nel nuovo continente, Ohimè, questi pove- 
relli che pretendono di avere il monopolio di una 
delle grandi forze della natura, fanno cure ed ot- 
tengono, guarigioni a dispetto delle Joro teorie, 


piuttosto che a cagione di esse. La grande forza — 


ristoratrice della natura è patrimonio di tutti, 
come l’aria, il sole, € può essere usata da tutti 
loro je abbiano volontà di farlo. Essa non OÙ 
Patrimonio di speciali persone, scuole o culti, e 
Nessuna particolar forma di religione è necessaria 
x Der . DI . G 1 o 
pi ‘ottenere benefici risultati da essa, I figli di Dio 
3 trastullano con varie forme di culto, di sette è 
di credo; ma Egli lì considera tutti = 
; 3 si È i 
ug considera tutti come Suoi 


Es ee nn 
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figli e sorride ai fanciulleschi capricci di qualche 
brigata atteggiantesi a « popolo eletto » e che 
tenta di escludere gli altri fratelli dall’eredità 
comune. 

Dev'essere ormai evidente ai nostri studiosi che 
sotto e dietro a tutte queste varie forme di terapia 
occulta deve trovarsi un solo grande principio, 
poichè tutte ottengono buoni risultati a dispetto : 
che ognuna si proclami l’unica depositaria della 


vera teoria e disprezzi le teorie altrui. Vi è 
una sola grande forza che tutti adoperano, cie- 
camente in molti casi, e le differenti teorie e 
eredi che si sono costruiti attorno a queste cure 
debbono essere considerati come semplici inci- 
denti dell'uso della grande forza sanatrice della 
E matura, e mon mai come la vera spiegazione del 
fenomeno occulto della guarigione. Qualunque 
spiegazione meritevole di un momento d'attenzione 
deve spiegare, o tentare di spiegare, tutte le varie 
forme di terapia occulta, poichè tutti i vari culti 
e le varie scuole ottengono delle guarigoni, e ne i 
hanno ottenute in tutti i tempi, a dispetto delle fi 


loro contrastanti teorie e credenze. 


I filosofi Yoghi hanno conosciuto e praticato da 

a secoli varie forme di terapia occulta ed hanno stu 

diato a fondo i principî fondamentali di queste 
cure. Ma essi non hanno mai commesso l'errore | 
ie di credere di avere essi soli il monopolio di que- 
sta materia, ed infatti le loro ricerche e le loro 
“operlenze li hanno resi convinti che tutti i tera: 
DI" Trggi cerulé adoperano la stessa grande forza ne 
‘9 Rurale, la stessa in tutti i casi sebbene applicata 
Co fai \ È +4 ‘ Li ; iL i 
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e che le teorie metafi- 


e chiamata in varì modi, Po 
e le pretese di divini 


siche, le credenze religiose, : 
favoritismi che sono state create intorno a questi 
metodi di cura non vi hanno niente a vedere, 
come non avrebbero nulla in comune con Velettri- 
cità o col magnetismo se esse fossero state create 
intorno a queste grandi forze invece che attorno 
alla grande forza sanatrice. 

Gli Yoghi sanno che tutte le forme di terapia 
occulta non sono che differenti modi di chiamare 
in azione questa grande forza naturale le combi- 
nazioni di essi essendo spesso usate per certi casi 
particolari. Essi sanno che la forza diretta che in- 
terviene in tutte queste cure è Prana, sebbene essa 


sia chiamata in azione per molte vie differenti, 
come vedremo più innanzi. Gli Yoghi insegnano 
che tutte le forme di terapia occulta possono es- 
sere spiegate per questa via; infatti essi compiono 
guarigioni con quasi tutti i modi usati dalle grandi 
scuole di terapia occulta, ed hanno proclamato per 
secoli che una sola teoria sta alla base di tutti. 
La filosofia yoghica suddivide i vari sistemi te- 
Tapeutici in tre grandi classi: 1) Cura pranica, che 
comprende ciò che nel mondo occidentale è co- 
nosciuto come « cure magnetiche », ecc.; 2) Gura 
mentale, che comprende le svariate forme dî cure 


psichiche e mentali incluso il è trattamento degli 
assenti (€ 


ciò che viene 
spirituale, la 
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cosa molto differente da ciò che vien così char 
mata dagli pseudo terapeuti spirituali de 


Il’oggi. 
Ma anche sotto questa più alta forma di 


tratta. 
mento sta la stessa forza « Prana », che è lo stru: 
mento per il quale le cure vengono effettuate, 
qualunque sia il metodo adoperato e chiunque sia 
la persona che lo adopera. 

Ma per trattare a fondo il soggetto della terapia 
occulta dobbiamo ritornare al principio: conside- 
tare un poco la salute del corpo prima di appro- 
fondire Ja questione della cura. 

I maestri yoghi insegnano che Dio dà ad ogni 
essere una macchina fisica adatta ai suoi bisogni 
e lo provvede dei mezzi necessarî per mantenerla 
in buon ordine ed anche per ripararla se la sua 
negligenza le ha cagionato di divenîre inefficiente. 
Gli Xoghi riconoscono nel corpo umano l’opera di 
una grande intelligenza che ha impiegato nella sua 


costruzione la più grande cura e la più grande sa- 
pienza. Essi sanno che il corpo è, per virtù di una 
grande intelligenza: che questa stessa intelligenza 
traverso il corpo fisico il quale 


te ed in forza se l'individuo 
Agisce in accordo con la legge divina, E° 


sanno che quando J’uùo 
la disarmonia è la m 
conseguenza. Essi rit 
Fare che la grande J, 


è sempre operante at 
Si manterrà in salu 


così essi 
mo va contro questa legge, 
alattia ne sono la naturale 
engono che sia puerile pen 
Ntelligenza che ha portato in 


E Terapia occulta BE i 
i x ir e E° 
i tutte le funzioni del corpo e che ad essa ci si puo = 
: affidare con piena fiducia. ì 3 A 

Questa Intelligenza, la di cui manifestazione no1 = 


chinmiamo « Natura » 0 « Principio di vita» v 
con altri nomi consimili, vigila costantemente per 
riparare i danni, per curare le ferite, per riunire 
le ossa spezzate, per espellere il materiale guasto 
corrotto che si è accomulato nell’organismo, ed 


e 
x z - È È a S 
in mille altri modi onde tenere in ordine l'or- i; 


s 
Ù ganismo. Molto di ciò che noi chiamiamo malattia 
: è in realtà una benefica azione della Natura intesa 
È a liberarci dalle sostanze venefiche che noi ab- 
È biamo lasciato entrare e rimanere nel nostro, si- 3 


stema. 


Vediamo dunque che cosa rappresenta questo 
corpo, Supponiamo un'anima in cerca di una casa 
nella quale possa compiere questa fase della sua 


Lo det dii 
9 


esisteriza. Gli occultisti sanno che per potersi ma- 
nifestare in certe direzioni, l’anima ha bisogno di 
x un'abitazione di carne. Vediamo dapprima quali 
sono le richieste dell’anima a riguardo del corpo 
e poi vedremo se la Natura ha dato ad essa ciò 
= di cui ha bisogno. e 
In primo luogo l’anima ha bisogno di uno stru-. 
Reato fisico di pensiero altamente organizzato, e 
È Una stazione centrale dalla quale ssa. possa 
in SERE ; ; dI 
{ DIRSRe l’azione del corpo, La natura provvede 
celti organo meraviglioso, il cervello umano le. 
possibilità del si î i CR 
NS Ra n01, a questi tempi, “non. 
osciamo che debolmente. : 
che P’uomo ado ar Sn o SR RR 
luppo non gn PeTi A questo stadio: del ano svi 
Ppo non è che una piccolissim ri SOS 
] Sigsuna pio olissima. parte dell'intera. 


t v - - 


II 


È, 


tI 


lie Asa 


ca 


La 
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sua area cerebrale: la parte non adope 
attesa dell'evoluzione della razza. 

In secondo luogo l’anima ha bisogno di organi 
per ricevere e ricordare le varie forme d’impres. 
sioni che le vengono dall’esterno: e la 
provvede l’occhio, l’orecchio, il naso, 


rata sta in 


natura 


gli organi 
del gusto ed i centri nervosi per mezzo dei quali 


noi percepiamo. Essa tiene gli altri sensi în ri- 
serva fino a che il bisogno di essi sia sentito dalla 
razza. Poi sono necessari i mezzi di comunicazione 
fra il cervello e le varie parti del corpo; e la na- 
tura ha provvisto il corpo di una rete di nervi 
meravigliosa. Il cervello telegrafa, per mezzo di 
questi fili, le sue istruzioni a tutte le parti del 
corpo, mandando i suoi ordini alle cellule ed agli 
organi, pretendendo anche immediata obbedienza. 
Il cervello riceve, per la stessa via, telegrammi da 


tutte le parti del corpo per avvisarlo d’ogni peri- 
colo che si avvicini, 


manifestargli il dolor 


Poi il corpo ha bisogno di mezzi di locomozione. 
Esso ha sorpassato le tendenze ‘ereditari che lo 
avvicinavano alla pianta, ed ora ha bisogno di 


muoversi e di raggiungere le altre cose per vol- 


gerle a suo Proprio uso. E Natura lo ba provve 


 duto di membra, di Muscoli e di tendini per farli 
muovere, di. 


per richieste dì aiuto, per 
e, ecc. 
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nome di scheletro, un meraviglioso 


ordigno che è ben meritevole del nostro studio. 
L'anima ha bisogno di mezzi fisici di comuni- 
cazione con le altre anime incarnate; e Natura le 
fornisce gli organi della parola e dell’udito. 
Il corpo ha bisogno di un sistema per traspor- 
tare i materiali di rifornimento a tutto il corpo 
onde riparare, ricostruire e rafforzare tutte le 


nosciuto col 


molte sue parti. Ha bisogno pure di un simile sì- 
stema per mezzo del quale le parti guaste e con- 
sunte possano essere trasportate al crematorio, 
bruciate ed espulse dal sistema. Natura ci dà il 
sangue apportatore di vita, le arterie e le vene 
attraverso le quali esso scorre compiendo la sua 
opera, i polmoni per ossigenare il sangue e bru- 
ciare le materie guaste (1). 

T corpo ha bisogno di materiali dall’esternoò 
con cuì ricostruire e riparare le sue parti; e Na- 
tura ci provvede i mezzi per masticare il cibo, 
per digerire ed estrarne gli elementi nutritivi, ed 
espellerne le parti inutili. 

Infine il corpo è provvisto dei mezzi per ripra- 
durre la sua specie, e provvedere altre anime di 
dimora terrena. 

Varrebbe la pena, per ciascuno di voi. di per- 
dere un po' di tempo a studiare qualche cosa sul 
ss tac Di qs n 
fonda CO della n n S Soste Da Lison 
Natura; si vedrebbe il Ro penna 

: grande Principio di vita 


(1) Vedi: 


La respirazione e la salute, Cap, TII 
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in azione, e che il corpo non è il prodotto del 
cieco caso ma l’opera di una incommensurabile 
intelligenza, 

d Allora l’uomo apprende ad aver 


fede in questa 
È Intelligenza ed a conoscere che ciò 


che lo ha por 
tato in esistenza lo condurrà anche attraverso lu 


Vita; che il potere che prese cura di esso allora. 
ha cura di esso ora e ne ayrà eura sempre. i 
Ù A seconda che noi ci apriamo all’influsso del 
grande Principio vitale, ne riceveremo il suo be- 
neficio; se noi lo temiamo non vi abbiamo fede, 
: noi chiudiamo la porta innanzi ad esso e dovremo 
= necessariamente soffrirne. 
Il lettore potrebbe chiederci che cosa abbia a 
2 che fare tutto ciò. con la terapia occulta e potrebbe 
lagnarsi che noi Stiamo dandogli piuttosto una 
i. lezione di Ata Yoga, ed in ciò avrebbe ragione, Ma 
noi non possiamo sottrarei all'idea che vi sia in 
natura qualcosa che tende a mantenere l’uomo 
in perfetta salute, e pensiamo che il vero insegna- al. 
mento sia quello di &pprendere in primo luogo 
a mantenerci in buona salute piuttosto che indi- 
care il modo di rieuperarla dopo e 
late le leggi della natura, 
sia illogico fare dei meto 
un culto, Fissi 


he si sono vio- "uR 
Gli Yoghi ritengono che n 
di di cura delle malattie L 
j sentono che se culti dovessero 
crearsi, essi dovrebbero essere volti verso l'ideale 
della Salute è la cura delle malattie essere. sem- : 
Plicemente secondaria, 

Nel nostro libro: star bene 


a perfetta 


e 


Ata Yoga 0 Varte di 
) Mo 1 principî yoghici dell 
te ed cspo 


Sta la dottrina che la Salute 


155 
Terapia occulta ù 15 


l'uomo e che le malattie 


l'ignoranza ed alla 
= 


condizione normale de 
in gran parte al 


sono dovute £ i: 
delle leggi naturali della vita 


disobbedienza 
del pensiero. 
tere di guarire esiste 
chiamato all’opera consciamente. 
nel richiamare all’azione 


i vii ar: che il po- 
Noi vi insegneremo ora p 

in ogni uomo e puo essere 
Le cure occulte 


consistono semplicemente 
dell’uomo (qualche volta con 


le forze interiori 
Passistenza di altre persone) e nell’aprirsi alle 
energie risanatrici che già stanno dentro di noi. 

Ogni guarigione è dovuta a ciò che noi abbiamo 
chiamato «forza vitale » dell’individuo. Il prin 
cipio attivo di questa forza vitale è, come vi ab- 
biamo spiegato, la manifestazione deHa forza uni- 
versale: il Prana. Onde evitare troppe ripetizioni, 
dobbiamo rimandare i nostri lettori a La salute e 
le respirazione ed alla settima lezione di questo 
corso per rendersi ben conto del nostro sistema 
nervoso e del come Prana agisca su di esso. Ri- 
leggete ciò che abbiamo scritto ivi a questo ri- 
guardo e vi porrete in grado di comprendere più 
chiaramente ciò che avremo a dirvi intorno alle 
differenti forme di terapia occnita. 

Supponiamo che qualcuno abbia negletto le re- 
gole esposte nei nostri scritti sopra citati del retto 
vivere e «del retto pensare; è sia caduto in cattiva 
RES to inutilmente differenti 
lersi di ciò che > ni 3 SERIO Tee 
di terapia IATA, si SEE SE Ra ai 
metodi e noi DARE Ra Sata: pari i 

provare di spiegare come 


agis vi e i î 
Escono Queste differenti forme di cure, ma non 
9 
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‘possiamo darvi spiegazioni dettagliate in una sola 


; lezione di questa mole, poichè ogni sistema ri- 
) chiederebbe un intero volume per questo, ma 

speriamo di riescire a potervi dare un’idéea ge- 
« nerale di ciascuna forma di trattamento. 


Cura magnefica. 


Questa è una forma di cura pranica nella quale 
sia la persona ammalata o il « terapeuta » manda 
una maggior provvista di Prana alle parti amma- 
late. La cura pranica realmente accompagna quasi 
tutte le altre forme di cura, sebbene il suo impiego 
non sia sempre riconosciuto da coloro che lo pra- 
ticano. In ciò che è conosciuto come «cura ma- 
gnetica » l’operatore passa Je sue mani sul corpo 
del malato e mediante uno sforzo della volontà 0 
un forte desiderio genera entro se ‘stesso una forte 
provvista di Prana che trasmette poi al paziente. 
Questo Prana agisce come se” fosse generato dal 
sistema dello stesso Paziente e tende a vivificare 
© rafforzare le parti ammalate inducendole alla 
funzione normale. Nella cura magnetica Je mani, 
Usvalmente, vengono passate sul corpo del malato 
mediante il contatto diretto. Nel nostro libro: 
0) am qu Mez uichici (Pay he 
POE dora peciali indicazioni al ri- 
Bata attrae I Prana ne abitiamo ormai 

pi za perchè i nostri studiosi pos- 
lo che € alla base di questa 
vra senza il bisogno di maggiori spie. 


FO - 
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Cura menfale. 

è il più «hè inde 
Questo metodo è il più esteso perchè compre 3 
sistemi apparentemente differenti. Vi è 
he ‘consiste nella ripetizione 
i da parte del 


varî 
forma di auto-cura © 
di affermazioni o di auto-suggestion 


paziente, le quali tendono a formare una più ele- 


vata attitudine mentale che reagisce sopra il corpo 


inducendolo a riprendere le sue funzioni normali. 


Noi vorremmo dire, a questo punto, che il prin- 
cipal beneficio che deriva da questa e da altre con- 
simili forme di cura, sta nel fatto che essa_co- 
stringe il paziente a « lasciar andare »_gli avversi 
pensieri che hanno impedito alla Natura di com. 


piere liberamente il suo lavoro, piuttosto che in 


qualche speciale virtù delle affermazioni stesse. 


Noi impediamo, molte volte, al Divino Principio 
vitale di compiere liberamente l’opera sua attra- 
verso il nostro organismo mercè auto-suggestioni. 
Quando noi cambiamo questa attitudine mentale, 
cessiamo dall’opporre l’ostacolo e Ja Natura su- 
bito riafferma se stessa. Vigorose auto-suggestioni 
stimolano il nostro organismo e incitano la mente 
istintiva al suo lavoro, 


Nella forma di cura mentale conosciuta come 
«etero-suggestione » lo stesso principio è all’o- 
pera. La mente del paziente viene risollevata dalle 
Sue avverse auto-suggestioni, dalle suggestioni po- 
sitive del terapeuta; il freno posto alla mente istin- 
tiva è tolto, la Natura riprende il suo corso, una 
Sufficiente provvista di Prana è inviata ai vati or- 
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gani del corpo ed un normale funzionamento è 

sollecitamente ristabilito. Nell’etero-suggestione il 
= lerapeuta, usualmente, sebbene sovente inconscia- 
mente, manda al paziente una provvista del suo 
proprio Prana, il quale stimola le parti all’azione 
e rende più facili gli sforzi mentali del paziente 
a ristabilire le normali condizioni delle correnti 
praniche, 

Nella cura conosciuta ordinariamente col nome 
di « mentale » vi è, in generale, una buona parte 
- di suggestione, quantunque il terapeuta possa non 
rendersene conto. La di lui attitudine mentale si 

imprime su quella del paziente con le parole e 
bi col tono della voce, e la mente del paziente ne 
-5 riceve una benefica suggestione. Ma, oltre a ciò, 
il terapeuta versa nella mente del paziente una 
forte corrente di pensieri di coraggio, di salute e 


di forza che il malato riceve telepaticamente 


quando la sua mente manifesti un'attitudine ricet- 
tiva. L'unione delle due menti in un unico pro- 
posito produce un forte aumento nella forza di- 
rettiva e la mente del paziente, 
slornata dai pensieri negativi, 
gior quantità di Prana che va a 
l'organismo. Le buone forme di trattamento men- 


tale beneficano nello stesso tempo la mente ed il 
corpo del malato, 


Ciò che è conosciuto 


si ottiene con questo st 
slanza tra 


oltre ad essere 
assorbe una mag- 
distribuirsi in tutto 


come «eura a distanza n 
esso metodo poichè la di- 
: il paziente ed il terapeuta non costi- 
tuisce ostacolo ad un forte pensiero, sanatore. In 
entrambi i casî i e, 

7 Ferla (casi il curatore crea una potente forma- 
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È 7 i 
nsiero, ben caricata di Prana, la quale certe volt 


ito quasi immediato sul pa: “ 
ziente, il cui organismo viene così fortemente sti- 

molato e rafforzato. Guarigioni istantanee sono 
state ottenute di sovente per questa via, sebbene 
pochi, relativamente, siano i terapeuti abbastanza s- 
avanzati da poter emettere delle forme-pensiero 3 
di questa forza. Un terapeuta mentale veramente 
potente può mandare un pensiero così fortemente 
caricato di Prana, di forza vitale e di vita, che un È 
organo ammalato può essere così irrorato di forza = 


pe 
può produrre un elle 


sanatrice da cominciar subito ad eliminare il ma- 
teriale guasto e malato ed attirare dal sangue gli Li 
clementi necessari alla sua ricostruzione in un 
tempo relativamente breve. In questi casi, quando 
l'organo o la parie ha ristabilito la sua normale 
funzione, l'organismo può condurre a ter.nine Po- 
pera senza ulteriori aiuti dall’esterno. 

Tutte le forme di « cure mentali » si esplicano, 
su per giù, lungo le vie ora indicate. Ricordatevi 
che il punto più importante è quello di ottenere 
che la mente del paziente si metta in un'attitudine 


EROE I IDE 
ricettiva, libera! i ETRE 


tor Nel processo per ottenere questi risul- 
tati il malato può essere aiutato (come abbiamo 
da un forte pensiero diretto 
» ed anche dalla corrente di 
può mandare come stmi Toî 
ndo così l’opera sana 


| ©g01 evo, vengono dotati di questo potere, 
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Cura spirifuale. 


Vi è ancora un'altra forma di cura, che si ri- 
scontra raramente invero: la cura spirituale. Con 
questa un essere molto sviluppato spiritualmente 
può fare discendere sull'ammalato la sua Aura od 
essenza spirituale, così che il paziente ne è tempo. 
raneamente permeato fugando tutte le sue disar- 
monie, poichè lo Spirito essendo perfetto armo» 
nizza a Sé tutto ciò con cui viene a contatto. Ma la 
vera cura spirituale è così rara che ben pochi 
hanno potuto praticarla. Essa vien proclamata da k 
molti che fanno buon lavoro su altre linee cura- 
live, ma essi s'ingannano senza saperlo, poichè non 
hanno la più piccola idea di ciò che veramente sia 
la « cura spirituale ». Essa è caratterizzata dalla 
perfetta ed immediata guarigione del malato e dal- 
l'assoluto ristabilimento delle condizioni fisiche 


normali. Il malato è trasformato fisicamente e rien- 
tra in una condizione simile a 
busta, forte, 
disarmonie 


quella di persona ro- ri 
In perfetta salute, senza imperf ezioni, 
9 sintomi di sorta. Pochi uomini, per 


ma esso , 
manifestato e ciò per buon Re; 
E (sottolineate ‘queste parole nella 
Vostra mente) una vera cura spirituale 
compiuta a scopo di lucro: 
Tessatamente; 


© anche raramente 
occulte ragioni, 


non è mai 
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oratore è degno della sua 
mercede » servigi allo stesso 


do che noi vendiamo, queste lezioni, ed il ue: 
è capace di largire 


il loro tempo ed «il lav 
+ essi vendono i loro 
mo 
goziante Ja sua merce. Ma chi È 
i] dono della vera cura spirituale non è mai posto 
in una condizione di avere bisogno. di vendere i 
suoi servizi: egli è « nudrito dai corvi», e non 
ha bisogno di sfruttare i suoi doni spirituali; egli 
morrelbe piuttosto che prostituire il suo divino 
privilegio. Ma noi desideriamo di non essere mul 
compresi su questo soggetto: quando parliamo di 
cure spirituali noi alludiamo ai veri doni dello 
Spirito, non ad alcuna delle forme di cure men- 
tali o psichiche erroneamente chiamate « spiri- 
tuali ». Se voi volete avere degli esempi di vere 
cure spirituali rivolgetevi al Nuoyo Testamento e 
leggete Ie opere dello Spirito compiute dal figlio di 
Maria. Queli sono veri esempi di cure spirituali. 


Cure sperimentali. 


Vogliamo darvi ora, brevissimamente, alcuni 
esempi di vere cure occulte che i nostri studiosi 
potranno praticare su altri. Questi esperimenti sono 
dati semplicemente come esempi e non doyete 
supporre che essi contemplino tutte Je istruzioni 
per le varie forme di terapia occulta. 

Dapprima vi daremo qualche esempio di « cura 


Pranica » (o « magneti 3 È 

à guetica » se voi preferite i 
mine). preferite il ter- 
1° Fate sedere 


3 il paziente e m NEO 
di fronte a lui. ettetevi in piedi 


Tenete le mani, senza tensione, 


ma 
LI rel Mamacitanara; Filosofia Yoga ecc, 
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lungo i fianchi, poi dondolatele su e giù, senza 

sforzo, per pochi secondi, fino a che sentite una 
L sensazione come di formicolio alla punta delle 
ì: dita, Allora alzate le mani al livello della testa del 
paziente tenendole disgiunte e muovetele gentil. 
mente in basso, verso i suoi piedi, con le palme 
rivolte verso il malato e le dita distese ed aperte 
come se voi voleste far passare della forza dalle 
VISAE, vostre dita a lui, Poi fate un passo addietro e ri- 
portate le mani a livello della testa del paziente 
passandole lungo i fianchi del malato, avendo 
molta cura che in questo movimento le palme siano 
rivolte una verso l’altra con le dita riunite, poichè 
di se le teneste come quando le avete abbassate riti- 
I rereste il magnetismo che gli avevate trasmesso. 
Ripetete l’operazione parecchie volte; nell’abbas- 
sare le mani non tenete tesi i muscoli, ma cercate 
che braccia e mani siano sciolte e rilassate. Voi 
potete trattare a questo modo anche le singole parti 
del corpo ammalate, chiudendo però sempre. il 
trattamento con lo saturare l’intero corpo di ma- 
gmetismo. Dopo aver applicato questo trattamento 
sarà bene di non obliare di scuotere le vostre dita, 
con le braccia semiaperte ai lati della vostra per- 
sona, come fareste per scuotere delle goccie di 
acqua, altrimenti potreste assorbire qualcuna delle 


condizioni patogene del vostro paziente, Questo 
trattamento è molto r L 


x frequentemente, 
lato, 

Tn caso di disturb 

degli ottimi effetti fa 


inforzante e, se praticato 
sarà di molto giovamento al ma- 


1 cronici si possono ottenere 
cendo « î passi » lateralmente 


_ 
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è I aziente 
alle parti affette, € cioè stando davanti al Do sn 
i ido - 
con le mani giunte e por voltando con nà i 
> CI n rac- 
vimento le palme all’infuori ed aprendo 5 
Questo trattamento dev'essere 


cia con vivacità. 
Jl’alto in basso per 


sempre seguito dai « passi » da 
equilibrare la circolazione. : ; x 
2° Nel Cap. VII del nostro libro; L arte di 
guarire con mezzi psichici, abbiamo indicato altri 
esercizi per questo genere di cure che sarebbe 
bene che i nostri studiosi rileggessero e praticas- 
sero se sono interessati a questa parte del nostro 
studio. 
3° Il mal di denti può essere alleviato col far 
sedere il paziente, ponendovi dietro la sua seggiola 
e passando le vostre mani, con le dita all’ingìù 
e bene aperte, in doppio circolo al disopra della 
sua testa senza però toccarla. Dopo pochi secondi 
voi sentirete realmente la trasmissione del magne- 
tismo dalle vostre dita, e la sofferenza del paziente 
sarà subito alleviata. 
4° Un altro buon metodo di alleviare il dolore 
è quello di mettersi di fronte al malato e presen- 
tare la palma della vostra mano destra alla parte 
ammalata del paziente, alla distanza di qualche 
one dapprima per qualche se- 
colare al diso 3 de ao Tea a 
pra della parte dolorifica. Questo è 


un metodo stimolante che tende a ristabilire le 
condizioni normali, 


5° Appuntate il vostro 
Ammalata, alla distanza di 
vendo sempre il dito leso, 


indice verso la parte 
pochi pollici, poi, te- 
mprimetegli un lento 
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movimento circolare come se doveste scavare un 
buco con la punta del vostro dito, Ciò serve a rav= 
vivare la circolazione intorno al punto malato ed 
apporta sempre un miglioramento nelle condizioni 
della parte. 

6° Ponendo le vostre mani sulla testa del pa- 
ziente o sulle di lui tempia e tenendovele per qual. 
che tempo, otterrete un buon effetto; questà è 
una forma di trattamento molto favorita. 

7? Percuotere il corpo del paziente (al disopra 
dei panni) stimola e normalizza Ja circolazione, e 
serve a decongestionare. 

8° Molta parte del valore del massaggio e dello 
manipolazioni è dovuto al Prana che, con esse, 
sì trasmette dal terapeuta al paziente durante il 
processo di sfioramento o di impastamento. E se 
queste si compiono col cosciente desiderio, da parte 
dell’operatore, di trasmettere il flusso del Prana 
al paziente, si ottiene un maggior defluire di 
Prana. Se la pratica poi è accompagnata anche 
dalla respirazione ritmica, come è indicata în: La 
respirazione e la salute, 
accresciuto. 


9° Alitare sulla 
în uso presso molti 


l’effetto è ancora più 


parte ammalata è una pratica 


popoli ed è sovente un potente 
mezzo di fare fluire maggior Prana 


alla parte do- 
lorante. 


cato mettendo 


i A parte ammalata ed ali 
tandovi Sopra; così il panno si riscalda ed ag. 


giunge lo stimolo del calore agli altri effetti. 
era ; 
5: 10° L'acqua magnetizzata è spesso adoperata 
dai terapeuti nelle cure magnetiche e molti bnoni 


Questo mezzo è spesso prati 
un panno di cotone sull 
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m questo Mezzo. La 


ti sono stati ottenuti co : 
tizzare l’acqua € 


risulta 
più semplice forma di magne 
quella di tenere un bicchiere d’ac 
sinistra, poi di riunire le dita della mano fiesta 
scuotendole leggermente sopra il bicchier d’acqua 
come se voleste gettarvi dentro delle gocce d’acqua 
accumulate sulle punté delle vostre dita. Potrete 
ottenere migliori risultati facendo, in seguito, i 
« passi p discendenti sul bicchiere con la mano 
destra passando il Prana dentro l’acqua. La re- 
spirazione ritmica sarà di molta efficacia per far 


qua con la mano 


assare il Prana nell'acqua. L'acqua così addizio- 
P 1 si 

nata di Prana riesce stimolante agli infermi o ai 
deboli, specialmente se essi la bevono lentamente 
tenendo la mente in attitudine ricettiva, e for- 
mando, se possibile, l’immagine mentale del Prana 
che per mezzo dell’acqua viene assorbito dal si- 
stema, il quale se ne sente rinvigorito, 

Or vi daremo qualche saggio di varie forme di 
cure « mentali » o « psichiche » se. meglio w'ag- 
grada. = 

oT: 7 
1 L’'autosuggestione consiste nel suggerire a se 
stessi le condizioni psichiche che si desiderano di 
etavea o 
a L’autosuggestione dev'essere formulata 
Udibilmente 0 si i 
n 3 lenziosamente). allo stesso modo 
se voi doveste farla ad un’altra i 
E persona, seria- 
L ortemente, formando in pari tempo l'im 
mnagine mentale delle condizioni i di 
SR ; indicate con le 
- Così, ad esempio, potete dirvi: î 
stomaco è fort Diter 
pi rte, forte, forte; esso digeri i 
cibo diet FA 3 tgerisce bene 
(»j » D î 
S“pportandomi salute @ f a SEALE 
sal orza. Ea 
a. Io digerisco bene, 
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bene, bene; io assimilo bene il mio cibo e 
verto in ricco e buon sangue, il quale apporta 
forza e salute a tutte le parti del mio corpo, ri- 


costruendole e facendo di me un uomo 
forte ». 


lo con. 


sano e 


di formarvi, per quanto è possibile, l’immagine 
mentale delle sane condizioni che desiderate. Ve- 
detevi, con l’occhio della mente, quale desiderate 
di essere, sano, forte, lieto e buono. Potrete au- 
mentare il vostro benessere applicando a voi stessi 
ì metodi descritti negli esempi per la cura pranica. 

2° Le suggestioni di guarigione fatte ad altri 
operano allo stesso modo. Molto migliori risultati 


si ottengono quando terapeuta e 
rano armonicamente, 


con la sua mente le sug 
formarsi quell’immagin 


paziente coope- 
quando l’ammalato segue 
gestioni dell’operatore e sa 


e mentale prospettata nelle 
parole del terapeuta. Questi suggerisce ciò che 
egli desidera che avvenga, ed il paziente deve con- 
cedere che la suggestione penetri profondamente 
nella sua mente istintiva, 
e manifestata 
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ni, In quasi tutte le 


he danno le suggestio Macao 
stemi curativi 8 1IN- 


i cure mentali molti sì 
studioso potr - 
se sì prenderà la briga di analizzare i singoli 
Noi ci allontaniamo facilmente dalle 
che regolano la nostra esistenza, 


tempo © 
orme d : = 
Sa come lo a scoprite da sE 
trattamenti. 
leggi naturali 
e così costringiamo la mente istintiva a prendere 
delle cattive abitudini. Le suggestioni e le auto- 
suggestioni tendono a riportare la mente istin- 
tiva al suo normale funzionamento, ed è così che 
il corpo riprende prontamente la primiera armo- 
nia. In molti casi tutto ciò che è necessario nel 
trattamento suggestivo si è di liberare la mente 
del malato dai pensieri deprimenti del timore e 
dell’ansietà, i quali turbano l’armonia del corpo 
ed impediscono alle correnti praniche di distri- 
buirsi equamente a tutte le parti del corpo. Ri- 
muovere questi pensieri dannosi è, molte volte, 
come togliere il granellino di polvere che è pe- 
netrato nel nostro orologio disorganizzando l’'ar- 
monia del delicato meccanismo. "imore ed ansietà, 
con le relative emozioni, sono le cause di un mag- 
gior numero di malattie di quelle occasionate da 

tutte le altre cause prese insieme. 
3° Nella cura, strettamente chiamata « men- 
Me trend i 
tiva. Allora il terapeuta GE ARRE va 
sierì di forza, di salute a # ES lano RO 
scono sulla mente del E: Se ) ca Dn Se 
sieri negativi e deprimenti n SI ione 1 pen. 
mali condizioni di calma e sp PAII Iene, 
potere. Appena il 
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malato ha riacquistato l'equilibrio della sua mente, 
egli afferma se stesso € si accinge subito ar 
perare il suo dominio sul proprio organismo, 
dando una magg 


Ton. 
man. 
lor quantità di Prana a tutte le 
patti del corpo e facendo così il primo passo verso 
il ricupero della salute e della forza. La prima 
cosa essenziale da farsi nella cura mentale è quella 
di ottenere che Ja mente del paziente 


ritorni nelle 
normali condizioni; il miglioramento 


delle condi. 
zioni fisiche seguirà come conseguenz. 


Ma î migliori terapeuti mentali fann 
di ciò; 


‘a necessaria, 
o molto più 
essi (sovente inconsciamente) mandano un 
pensiero. positivo fortemente caricato di Prana di- 
rettamente al punto ammalato, ottenendo un vero 
cambiamento fisico nell'organismo del paziente, 
dipendentemente da ciò che 
sua forza- 


im- 
si compie mercè la 


pensiero. Nel trattare un malato con 
questo mezzo tenete ferma 


il pensiero che l’armoni 
nel paziente, 


mente nella vostra mente 
a fisica va ristabilendosi 
che la salute è il suo stato normale 


e che tutti i pensieri negativi e deprimenti sono 
Stati espulsi dalla sua mente. 


occhi della mente, 
come nella mente, 
Slessero già in lui 
desiderate di 


Vedetelo, con gli 
sano e forte così nel corpo 
ìmmaginatevelo come se esì- 


e ristabilisca un nor- 
Formate l'immagine mentale 
To è saturo di Prana è dolce- 
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x pae 
mente fatelo entrare nelle parti malate median 


a volontà, Certo occorre molta pra- 


forzo dell 
RS Itima parte del trat- 


tica per eseguire bene quest'u ; 
tamento, ma ad aleuni esso riesce senza bisogno 

di grande sforzo. 
4° La cura a distanza ossia il « trattamento 
degli assenti », come vien chiamato, si compie nello 
stesso e preciso modo come se il malato fosse pre- 
sente. Noi abbiamo date molte istruzioni, a ri- 
guardo di questa forma di cura, sia nel Cap. XIV 
di: La respirazione e la salute, che nel Cap. XVII 
di: L'arte di guarire con mezzi psichici, le quali, 
unite a «quanto vi abbiamo detto or ora, dovreb- 
bero darvi un’idea abbastanza chiara del soggetto 
sì da poterlo mettere in pratica. Alcuni terapeuti 
sì fanno Vimmagine mentale del paziente come 
sedente di fronte a loro e procedono all’applica- 
zione del trattamento come se egli fosse realmente 
alla loro presenza. Altri formano l’immagine men- 
tale di proiettare il pensiero vedendolo partirsi 
dalla loro mente, traversare lo spazio ed entrare 
nella mente del malato. Altri si seggono sempli. 
cemente it un'attitudine passiva, contemplativa e 
pensano mtensamente al paziente senza riguarda 
alla distanza che li separa. Altri infine preferiscono 
sous tree si 
di CASO col malato RE na E » PRESO 
sono bi:oni a'seconda dei e usa AE Lr 
emperamenti di co- 


i 3 RIO 
oro che li usano, poichè il principio che sottostà 
a tutti è sempre il medesimo. 


Una piccola pratica dei metodi or ora descritti 
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vi darà fiducia e facilità nell’adoperare il potere 
sanatore, fino a che voi lo irradierete senza quasi 
esserne coscienti, Se un terapeuta compie molto 
lavoro e se lo accompagna con cure amorose, egli 
finisce col guarire quasi automaticamente ed invo- 
lontariamente quando si trova alla presenza di 
persone che soffrano. Però ogni terapeuta deve 
guardarsi dall’esaurire la sua provvista di Prana 
ed alterare così il suo stato di salute; egli deve 
famigliarizzarsi coi metodi da noi indicati per do- 
minare se stesso e per proteggersi contro un’inde- 
lita debilitazione della sua vitalità. Egli deve 
anche procedere lentamente in questo lavoro e 
ricordare che uno sviluppo forzato non è deside- 
rabile. 

Ma questa lezione non è stata scritta col propo- 
sito di fare, dei nostri Studiosi, dei terapeuti; su 
Questo punto essi stessi faranno uso del lora di- 
scernimento e della loro intuizione. Noi abbiamo | 
dedicato la lezione a questo soggetto, perchè esso 
fa parte della materia che trattiamo in questo corso 
e perchè era necessario che i nostri lettori cono- 
scessero qualche cosa dei principî che sottostanno 
@ tutte queste svariate forme di cura. Analizzino : 
essi ogni forma di trattamento onde possano ve- SÉ 
dere e constatare l’infondatezza delle fantastiche 

teorie che sono state fabbricate ìntorno ad esse, 

© le studino ed applichino secondo il loro criterio, 

Senza sposare la causa di coloro che applicano 

questi trattamenti, Ricordate che tutti i culti e 

tutte le scuole 0 & 

con questi metodi, 


sid i beta 


sa fi 


ètte che ottengono guarigioni 
usano lo stesso principio scb- 


ii 
î 
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bene attribuiscano 1 risultati a teorie € eredenz 


nte differenti fra di loro. 

Noi incliniamo per le teorie « Ata Yoga » che 
insegnano la dottrina della preservazione della 
salute mediante il retto vivere ed il retto pensare, 
e consideriamo ogni forma di cura come resa né- 
cessaria soltanto dall’ignoranza dell’uomo e dalla 
sua disobbedienza alle leggi naturali. Ma fino a 
che l’uomo non s'induca a vivere e (ancor più) a 
pensare rettamente, qualche forma di terapia è 
resa necessaria, e di qui la necessità di questa le- 
zione. Ma l'occultista avanzato considera la pre- 
servazione della salute come la cosa più impor- 
tante per l’umanità che non la cura delle malattie, 
e che, secondo il vecchio adagio, « vale più un 
grammo di previdenza che un chilogramma di 
cure». Ma poichè l’uomo ne ha ancor bisogno, 
così è utile che egli conosca qualche cosa di te- 
rapia occulta; sì tratta di una forza della Natura 
e dobbiamo conoscere come usarla. 


largame 


Affermazione' e meditazione. 


«Io attraverso questo stadio della mia esistenza 


facendo il miglior uso della mia mente, del miu 
cuore e della mia mano ». 

Ognuno di noi ha, su questa terra, la sua propria 
opera da compiere. Noi siamo qui per uno scopo 
e fino a che non ci mettiamo in armonia St 
grande legge e non diamo mano ad eseguire ; 
Compito esso ci verrà ripetutamente Since “iù 
vanti fino a che, alla fine, l’avremo assolto, Il Ta 


172 Lezione VIII 


yoro per compiere la nostra miss 


ione è esperienza 
e sviluppo, e per quanto spiacevole questo compito 
possa presentarsi, esso ha la più diretta influenza 
sul nostro futuro sviluppo e sulla nostra vita. 
Quando noi ci mettiamo in armonia con l’azione 
della legge e vediamo e sentiamo quello che c'è 
dietro di essa allora cessiamo di ribellarci e di 
battere la testa contro il muro. Nell’aprirci all’a- 
zione dello Spirito, quando siamo pronti a com- 
piere la nostra salvazione ed. il compito assegna- 
toci nella vita, allora veramente facciamo il primo 
passo verso l'emancipazione dai compiti sgradevoli. 
Quando noi cessiamo dal considerare spiacevole il 
Nostro compito, quando abbiamo appreso la le. 
zione che esso ci apporta, noi ci troviamo a lavo- 
Tare a cose sempre migliori. Ad ognuno è posto 
innanzi, nella vita, il lavoro più propizio al suo 
sviluppo, ed a questo particolar scopo i suoi bi- 
sogni sono stati tenuti presenti e proprio le cose 
più adatte gli sono state concesse. Non vi è in ciò 
opera del caso: esso è il risultato inesorabile del- 
l’azione della grande legge. Il vero filosofo è 
quello che vi si adatta e che si accinge a compiere 
il lavoro che gli è stato messo davanti con la mi- 
glior disposizione e con tutti i suoi mezzi. Fino 
a che noi cerchiamo di schivarlo, esso ci verrà 
sempre rimesso innanzi, ma quando noi troveremo 
piacere nel farlo bene, altre cose si apriranno in- 


nanzi a noi, Temere ed odiare una cosa vuol dire 


legarci più strettamente ad essa: quando voi la 
vedrete nelle sue giuste relazioni, quando i vostri 
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occhi spirituali saranno aperti, allora voi vi sarete 
liberati di essa. 

E nel corso della vita, nel compiere 1 : 
parte nel mondo, noi dobbiamo fare il miglior uso 
possibile dei tre grandi doni dello Spirito: la 
mente, il cuore e la mano. La mente, che rappre- 
senta la parte intellettuale della nostra natura, deve 
avere l'opportunità di sviluppo, dev'essere fornita 
di cibo atto al suo incremento; essa non dev'essere 


lasciata arrugginire o illanguidire, dev'essere usata, 


a nostra 


poichè l'esercizio la rinforza e la sviluppa. Noi 
dobbiamo sviluppare la nostra mente e non aver 
iimore di formular pensieri. La mente dev'essere 


tenuta libera. — Il cuore, che rappresenta l’amore 


nella sua forma più elevata, deve esso pure es- 


sere impiegato, non dev'essere tenuto a digiuno, 
nè incatenato, nè rimproverato. ÎNon parliamo, na- 
turalmente, delle forme inferiori delle passioni 
animali, chiamate erroncamente amore, asia 
quelle cose più alte che appartengono alla razza 
umana e che sono promessa di cose ancor più alte 
che verranno all'umanità con la sua evoluzione: è 
ciò che genera simpatia, compassione, tenerezza 
e cortesia, Non bisogna farlo diventare un senti- 
mento morboso.o ipersensibile, ma dev'essere ac. 
TRI > dalla ragione. Deve estendersi 
o ad abbracci i i 
senso di Ue nni e Sa > ue a 
© le cose viventi: questo 


è Lo segno che distingue l’uomo sviluppato spiri 
Wa 
Ri mente. La mano, che rappresenta la manife- 
stazione della creazione fisica, dev'essere allenat 
— stone della SO, DI LENRIA 


a compi î 
mpiere il lavoro che le è posto inmanzi, il 
9 


ESS 
ca 
(10) 
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meglio che sia possibile. Deve apprendere 
le cose bene ed a sentire che ogni lavoro è 
Esso è il simbolo della creazione fisic 


a fare 
nobile, 


a e deve essere 
onorato e rispettato. L'uomo e la donna, 


pati spiritualmente, attraversano il loro st 
vita facendo il miglior uso possibile de 
del cuore e della mano. 


svilup. 
adio dî 
lla mente, 
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Lezione IX. 


Influenze psichiche. 


Una delle cose che più ha messo nell’imbarazzo 


i dotti ricercatori e studiosi della storia dell’uma- 


nità è il persistente ricorrere di racconti, leggende 
e tradizioni riferentisi al possesso ed all’uso dì 
qualche forma di potere psichico presso uomini 
di tutte le razze e di tutti i tempi. Questi ricercatori 
lianno spiegato molto facilmente le più primitive 
forme di questi racconti col ritenerli semplicemente 
il risultato delle più grossolane forme di supersti- 
zione dei popoli primitivi. Ma quando essi hanno 
voltato le pagine della storia hanno trovato che 
queste « sterili superstizioni » avevano mantenuto 
la loro forza originale non solo, ma che il loro 
uumero e le loro varietà aumentavano sempre più, 
Dalle ripugnanti pratiche dei selvaggi Voodoo afri- 
cani, alla magìa epidemica della Nuova Inghil- 
terra, su su fino ai moderni tempi, è un costante 
crescendo di queste forme, ed i giornali del mondo 


occidentale sono così pieni di racconti sensazionali 
di influenze mesmeri 


5 che, di ipnotismo, di magne- 
-Hamo personale, ‘ecc... da far ritenére erronea 
da far ritenere err È 
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mente che il mondo occidentale abbia regredilo 
col darsi allo « psichismo ». I libri sacri di tutte 
le età sono pieni di queste esperienze psichiche: Ja 
Bibbia ne contiene un gran numero, adoperate sia 
per il bene come per il male. 

Nei nostri tempi la nostra attenzione è richia- 
mata sovente da sorprendenti esempi del potere 
della mente, di magnetismo personale; ecc., ed è 
divenuta quasi comune la frase: « To ho », o «io 
non ho magnetismo personale ». Molte cose errate 
si sono scritte su questo soggetto ed alcune strava. 
ganti teorie sono state avanzate per spiegare la 
cosa. AI di sotto di tutte le nozioni popolari e delle 
errate concezioni a riguardo delle influenze psi 
chiche sta una solida base; la cui consistenza è 
iînsospettata pure ai molti che hanno nudrito il 
pubblico con fenomeni sensazionali. 

Abbiamo appena bisogno di dire ai nostri stu- 
diosi che gli orientali hanno conosciuto e praticato 
da secoli tutte le forme conosciute di accultismo; 
ed infatti hanno posseduto î segreti che i ricer- 
catori dell'Occidente si sono sforzati così peno- 
samente di scoprire. Frammenti di verità hanno 
filtrato traverso la tenebra, colti con ansia dai ri 


cercatori occidentali ed usati come base di sor- 
prendenti affermazioni e teorie. 


E molta di questa sapienza occulta sarà e dovrà 
Testare nascosta per molti anni ancora, a causa 
dello stato poco sviluppato della razza e per la poca 
preparazione del pubblico a questa sapienza se- 

| greta. Divulgare al gran pubblico anche una pic- 
cola parte di certi insegnamenti, ai nostri giorni, 


Cm 


se tutti avessero avanzato abbastanza intellettual- 
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iiamare sul- 


ro dannoso e potrebbe ricl 
oni cono- 


a delle più grandi maledizic 
chè vi S sia alcun È 


ma a causa del- 


sarebbe inver: 


Jumanità un 
sciute all'uomo. E. questo non perché 


male nelle dottrine per se stesse; j 
Vegoismo della media dell'umanità, - la quale non < 
tarderebbe a far uso. di queste conoscenze per = 

nale e a detrimento del suo pro3- == 


_benefizio pe 
simo, Ciò sarebbe di poca imporianza se tutti = Ri 


avessero una na sufficiente. conoscenza del soggetto e 


mente € spiritualmente per poier — comprendere 


queste. dottrine, € sapersi così dif difendere e proteg- 
gere dagli attacchi egoistici i dei nostri meno scru- | ui 


polosi fratelli. Poichè, come ogni | occultista sa sa o. 
bene, non vi è magia nera che possa toccare l’uomo a 
che conosce il suo vero posto nella 1 natura e il suo _ Cha 
potere di resistere alle pratiche di coloro che 


senza lo sviluppo spirituale necessario per u usarle 
saggiamente. Ma la media delle persone dei nostri — 
tempi non conosce — e non si convincerebbe —d 3 
poteri che sono dentro di noi, e perciò è incapace = 
di proteggersi dagli attacchi psichici di coloro ‘che. zu 
hanno colto qualche frammento degli i inse namenti : 
occulti e ne fanno uso a scopi egoistici. S 
3A Ra uso dei poteri psichici SE moscì 
cultisti come « magìa nera », la quale, 


avanzo della su F 
persino del Me 
mente una cos al dio Evo 
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reagirà e rimbalzerà inevitabilmente sopra chi la 
usa; ma nondimeno costoro influenzano gli altri 


così che possono ottenere qualche guadagno o 
piacere materiale. Il pubblico è più o meno in- 
fluenzato da questa gente, sebbene esso rida di 
queste idee e consideri la cosa uno scherzo, men- 
E i j tre ritiene per visionari o deboli di mente coloro 


L 
che cercano di aprirgli gli occhi e di insegnargli 
la verità. 
- Ma. fortunatamente, coloro che sono capaci di & 


prostituire queste forze conoscono relativamente 
| poco a riguardo dei poteri psichici, e possono 
usare solo le forme più semplici; ma quando essì 
; vengono a contatto con coloro che sono intera. 
mente a digiuno di queste nozioni, possono fare 
più o meno male con le loro arti. Molte per- 
sone trovano, spesso anche per caso, che possono | 
influire su altri coi loro comandi, e non cono- 
scendo la sorgente del loro potere, lo adoperano 
allo stesso modo di qualunque altro potere fisico A 
o mentale. Ma costoro, di regola (ed in conse- x 
guenza di ben stabilite leggi occulte) sono venuti 
a contatto con qualche cosa che li condurrà, in 
seguito, ad una maggior e miglior comprensione 
di queste leggi. Altri hanno colto una briciola di i 
insegnamento occulto e lo « provano » su altri, Si 
€ vedendone l’effetto si mettono sulla strada della 
« magia nera » sebbene sappiano vagamente quello : 
che stanno facendo. Anche costoro però vengono 
ammoniti per qualche via e vengono porte loro 
A $ ‘occasioni di rettificare il loro werrore. Altri, infine, 
“rnembr: no comprendere qualche cosa del rischio 
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Ta 


che corrono col cattivo uso di influenze paicricoo 
ma affascinati dal loro nuovo senso di potere e 
persistono sulla cattiva strada. 


accecati da €850, i 
verrà concesso di far 


Ma a nessuno di costoro 
lungo cammino sulla loro strada egoistica perche 
vi sono altre influenze all’opera che reagiscono 
contro i loro effetti: una piccola quantità di bene 
basta a paralizzare una grande quantità di opera 
egoistica; questa è un'antica verità occulta. 

Ma oltre queste briciole elementari di « magia 
nera » di cui vi abbiamo parlato più per avvertirvi 
e premunirvi, vi sono molti che sono dotati di 
facoltà che li rendono potenti fra i loro compagni 
ela di cui influenza è sentita nella vita giorna- 
liera, come l’influenza dell’uomo forte fisicamente 
è sentita da una folla di deboli. Basta uno sguardo 
ille nostre conoscenze ed amicizie per riconoscere 
che alcune di esse hanno maggior influenza di 
altre. Alcuni sono considerati naturalmente come 
capi, guide e maestri, mentre altri prendono, 
pure naturalmente, il posto di seguaci, Questi uo- 
mini forti, positivi, prendono sempre î posti avan- 

3 ‘utti i rami della vita e dello 


per spie- 
piani ideati 
Negli ultimi anni 


Bare questi fenomeni e molti sono i 
per sviluppare questo @ potere ». 


Wa prozia ri 
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molti maestri sono apparsi sulla scena del mondo 
proclamando di averne scoperto il segreto e of. 
frendo di insegnarlo a tutti (a parecchi dollari a 
testa, però), pubblicando manifesti sensazionali per 
attirare molti abbonati ai loro «corsi » ed alle loro 
«istruzioni », facendo appello ai vantaggi perso- 
nali ed egoistici onde svegliare l’interesse per ciò 
che essi offrono in vendita. Nel maggior numero 
dei casi questi maestri non hanno praticamente 
nulla da offrire e da insegnare, ma in qualche caso 
qualcuno ha ottenuto una sufficiente conoscenza 
del soggetto per poter insegnare il modo di venire 
in possesso di un sufliciente grado di potere psi- 
chico ed ottenere un certo grado di influenza 
sulle persone più deboli e più ignoranti. Ma, for- 
tunatamente, la maggioranza di questi compratori 
di poteri psichici non hanno sufficiente fiducia in 
loro stessi nè in questi insegnamenti per poter 
mettere in pratica le magre cognizioni che sono 
state loro trasmesse. Alcuni pochi però possono 
avere abbastanza fiducia in loro stessi per mettere 
in pratica le istruzioni ricevute e possono riescire 
a fare del male con I’uso ignorante ed egoistico 
di poteri fatti per nobili scopi. Tutte queste cose 
Spariranno col progredire dell'umanità e col cono- 
Scere e comprendere le verità occulte e, nel mede- 
simo tempo, coloro che realmente conoscono il 
soggetto faranno tutto il possibile per educare la 
razza a questi principî onde il mondo possa difen- 


dersi psichicamente e non sia tentato di fare un 
Uso egoistico di questi alti poteri. 
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e la donna sviluppati spiritualmente 


agli sforzi di questi « maghi 
Imeno per quanto riguarda 


L'uomo 

possono sorridere 
i» da strapazzo; a : 

Tina di SSR danno personale. Lasi si de 
vano in un piano più elevato dove gli sforzi di 
questi occultisti (?) egoisti non possono penetrare. 
Noi avremo ancora qualche cosa da dire su questo 
soggetto dell’autoprotezione verso la fine di que- 
sta lezione, dopo che vi avremo dato un'idea gene- 
rale delle svariate forme di influenze psichiche 
generalmente in uso. 

Noi dobbiamo però dichiarare nettamente che 
non esporremo alcuna occulta conoscenza in que- 
sta lezione poichè se cadesse in mano di un lettore 
occasionale, potrebbe diventare un’arma adoperata 
ai proprî fini personali. Questa lezione è destinata 
più specialmente all’auto-protezione dei nostri let- 
tori e non per ottenere una conoscenza di « magia 
nera » sia pure nelle sue forme più elementari. 
I° lasciateci anche ayvertire che noi siamo molto 
serî in ciò che diciamo a proposito dell’uso egoi- 
stico. delle cognizioni occulte; se i nostri lettori 
conoscessero soltanto una parte del male che uno 
può farsi con l’uso improprio delle pratiche oc- 
culte, essi se ne allontanerebbero' subito come fa- 
rebbero con un serpe velenoso che, scaldato col 
calore delle loro mani, cominciasse ra ridestarsi 
alla vita. I poteri occulti debbono essere usati 
piltamcne e solo per la protezione dell'umanità, 
O 1a usati a sproposito, poichè, come 
ao FARAI Eee fare dei brutti 

AA a coloro che non li sapessero adoperare. 
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Sebbene molti scrittori occidentali lo neghino, 
pure tutti i veri occultisti sanno che tutte le forme 
di influenze psichiche, compreso il così detto « ma- 
gnetismo personale », il « mesmerismo », « l’ipno- 
tismo », « la suggestione », ecc., non sono che dif. 
ferenti manifestazioni della stessa cosa. Ciò che 
questa « cosa » sia, può facilmente esser compresa 
da coloro che ci hanno seguìto nelle precedenti 
lezioni: essa è il potere della mente individuale 
che opera lungo le vie indicate nelle precedenti 
lezioni. Noi speriamo che i nostri studiosi ricor- 
dino bene ciò che abbiamo loro detto a riguardo 
della «mente istintiva », della « dinamica del 
pensiero », della « telepatia », delle « forme pen- 
siero », e della potenza del Prana, e così po- 
tranno comprendere questa lezione senza troppe 
ripetizioni. 


di che cosa consistono? come sono chiamate al- 
l’azione? qual’è il loro effetto? Proviamo di 


mente istintiva, uno dei sette principî dell’uomo. 


è un piano mentale condiviso dagli animali infe- 
‘ riori, almeno nella sua espressione più bassa. È la 
prima forma mentale che si raggiunge nella scala 
dell’evoluzione e nel suo stadio più basso si ma- 
nifesta completamente lungo una linea subco- 
sciente, Il suo inizio si può scorgere già nella vita 
minerale, ove sì manifesta nella formazione dei 
cristalli, ecc. Nelle forme inferiori della vita ve. 
getale essa sì manifesta ancora debolmente, poco 


Queste forze psichiche che cosa sono dunque? 


rispondere a queste domande, cominciando dalla. 


Nella seconda lezione vi abbiamo detto che questo 
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che nella vita minerale. Ma di qui con lenti 

ma progressivi stadî essa si mostra sempre più 
a: ; sa . 

lle forme più alte della vita 


distintamente, è ne i 
comincia già a manifestare un rudimen- 


tale grado di coscienza. Nel regno animale la 
mente istintiva si manifesta in vari stadî, dalla 
intelligenza delle forme inferiori della vita ani- 
male quasi eguale a quella vegetale, fino all’intel- 
ligenza quasi umana di alcuni animali superiori. 
Nelle forme inferiori della vita umana essa è poco 
dissimile da quella degli animali superiori, ma 
come ascendiamo nella scala noi vediamo che essa 


più 


vegetale 


comincia ad essere adombrata, colorita ed influen- 
sata dal quinto principio; l’intelletto, fino a che 
si raggiunge la più alta forma dell’uomo. In essa 
l'intelletto afferma il suo controllo sui principî 
inferiori, evitando gli errori dell’uomo meno eyo- 
luto, che versa autosuggestioni avverse nella sua 
mente istintiva facendo così del male a sè stesso. 
Poste queste considerazioni sulla mente ‘istin- 
liva, noi non possiamo fermarci sul meraviglioso 
lavoro che essa compie nel sovraintendere all’a- 
zione del corpo fisico e în alcune altre sue mani- 
festazioni. Dobbiamo invece limitarci ‘alla parte, 
molto importante in vero, che essa ha nelle in- 
fluenze psichiche, poichè senza di essa queste 
influenze non potrebbero esercitarsi e non avreb- 
o pole ga 
; elle forze psichiche. Noi 
PAG Spesso. come se il nostro intelletto 
cento Tuenzato per questa via, ma ciò: non è 
» poichè noi possiamo. essere influenzati a 
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malgrado del nostro intelletto, non per mezzo di 
esso; e l’inflnenza è così fortemente ìmpressa 
nella mente istintiva «che essa corre via incurante 
delle proteste dell’intelletto, come molte persone 
ricordano di poi, con loro dispiacere. Molti sono i 
coloro che confessano « di aver saputo che pote- 

vano far meglio, ma che pure hanno fatto male 
egualmente ». 

Noi comincieremo da ciò che è conosciuto . 
come « suggestione », la quale realmente sta alla 3 
base di tutte le forme di influenze psichiche sia 
dirette od a distanza. Per suggestione noì inten- 
diamo l'influenza o il dominio dei pensieri e delle 
azioni di un’altra persona per mezzo di un co- 
mando positivo o di una sottile insinuazione del 
desiderato pensiero, o con una combinazione dei È 
due metodi o con una qualunque altra maniera. 
che possa stare fra questi due estremi. La sug- 
gestione personale, o diretta, è del tutto comune 
nella vita giornaliera 
dare e 


; infatti noi non facciamo che ° 
ricevere continuamente delle suggestioni, 


consciamente od inconsciamente, e noi tutti pos 


siamo diflicilmente esimerci da ciò fintanto che | 
viviamo nel consorzio in mezzo ad altre persone, 
ne udiamo la voce o ne leggiamo gli scritti. Ma 
Queste suggestioni quotidiane hanno, relativamente; 
poca importanza e mancano della forza di una co- 
sciente e deliberata suggestione presso coloro che 
comprendono l’arte della suggestione, Vediamo 


dunque come e perchè le suggestioni si trasmettono 
come esse agiscano, 
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nelle forme primitive di 


Gome abbiamo detto, 
e da sola, non 


vita animale la mente istintiva agisce ? 
influenzata dall’intelletto poichè esso mon è an- 
cora sviluppato. Ma come saliamo nella scala del- 
l'evoluzione, l'animale comincia a divenire vaga- 
mente conscio delle cose che lo circondano ed a 

formulare un qualche cosa come di primitivo ra- - 
gionamento intorno ad esse. Per difendersi dal = 
suoi nemici, l'animale ebbe bisogno di essere gui- 
dato da una rudimentale coscienza che cominciava 
a svilupparsi e che si manifestava per mezzo della 
mente istintiva. Alcuni animali progredirono più 
rapidamente degli altri e naturalmente comincia- 
rono con l’affermare il loro peculiare potere ed Si 
a pensare per i loro compagni. 

Essi vennero riconosciuti come quelli cui biso- 
gnava rivolgersi in caso di pericolo, o quando il 
«cibo cominciava a scarseggiare, e la loro supre- 
mazia veniva riconosciuta e seguìta, Conduttori 
saltano fuori nel gregge e negli armenti, e non 
soltanto (com'è insegnato nei libri di testo) per 
la maggior forza brutale, ma anche a caus: del 
loro maggior potere cerebrale; essi potrebbero | 
Chiamatsi î i più « SLI ». Questi riconoscono su 


riuniscono i in gruppi 
che ‘intendiamo dire. 
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E quel che avviene negli animali, avv 


iene pure 
fra gli uomini: 


conduttori sono sempre emersi 
sugli altri e sono stati seguìti ed obbediti. Pochi 
conducono e molti seguono; la 


storia dell'umanità, 
fino ai nostri giorni, 


ci dice che è stato sempre 
così. L'uomo è un animale ubbidiente che fa 
quello che vede fare; la grande maggioranza degli 
uomini è come le pecore: datele un montone col 
campanaccio ed essa seguirà lietamente il rauco 
suono di questo. 
Ma, notate il fatto poichè è molto importante, 
non è sempre l’uomo o la donna dal maggiore 
sviluppo intellettuale, dalla maggiore educazione 
ed erudizione, che può erigersi a condurre gli 
altri; al contrario, molti di questi sono i più docili 
seguaci dei leaders. L'uomo che guida gli altri è 
colui che sente dentro Sè stesso quel qualche cosa 
che potrebbe chiamarsi coscienza di potere: un 
risveglio della vera sorgente di forza e di potere 
dietro e dentro di sè. Questo « risveglio » non 
può essere riconosciuto nè compreso dall’intel- 
letto, ma l’individuo sente vagamente di posse- 
dere forza e potere, o di essere in contatto con 
della forza e del potere di cui egli può fare uso. 
Quando parla con l’uomo ordinario egli si sente 
già in credito verso di Ini e comincia subito a 
far uso del suo potere, Egli sente la realtà della 
parola: «Io», sente se stesso come una entità 
—7 come una cosa reale — 
cede ad affermare se stes 
ssxola, 


ed istintivamente pro- 
so. Queste persone, di 
non comprendono la sorgente del loro 


potere poichè essi lo sentono semplicemente, e na- 
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wuralmente ne fanno uso. Essi influenzano gli altri 
dere come ciò avvenga e spesso 88 


senza compren i da 
E come avviene Clo: 


ne meravigliano loro stessi, 
Vediamo. 

Prendiamo una di quelle persone che sentono 
l'influenza altrui; qual parte del loro meccanismo 
mentale è stata influenzata? La mente istintiva, 
certamente, E perchè la mente istintiva di questa 
persona è così facilmente influenzabile mentre altre 
menti lo sono tanto meno? Questo è il punto 
importante: osserviamolo un po”. 

Allo stato originario e durante il processo di 
evoluzione la mente istintiva non era così influen- 
zabile, perchè non vi era nulla che potesse influen- 
zarla, Ma col progredire della evoluzione umana, 
alcuni esseri divenuti consci del nascente senso 
della loro « individualità » e del loro potere reale, 
cominciarono ad affermare se stessi, e la loro 
stessa mente istintiva e quella degli altri comincia- 
rono ad esserne influenzate. L'uomo la di/cui co- 
scienza dell’individualità, il di cuì risveglio del- 
l’ «Io» è largamente sviluppato, invariabilmente 
influenza la mente istintiva di coloro neì quali 
questa coscienza non è altrettanto sviluppata. La 
mente istintiva dell'uomo meno cosciente accoglie 
e segue le suggestioni di un più forte « To», e 
permette che le onde-pensiero di questo bussino 
alla sua porta e vengano accolte. 

Ricordate ancora più che non è l’uomo pura- 
La colto ed erudito che ha questa coscienza, 
DN gel 

è il potere della 
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coscienza dell’ «Io» ch'egli può possedere, Si 
sono vedute persone poco colte possedere questo 
potere allo stesso modo delle persone più colte, e 
sebbenelaloro deficiente educazione impedisse loro 
di far uso di questo potere nel grado concesso ai 
loro fratelli più favoriti, pure essi esercitavano la 
loro influenza su tutti quelli della loro classe ed 
anche su molti che avevano maggiori poteri intel- 
lettuali di loro. Insomma, non si tratta di coltura 
o di ragionamento astratto, ma di « coscienza ». 
Coloro che la possiedono sentono l? « Io » dentro 
di loro, e sebbene ciò spesso li conduca ad un 
_assurdo grado di egotismo, pure essi invariabil- 
mente influenzano gli altri e sanno aprirsi una 
strada nel mondo; ed il mondo ha dato alle ma- 


mifestazioni di questa coscienza il nome di « auto- 
fiducia ». 


Voi riconoscerete facilmente ciò se guar- 
date un istante intorno a voi. 


Vi sono, natural- 
mente, molti gradi di 


questa coscienza, ed uno 
Potrà influenzare gli altri in conformità del grado 
che essi posseggono di Questo potere. Questa co- 
scienza dell’ a Jo » può essere sviluppata ed ac- 
cresciuta, ma è sempre inferiore alla coscienza 
dell’uomo (o donna) sviluppato spiritualmente; i 
cui poteri eccedono notevolmente questa coscienza 
del piano mentale. 

Ma torniamo al nostro soggetto: del come viene 
influenzata la mente istintiva. L'uomo la cui co- 
scienza dell’«Io» è sufficientemente sviluppata, 
Suggestiona la sua propria mente istintiva e questa, 
naturalmente, guarda al suo padrone come all’u- 
mea sorgente di comando e di istruzioni, Ma colui 
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a potuto dare 


“he n ha questa coscienza non h 
che nor { 


che deboli comandi alla sua mente istintiva, LE 
sta non ha quindi quella confidenza che dovrebbe 
avere e trova che il suo padrone ESqueeNene 
(spesso invariabilmente) le concede di ricevere co- 
mandi ed istruzioni da altri, fino a che essa auto: 
maticamente, quasi forzatamente, accoglie e subi- 
sce ogni suggestione che le venga dal di fuori. 
Queste suggestioni esteriori possono essere tanto 
verbali che inviate per mezzo di onde-pensiero 
da altri. 

Molti non hanno alcuna fiducia nel loro « Jo.»; 
essi sono come pecore umane €, naturalmente, se- 
guono il conduttore, ed infatti sarebbero infelici 
se non fossero dirette da altri. E più imperioso 
è.il comando e più pronti essi sono all’obbedienza. 
Ogni affermazione fatta da altri positivamente e 
fermamente è accolta da essi e seguìta. Questi es- 
seri vivono sull’autorità altrui. e costantemente 
cercano «esempi» o « precedenti »; essi hanno 
sempre bisogno di appoggiarsi a qualcheduno. 
Insomma essi sono dei pigri mentali, in quanto 
riguarda l’esercizio e lo sviluppo del loro «Io »y 
e di conseguenza non sanno affermare il loro con- 
trollo sulla mente istintiva. Perciò le concedono 
di aprirsi alle suggestioni ed alle influenze di altri, 
i quali sovente hanno meno qualità per dirigere 
gli altri che non abbiano essi stessi, ma che hannò 
un poco più di « auto-fiducia » e di « sicurezza » 
un poco più coscienza del loro «To». i 


Ora vediamo i mezzi 


7 s per cui la mente istinti 
viene influenzata. astintiva 


Vi sono innumerevoli metodi e 
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pratiche, coscienti ed incoscienti, 
quali questi effetti sono prodotti, 
essere raggruppati, grossolanamente, 
[a generali: 1* . Suggestione personale; 2 
del pensiero, vicino o lontano; 3* 


- mesmerismo 
od ipnotismo. Queste tre forme non sono netta- 
VO 


mente distinte, 


Per mezzo dei 
ma essi possono 


in tre classi 
*- Influenza 


ma degradano fra loro e general. 
mente si combinano, ma è bene che noi le te- 


Niamo separate qui onde possiate comprenderle 


meglio. Le esamineremo perciò separatamente, in 


breve, 


Esaminiamo dunque dapprima la Suggestione 
personale. Come vi abbiamo già detto, questa è 


una forma molto comune, costantemente praticata 
più o meno da tutti noi, e da essa tutti siamo in 
vario grado influenzati; ma noi ci limiteremo alle 
forme principali. La suggestione personale si può 
trasmettere con Ja voce, con i modi, con l’attitu- 
Do. dine, ecc. La mente istintiva accetta come provato 
s e come verità le parole, l’attitudine e le maniere 
positive di alcune persone che hanno sviluppato. 
fino ad un certo grado la coscienza dell'Io, a se- 
conda della sua ricettività. Anche ;l grado di ri- 
cettività varia a seconda del grado di sviluppo 
dell'a To »; più esso è grande, e minore diventa la 
ricettività, a meno che la persona non sia stanca 
RC) distratta, o non si Sorvegli, o si apra volonta- 

| riamente all’influenza altrui, 
i Più positiva ed autoritaria è la suggestione e 
È più prontamente è accolta dalla mente istintiva 
È riceti i La suggestione raggiunge la coscienza 


ro 
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non per mezzo dell intelletto, ma 


delle persone ; 
lla mente istintiva; essa agisce non 


per mezzo de sa i 
per argomentazioni, ma per asserzioni, per - 


mande e per comandi. La suggestione guadagna 
in forza, mediante la ripetizione, © laddove una 
persona non è influenzata da una sola SUBBEALIOnO, 
ripetute suggestioni lungo la medesima linea ac- 
quistano maggior potere. Alcune persone hanno 
acquistato molta abilità nel far le suggestioni, co- 
sicchè uno deve stare in guardia per non acco- 
gliere incoscientemente alcune delle sottili sug- 
gestioni insinusite in una conversazione. 

Ma chi ha realizzato la coscienza del Vero Sè 
e le sue relazioni col Tutto, non teme il potere 
deî suggestionatori, poichè le loro suggestioni non 
possono penetrare nella sua ben difesa mente istin- 
tiva, Però sarà utile una parola di avvertimento: 
state sempre in guardia verso coloro che tentano 
di persuadervi non con argomentazioni e razio- 
Gui ma con asserzioni, con pretesa autorità, con 
molne, con aria di scienza 0 di spavalderia. Te- 
nete anche d’occhio coloro che vi fanno domande 
e vi rispondono per conto vostro, come: Voi amate: 
questi modelli, non è vero? Ciò è proprio quello: 
che fa per voi, non vi pare? ece., poichè sugge- 
Stone ed affermazione cominciano tenendosi per 
mano, e generalmente si dà una suggestione per 
mezzo di ciò che l’accompagna. : 
he vien chiamato « In- 
vicino 0 da lontano. Come 
ecedenti lezioni, ogni pen- 
proiezione di onde-pensiero: 


Consideriamo ora ciò e 


fluenza del pensiero», da 


abbiamo detto nelle pr 
sic 


ro si trasforma in 
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di maggior o minor forza, lunghezza e potenza. 
Vi abbiamo spiegato come vengono emesse queste 
onde-pensiero e come esse siano sentite dalle menti 
altrui. Noi tutti riceviamo sempre onde-pensiero, 
ma relativamente soltanto poche infltiscono su di 
noi perchè non sono in armonia coi nostri pen- 
sieri, sentimenti, gusti e attitudini. Noi attiriamo 
alla nostra più profonda coscienza soltanto quei 
pensieri che sono in armonia coi nostri propri. 
Ma se noi sinmo di carattere debole e permettiamo 
alla nostra mente istintiva di essere sciolta dal suo 
padrone e divenire troppo ricettiva, allora cor- 
riamo il pericolo di accettare, assimilare e seguire 
l'influenza delle onde-pensiero che passano conti- 
muamente intorno a noi, Abbiamo già spiegata 
l’azione di queste onde-pensiero, ma non vi ab- 
biamo segnalato questa fase del soggetto appunto 
perchè desideriamo farlo ora. La mente istintiva 
che non sa stare in guardia non è solo influenzata 
da tutte le onde-pensiero che fluttuano intorno a 
noi, ma è particolarmente soggetta all’influenza 
di una forte, positiva, cosciente onda-pensiero di- 
retta verso di essa da chi desiderasse di influeu- 
zarla. Tutti coloro che stanno provando di infiuen- 
zare altri, sia per il bene che per il male, emet- 
tono inconsciamente delle onde-pensiero di quella 
data natura che possono avere un maggiore o minor 
effetto. Ed alcuni che hanno appreso qualche yve- 


rità occulta e l'hanno prostituita nell’uso della 


magia nera, mandano coscientemente e delibera- 
tamente onde-pensiero verso le persone sulle quali 
intendono di influire; e se la mente istintiva non 


Me 


(e 
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» ben guardata dal suo padrone, è soggetta, più 
È È . *_* . sj 
ad essere influenzata dai tentativi di que 


o meno, CC 
I racconti dei ma- 


ste menti egoistiche e maligne. 
delle streghe non sono tutti semplici super: 
acconti fantastici ed esagerati 


amento di verità occulte, 


ghi e 
stizioni, ma sotto al I 
si può trovare un fond È 
facilmente riconoscibile dagli studiosi avanzati; 
sono poteri occulti, per quanto rudimentali, as- 
serviti alla magia nera. Ma tutta la stregoneria 
del mondo non può offendere l’uomo 0 la donna 
che abbia una più alta forma di coscienza; solo 
chi è timoroso, superstizioso, ed ha poca fiducia 
in se stesso, ha uma mente istintiva adatta a la- 
sciar entrare queste nocive onde o forme-pensiero. 
Tutti gli scongiuri e gli incantesimi dei maghi, 
delle streghe, non hanno efficacia che per la forza 
del pensiero che li ha emessi, pensiero che è fatto 
più potente perchè concentrato col mezzo di riti, 
cerimonie, incantesimi, ece., dei poco serupolosi 
devoti della magia nera. Esso sarebbe altrettanto 
potente se fosse concentrato con altri mezzi, ma 
comunque siano concentrati, questi pensieri non 
hanno efficacia se la mente istintiva non è disposta 
a micevcnli, ad assimilarli ed agire in conseguenza. 
L'uomo che ceonosce », non ha timore di queste 
Pianto: ed infatti l'attenta lettura di questa le- 
diam Coi 
Questo, ricordatelo. VERA Ln n E 
; . perchè la lezione conten 

qualche virtù magica, ma perchè questa ]. Si 
se ben assimilata, risveglierà la =@ Sinne 

ente dello stu- 


3-v; TIAMACMARARA, Filosofia Yoga ecc. 
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dioso alla conoscenza del suo 


potere inducendolo 
all’affermazione di se stesso. 


Ricordatelo, la mente attira soltanto quei pen- 
sieri che sono in armonia coi suoi proprî, 


e la 
mente istintiva è ‘influenzata contro il suo stesso 


interesse soltanto quando riconosce la sua debo- 
lezza e la mancanza dell’abilità di padroneggiarsi 
e di difendersi, Voi dovete difendere la vostra 
stessa mente istintiva ed affermare la vostra padro- 
manza su di essa, altrimenti:questa padronanza può 
essere affermata ed usurpata da altri più abili di 
yoi, Voi avete il potere e la forza necessaria dentro 
di voi solo che vogliate asserirlo. Esso è vostro, 
perchè non lo domandate? Voi potete risvegliare 
Îa coscienza dell’ «To» e svilupparla col potere 
dell’affermazione, il quale vi sarà di molto aiuto. 


Ma di ciò avremo ancora altre cose da dirvi nelle 
pagine che seguiranno. 


Ora vogliamo considerare la terza forma di In- 
fluenze psichiche, quella conosciuta col nome di 
mesmerismo, ipnotismo, ecc. Noi potremo appena 
sfiorare qui questo soggetto, poichè le varie forme 
de? suoi fenomeni riempirebbero dei volumi se vo- 
lessimo parlarne diffusamente. Ma noi confidiamo - 
di potervene dare una chiara idea in poche parole 


a voi che avete seguìto il nostro pensiero in questa 
e nelle precedenti lezioni, 


La prima cosa da ricordarsi si è che il mesme- 
rismo, 0 ipnotismo, | non è che la combinazione 


dei due metodì menzionati più sopra, più una 
maggior quantità di Prana proiettata assieme con 


xx ssganostione:: personale « o) onda-pensiero. Im altre 


je 
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sestione o l'onda vengono caricate 
T_- = 


tà che nei casi ordinari. 


parole, Ja. sug, È ; 
di Prana in maggior quanti sca 
diventando così più forti delle suggestioni od onde- 
i esso modo che la forma- 
a ordinari ven- 


divent 
ro ordinarie, allo st 
pensiero è più forte di una ordinaria onda- 
siero. Insomma il mesmerismo od ipnotismo è, 
praticamente, un bagno in un flusso di forme- 
pensiero, mantenuto attivo-e stimolato da un co- 
stante afflusso di Prana, che in tali casi è spesso 
chiamato « fluido mesmerico ». Un'altra cosa da 


pensie 


ricordarsi si è che nessuno può essere mesmeriz- 
zato od ipnotizzato a meno che Ja mente istintiva 


non sia indifesa ed) abbandonata dal suo proprie- 
tario, o che si acconsenta realmente alla mesme- 
rizzazione. Il mesmerismo, nelle mani dell’oc- 
cultista avanzato che comprende le sue leggi, può 
essere usato utilmente, ma nelle mani di coloro 
che non ne conoscono le leggi che lo governano, 
può dare dei dannosi risultati. Siate guardinghi 
Ssaci lasciatevi ipnotizzare da ignoranti preten- 
ziosi; affermate il vostro proprio potere e farete 
da Voi stesso. tutto quello che altri possono com- 
piere, sullo stesso piano di vita. 

Noi abbiamo, nel breve spazio concessoci, toc- 
cato le varie forme di influenze psichiche, e po- 
tremo avere, qualche altra volta, opportunità di 
entrare più profondamente in questo soggetto; m: 
Dedo di avervi detto ora abbastanza per = 
&imeno un'idea generale del soggi È 


DE i nr etto e di avervi 
3 opportuni Avvisi. precauzionali.  Conchiud 
emo col dirvi qualche cosa i Se: 


MKMOE 


NARMMANBRI 


IMM MIMMO I RIOLO OIMONO ZOO LOVARI 


ai) 
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che leggerete quanto segue con la maggior atten- 
zione e metterete in pratica gli insegnamenti che 
vi saranno indicati. 

Noi abbiamo un’altra forma di coscienza, molto 
più alta di quella dell’ « To » personale: la co- 
scienza spirituale, la quale ci rende consci della 


nostra relazione e connessione con la sorgente di 
ogni potere. Coloro che posseggono questa co- 
scienza sono al di la di tutte le influenze psichiche. 
possibili, poichè essi sono contornati da un'aura 
che respinge le vibrazioni dei piani più bassi. Co- 
storo non hanno più bisogno di sviluppare la co- 
scienza dell’«Io», poichè questa è inclusa nella 
loro ben più vasta coscienza. Ma quelli che si tro- 
vano sul piano mentale di sviluppo (e pochi di noi 
si sono sviluppati più oltre) troveranno utile svi- 
luppare la coscienza dell’ « Jo »; il senso della 
propria personalità. Voi sarete aiutati in ciò col 
tenere ben presente alla mente — e facendone 
spesso oggetto delle vostre meditazioni — che voi 
siete un Ego, una scintilla della Vita universale 
messa a parte come una individualità affinchè pos- 
siate eseguire la vostra parte di lavoro nel piano 
universale, progredendo in una sempre più alta 
forma di espressione, E così dovete sempre tener 
presente alla vostra mente che Voi (il vostro Ego) 
siete indipendente dal corpo e che lo usate s0l- 
tanto come uno strumento; che Woi siete indi- 
struttibile ed avete vita eterna; che Woi non po- 
tete essere offeso dal fuoco, dall'acqua o da qual- 
siasi di quelle altre cose che l’uomo riguarda come 
possibili agenti di morte; che qualunque cosa ay- 


; 97 
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stro corpo, Voi sopravviverete, poichè 
voi siete un Anima che ha un corpo (e non un 
corpo che ha un'anima, come la maggior parte 
delle persone credono). 
Pensate di Voi stesso come di un organismo in- 
dipendente, che usa del corpo per opportunità di 
sviluppo. Coltivate il senso della vostra realtà e 
della vostra immortalità e gradatamente comincie- 
rete a riconoscere la vostra reale esistenza, e che 


venga del vo 


sempre esisterete, ed allora il senso di timore cadrà 
da voi come um vestito consunto. Il timore è quel 
pensiero che indebolisce la mal difesa mente istin- 
tiva, ed una volta liberati da esso, il resto vi 
riescirà facile. Noi abbiamo parlato di ciò nelle 
nostre Lezioni di Ragia Yoga per lo sviluppo delle 
facoltà mentali, e in La respirazione e la salute, 
dove abbiamo indicato il modo per mezzo del quale 
persone deboli e timide possano proteggersi e di- 
fendersi e, nel tempo stesso; costruire un sicuro 
fondamento di auto-confidenza e di forza. L'aff'er- 
mazione, o mantra, che ha dato î migliori risultati 
in questi casì è la positiva affermazione di « Jo 
sono», la quale esprime una verità e tende a darvi 
un'attitudine mentale che è accolta dalla mente 
istintiva, diventando. così più positiva verso gli 
albi e meno facile ad essere influenzata dalle sug- 
gestioni altrui. L’attitudine mentale espressa nel- 
Va To sono » vi circonderà dî un’Aura-pensiero 
che agirà da sudo e protezione, fino a che abbiate 
Acquistato completamente quella coscienza più alta 


che porta con sè il i 
senso di auto-fiducia, di 
e di certezza. E 
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Da quel momento voi svilupperete Sempre più 
la coscienza superiore, cosicchè quando direte 
«Io » non alluderete soltanto all’Io personale con 
tutta la sua forza ed il suo potere, ma conoscerete 
che dietro all'To stanno il potere e la forza dello 
Spirito, e che siete connessi con l’inesauribile sor- 
gente di forza alla quale potrete ricorrere nei mo- 
menti di bisogno. A questo punto non saprete più 
che cosa sia il timore, perchè vi sarete elevati al 

disopra di esso; il timore è l’espressione di debo- 
lezza è finchè ce lo siringiamo al seno e ne fac- 
ciamo l’amico del cuore noi resteremo aperti alle 
influenze degli altri. Ma per scacciare il timore 
dobbiamo salire diversi gradini e metterci in con- 
tatto col pensiero sano, forte, coraggioso ed altrui- 
sta del mondo, lasciando dietro a noi le debolezze 
e le pene dell’antica vita. ; 

Quando l’uomo apprende che nulla può real- 
mente muocergli, il timore sembra una follia; € 
quando'si risveglia alla realizzazione della sua vera 
natura e del vero destino che l’attende, egli co- 
nosce che nulla può ferirlo; ed.il timore è scacciato 
per sempre. 

È stato detto che « Non vi è nulla da temere 
all’infuori del timore »; ed invero quest’epigramma 
ratchinde una profonda verità che è riconosciuta 
da tutti gli occultisti avanzati. La RAEE del 
timore pone nelle mani dell’uomo un'arma di di- 

__fesne dì potere che lo rende pressochè invincibile. 

Perchè non prendere questo dono che ci è così 
liberamente offerto? Sia ln vostra. parola di difesa: 
| (1 «Ibliono, — Io sono libero da ogni timore ». 


psichiche 


Influenze 


Affermazione e medifazione. 

«Io sono ». 
rmate la realtà 
plice realtà 


Il mantra di questo mese sarà: 
Quando dite? « Io:sono »; voi affe 
della vostra vera esistenza, non la sem 
dell’esistenza fisica — la quale è temporanea € a 
relativa — ma la vostra reale esistenza in Ispi- 
rito (1), il quale è eterno ed assoluto (2). Voi p° 
asserite la realtà dell’Ego, del Sè. Il vero «Sè o i 
non è il corpo, ma il Principio spirituale che sì 
manifesta nel corpo e nella mente. Il vero « Sè» ca 
è indipendente dal corpo — il quale non è che il Ù 
suo veicolo di espressione — è indistruttibile ed. = È 
eterno. Esso può cambiare veicolo di espressione 
o forma di manifestazione, ma resta sempre lo. 
stesso « To », una goccia del grande Oceano di Spi- 
rito, un atomo spirituale che si manifesta nella 
nostra attuale coscienza lungo la linea di un sempre. 
maggiore sviluppo spirituale. Non pensate della 
yostra anima come una.cosa separata da voi, poichè 
Voi ‘siete l’anima, e tutto il resto è transitorio; e! 
mutevole. Fatevi un'immagine mentale di voi stessi: Ce: 
come Mesia differente e separata dal corpo, ìl - 
ecs 
corpo e di rimanere io. i ca SE lasciare il 
della von i TESTE 
n x one cercate 
carpo e vedrete che gradatament È 
voi il senso dell’indipende 
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— di voi stesso — e giungerete alla coscienza della 
5 Vostra reale natura. 

Lo studioso deve sforzarsi di dedicare alcuni mi- 
nuti, ogni giorno, ad una silente meditazione, riti. 


randosi in un luogo il più possibilmente quieto e 
= tranquillo, sedendosi în comod 


a posizione coi nervi 
e muscoli rilassati, e con la mente in calma. Se 


le adatte condizioni sono raggiunte, sentirete quella 
peculiare sensazione di calma e di quiete che sì 
traduce nella frase; « entrare nel silenzio ». Al- 
lora volgete con «calma la mente al soggetto della 
1 meditazione ripetendo più volte il mantra allo 
È scopo di imprimerne il significato nella mente, 
à,t Qualche volta riceverete maggior o minor ispira- 
zione dalla mente spirituale ed ogni giorno vî 
sentirete sempre più forti e liberi. 

Tl mantra per questo mese, se chiaramente com- 
preso e bene impresso nella coscienza, vi darà una 
calma ed un potere che saranno riconosciuti da 
coloro con cui verrete a contatto; vi circonderà di 
un’Aura di forza e di potenza che scaccerà da voi 


il vostro simile, riconoscendo che anch'esso è for- 


mato di anime eterne dalle quali non vi è nulla 
da temere. Noi consigliamo vivamente ifostri stu- 
diosi di coltivare assiduamente questo stato di co- 
scienza, il quale Ji alzerà al disopra delle miserie 


| —rito». Coloro che hanno sviluppata la coscienza 
«dell? « To sono » sono circondati da una indefinibile 


Aura che li fa riconoscere ed apprezzare da tutti 
coloro con cui vengono a contatto. 


ogni timore permettendovi di guardare negli occhi 


della vita eli renderà veramente figli « dello Spi- i 


pe 


pe ae" 


Lezione X. 


Il mondo astrale. 


Nel cominciare questa lezione ci troviamo di 
fronte ad una difficoltà che sarà evidente a quelli 
fra i nostri studiosi che sono addentro negli studi 
di occultismo; alludiamo alla difficoltà di descri- 
vere i varî « piani » di esistenza. Queste lezioni 
vogliono essere uno studio elementare destinato a 
dare una idea piana e semplice dei | principî gene gene- 
rali dell’occultismo senza entrare nei i particolari 
più iù profondi e complicati del soggetto. Abbiamo 
cercato di evitare, per quanto è stato possibile, le 
cose tecniche, e crediamo di essere riusciti a darvi 
una presentazione chiara e facile di questi prin- 
cipî elementari così da interessare anche coloro 
che sì erano allontanati da questi studi per aver 
trovato, in altre opere del genere, una massa com- 
plicata di dettagli e di descrizioni tecniche. 

Così in questa lezione sul mondo astrale, e nelle 
altre tre che seguiranno, noi ci atterremo alle idee 
degiion ana 

per un corso 

Diù avanzato, Perciò, invece di dilungarci nel de- 
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scrivervi la sottile differenza che corre tr 


a a piani » 
e «sotto-piani » noi tratteremo l’în 
, 


tero soggetto 
dei « più alti piani di esistenza » sotto il titolo 
generale di « mondo astrale », includendo in esso 
non solo Je divisioni inferiori del piano astrale ma 
anche alcune di quelle dei piani più alti di vita, 
Questo. criterio potrebbe sollevare obiezioni da 
parte di coloro che abbiano seguìto altri corsi su 
‘questo soggetto, nei quali viene. preso ad esame 
soltanto il piano astrale inferiore dando altri nomi 
ai piani superiori (il che è stato causa che il 
piano astrale fosse considerato con scarsa atten- 
zione), riservando lo studio più accurato ai piani 
più elevati. Ma noi preghiamo costoro di ricordare 
che molti degli antichi occultisti hanno classificato 
l’intero gruppo dei piani superiori (almeno fino 
ai più alti piani spirituali) col nome di « mondo 
astrale » od altro simile, e noi potremo citare le 
migliori autorità a sostegno della nostra tesi. Fra 
i più bassi piani astrali ci piani mentali e spiri- 
tuali più elevati vi è tanta differenza quanta ne 
intercorre fra un gorilla ed un Emerson, ma allo 
scopo di impedire che un principiante si perda 
nella selva di termini e di dettagli che si rende- 
rebbero necessari, abbiamo compreso, per quanto 
riguarda questa lezione, tutti i piani al disopra 
di quello fisico sotto il titolo generale di « mondo 
astrale p, 

__ È difficile dare in poche parole una chiara idea 
di ciò che significa la parola @ piano » e noi l’ado- 
| preremo il meno possibile, preferendo la parola 


«stato », poichè un « piano » è realmente uno 
- x 
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uogo ». Ed infatti ogni 
allo stesso 
di raggi del 


piuttosto che un el 
luogo può essere abitato su più plant, 
uogo P ; E sa ; sE 
e una stanza puo essere pien i 
una lampada, di raggi X, di 
di aria, ecc., ciascheduno 


«stato ” 


modo ch 
sole, della luce di 
vibrazioni magnetiche, ; 
agendo secondo le leggi della propria natura SOUZA 
turbare l’azione degli altri; così possono diversi 
piani di vita essere in piena azione in un mede- 
simo spazio senza interferirsi scambievolmente. Ma 
noi non possiamo entrare nei dettagli di questa 
materia in queste lezioni elementari e speriamo 
soltanto di poter esporre ai nostri studiosi un 
chiaro concetto onde possano comprendere gli in- 
cidenti ed i fenomeni dei diversi piani compresi 
nel « mondo astrale ». 

Prima d’entrare nel soggetto di questi varî piani 
sarà utile considerare alcuni dei fenomeni com- 
presi nel termine «astrale ». Nella nostra sesta 
lezione vi abbiamo detto che l’uomo (nel corpo 
di carne) oltre i sensi fisici della vista, dell’udito, 
del tatto, del gusto. e dell’odorato, ha cinque sensi 
astrali (controparti dei sensi fisici) che agiscono sul 
piano astrale, e per mezzo dei quali egli può 
A 

a vi Suo inoltre che eglì 
tico) Îl quale pus ile PLS 

Questi sensi astrali essa SIR ea 
inferiore — il piano più onano sul piano astrale 
ed i fenomeni di Se Ta Re sa 
dall’uso di questi iena # Se prodotti 

, come li abbiamo 


e È 
seritti in quella lezione. Vi sono certamente più 
più 
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alte forme di chìaroveggenza che operano su piani 


molto più alti, ma tali poteri sono così rari, e 
posseduti da esseri così avanzati, che noi avremo 
ben poco da dire su di essi dopo questo accenno, 
Su questo piano astrale più basso il chiaroyeg- 
gente può vedere, il chiarudiente udire, lo psico- 
metra sentire. Su questo piano il corpo astrale 
può muoversi manifestandosi come « fantasma », 
Le anime disincarnate che vivono nei piani più 
alti del mondo astrale, per comunicare con quellà 
del mondo fisico, debbono discendere a questo 
infimo piano e rivestirsi della materia più gros- 
solana di questo piano. Su di esso possono muo- 
versi î « corpi astrali » di coloro che, pur essendo 
ancora incarnati, hanno acquistato il potere di 
‘proiettarsi nell’astrale. A qualcuno è reso possibile 
di proiettare il suo corpo astrale e di viaggiare 
nel piano omonimo in qualunque punto, nei limiti 
dell’attrazione terrestre, e gli occultisti avanzati 
possono farlo a volontà, sotto le opportune condi- 
zioni. Altri hanno occasionalmente di queste espe- 
rienze, senza sapere che cosa sia loro avvenuto, © 
conservandone il ricordo come di uno speciale e 
vivido sogno. Infatti molti di noi facciamo di 
questi viaggi quando il corpo fisico è immerso nel 
sonno, e qualche volta noi otteniamo, per questa 
via, maggiori informazioni su qualche soggetto che 
ci interessi, ottenendo delle comunicazioni astrali 
con ‘altri interessati allo stesso argomento; il tutto, 
per certo, inconsciamente. L'acquisto cosciente del 

| Sapere per questa via è possibile soltanto a coloro 
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IF È z 
ta, Questi occultisti avanzati non hanno ch 
Li LA 


Ile adatte condizioni mentali e poi desi- 
in qualche luogo speciale: ed 
il loro corpo astrale viaggia a quel punto, DA 
vendosi con la rapidità della luce ed anche più. 
Il corpo astrale resta sempre connesso al corpo 
fisico (finchè questo è in vita) da un filo tenue 
come la seta, di materia astrale che mantiene il 
nesso fra i due. Se questo filo si rompesse, il corpo 
fisico morrebbe, poichè la connessione dell’anima 


quis 
a porsi ne 
derare di trovarsi 


con esso verrebbe a cessare. 

Su questo piano astrale inferiore possono anche 
essere percepiti i colori dell’aura umana. che ab- 
biamo descritti nella quarta lezione di questa serie. 

È appunto su questo piano che le emanazioni 
del pensiero possono essere osservate dalla visione 
chiaroveggente o da quella di un visitatore di quel 
piano. La nostra mente emette continuamente delle 
onde che si estendono a qualche distanza dalla 
loro sorgente e per un certo tempo, dopo il quale, 
se sono abbastanza forti, se ne allontanano attirate 
qua o là dai pensieri congeneri degli altri. Queste 
emanazioni del pensiero assomigliano a muvolette, 
Sa delicate € trasparenti, altre oscure ed opa- 
che. Alla visione psichica, o astrale, alcuni luoghi 
appaiono ripieni di questa stoffa-pensiero che varia 
in ee ed apparenza secondo la natura e la 
qualità del pensier d ì 
soa ie gaisro che "i Di prodotta. Alcuni 
o Ppaiono ripieni di brillante ed attraente 

*pensiero, il che dimostra che il carattere 

generale degli abitanti o freque i di i 

1 rea quentatori di quel 

uogo è di natura gioiosa ed ele 

vata; mentre altri 
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È luoghi sono ripieni di una massa nebulosa oscura 
e pesante, il che dimostra che i visitatori, o gli 
abitanti, vi hanno lasciato le scorie dei pensieri 
bassi e deprimenti. Tali stanze dovrebbero essere 
A aperte sovente al sole ed all’aria, e chi dovesse 

transitare per questi luoghi dovrebbe aver cura di 
5 saturarsi di pensieri buoni, elevati, gioiosi, i quali 
NE allontanerebbero Ja inferiore qualità di stoffa-pen- 
3 siero. Un comando mentale, come: «Io vi co- 
n mando di uscire da questo luogo » farebbe annet- 
Tea tere delle forti vibrazioni che dissolverebbero 0 
respingerebbero dalla immediata vicinanza di chi 


pronuncia l'ordine, la stoffa-pensiero di bassa 
natura, 


Se noi potessimo vedere anche solo per un mi- 
nuto l’atmosfera pensiero che riempie le bettole, 
le bische ed altri luoghi di simile natura, ci guar- 
deremmo bene dall’entrarvi. Non solo quell’atmo- 
sfera è satura dì bassi pensieri, ma l’infima classe 
delle anime disincarnate s’addensano in largo nu- 
mero attorno a quelle scene di giuoco e di vizio, 
cercando di rompere le strette bende che li sepa- 
rano dai frequentatori fisici di simili luoghi. 
Forse il miglior modo di rendervi piano l'aspetto 
generale ed i fenomeni del mondo astrale sarà 
quello di descrivervi un viaggio immaginario fatto 
da voi stesso in quel mondo, in compagnia di un 
ben sperimentato occultista. Noi vogliamo farvi 
fare, con l’immaginazione, un simile viaggio in 
| questa lezione, accompagnato da una guida com- 
patente. ‘Supponiamo . naturalmente SA voi pi 


Il mon do astrale 
Ti 


chè altrimenti, per quanto la guida sia È 


rituale, 
i che poco lontano, a 


non potrebbe portarv 10) 
egasse metodi eroici e poco 


certamente utile di 


abile, 
meno che non impi 
usati che essa non riterrebbe 


impiegare per voi. — Siete voi pronti per questo sot 
viaggio? Ebbene, anche la guida lo è. = 

Voi siete entrato nel silenzio, ed ecco repenti- ci 
namente divenite cosciente di aver abbandonato i a 
il corpo di carne e di occupare ora soltanto il a 
vostro corpo astrale. Voi siete separato dal corpo De 
fisico e lo vedete addormentato sul solito letto, ma a ‘= 


voi riconoscete che siete legato a lui da un lucente 

filo d’argento (1) simile ad un brillante filo di = 
ragnatela. Siete anche cosciente della presenza È 
della guida che vi accompagnerà in questo viag- 

gio. Anch'essa ha lasciato il suo corpo fisico e = 
si trova nella sola forma astrale che vi appare come i 
qualcosa di vaporoso, con la forma di un corpo 
umano, ma trasparente e clie può muoversi at- 
traverso i corpi solidi a suo piacere. La guida vi 
prende per mano e vi dice: « Andiamo ». In un 
istante voi avete abbandonato la vostra stanza el 
VI trovate al disopra della città in cui dica R 
vagando come una nuvoletta ‘estiva; Voi i 
ciate a temere di poter cadere cd i 


ha 


Ca 


(1) mn filo d'arj 
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e così avverrà ». Voi allora così pensate e rico. 
noscete che potete librarvi deliziosamente, an- 
dando da una parte e dall’altra a vostro piacere, 

Voi vedete grandi masse di nubi-pensiero che gi 
innalzano dalla città sottostante come grandi co- 
lonne di fumo, vaganti per ogni dove. Vedete an- 
che, su alcuni quartieri, delle nubi-pensiero di un 
vapore più fino, che sembrano avere la proprietà 
di disperdere le nubi più nere quando ne vengono 
a contatto. Qua e là voi vedete sottili linee di 
vivida luce, simili a scintille elettriche, viaggianti 
velocemente attraverso lo spazio; la vostra guida 
vi dice che quelle luci sono i messaggi telepatici 


che vanno da una persona all’altra, e che la luce 


che essi emanano è causata dal Prana di cui i 
pensieri sono caricati. Voi vedete, abbassandovi 
verso la terra, che ogni persona è circondata da 
un corpo ovoidale colorato: la sua aura, nella 
quale sono riflessi i suoi pensieri ed il prevalente 
suo stato mentale (poichè, come sappiamo, il ca- 
rattere speciale dei nostri pensieri è rappresentato 
dai varî colori). Alcuni sono circondati da aure 
luminose e brillanti, mentre altri lo sono da aure 
oscure, fumiginose, nelle quali si vedono dei lampi 
di luce rossa. Alcune di queste vi cagionano pena 
nell’osservarle poichè dimostrano pensieri di na- 
tura bassa e grossolana che vi turbano ora che 
essendo fuori dal corpo fisico siete divenuto molto 
più sensibile. Ma non avete molto tempo da sof- 
fermarvi qui, poichè siete appena al principio del 


olve. 


vostro viaggio e la guida vi ordina di procedere. 


Il mondo astrale 


re di luogo nello 


i non sembrerà di cambia 
spazio, ma un cambiamento di SccHa è Ri 
proprio allo stesso modo che avviene al teatro. pe 
cambiamento delle quinte. Voi non vedete più i 
mondo fisico coi suoi fenomeni astrali, ma vi 
sembra di essere in un nuovo mondo, in un paese 
dalle forme bizzarre. Voi vedete i « gusci » astrali 
librarsi all’intorno; i corpi astrali scartati da coloro 
che sono passati all’altra riva. Questi gusci sono 
tutt'altro che piacevole a vedersi, e voi vi affret- 
tate con la vostra guida, ma prima che voi ab- 
bendoniate questa seconda anticamera del vero 
mondo astrale, la guida vi ordina di rilassare la 
vostra connessione mentale col vostro corpo astrale. 
Con vostra grande sorpresa voi vi sentite allora 
scivolare fuori di esso, lasciandolo nel mondo dei 
« gusci », ma sentendovi ancora collegato con esso 
dal filo di seta come, a sua volta, esso è connesso 
col vostro corpo fisico; del quale vî siete quasi 
dimenticato în questo tempo, ma al quale voi 
siete sempre legato con questi quasi invisibili le- 
gami. Voi vi trovate ora vestito di un nuovo corpo, 
i) piuttosto in una veste interiore di ASA 
eterea; poichè. vi sembrerà come se aveste scartato o 
prima un vestito e poi un altro, ma il Voi ‘parte 
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Ii piervi qualche missione per il bene dei loro più 
È umili fratelli. Di tanto in tanto qualche dormente 
Ì da segno di risveglio ed allora subito alcuni di 
SA 


questi alutatori accorrono intorno a lui e sembra 
SE che con lui si dissolvano ritirandosi in qualche 
N piano più sottile. Ma la cosa più meravigliosa di 
questa regione sembra esser quella che, come il 
dormente lentamente sì risveglia, il suo corpo 
astrale scivola via da lui (proprio come voi avete 
fatto poco fa) e passa nel piano dei « gusci » ove 
lentamente si disintegra ne? suoi elementi costi. 
tutivi. Questo guscio scartato non è connesso col 
corpo fisico dell'anima dormente, corpo che fu se- 
polto o eremato quand’esso morì; nè è connesso 
con l’anima, la quale lo ha scartato e gettato via 
per sempre. Il vostro caso, naturalmente, è diffe. 
rente, perchè voi l’avete lasciato semplicemente 
nell’anticamera ove tornerete a riassumerlo fra 
poco. 5 
La scena cambia di nuovo e vi trovate nella re- 
gione delle anime risvegliate, in mezzo alle quali 
voi e la vostra guida andate vagando. Voi notate 
che come le anime risvegliate procedono oltre, 
sembra che rapidamente esse lascino cadere foglia 
dopo foglia dei loro corpi-mentali (così sono chia- 
mate queste più alte forme di rivestimento dell’a- 
| —‘mimn) e voi notate che mentre procedete verso Ì 
Piani più alti, anche la vostra sostanza diviene sem- 
più eterea. Quando invece fate ritorno verso ì 
nî inferiori la vostra sostanza diventa più gros- 
solana, sebbene sempre più eterea anche del corpo 
astrale cd infinitamente più fina. cai corpo fisico. 
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Voi notate anche che ogni anima che si risveglia 
è messa in un piano speciale fino a che sia com- 
pletamente svegliata. La vostra guida vi dice che 
questo piano particolare è determinato dai pro- 
gressi e dallo sviluppo raggiunto dall’anima nelle 
sue passate esistenze (poichè essa ha fatto molte 
visite alla terra, ossia ha avuto più esistenze) e che, 
praticamente, è impossibile ad un'anima andare 
oltre il piano al quale essa appartiene in ragione 
del suo sviluppo, mentre le anime dei piani su- 
periori possono liberamente rivisitare i piani in- 


feriori: questa è la legge del mondo astrale, non. 


un arbitrio, ma una legge di natura. Per compren- 
dere meglio questa condizione di cose, lasciateci 
adoperare un paragone un po’ grossolano, ma che 
risponde allo scopo. Immaginatevi una serie di 
‘vagli come quelli di cui sì servono i carbonai per 
dividere il carbone secondo le varie grandezze. 
Nel primo vaglio più largo restano soltanto î pezzi 
grossi, nel secondo quelli di minor mole, nel terzo 
i pezzi più piccoli, ece. Ora mentre sarebbe impos- 
sibile ai pezzi grossi di andare a finire nel reparto 
dei piccoli, sarebbe sempre possibile a questi di ri- 
passare per i vagli più grossi ed andare nei reparti. 
di quelli, se la forza necessaria venisse loro im- 
partita. E ‘così avviene nel mondo astrale, Le 
anime più materiali e di natura più grossolana sono i 
impedite dai vagli dei piani superiori di passare. 
in essi, mentre un'anima passata ai Piani supe- 
riori, per essersi liberata da molte scorie che la. 
limitavano, può facilmente passare e ripassare dai 
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sovente, l'anno le anime allo scopo di visitare qual. 
che amito o parente rimasto nei piani inferiori, 
apportandogli gioia e conforto e (quando trattisi 
di anime molto avanzate) anche un vero e proprio 
aiuto spirituale con consigli ed aiuti, dato che 
Vanima dei piani inferiori sia atta a riceverli. 
Tutti i pianì, infatti, hanno Aiutatori Spirituali 
discesi dai più alti piani: sono anime devote che 
preferiscono di lasciare i più alti piani di gloria 
a cui appartengono per dedicarsi a sollievo delle 
anime bisognose del mondo astrale (1). La guida 
Vi spiega queste cose mentre voi andate su e giù 
J:er i piani inferiori (la ragione perchè non an- 
date nei piani superiori vi sarà detta un po’ alla 
volta) e vi spiega anche che la sola eccezione 
alla regola del libero passaggio nei piani inferiori 
a quello cui le anime appartengono, è l’impedi- 
mento ad entrare nel « piano dei dormenti » nel 
quale non hanno libero accesso se non quelle anime 


Ò 


(1) Lo stato di queste anime elevate che agli spiriti timo- 
rati potrebbe sembrare poco oriodosso, è stato bene intuito 
da una moderna Santa, Suor Teresa del Bambino Gesù, la 
«uale lo ha descritto con queste precise parole: « Conto di 
mon starmene inattiva in Cielo: il mio desiderio è di lavo- 
rave ancora per la Chiesa e per le anime. Lo chiedo a Dio e 
sono certa che sarò esaudita. Oh sì, fino da questo momento 
lo riconosco: tutte le mie speranze saranno nppagate, il 
Signore opererà per me meraviglie che supereranno infini- 
tamente i miei meriti. Sento che la mia missione sta per 
cominciare, la mia missione di far amare Dio com'io l'amo..- 
di additare alle anime la mia piccola via... lo voglio passare 
il mio Paradiso nel far del bene quaggiù sulla terra. No. 
non potrò insi riposarmi fino alla fine del mondo; mn 
quando l’Anzelo del Signore avrà detto: a Jl tempo non 

© più! », allora mi riposerò, perchè il numero degli eletti 
snrà completo ». (Storia di un'anima. Torino, Berruti). 


(n. d. £.). 
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pure che hanno raggiunto un alto sviluppo. 5 
piano dei dormenti è sacro per quelli che lo occu- 
pano e per queste anime elevate, ed infatti questo 
è uno stato differente piuttosto che uno dei piani 
su menzionati. 

L'anima si risveglia sul piano per il quale essa 
è adatta e precisamente nel sottopiano di quel 
piano che è in cima ai suoi più alti desiderî e gusti, 
che questi scelgono naturalmente per essa. Essa si 
trova circondata da anime consimili, ed è messa in 
grado di perseguire gli scopi cui il cuore dell’uomo 
aveva agognato durante la vita terrena. Essa può 
fare considerevole progresso durante la vita astrale 
e così quando rinasce può trovarsi assai migliorata 
di fronte alla sua ultima incarnazione. Ì piani e 
sottopiani del mondo astrale sono inrumereveli, 
e ciascuno trova l’opportunità di svilupparsi e di 


godere le più alte cose per le quali è pronto, a 


quel particolar periodo di sviluppo così da rina- 
scere poi in condizioni molto più favorevoli nella 


prossima rincarnazione, Ma, nimè, anche in questo: 


mondo più elevato non tutti cercano di fare il me- 
glio che possono e che le circostanze loro. consen- 


tirebbero; ed in hiogo di svilupparsi sulla linea 


spirituale, essi permettono alla loro natura mate- 
riale di attirarli in basso, e passano il miglior 
tempo nei piani inferiori non per assistere ed aio 
tare, ma per vivere la vita meno spirituale degli 
‘ abitatori dei piani inferiori più. ‘materiali. In questi 
casi le anime. non possono trar. - profitto dal -80g- 


giorno nel mondo. astrale e rinasceranno nelle iden- 
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tiche condizioni dell’ultima vita terrena; esse sono 
rimandate indietro a ripetere la stessa lezione. 

I piani più bassi del mondo astrale sono popo- 
lati da anime grossolane, che cercano di continuare 
la stessa vita che vissero sulla terra. Il solo van- 
taggio che ne può loro derivare è la possibilità di 
saturarsi così dei loro gusti grossolani da divenirne 
ammalati e stomacati, e dar luogo alla nascita di 
un desiderio per cose più alte, il quale si mani- 
festerà in miglior occasione quando rinasceranno. 
Queste anime poco sviluppate non possono, natu- 
ralmente, visitare i piani superiori, e l’unico 
piano sotto al loro essendo quello dei « gusci » — 
sottopiano immediatamente al disopra del piano 
materiale, che è uma delle così dette anticamere 
del mondo astrale — esse sovente scendono giù av- 
vicinandosi il più possibile alla terra. E possono 
avvicinarsi tanto da divenire coscienti di ciò che 
traspira da essa, specialmente se le condizioni sono 
tali da essere in armonia con la loro stessa natura. 
Si può dire che queste anime vivano quasi sul 
piano materiale, se non ne fossero separate da un 

sottil velo tantalico che impedisce loro di prendere 
parte attiva ad essa, eccetto qualche rara occa- 
‘sione. Esse possono vedere, ma non unirsì alla 
Vita terrena. Esse s’aggirano attorno alle scene 
della loro antica vitn viziosa, e sovente prendono 
possesso del cervello di qualcuno della loro risma 
che sia sotto lo stimolo degli alcoolici, e così uni 
scono il loro al desiderio del beone. Ma questo è 
î in soggetto spiacevole sul quale non vogliamo fer- 
marci, molto più che esso non interessa ‘certamente 
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hanno già oltrepas- 


j lettori di queste lezioni che 
Tali anime grosso- 


sato questo stadio di sviluppo. 
lane sono così attirate dalla vita terrena, che il Joro 
acuto desiderio le spinge ad una sollecita rincar- 
nazione quasi nelle stesse condizioni di prima; 
ma un lieve miglioramento vi è sempre, € mai si 
verifica una regressione, Un'anima può fare molti 
tentativi per avanzare ad onta delle sue basse ten- 
denze che la tirano indietro, ma mai essa torni 
più indietro del piano dal quale è partita. 

Le anime dei piani superiori avendo molto mi- 
nori attrazioni per la vita terrena, ed avendo così 
eccellenti opportunità di progredire, dimorano na- 
uiralmente più a lungo nel mondo astrale, poichè 
di regola più elevato è il piano e più lungo vi è 
il soggiorno ed il riposo. Ma presto 0 tardi viene 
il momento in cui la lezione è appresa, e l'anima 
anela ad un progressivo avanzamento, il quale può 
compiersi soltanto mercè l’azione e le esperienze 
di un’altra vita terrena e per la forza de? suoi de- 
siderì (mai contro la sua volontà, ricordatelo), 
l’anima è gradatamente spinta nella corrente che 
la porta rapidamente verso la rinascita, e divenuta 
sonnolenta è aiutata verso il piano dei dormenti, 
ove gradatamente «muore » al mondo astrale e 
rinasce in una nuova vita terrena 
suoi susti e desideri, e per la quali ssa è 
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= graduale dell’intelligenza del bambino, il 


di cui 
E cervello si sviluppa a seconda del bisogno. Entre. 


temo di più in questo soggetto nei capitoli che 
seguono, 


La vostra guida vi ha fatto vedere gli esempi di 
tutte le cose che vi ho segnalate. Voi avete incon: 
= trato e parlato con amici e parenti che hanno ab- 
bandonato il corpo e che occupano i piani per i 
quali voi siete passato. ‘Avete notato con mera- 
viglia che queste anime agiscono e parlano come 
se la loro fosse la sola esistenza naturale, ed infatti 
esse pensano che voi siate venuto da qualche 
mondo esteriore. E yoi notate anche che mentre 
È le anime di un dato piano sono più o meno a co- 
, noscenza dell’esistenza dei piani inferiori al loro, 

sembrano sovente in completa ignoranza di queliî 

al disopra di loro; eccetto il caso dî quelle anime 
che dimorano nei piani più elevati, le quali sono 
risvegliate alla cosciente realizzazione dell’ esi- 
stenza dei varî livelli e di ciò che questo significa, 

e sanno di trovarsi semplicemente in una classe 

ove compiono il loro cammino ascensionale. Quelle 

che si trovano nei piani inferiori sembrano più o 

meno incoscienti del vero significato della Joro esi- 

stenza, non essendo sviluppate allo stadio spiri- 
tuale. Voi notate pure che queste anime hanno 
subito pochi cambiamenti e quanto poco esse sem- 

| brino avere appreso intorno alle cose spirituali ed 
‘occulte da quando erano sulla terra. Voi avete an- 
‘he notato nei piani inferiori un vecchio amico 
che nella vita terrena era un indurito materialista, 

il quale non sembrava di conoscere che era morto 
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e che credeva di essere stato trasportato sli qualche 
altro pianeta 0 mondo fisico da qualche cataclisma 
terrestre, sempre e più che mai persuaso che Ja 
morte fosse « la fine di tutto ». Esso s’imquietava 
coi visitatori di più alte sfere che gli raccontavano 
donde provenivano, chiamandoli imbroglioni ed 
impostori € reclamando la prova di queste più alte 
sfere di cui essì proclamavano l’esistenza. Egli ri- 
teneva che le repentine loro apparizioni e spari- 
zioni fossero semplici fenomeni fisici del nuove 
mondo in cui si trovavano, Abbandonando il vo- 
stro amico nel furore delle sue insolenze a voi che 
avete approvato «le fole degli impostori » e dei 
a visionari » — che, per usare la sua espressione, 
erano « poco migliori degli spiritualisti della ter- 
ra» — voi malinconicamente chiedete alla vostra 
guida di portarvi în più alte sfere. La guida vi 
sorride e dice: « Io vi porterò fin dove voi potrete 
seguirmi », e vi conduce in un piano così rispon- 
dente ai vostri desiderî, alle vostre aspirazioni ed 
al vostro grado di sviluppo, che voi gli chiedete di 
lasciarvi e di non più ricondurvi sulla terra, poichè 
voi avete trovato il «settimo cielo ». del mondo 


astrale. Egli insiste sulla necessità del vostro ri- 


torno, ma prima di partire vi dice che voi sieto 
ancora in uno dei sottopiani dei pianì relativa- 
mente bassi. Voi sembrate dubitare delle sue pa- 
role e, come il materialista, gli domandate che vì 
mostri queste più alte cose. Egli vi risponde: « No, 


figlio mio, tu hai progredito proprio fin dove le 


tue limitazioni ti hanno permesso, tu hai rag- 
giunto quella. parte dell’« altra vita» che ti ap- 
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parterrà quando lascierai il corpo, a meno che tu 
v non sappia destreggiarti in modo da svilupparti 
i ancora più e così passare in stadi più alti. Tu hai 
le ine limitazioni come io ho le mie: nessuna 
anima può andare al di là delle limitazioni che 
= gli impongono i suoi legami spirituali. Ma al di là 
del tuo piano e del mio vi sono molti altri piani, 
connessi con la nostra terra, il cui splendore non 
può essere da noi concepito. Ed a questo stesso 
modo yi sono molti piani attorno agli altri astri 
della nostra catena, e vi sono milioni di altri 
mondi, e vi sono catene di universi, e poi più 
[grossi gruppi di queste catene, e così di grandio- 
sità i grandiosità oltre ogni potere immaginativo 
dell'uomo. Una immensità di mondi sta sopra di 
moi; il nostro mondo e la nostra catena planetaria, 
il nostro sistema di soli ed il nostro sistema di ns: 
sistemi solari non sono che granelli di sabbia sulla 
spiaggia dell’infinito ». 
« Ed allora che cosa sono io — povera cosa mor- 
tale — sperduto fra tante inconcepibili grandez- 
‘ze? », dite stordito. — a Voi siete la cosa più pre- 
ziosa fra tutte: un'anima vivente — replica la 
vostra guida — e ee voi foste distrutto, l’intero 
sistema di universi crollerebbe, poichè voi siete 
altrettanto necessario come la più grande parte di 
i esso non può esistere senza di voi; yoi non È, 
potete essere perduto. o distrutto; voi siete una 
parte del. ‘tutto © siete eterno », 

€ (E al di tà di tutto ciò di cui mi avete parlato | Di 
SS : e cosa ‘è il centro. 
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di tutto questo? ». — Il volto della vostra guida 
s'illumina e vi risponde: « L’ASSOLUTO, Dio. ». 

E quando voi rientrate nel vostro corpo fisico, 
poco prima che la vostra guida si dilegui, voi gli 
chiedete ancora: « Quanti milioni di miglia ci 
siamo noi allontanati dalla terra, e quanto tempo 

| vi abbiamo impiegato? ». 

« Voi non avete mai abbandonato Ja terra, ed 
il vostro corpo è stato abbandonato solo per un 
istante; tempo e spazio non appartengono al mondo 
astrale ». 


ì. GlEea{==][bgs] ===]; [a] 
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Ci x In queste lezioni noi non abbiamo mai tentato 
bia di forzare i nostri studiosi a formarsi una conce- 
; È = zione della verità che non fosse di loro gradimento 

; o che non armonizzaste con le loro idee. Noi la- 
do sciamo a tutti piena libertà di convinzioni, prefe- 
a rendo che oznuno accetti soltanto quella parte 


delle dottrine yoghiche che sono di loro gradi- 
mento, lasciando per ora passare il resto come non 
necessario. Noi esponiamo semplicemente la con- 
cezione yoghica, su questo soggetto, più chiara- 
mente che ci sia possibile acciocchè lo studioso 
possa comprenderne la teoria, senza curarsi se 
questa sia o no di suo gradimento. Se essa è vera, 
lo è anche a malgrado dell’opinione contraria di 
qualche studioso: la verità non può cambiare per 
questo. Ma gli Yoghi non ritengono che qualcuno 
debba essere punito per la sna incredulità, nè che 
altri possa essere ricompensato per Ja sua cre- 
denza; essi ritengono che ciò non dipenda dalla 
volontà dell’uomo, ma dallo sviluppo della cor- 
prensione, e perciò non sarebbe giusto punire o ri- 


Pia 
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compensare altri a motivo del eredere e del non 
credere. Gli Yoghi sono gli esseri i più tolleranti; 
essi vedono il buono ed.il vero in tutte le forme di 
fede e in tutte le concezioni della verità, e mai tro- 
vano da biasimare coloro che non accolgono le loro 
dottrine. Essi non hanno formulato dei dogmi. e 
mai chiedono ai loro seguaci di accettare incon- 
dizionatamente tutto quello che insegnano. Il loro 
avviso agli studiosi è questo: « Prendete ciò che 
vi piace e lasciate il resto; domani prenderete 


qualche altra piccola cosa di ciò che avete lasciato 


oggi: e così di seguito, fino a che avrete raccolto 


SED Fa tri ro aa 
tutto quello che vi abbiamo dato: non forzatevi 
ad accettare verità sgradite, poichè quando sarù 


venuto il tempo opportuno esse diverranno pia- 


cevoli al vostro gusto mentale ». È con questa stessa = 
attitudine che noì intraprendiamo questa lezione i 
che, invero, è molto importante, 
Quando l’Ego abbandona il corpo, in quel mo- Ra 
mento che noi chiamiamo morte, esso lascia dietro 
di sè i suoi principî più bassi e passa in condi- 
zioni che ora prenderemo in esame. Esso lascia 
dietro di sè, primieramente, il corpo fisico che, 
come vi abbiamo detto nella prima lezione, è com- 
posto di milioni di tenui cellule: piccole vite te 
hanno una briciolina di mente, o intelligenza, la 


quale agisce sotto il controllo della mente centrale 
dell’uomo. Queste cellule hanno la loro provvista 
di Prana ed una copertura materiale, ossia un 
corpo; la somma di questi piccoli corpi fa il grande 
corpo umano. Abbiamo dedicato un capitolo del n 
nostro libro Ata Yoga all'azione di queste « piccole | 
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Vite » a cui dobbiamo rimandare i nostri Studiosi 
per maggiori notizie. È 

Quando, dunque, avviene la morte del corpo. 

quando l’Ego lascia la sua spoglia mortale che esso 
ha usato per il periodo di questa particolare © 
a vita », le cellule si separano e si disperdono, e 
ciò che noi chiamiamo decomposizione comincia. 
La forza che ha tenuto insieme le cellule si ritira 
ed esse divengono libere di scegliere la loro strada 
e formare nuove combinazioni. Alcune ‘sono as- 
i sorbile nel corpo di qualche pianta vicina ed even- 
De tualmente potranno andare a far parte del corpo 
di qualche animale che si cibi del prodotto di 
quella pianta. Voi comprendete bene che queste 
piccole cellule viventi non hanno nulla a che fare 
con Ta vera anima — od Ego _ dell’uomo; esse 
non sono che degli umili servi e non hanno alcuna 
connessione con la coscienza. Altri di questi atomi 
restano nel terreno per qualche tempo, fino a che 
vengono assorbiti da qualche altra forma di vita 
che abbia bisogno di nutrimento. Un noto scrittore 
ha detto: « La morte non è che un aspetto della 
vita e la distruzione di una forma non è che il 
preludio alla costruzione di un’altra ». 

Dal momento che l’Ego lascia il corpo fisico e 
l'influenza della mente direttiva è ritirata dalle 
cellule e dai gruppi cellulari, il | disordine s'insti- 
| tuisce nelle loro file. Esse diventano un'armata dis- 
organizzata, corrente di qua e di lù, interferen- 
tesi i scambieyolmente, che si urta, si spinge e si 

- combatte Gelo senz'altro, scopo che di allon- 


Sf) 
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Durante la vita del corpo il loro scopo 


‘ perale. —— 


e era sra quello di lavorare ‘assieme e ed.in ar- 


principale « rn $ ‘pr Eraresres 
pi; 3 dopo la morte 


monia, sotto gli ordini dei loro « ca 

(lel corpo il loro unico scopo sembra essere quello 
di separarsi e di acquistare la loro libertà d’azione. 
Dapprima si separano i gruppi principali, poi 
questi in gruppi minori, e così di seguito fino a 
che ogni cellula individuale si libera cade) suoi com- 


pagni e prende Ja sua propria via, , od è chiamata 
presso qualche forma di vita che ha bisogno di 
essa. Un noto scrittore di questa materia ha detto 
con ragione: « Il corpo non è mai così vivo come 
quando è morto; ma è vivo nelle sue unità, e mortò 
nella sua totalità ». 

Quando l’Fgo si diparte dal corpo fisico, nel 
momento della morte, il Prana non essendo più 
sotto il controllo della mente centrale, risponde 


soltanto agli ordini degli atomi: individuali o dei 


Joro gruppi che avevano (formato sula corpo, È 


quando questo si disintegra. e si risolve nei suoi 


elementi. ‘originali, ogni atomo porta seco una sul 
ficiente provvista di. Prana per) coriseryare la sua 


torna al grande. "deposto universale dal na pro: 
viene, 


Quando l’Ego, nel momento della Motte si di- 


agli Fini principî più alt, Queito, corpo. ‘antrale, 
co lo ricorderete, è è V'esatta ONTO Pazioni del ‘corpo 
sie 
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chiaramente percepito dal chiaroveggente o dalla 
visione astrale e può anche perciò essere veduto 
da altre persone che si trovino nelle condizioni 
psichiche volute. I chiaroveggenti descrivono il 
distacco del corpo astrale da quello fisico come 
molto interessante. Essi vedono il suo innalzarsi 
come una nube di tenue, luminoso vapore che è 
ancora unito al corpo fisico da un tenue, vaporoso 
filo, che diventa sempre più sottile fino a che di- 
viene invisibile anche al chiaroveggente, poco 
prima che esso si spezzi. Il corpo astrale esiste per 
‘qualche tempo dopo la morte fisica e, in certe e cir 
costunze, può divenir visibile a persone viventi, 

atta foona di « fantasma ». sli corpo astrale di un 
siderio e può Te visibile a parenti ed amici 
coì quali il defunto fosse in strette relazioni di 

simpatia, 

Dopo qualche tempo, che varia secondo i casi 
(come vedremo fra poco), anche il corpo astrale 
viene scartato dall’Ego, e alla sua volta comincia 
a a disintegrarsi. Questo corpo astrale scartato non 
è altro che un cadavere di materia più sottile ed 
è ciò che gli occultisti conoscono come un « guscio 
astrale ». Esso non ha vita nè intelligenza e gal 
Jeggia, muovendosi lentamente, nell’ atmosfera 
astrale più bassa, fino a che si discioglie nei suoi 
elementi costitutivi. Sembra che esso abbia una 
particolare attrazione verso la sua perduta con- 
troparte fisica e spesso ritorna nelle vicinanze del 
corpo fisico © si disintegra con esso. Le persone 
dotate di yisione psichica sia normale, sia sotto 
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timore o di qualche altra consimile 
equentemente vedono questi gusci 
giare intorno ai cimiteri, sui campi 


l'influenza di 
emozione, fr 


astrali galleg Opi 
di battaglia, ece., e sono erroneamente scambiati 


per lo « spirito » dei defunti, laddove essi non sono 
la persona più di quello che non lo sia il cadavere 
sepolto nel terreno o racchiuso nella tomba. Que- 
sti gusci astrali possono essere « galvanizzati pin 
una sembianza di vita col venire a contatto con la. 
vitalità di alcuni « medium », il cui Prana può 
rianimarli e la subconscia mentalità del medium 
far loro manifestare segni di vita e di parziale in- 
tellisenza. In alenne sedute medianiche alcuni di 
questi gusci astrali possono essere materializzati 
per mezzo della vitalità del medium e parlare in 
modo sconnesso e sciocco con quelli che formano 
la catena; ma non è la vera persona che parla, ma 
un semplice guscio animato dal principio vitale 
del medium e di coloro che formano la catena e 
parlano ed agiscono come automi. Vi sono, cer- 
tamente; altre forme di ritorno dello spirito, ma 
coloro che indagano i fenomeni spiritici debbono 
stare molto attenti per non confondere questi gusci 
astrali con la vera intelligenza dei loro defunti 
amici, Ed ora ritorniamo all’Ego che ha abban- 
donato il corpo fisico. = 
Mentre l’Ego incastonato nel corpo astrale ab- 
bandona lentamente il corpo fisico, il ricordo del- 
l’intera vita della persona, dalla infanzia alla vec- 
chiaia, passa innanzi alla sua visione mentale: 
la memoria cede i suoi segreti e scena dopo Roma 
passano in rapida visione innanzi alla mente del 
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morente. Molte cose vengono spiegate all’anima 
che si diparte, molte cause scoperte, e l’anima com- 
prende ora il significato di tutte, ossia comprende 
tutta Ja sua vita trascorsa poichè ora la vede in 
intto il suo insieme. E ciò avviene sotto l’aspetto 
di un vivido sogno, ma che lascia una profonda im- 
pressione nell’anima che si diparte, impressione 
che sarà ricordata e adoperata dall'anima in un 
altro periodo di vita terrena, Gli occultisti hanno 
sempre inculcato l'insegnamento che i parenti è 
gli amici che assistono il morente dovrebbero man- 
tenersì calmi e tranquilli intorno al suo letto e 
non disturbarlo con manifestazioni di un dolore 
non controllato. Bisogna permettere all'anima di 
eseguire il grave trapasso in perfetta quiete ed in 
piena calma e non richiamarla indietro coi desi- 
derî e col pianto di chi le sta vicino. 

Così l'Ego lascia il corpo ed entra in un nuovo 
regno. Dove?... Lasciateci dir subito che lo stato , 
futuro dell'anima fra due incarnazioni non ha. 
nulla a che fare con « luoghi »; si tratta di « stati » 
e non di luoghi. Vi sono numerosi modi di esi- 
stenza, ma tutti si interpretano così che un dato 
spazio può contenere varie intelligenze viventi in 
piani differenti, e quelli che vivono nei piani in- 
feriori non sono consci dell'esistenza e della pre- 
senza di coloro che vivono nei piani più elevati. . 
Perciò cercate di togliere dalla vostra mente l'idea 
di «luogo » e di sostituirla con quella di « piani » 
oustati». 

| Poichel’anima 
è disturbata dai { 


‘abbandonato il corpo, se non 
orti richiami di quelli c. 
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lasciati sulla terra (richiami che consistono ap- 
punto in manifestazioni non controllate di pianto 
e di dolore da parte dei parenti ed amici), cade 
in uno stato di semi-coscienza, uno stato di riposo, 
di pace e di felicità, una specie di sogno dell’a- 
nima. Questo stato dura per qualche tempo (va- 
riando secondo gli individui, come vedremo) fino 
a che il guscio astrale cade da esso e galleggia per 
l'atmosfera astrale, fino a che le parti più gros- 
solane di questa materia eterica, che confina con 
le parti più basse della mente, si dissolvono gra- 
datamente e cadono dall’anima lasciandola in pos: 
sesso soltanto delle parti più elevate della sna 
mentalità. 

L’uomo di poco sviluppo spirituale — e perciò 
in possesso di un più largo grado dì natura ani- 
mule — non potrà liberarsi che di ben poche 
scorie del suo corpo-mentale e raggiungerà subito 
lo stato più alto che fu capace di conseguire nella 
sua vita terrena. L'uomo di alto sviluppo spiri- 
luale invece avrà da scartare molta parte del suo 
corpo-mentale e da gettare via tutte le scorie che 
ha saputo maturare durante la vita terrena, per 
non conservare che le parti più alte. Le anime che 
sì trovano fra questi due tipì si co Hiazni 
naturalmente, secondo il ia FIRE CARE 
Allorquando le ultime scorie della mentalità in- 

- feriore sono cadute dall'anima, essa si risveglia e 
Du in uno stato che descriveremo fra paco; 
ad 

procesto di « spoglio nè Seo i 


mente semplice | 
Ruce: 


Shit 
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e richiede breve tempo: mentre l'anima che aveva 
raggiunto un alto grado di sviluppo spirituale vi 
resterà un periodo più lungo, poichè ha molte più 
scorie da cui liberarsi, e questo materiale di scarto 
cade da essa come i petali di una rosa appassita, 
uno dopo l’altro, dall’esterno al’interno. Ogni 
anima si risveglia quando ha terminato di scar- 
tare tutto ciò che può (0 piuttosto tutto ciò che 
vuol cadere da essa) e quando ha raggiunto lo 
stato più alto che le sia possibile. Coloro che 
anno fatto molto progresso spirituale durante la 
vita terrena, hanno molte scorie, divenute inutili 
e perciò da gettar via, mentre quelli che hanno 
trascurata questa opportunità e muoiono su per 
giù nelle stesse condizioni in cui nacquero, hanno 
poco da gettar via e si risvegliano quindi dopo 
breve tempo. Ogni anima resta nello stato di 
riposo fino a che il suo più alto stadio di svi- 
luppo sì sia manifestato. Ma prima di procedere 
oltre, lasciateci ripetere ancora che tanto l’en- 
trata dell'anima nello stato di riposo quanto la 
tranquillità ed il protrarsi di esso possono essere 
impediti ed interrotti da coloro che sono rimasti 
sulla terra. Un’anima che senta i pianti non con- 
trollati ed i costanti richiami pel suo ritorno da 
parte de suoi cari che ha lasciati sulla terra, 
combatterà contro lo stato di sonnolenza che 
tenta di impossessarsi di essa e farà sforzi dispe- 
rati per ritornare. Ed anche i semplici ma vivi 
richiami mentali dei parenti rimasti a soffrire pos- 
paso disturbare il sonno dell'anima, la quale può 
‘risvegliarsi c sforzarsi di rispondere alle loro chia- 
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mate, o possono risvegliarle parzialmente e ritar- 


dare così il naturale processo di sviluppo. Sono 
lie che possono presentarsi 


queste anime semi-sveg 
nei circoli spiritici. Il nostro dolore egoistico e le 


nostre richieste sono spesso causa di molto scon- 
forto e di molta pena ai nostri cari che sono passati 
a miglior vita, a meno che essi non abbian appreso 
il vero stato delle cose prima di lasciare la vita 
terrena e rifiutino di dare ascolto ai richiami della 
terra anche se provengono dalle persone che fu- 
rono loro più care. Gli occultisti conoscono casi di 
anime che hanno lottato per anni contro il « sonno 
dell’anima » per stare accanto ai loro cari sulla 
terra, ma questa via non è saggia poichè mon fa 
che prolungare la pena ed il cruccio sia dei viventi 
che dei trapassati. Noi dobbiamo cercare in tutti 
i modi e con ogni sforzo di non ritardare il natu- 
rule sviluppo dei nostri cari che sono passati al- 
l’altro lato della vita col nostro dolore egoistico, 
lasciandoli dormire in pace ad attendere l’ora 
della loro trasformazione. Il nostro insistente ri- 
chiamo. non ha altro effetto che di farlî morire più 
volte di seguito, e coloro che comprendono ed 
mano veramente i loro defunti debbono evitarlo: 
il loro affetto, se veramente disinteressato, co- 
amanda loro di lasciare in pace l’anima che sì è 
dipartita da noi, a ciò che essa possa godere del 
LO riposo e compiere il suo completo 

MUppo. Tl periodo del sonno dell’anima asso- 
miglia a quello del feto nel seno materno: esso 


dorme per potersi risvegliare alla vita ed alla 
forza, : - À É 
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Prima di passare, però, al risveglio dell’anima, 
È pensiamo necessario dirvi che è soltanto l’anima 
della persona che ha abbandonato la terra in se- 
guito a morte naturale che entra subito nel sonno 
(se non disturbata dalle eccessive dimostrazioni di 
cordoglio dei parenti). Quelli che muoiono di morte 
violenta, quelli che devono abbandonare il corpo 
repentinamente, si trovano nell’al di là completa- 
mente svegli ed in pieno possesso, per (qualche 
tempo, delle facoltà mentali. Essi, sovente, non 
sono consci di esser « morti» e non arrivano a 
comprendere ciò che è loro accaduto, e possono 
3 restar coscienti per breve tempo della vita ter- 
rena e di quanto avviene intorno ad essi per mezzo 
delle loro facoltà mentali. Essi non possono rico- 
noscere di aver abbandonato il corpo fisico e re- 
stano dolorosamente perplessi. La loro sorte sa- 
rebbe molto infelice per alcuni giorni, fino al 
sopraggiungere. del « sonno dell’anima » se non. 
vi fossero gli « Aiutatori Astrali » (anime discese 
da più alti piani di esistenza), i quali accorrono 
presso di loro e gentilmente fanno loro compren: 
dere il nuovo stato di esistenza, porgendo loro 
parole di conforto e di consiglio e « prendendo 
cura » di essi fino a che essi cadono nel sonno del- 
V’anima alla stessa maniera che un bimbo stanco 
cade nel souno alla sera. Questi « aiutatori » mai 
mancano al loro còmpito, e non uno che passi re- 
pentinamente nell’al di la è negletto, sia esso 
5 Co) buono DOC caltivo. », poiche questi « aiutatori » 
| sanno, bene che. moi siamo tutte den del Signore. 


+ 
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uscire dal loro corpo fisico (per 


temporaneamente, Ù 
mezzo del corpo astrale) allo scopo di dare aiuto 


ai molti defunti in seguito a grandi catastrofi 0 
grandi battaglie, quando un maggior immediato 
bisogno di aiuto era necessario. Tn altri casi alcune 
delle più alte intelligenze sulla scala dell’evolu- 
zione spirituale discendono dal loro alto stato ed 
appaiono come uomini sulla terra per portare co- 
raggio, consiglio ed il beneficio della loro sapienza. 
I questo non avviene solo, nei paesi civilizzati, 
ma in tutte le civiltà del mondo, poichè tutte sono 
parenti fra di loro. Molti di coloro che hanno rag- 
giunto alti stati di sviluppo spirituale e che hanno 
progredito molto al di là della media del parti- 
colare gruppo o razza a cui appartengono e che 
hanno meritato una più lunga dimora negli alti 
piani aspettando il progresso dei loro fratelli, si 
dedicano a questi e ad altri simili compiti, rinun- 
ciando volontariamente al ben guadagnato ri- 
poso per il bene dei loro men fortunati fratelli. 
Le persone che muoiono violentemente entrano 
anch'esse, naturalmente, nel sonno dell’anima, ed 
anche per esse comincia allora il processo di spo- 
gliazione delle scorie, allo stesso modo delle per- 
sone morte in modo « naturale ». 

(Quando l’anima si è liberata dagli involucri che 
ha superati, ed'ha raggiunto lo stato per il quale 
si è preparata con la sua vita terrena, essa passa 
Immediatamente nel piano del mondo astrale per 
il quale è matura ed al quale è attirata în virtù 
fagiano vg 

AE RSS CIO (pIami, none unig. luogo, come 
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abbiamo detto, ma uno stato; piani che si inter- 
penetrano, ma coloro che vivono in un piano 
non sono consci di coloro che dimorano in un 
altro, nè possono passare da un piano all’altro. 
Ta sola eccezione (come abbiamo già veduto) vale 
per coloro che dimorano nei piani più alti, i quali 
possono visitare (se lo desiderano) i piani infe- 
riori a scopo di personale sviluppo o per aiutare 
qualche persona cara: e ciò dato, naturalmente, 
che l’anima meno sviluppata abbia desiderio di 
ricevere aiuto ed insegnamento. Le anime che 
hanno raggiunto un certo grado di sviluppo sono 
molto desiderose di ricevere istruzioni dopo che 
hanno abbandonato il corpo, molto più che allora 
si trovano liberate dalle influenze perturbatrici 
della terra e sono molto più ricettive all’influenza 
dello Spirito, Le dottrine yoghiche vanno tanto 
oltre da affermare persino che in qualche raro caso 
l’anima aiutatrice può anche portare il suo minor 
fratello a tale stato da renderlo capace di libe- 
rarsì di alcuni dei più bassi principî mentali che 
gli si sono stretti addosso dopo il suo risveglio 
— e che lo costringevano a restare in un certo 
piano — permettendogli così di passare nel pros- 
‘simo piano più elevato. Ma ciò avviene raramente 
e soltanto in quei casì in cui l’anima, essendo ma- 
tura, non ha saputo liberarsi da sè dalle bende 
che la confinavano. 

I piani inferiori del mondo astrale sono popo- 
lati da anime di tipo grossolano che conducono 
una vita poco diasimile da quella che condussero 
sia ‘terra. Infatti esse sono così strettamente con- 
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nesse col piano materiale, così attirate verso di 


esso e così coscienti di molto di quello che av- 
viene su di esso che può dirsi che vivano sul piano 
materiale, impedite di prendervi parte attiva sol- 
tunto da un sottil velo che le separa dalle anime 
della stessa loro natura ancora incarnate. Queste 
anime si librano sui luoghi della loro vita viziosa 
e spesso influenzano qualcuno del loro genere che 
si trovi sotto il dominio di stimoli di bassa lega 
e che, perciò, è aperto alle influenze di questa 
specie. À. questo modo esse rivivono di nuovo la 
loro antica esistenza, aumentando con la loro in- 
fluenza ed associazione la brutalità e la degrada- 
zione dei viventi. Vi è un gran numero di questi 
piani inferiori, come ve n'è dei piani più elevati, 
ognuno dei quali è abitato da anime disincarnate 
adatte ad essi. Le anime di questi piani inferiori 
sono dunque in stretto contatto col piano mate- 
riale e vengono attirate nei circoli medianici di 
basso conio. Egse, mascherate da «spiriti» di 
amici, spesso proclamano di essere qualche ben 
noto e famoso personaggio, e prendono un gusto 
speciale nel propinare questi trucchi se vien loro 
permesso di farlo, 

Le anime cho popolano questi piani inferiori 
restano poco tempo nello stato disincarnato e sono 


fortemente attirate dalla vita materiale e piene del 


desiderio di ritornar sulla terra; perciò, in gene- 
rale, il periodo fra le due incarnazioni! è per queste 
anime sempre breve. Quando esse si rincarnano 
sono, naturalmente, attirate verso genitori dalle 
loro stesse tendenze, così che l’ambiente in cui vi- 
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vranno sarà poco dissimile da quello della prece- 
dente incarnazione. Queste anime grossolane, a 
somiglianza di quelle dei selvaggi, progrediscono 
assaj lentamente e perciò debbono ripetere un 
grande numero di incarnazioni. Esse sono domi- 
nate dai loro desiderî materiali, e l'influenza dello 
Spirito esercita una ben lieve attrazione su di esse. 
Ma tuttavia anch'esse fanno qualche progresso: 
tutte muovono verso l’alto, per quanto più o meno 
lentamente. 

Le anime che dimorano nei successivi più alti 
pianì fanno, naturalmente, più rapidi progressi in 
ciascuna vita terrena ed hanno un minor numero 
di incarnazioni e quindi un più lungo periodo di 
riposo fra di esse. Le loro inclinazioni ed i loro 
gusti essendo di un ordine più elevato, esse prefe- 
riescono di dimorare più a lungo neglì alti piani 
della vita disincarnata pensando ed assimilando i 
più elevati insegnamenti, aiutati in ciò dall’assenza 
dei bisogni materiali ed incoraggiati dai raggi 
della mente spirituale che scendono su di esse aiu- 
tando il loro sviluppo. Esse possono, in questo 
modo, fare deî grandi progressi, e soyenti passano 
lunghi secoli prima di tornar sulla terra. In alcuni 

casì anime che ahbiano progredito molto più delle 

altre anime consorelle, restano nei più alti piani 

anche dei millenni in attesa che umanità faccia 

tale progresso da rendere desiderabile la loro ri- 

Y ELI ed in questo tempo esse trovano molto 

lavoro utile da fare in pro delle anime meno 
S sviluppate. 

sto 0) tardi le anime sentono il desiderio. 


Al di la del velo, 
ne Ve 


di fare nuove esperienze © di manifestare nella 


vita terrena alcuni dei progressi inaturati dopo la 
e per lV’attrazione 


« morte ». Per queste ragioni, 


dei desiderî ancora latenti e non 
od anche; per influenza esercitata da 


he sia pronta per la rincar- 


ancora esauriti 


è scartati, 
qualche anima cara € 


nazione desiderando di ritrovarsi con essa sulla 
terra; viene spinta da questo desiderio nella cor- 
rente che la porta yerso la rinascita e verso la 
scelta dei genitori e dell'ambiente favorevole al- 
l'esplicazione delle sue tendenze. Allora Vanima 
ricade nel sopore che gradualmente la conduce 


alla «morte » sul piano nel quale era vissuta ed 
alla «rinascita » in una nuova vita fisica, in un 
nuovo corpo. L'anima non si risveglia completa- 
mente dal suo sonno subito dopo la nascita fisica, 
ma durante gli anni dell'infanzia resta in uno stato 
che assomiglia al sogno ed il suo graduale risve- 
glio è reso evidente dallo sviluppo dell’intelli- 
genza del bambino, poichè il suo cervello prende 
sviluppo a seconda cella richiesta che gli vien 
fatta. {n alcuni casi il risveglio è prematuro ed 
allora abbiamo il caso dei fanciulli precoci, degli 
enfants prodiges, ece., ma in tali casi sono anormali 
e non sani, In altri casi il risveglio è parziale ed 
allora abbiamo le sorprese di Acute osservazioni 
€ di una condotta matura da parte di bambinî.. 
STO SEO di preparazione per la 
crIne npiuto dall'anima inconscia- 
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l'aspetta, ed è spinta in avanti quasi inconscia- 
mente dalla legge di attrazione. Ma dopo che Va- 
nima ha raggiunto un certo. grado di sviluppo, € essa 
diviene conscia del processo della rincarnazione e 


delle | passate esistenze, e d’allora in poi può pren-. 
dere parte cosciente nella scelta del p proprio am- 
biente. E più alto essa sale nella scala evolutiva e 


maggiore è il suo conscio potere e libera la sua 
_ scelta. E > <= 
Si comprende dunque facilmente che vi sono 
molti piani di esistenza nello stato post mortem. 
Le dottrine yoghiche insegnano che vi sono Sette 
Grandi Piani (alcune volte chiamati i «Sette 
“Gelo dagli Indù più ignoranti); ogni Grande 
Piano ha sette suddivisioni minori, e così via. 
Ma ci è impossibile descrivere la natura della 
vita astrale più elevata: non abbiamo le parole 
‘adatte per esprimerla nè la mente per compren- 
derla. La vita dei piani inferiori invece è molto 
simile a quella terrena, così che molti, nell’al di là, 
sembrano credere che essa sia un’altra fase della 
vita terrena, e non riconoscendo di essere liberati 
dalle limitazioni terrene, immaginano che l’acqua 
li possa sommergere, che il fuoco li possa bru- 
ciare, ecc. Essi vivono, praticamente, in mezzo alle 
scene della vita terrestre. Ma i piani che stanno 
al disopra di questi, sono abitati da anime che 
hanno un'esistenza molto più elevata, fino alla 
beatitudine dei più alti piani, la quale non può 
essere compresa dall'uomo odierno. Nei piani in- 
lermedi le. anime che furono Sppasionate per la 
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loro passione, gli artisti, quelle della loro arte; 
gli intellettuali proseguire i loro studi, e così via. 
AI disopra di questi, stanno quelle anime che sono 
risvegliate spiritualmente € che godono della op- 
portunità di svilupparsi sempre più € di acquistare 
nuove conoscenze; ed al disopra di questi vi sono 
ancora altri stati che noi non possiamo nemmeno 
immaginare. Eppure, ricordatelo, anche questi più 
alti piani fanno sempre parte del mondo, astrale, 
piano che è ancora uno dei più bassi dell'Universo. 
Ma perchè parlare di ciò, 0 amici? Noi non pos- 
siamo intraprendere lo studio delle matematiche 
superiori, mentre siamo ancora alle prime opera- 


zioni dell’aritmetica; ma tutto ciò è per noi — per 


tutti noi — e nessuno potrà defraudarci dell’ere- 
dità che ci aspetta. 
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Evoluzione spirituale. 


xt32 La bella dottrina dell’Evoluzione spirituale — 
3; questa gemma nel diadema della filosofia yoga 
— è, purtroppo, misconosciuta e male interpre- 
tata anche da molti che le sono amici. La mag- 
gior parte delle persone male informate a questo 
riguardo la confondono con la più grossolana cre- 
denza delle razze ignoranti dell'Asia e dell’Africa, 
ritenendo che le anime degli uomini possano di- 
scendere nei corpi degli animali inferiori, dopo 
morte. Altre note teorie che vanno per la mag- 
giore a riguardo della Rincarnazione ritengono 
| che l’anima dell’uomo sia legata alla ruota della 
rinascita, e debba rivivere in corpi dopo corpi — 
sia che lo voglia o no — fino a che siano passati 
certi grandi cieli e la razza umana muova verso n: 
i cun altro pianeta. Queste concezioni non sono vere 
ma hanno. a base la verità, però non sono tutta 
cla verità. È vero che l’anima dell’uomo brutale, 
er egoista, bestiale, può dopo morte, essere attirata | 
alla fora de suoi atessi desideri verso la rina- % 


Spa 
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animali; essa non ha appreso la lezione che la 
vita le porgeva e viene rimandata indietro, in una 
classe inferiore. Ma l’anima che ha già raggiunto 
sia pure soltanto lo stadio primitivo dell'umanità, 
non può ricadere mai più nel piano inferiore 
della vita animale. Per quanto bestiale l’uomo 
possa essere, egli ha già acquistato qualche cosa 
di cui l’animale manca, è questo qualche cosa 
non può essere perduto mai più. E così, seb- 
bene la razza umana — come razza — debba 
attendere fino a che certi periodi siano raggiunti 
prima che essa possa procedere innanzi, pure l’in- 
dividuo che si è elevato oltre il bisogno di una 
immediata rinascita, non è costretto a rincarnarsi 
come uomo, nel presente stadio di sviluppo della 
razza, ma può aspettare fino a che questa abbia 
progredito e lo abbia (per così dire) raggiunto. 
Il lungo intervallo può essere impiegato, dall’a- 
nima così elevata, sia nei più alti piani del mondo 
astrale o in un cosciente temporaneo soggiorno in 
altre sfere materiali di vita, coadiuvando la grande 
opera di evoluzione di tutta la vita. : 
È così che l’uomo risvegliato spiritualmente non 
è costretto a s6ffrire continue rinascite, eccetto. sal 
caso del suo consenso e del suo desiderio. e con 
continuità di coscienza, la quale. dipende ‘appunto. 
dallo sviluppo spirituale raggiunto, Molti di co- 
loro che leggono queste righe sono parzialmente 
coscienti delle loro passato esistenze ella came, 
e la loro attrazione per: il ‘soggetto che trattiamo | 
© dovuta a questa semi-coscienza e riconoscimento — 
della verità. Altri hanno un “grado. più. elevato. di 
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questa coscienza ed alcuni, sebben pochi, un com- 

pleto ricordo delle loro passate esistenze (1). Siate 
: sicuri, cari lettori, che quando avrete raggiunto un 
certo grado di risveglio spirituale (e voi potete 
averlo già raggiunto fin da ora) uvrete lasciato 
indietro le vostre rinascite incoscienti; e quando 
sarete usciti dal presente corpo — dopo un pe- 
= riodo di riposo spirituale — non vi rincarnerete 
È fino a che avrete: desiderato di ricordarvi nella 
vostra nuova vita. 

Lo sviluppo spirituale è lento e faticoso, ma 
ogni pollice guadagnato è guadagnato per sempre 
e voi non potete maì più ricadere indietro nè 
perdere la minima parte di quel che avete 
conquistato. 

Anche quelli che sono rinati inconsciamente, 
come avviene per la maggioranza dell’umanità, 
non sono veramente rinati contro la loro volontà 
e il loro desiderio. Al contrario essi sono rinati 

perchè lo hanno desiderato, perchè le loro incli- 

nazioni creano una bramosia che soltanto una 
vita terrena rinnovata può soddisfare; e sebbene 
essi non siano completamente coscienti di ciò, pure 
si collocano entro il raggio della legge di attra- 
zione e vengono spinti verso la rincarnazione © 
proprio nell’ambiente più adatto a soddisfare i 


(1) Nel capitolo IX dell'altro bel libro del nostro A.: 

La suprema sapienza, pubblicato in questa stessa collezione, 

: è contenuta una interessante raccolta di casi di parziali ri- 
E  cordì di altre csistenze. Un tipico ricordo di una passata 
enza ci è offerto da un nostro illustre contemporaneo, 
‘it senatore Corrado Ricci, nel suo bel libro: Fra storia ® 
leggenda (Milano, Treves, 1923, cap. V, SIA pa 
i sa n. d. t.). 
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i quali si esauriranno in questo 


loro desiderî, À 
levati. 


modo per dar luogo ad altri sempre più e 
gente desidera ardentemente beni 
a sarà sempre 


Fino a che la 
materiali e non sa rimunziarvi, €s5 


3 


sospinta verso la rincarnazione fino a che non se r 
9 

ne sia saturata. Ma quando uno ha, con l’espe- 

rienza di molte vite, imparato a conoscere le cose 


come veramente sono, ed ha riconosciuto che esse 
uon sono parte della nostra vera natura, allora e 
il desiderio si affievolisce è, finalmente, muore. 
sid Allora noi sfuggiamo all’azione della legge di at- 


trazione e non dobbiamo più sottostare alla legge 
della rinascita fino a che qualche più elevata aspi- 
razione non la renda necessaria e WVevoluzione 
7. dell’umanità non apporti nuove epoche e nuove 
| razze. Avviene come se uno si librasse in alto, al 
disopra dell'atmosfera e dell’attrazione terrestre, 
e vedesse roteare la terra sotto di lui fino a che 
si presentasse al sno sguardo il luogo che egli 
desidera di visitare; egli non avrebbe altro: da fare 
che lasciarsi discendere fino a che l'attrazione 


lerrestre agisse su di lui attirandolo al Juogo 
È «lesiderato. i VISSE: 


ss Te e 
L'idea della rinascità forzosa è 


Setta Pi 
e con le 
IRE 
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poso che sempre segue la vita terrena. È ben vero 
raf che il periodo fra due esistenze ci dà l’opportu- 
nità di ricevere le più alte conoscenze dello Spi- 
rito più chiaramente che quando siamo disturbati 
dai bisogni materiali; ma pure con questo aiuto 
È addizionale î nostri desiderî sono spesso sufficien- 


=) temente forti per respingere gli alti suggerimenti 
35 dello Spirito, che ci indica ciò che sarebbe meglio 
“= per noi (proprio come facciamo nella vita giorna- 
n° liera), lasciandoci cogliere dalla corrente del desi- 


derio e sospingere così verso la rinascita ed in 
quelle condizioni che ci permettano di manifestare 
ed esprimere quei desiderî e quelle aspirazioni. 
Qualche volta la voce dello Spirito ci influenza 
fino ad un certo grado, ed allora nasciamo in con- 
dizioni che rappresentano un compromesso fra le 
aspirazioni dello Spirito ed. i nostri desiderî più 
grossolani; ed il risultato è sovente una vita com- 
battuta da continui contrastanti desiderî ed aspi- 
- razioni, che è però promessa a 
nel futuro. 

Quando, nella vita fisica, noi ci siamo evoluti 
abbastanza da aprirci all'influenza della mente 
spirituale, possiamo essere sicuri che la nostra 
scelta, nella futura rinascita, sarà fatta con l’ap- 
provazione e con la sapienza di questa più alta 
parte della nostra mente, e gli antichi errori sa- 
ranno evitati. E 

Come un'indicazione generica della verità noi 
fr possiamo dirvi che tutti coloro che realmente sen- 
ug = tono, de Sè questa coscienza di essere sempre 


e di es sere destinati ad un’eterna esistenza 
nati da 
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essun timore della pos- 


non debbono avere più n 
Essi hanno 


sibilità di una rinascita incosciente. 
raggiunto quello stadio di coscienza che permettera 
loro, nel futuro, di essere consapevoli dell’intero 
processo delle future rincarnazioni, e faranno la 
loro scelta (se lo desidereranno) allo stesso modo 
che noi scegliamo il luogo di nostra residenza, 0 
viaggiamo da un paese all’altro. Essi sono « libe- 
rati» dalla necessità della rinascita incosciente. 
dal desiderio cieco che è stato il loro dominatore 
nel passato e che è il destino della maggior parte 
dell’umanità. 

Ed ora, dopo questo lungo preambolo, vediamo 
che cosa l’evoluzione spirituale, così come è inse- 
gnata dagli Yoghi, realmente significhi. 

La filosofia yoga insegna che l’uomo ha sempre 
vissuto e sempre vivrà e che ciò che noi chiamiamo 


AIA È È e: 
. vi seisiuo: che l’anima nostra è il ver. Di 
‘non semplicemente un’appendice, una deriva- 
zi E 
oa corpo fisico, come molti, purtroppo, la. 
da SÙ che l’anima può esistere egualmente. 
DI he fuori del corpo come in esso, sebbene cert 
E'eperienzo e'conoise si renna SEO 
Enne ‘onoscenze non si possano ottenere che 
ra iftenza terrena, e perciò la ragione di questa 
sE RE che noi abbiamo un corpo ora, appunto 
questo motivo,; e quando avremo ‘progredito 


LI 
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oltre un certo limite non avremo più bisogno di un 
corpo della natura di quello che abbiamo ora e 
che anzi ne saremo liberati (1); che nèi più grosso- 
lani piani di vita le anime abitarono corpi assaì più 
grossolani dei nostrì (2), e che nei piani più alti 
le anime occuperanno dei corpi assai più fini; 
che dopo aver fatto le esperienze nella vita ter- 
rena, noi passiamo dal corpo ad uno stato di riposo 
per rinascere poi nella carne ed in condizioni 
adatte ai nostri bisogni ed ai nostri desiderî; che 
la vita reale è realmente una successione di vite e 
di rinascite, che la nostra vita presente è sempli- 
cemente una delle innumerevoli mostre vite, e e che 
il nostro stato attuale è il risultato delle esperienze 
fatte nelle nostre ire precedenti e ‘esistenze. x 
La filosofia. yoga insegna che l’anima ha sem-. 
pre esistito, aprendosi faticosamente la sun via 
attraverso innumerevoli forme, dalle più basse alle 


più alte, sempre progredendo, sempre sviluppan- 
dosiì. Che essa continuerà a svilupparsi per innu- 
merevoli età, in molte forme ed in molte fasi, ma 
sempre e sempre più alte, L'Universo è molto 
grande e in esso vi sono innumerevoli mondi e 
sfere abitate, e noi non staremo legati alla terra 
un solo momento di più dopo che ci saremo fatti 
adatti ner muovere verso più alte sfere e più alti 


so Dopo che Enoc chbe camminato ‘con Dio per 369 
anni, non si vide più poichè Dio se lo' prese con se (Ge 
onesi, V, o Wultimo nemico da vincere sarà la morte... 
; (n. d. £.). 

: che i crani ‘doi nostri 
i PETALI dei nostri. 
Ut d. t.). 
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Gli Yoghi insegnano che mentre la maggio: 
va nello stadio incosciente 


parte dell? umanità si tro 
li mortali sono 


di evoluzione spirituale, pure mo 
-  risvegliati alla verità ed hanno sviluppato la co- 
vale della reale natura dell’uomo € 


scienza spirit 
E soggiungono che 


; del destino che lo attende. 
mai più cadranuo nella ri * 


i questi esseri spirituali 
il loro futuro sviluppo ay- 


nascita incosciente ed 
verrà sopra un piano cosciente, così che essi go- 
dranno al massimo il loro costante progresso « : 
sviluppo, invece di essere delle semplici pedine 
sulla scacchiera della vita. 
Gli Yoghi insegnano che vi sono molte forme di 
vita assai inferiori a quella dell'uomo, e così in- 
ferìori che noi non possiamo nemmeno concepirlo; 


che inoltre vi sono gradi di vita così al disopra del 
\ nostro presente stadio di sviluppo che le nostre 
Mt menti non arrivano ad immaginare. (Quelle anime 
che si sono di molto avanzate sul sentiero che noi 
\stessi calchiamo ora — i nostri più nobili Fratelli = 
-—— ci mandano continuamente il loro aiuto ed il 
loro incoraggiamento e stendono soventi la loro. 
mano soccorritrice fino a noi, s sebbene noi non lo 
riconosciamo, Vi sono in esistenza, su piani oltre: 
ll nostro, intelligenze che furono già uomini come 
| Roi, ma che hanno progredito così che parago- 
nati a noi sono angeli ed arcangeli; ma verrà 1 | 
giorno in cui TO noi saremo Toro. | 
3 care fe f 5 ito mo plte, molte volte. : 
\ {295 aprendoyi Sradala SE Fa co Vea a 
mente tt faticosamente a vaste 
i TEL 


via sulla scala del progresso. Dopo che passaste 
nella fase umana di esistenza viveste come troglo- 
dita, come selvaggio, come barbaro; viveste da 
guerriero, da cavaliere, da sacerdote, da umanista 
del Medio Eyo; ora in Europa, ora in India, ora in 
Persia. In tutte le età, in ogni clima, fra tutti i 
: popoli, in tutte le razze aveste esistenza, rappre- 
sentaste la vostra parte, moriste. In ogni vita acqui. 
staste esperienze, apprendeste la vostra lezione, 
profittaste dei vostri errori, cresceste, vi svilup- 
paste, progrediste. E quando abbandonaste i corpi 
ed entraste nel periodo di riposo fra due incarna- 
zioni, la memoria delle passate esistenze gradata- 
mente svanì, ma lasciò al suo posto il risultato 
delle esperienze acquistate in esse. Allo stesso 
modo che voi non potete ricordare molto di un 
certo giorno, o di una data settimana di vent'anni 
fa, pure le esperienze di quel giorno 0 di quella. 
settimana hanno lasciato tracce indelebili sul vo- 
stro carattere ed hanno, d’allora, influenzato le 
vostre azioni posteriori, Così mentre voi potete 
aver dimenticato i dettagli delle vostre vite prece- 
denti, pure esse hanno lasciato la loro impronta, 
a AA Vostra, e la vostra attuale vita giorna- 

liera è appunto o quella ch che è, per. l'influsso di quelle 
esperienze. del passato. Dopo la perdita del corpo 
avviene una specie di condensazione delle espe 
rienze della vita terrena, il cui risultato va a co- 
stituire una parte del nuovo sé — di un sè mi 
gliorato — il quale, dopo un certo tempo; va a 
cercare un nuovo corpo in cui incarnarsi. Ma in 
molti. di noi non ayviene la ‘perdita. totale della 
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memoria delle passate esperienze, Via VIa che noi 


progrediamo portiamo ogni volta co i: 
e molti, oggi, hanno 


m noi sem- 


STES LI CARI Seba ta (abba! 


pre un po più di coscienza, : 
sporadici ricordi di passate esistenze (1). Noi ve- 
diamo un panorama per la prima volta e ci sem- 
bra invece che ci sia famigliare: eppure siamo 
certi di non averlo veduto prima. Vediamo un 
quadro — qualche antico capolavoro — € sentiamo 
istintivamente come di averlo già veduto in un 
oscuro passato, pure essendo la prima volta che ci 
ba soffermiamo innanzi ad esso. Leggiamo qualche 
libro antico e ci sembra di ritrovare qualche vec- 
chio amico, pur non serbando il ricordo di averlo 


VU Maia 


SATA OT IAATIO 


MISA GATA VAS 


mai veduto nella nostra presente incarnazione. 
Sentiamo qualche teoria filosofica, e subito l’ac- 
cogliamo come se fosse qualche cosa di già cono- 
sciuto ed amato nella nostra fanciullezza. Qualcuno 
impara certe cose sembrandogli di riapprenderle 
per una seconda volta; ed invero questo è il 
caso. Alcuni nascono musicisti, serittori, artisti 
o artefici, anche se i loro genitori non posseg- 
gono alcuno di questi talenti. Shakespeare nacque 
în una famiglia di gente modestissima, eppure me- 
ravigliò il mondo. Lincoln ebbe le stesse origini e 
fu un yero genio, Queste e molte altre simili cose 
mon possono spiegarsi se mon con la teoria delle 
Plurime incarnazioni, Noi incontriamo persone per 
la prima volta ed in noi sorge la convinzione ir- 


(1) «... conì l'individuo conquisterà i 
î terà inoltrand i 
SAETOETNO o in proporzione all'educazione RI 
pianta, la coscienza, la memoria delle passate esistenze 
zziNì: Credo religioso. k 5 
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resistibile, ad onta delle nostre proteste, di averli 
già conosciute in precedenza e che esse hanno 
avuto qualche relazione con noi: ma quando 


quando? 


: Certi studi ci sono facili, mentre altri ci riescono 
i oltremodo difficili; alcune cecupazioni sono di nu- 
dl siro genio, e per quanti ostacoli possiamo incon- 
trare sulla nostra via, pure finiàmo col ritornare 
4 ad esse. Qualche volta ci troviamo innanzi a qual 
; che ostacolo di un genere nuovo per noi, od a cir- 
costanze che richiedono poteri o cognizioni non 
uote a noi, eppure troviamo che possiamo adem- 
piere egualmente al nostro compito: alcimi grandi 
scrittori ed oratori hanno scoperto il loro talento 
per caso. Ora tutie queste cose non: possono spie- 
garsi che con la teoria dell’evoluzione spirituale. 
Se tutto ciò dipendesse dall’ereditarietà, come po- 
trebbe avvenire che figli degli stess; genitori sono 
così dissimili fra loro, dissimili dai genitori e dagli 
affini d’ambo i lati? Se tuito fosse ereditarietà e 
riversione, diteci, di grazia, da chi hanno preso 
__iIVloro genio Dante, Shakespeare, Lincoln, ecc.? 
| Prove ed argomenti per giustificare la ragione- 
volezza della teoria della rinascita se ne hanno a 
osa, ma a che valgono? Wuomo può accoglierla 
| intellettualmente, ed ammettere che essi sia una 
ragionevole ipotesi di lavoro. ma qual mai conte- 
| zione intellettuale hn potuto dar pace all'anima e 
conferirle quel senso di realtà e di verità sì da 
darle la serenità di entrare nella valle dell'ombra a 
SEG siae morte, senza titubare e col sorriso sulle ò 
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la mente spirituale versa sulle facoltà 


L'intelletto può classificare 
I fatti è dedurne un corso di azione, ma I anima si 
| «soddisfa soltanto con gli insegnamenti dello Spi- 
«sa non è illuminata da questi. 
disagio che ci ven- 


luce che 
mentali inferiori. 


rito, e fino a che € 
sente quell’incertezza e quel 
quando l'intelletto sviluppato si pone Ja 


gono 
vi alla quale esso, da 


grande domande: a Perchè? 
sè solo, non può rispondere. n 

La sola risposta alla domanda: « È la rinascita 
un fatto accertato? », è la se guente: « La rieo- 
nosce come tale l’anima vostra? ». Fino a che Va- 
nima non sente da se stessa che questa ieoria è 
vera perchè coincide con la sua intima convin- 
zione, è inutile qualunque discussione su di cio. - 
L'anima lo deve riconoscere da sè stessa, deve tro- a 
vare la risposta entro di se, È ben vero che la 
presentazione di questa teoria (noi la chiamiamo 
« teoria » ma gli Yoghi la riconoscono come un 
fatto) risveglierà nella memoria di alcuni dei ri- 
cordi che daranno loro il coraggio di considerare 
come ragionevoli le mezze domande e gli incerti . 
Wi pensieri che si sono librati per anni nella luce ere- Ri 
: pesce del: dora, orizzonte: mentale, ma, questo; 


nima non ha raggiunto o x enna » da verità. della — 


sul piano. inn io Ta 
venirla per mezz 


erî e delle — 


im n A 
scienza, Ma o sh iù a Ea 
p i che lan DI RE comin lato a « sen- 
tire» la verità, essa non è 
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È con sè le memorie del passato, alcune volte debol- 


= mente, altre volte chiaramente, e d’allora comin- 
cia a manifestare un po? di coscienza nel fatto della 
rinascita. Allo stesso modo che le piante operano 
sul piano subcosciente e gli animali su di un piano 
semi-cosciente è l’uomo su piani gradatamente 
sempre più coscienti, così l’uomo evolverà gra- 
dualmente dallo stato subcosciente della rinascita 
a quello semi-cosciente e così via, aumentando la 
sua coscienza di volta in volta, fino a che egli vivrà 
- sul piano cosciente, sia nella vita fisica, sia durante 
si il periodo di riposo, sia nell’atto della rinascita. 
Vi sono uomini fra noi, oggi (pochi, è vero, ma 
più di quello che non si creda), che sono piena- 
mente coscienti delle loro passate esistenze, e ciò 
fin dall’infanzia, soltanto che i loro primi anni 
passano în uno stato quasi di sogno fino a che il 
bi cervello fisico non sia sufficientemente sviluppato 
e da permettere all'anima di ragionare chiaramente. 
TESS Infatti molti fanciulli sembrano avere un’oscura 
al ° coscienza del passato, ma per i commenti non 
sempre benevoli degli altri, imparano a soffocare 
questi ricordi fino a che perdono l’abitudine di. 
evocarli. = 
Coloro che non sono risvegliati alla verità della 
rinascita, non vi possono essere indotti dalla forza 
dell’argomentazione, e coloro che. « sentono » la 
verità di cesa non hanno bisogno di esserne per- 
| —suasi con ragionamenti. Perciò noi non ci siamo 
 dilungati in discussioni in questa breve presenta- 
one del soggetto. Coloro che leggono queste Je- 
sioni sono attratti. a questo soggetto dall’interesse 
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SVOMIzione Si TI 


passata incarna- 


i hanno posto in qualche 
he vi deve essere 


ed essi sentono realmente © 


che v 
zione, 
della verità in ciò, sebbene non s 
al punto di averlo completamente assimilato. 

Vi sono alcuni i quali, quantunque la verità di 
questa dottrina corrisponda ai loro più interni sen- 
timenti o. frammentari ricordi, pure mon sono 
molto inclinati ad accettarla completamente. Ad 
essi ripugna l’idea di dover rinascere senza il loro 
consenso e senza conoscenza di ciò. Ma noi ab- 
biamo già detto che questo è un timore infondato, 
e quando si comincia realmente a « riconoscere » 
la verità della rinascita, allora questo periodo di 
subconecia manifestazione su questo piano si esau- 


iano ancora giunti 


risce. 

A molti non piacerebbe di rinascere nuovamente, 
ma essi realmente intendono di dire che non ame- 
rebbero di rivivere nelle stesse condizioni della 
presente vita — e certamente essi non hanno più 
bisogno della medesime esperienze — ma se vi è 
una sola cosa nella vita che essi amerebbero, una 
sola nuova condizione che essi volessero provare, 
un solo desiderio di cui sentissero bisogno di'sod: 
disfare ‘per essere felici, allora essi realmente de-_ 
sidererebbero di vivere di muoyo per assicurarsi. 
questo possesso omesso. Fssi sono qui perchè ‘ave- 
vano bisogno di essere qui, o avevano desiderî. che 
reclamavano, di essere soddisfatti, ed essi vivranno 
ri 

i desiderî, o per fare le. 


esperienze necessarie per un maf ù S 
REIT i «mm ma lore s = 
spirituale, ggi viluppo == 
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Agli studiosi di questa parte dell’ Evoluzione 
spirituale si apre un gran mondo di fatti interes- 
Si santi; molta luce è gettata sulla storia ed il pro- 
gresso dell’umanità, ed un campo molto alf'asci- 
nante di ricerche si presenta innanzi a loro. Noi 
dobbiamo far forza per resistere alla tentazione di 
iddentrarci in questa parte del soggetto che ci 
porterebbe in un sentiero assai attraente, ma non 
ci è possibile di prenderlo in esame in queste le- 
zioni elementari per mancanza di spazio. Vogliamo 
= però trovar modo di dirvi qualche piccola cosa 
1 intorno a questo soggetto. 

La Terra fa parte di una catena di pianeti - 
che appartengono al nostro sistema solare — ed 
ognuno di essi è intimamente connesso con gli 
altri, in questa grande legge dell’evoluzione spi- 
rituale. Grandi onde di vita viaggiano lungo la 
catena trasportandovi le varie razze. Ogni razza 
resta su di un pianeta un certo periodo di tempo 

C per compiervi una data evoluzione, dopo la quale 
passa al prossimo più alto pianeta nella scala evo- 
lutiva, ove trova delle condizioni più adatte al 
suo sviluppo. Ma questo progresso da pianeta a 
pianeta non è circolare: esso assomiglia più ad 

| ma spirale, che gira sempre all’intorno ma innal- 

> zandosi sempre più ad ogni giro. z 

Supponiamo un'anima dimorante su qualcuno 

«ei pianeti della nostra catena planetaria, in uno 

stato di sviluppo spirituale assai relativo. Quest'a- 
nima acquista le esperienze che vengono ad essa 

e stadio Si un cento; numero n TcaEna: 
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rinato Se te TI 


col resto della par- 


pianeta della catena, assieme 
si rincarna 


ticolar razza alla quale appartiene, € 
in questa nuova casa essa Occupa un piano 


quivi. 
che occupava nell’ultima 


più avanzato di quello 
sua intera razza forma il nucleo di 


dimora e la 
sentando alcuni la 


una nuova razza quivi, rappre 
parte di pionieri € gli altri venendo dopo di loro. 
Ma anche questo stato più avanzato (di fronte a 
| quello del pianeta abbandonato) può essere molio t= 
| inferiore; ‘nella scala del progresso, @ quello di y 
| DI altre razze dimoranti con essa sul nuovo pianeta. : 
i Alcune delle razze meno evolute ora sulla nostra pnt 
| dg terra possono essere state molto più vicine ali più 2 
I alto stadio di sviluppo nell'ultimo pianeta da esse 
& abitato ed aver progredito ancora nel cambio, poi 
: chè lo stadio più alto di un pianeta è sempre più 
Qi basso dello stadio infimo di un pianeta più alto 
sulla scala evolutiva. Molte delle razze che hanno 
abitato la Terra prima di noi. di cui si vedono. 
ancora le tracce, sono passate ad uno stadio su- 
periore di sviluppo. La storia ci dimostra. che 
razze dopo razze hanno compiuto il loro sviluppo 
filosofie occulte possono. f i sei SaS 
alla spiegazione. E la ; 

dell'età della pietra — ed anche 

anche ora pù 


Ciò non implica, neccssariamente, che 
dali ein 
di cui ci parla la storia sia passata oltre 

dii n'e pr 
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anzi gli occultisti dicono che molte delle razze note 
alla storia sono rincarnate in alcune razze del. 
l'oggi. Il contrasto si spiega col fatto che ogni 
razza ha diverae sottorazze che costituiscono, in 
fondo, la razza ceppo. Gli occultisti conoscono, 
ad esempio, che gli antichi egiziani, romani, 
greci, atlantidei, persiani, ecc,, sono ora viventi 
sulla nostra terra, ossia le anime che furono in- 
carnate in quelle razze lo sono ora in alcune delle 
S ‘razze moderne. Ma vi sono altre razze — razze 
RA preistoriche — che sono passate fuori dell’attra- 
zione terrestre, e sono andate su più alti pianeti. 
Vi sono molti pianeti più bassi, aulla scala dell’e- 
voluzione, della nostra Terra, come ve ne sono 
deî più alti verso i quali ci muoviamo. Vi sono 
naturalmente altri sistemi solari, altre catene di 
soli, altri sotto-universi (perdonateci Ja parola) e 
tutto ciò spetta ad ogni anima, qualunque sia il 
suo grado di umiltà e di bassezza attuale. 
La nostra razza sta attraversando ora il periodo 
più importante della sua evoluzione: essa sta pas- 
sando dallo stato di evoluzione_spirituale ir inco-. 
ssciento_a quello cosciente. Molti hanno i già rage 
‘giunto questo stato cosciente e molti di più. stanno. 
risvegliandosi ad_esso. L’intera umanità lo rag- 
giungerà infine, poichè questo è necessario al suo 
progresso. Questo risveglio graduale alla coscienza 
spirale è la causa di tutto questo disagio nel 
a do del pensiero, di questo abbandono delle 

antiche forme e degli antichi ideali, di questa sete 
da di verità, di. ‘questo correre dietro a nuove verità 
‘pur affermando. lle antiche. È questo un n periodo 


Evoluzione spirituale 
ella storia dell'umanità, e molti ritengono 


critico n ul 
ibile divisione della no- 


che ciò preannunci la poss = 
«tra razza in due sottbrazze, una delle quali in 
possesso della coscienza spirituale ‘marcerà alla 
iesta della seconda sottorazza composta dei più 
tardi fratelli, che dovranno salire più lentamente 
e per gradi. Ma la razza sarà nuovamente ricon- 
giunta prima di compiere il suo ciclo terrestre, 
poichè essa è legata dalla legge spirituale di Causa 
ed Effetto. Noi siamo tutti interessati al pro- 
gresso reciproco, non solo perchè siamo fratelli, 
ma perchè la nostra propria anima deve attendere 
fino a che l’intera razza sia sviluppata. Ma, na- 
turalmente, l’anima che si è sviluppata più rapi- 
damente non si deve rincarnare semplicemente 
come i suoi più tardi fratelli debbono fare; al 
contrario essa attende per un periodo più lungo 
nei piani più elevati del mondo astrale, mentre i 
suoi fratelli minori compiono la loro evoluzione 
mercè le ripetute rinascite; e questa dimora è 
causa di grande piacere e di grande beneficio per 
l'anima sviluppata, come abbiamo spiegato nelle 
altre lezioni, Molte di queste « anime aspettanti ” 
però scelgono di sacrificare il loro ben guada- 
gnato riposo per ritornare sulla terra ad aiutare 
i loro fratelli minori, sia sotto la forma di « aiu-. 
Sa eni » (1); sia con deliberata e cosciente 
Meno quale non vi Sarebbe bisogno per. 
nia ppo), prendendo volontariamente un. 
i 
eta. T grandi Maestri del- 


(1) Vedi nota a pag. 212. 


fi 
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l'umanità sono largamente rappresentati da queste 
anime generose che volontariamente « rinunciano 
al paradiso » per l’amore al loro prossimo. È 
molto difficile immaginare la grandezza di questo 
sacrificio: ritornare indietro da un alto piano di 
sviluppo spirituale ad una relativamente poco svi- 
Inppata civiltà, è come se un Emerson andasse a 
fare opera da missionario fra gli abitatori delle 
foreste australiane. 
Verso qual meta tende tutta questa evoluzione? 
E che cosa significa essa? Dalle più basse forme di 
vita fino alle più alte. tutte sono sul Sentiero del 
progresso. A quale luogo od a quale stato conduce 
questo Sentiero? Lasciateci provare di spiegarvelo 
col domandarvi di immaginare una serie di milioni 
‘di circoli concentrici, ossia uno dentro l'altro. 
Ogni cerchio indica uno stadio di vita. 1 cerchi 
esteriori sono pieni di vita nei loro stadi inferiori 
e più materiali, mentre i cerchi che più sì avvici- 
nano al centro contengono forme di vita sempre 
più alte, fino a che Puomo (o ciò che era uomo) 
diviene simile ad un dio. Ed ancora le forme di 
vita si elevano sempre più fin dove la mente umana 
non può più seguirle. 
E che cosa vi è nel centro? La Mente dell’Intero 
Corpo Spirituale: 1 Assoluto, Dio! 
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Legge spirituale di causa ed effetto. 


La nostra vita non è che un costante accumulare 
di conoscenze ed un immagazzinamento dei risul- 
tati delle esperienze vissute. La legge di causa ed 
effetto è in costante azione e noi raccogliamo ciò 
che abbiamo seminato, non come punizione dei 
nostri errori, ma come effetto che segua la causa. 
La teologia dice che noi siamo puniti per causa 
dei nostri peccati, ma una più alta conoscenza ci 
dice che noi siamo puniti dai nostri stessi peccati, 
non per causa di essi. Il fanciullo che tocca la 
stufa rovente è punito dall’atto stesso, non da 
qualche potere superiore in causa di aver « pec- 
cato ». Il peccato è largamente costituito di igno- 
ranza e di errore. Coloro che hanno raggiunto un 
piano più alto di conoscenza spirituale hanno ac- 
quistato la certezza della inutilità è del danno di 
certi atti e di certi pensieri, e per loro diventa 
impossibile il commetterli. Pali persone non te- 
TUONO di essere colpite dall'ira di una potenza su- 
a 
i le proibisce l'esecnzione di 


17 Y Ramarnanaga, Filosofia Tesa cen. 
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qualche atto; esse sanno, al contrario, che la più 
alta intelligenza che governa il mondo non è 
ripiena che d’immenso affetto per tutte le creature 
viventi, ed è sempre volonterosa ed ansiosa di 
aîutarle più che sia possibile, nei limiti imposti 
dalla legge. Ma queste persone riconoscono il 
danno di un atto e perciò si trattengono, dal. com- 
pierlo ed infatti esse hanno perduto il desiderio 
di farlo. È quasi l'esatto parallelo dell'esempio 
del bambino e della stufa rovente. Il fanciullo che 
desidera toccare la stufa lo farà appena se ne pre- 
senterà l'occasione, nonostante gli avvertimenti dei 
genitori ed' in opposizione del castigo minaccia- 
togli. Ma quando il fanciullo avrà sentito il dolore 
della scottatura © riconosciuta la stretta connes- 
sione tra ima stufa rovente e la scottatura del 
dito, egli se ne guarderà nell’avvenire. Gli amo- 
revoli genitori vorrebbero proteggere il loro fan- 
ciullo dal risultato dei suoi errori, ma la natura 
dei fanciulli insiste per apprendere certe leggi con 
Vesperienza ed i parenti non sono in grado di im- 
pedirglielo. Infatti il bambino che è troppo stret- 
tamente sorvegliato e frenato, di solito si avvezza 
‘tardi alla vita, ed apprende certe leggi da se stesso. 
Tutto ciò che i genitori possono fare si è di cir- 
condare il fanciullo con le cautele ordinarie e di 
porgergli il beneficio della propria sapienza ed 
esperienza. di cui il figlio ne immagazzinerà una 


parte, e poi affiderà alla legge della vita di ela- 
. borarne il risultato. 


1 


E così l’anima umana sta costantemente. ap- 
plicando il risultato dell'esperienza a tulte le fasi 


Pa corni 
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della vita: passando da una incarnazione ad un al- 
tra apprendendo sempre nuove lezioni, acqui 


stando costantemente nuova sapienza. Presto © 
dolorose le con- 


tardi essa apprende quanto stano r 
f reguenze di certi atti, riconosce Ja follia di certi 


metodi di vita, è — simile al: fanciullo che è ri- 
masto scottato — le eviterà nel futuro, Tutti sanno 
certe cose non'esercitano tentazioni su di noi, 


che 
î poichè in qualche passata esistenza ne abbiamo 
I appreso la lezione che contenevano e quindi non x 
abbiamo più bisogno di apprenderla, mentre altre 
cose ci tentano duramente e ci fanno molto, sof- 
frire. Di quale utilità ci sarebbero tutte queste 
pene se questa sola nostra vita comprendesse 
si tutta la vita? Ma noi portiamo nelle vite succes- 
n sive il beneficio delle dure esperienze, e ne evi- 
tiamo, quindi, le loro pene. Quando guardiamo in- 
torno a noi ci meravigliamo che certuni dei nostri 
“R conoscenti non vedano il danno di certe azioni 
che appare così evidente a noi, ma dimentichiamo 
| che noi pure siamo passati attraverso lo stesso 
atadio di esperienze e che anch'essi nelle future 
esistenze saranno liberati dalle loro dolorose con- 
pfcecs a 
ngono. DI 


si difficile il riconoscere che noi non siamo ora È 
| She il risultato delle nostre. esperienze.  Pren- "i = 


di È ta . de CUTITO: ta £ i 
pane Per esempio una singola vita: voi pensate | | 
che amereste di eliminare dalla vostra vita qualche = 

ARSE DE ì Ria 
i ‘penosa esperienza, qua spiacevole episodio, — 
‘qualche: ciroosì i Mangiare nio 
di ‘ostanza umiliante. Ma vi siete “conii 
_Soffermati a pensare se. fosse ‘possibile: < 
“| Renaare ‘che -se, fosse possibile: ; 


da 
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sradicare queste pene, voi dovreste pure esser co- 
stretto a rinunciare all'esperienza ed alla cono: 
scenza che avete acquistato in seguito a queste 
circostanze? Lo fareste voi? Vorreste ritornare in- 
dietro allo stato di inesperienza e di ignoranza 
in cuì eravate prima che tali avvenimenti accades- 
sero? Se tornaste indietro al vecchio stadio voi 
sareste perfettamente nelle antiche condizioni e 
commettereste gli stessi errori di muovo. Quanti 
di noi vorrebbero cancellare le esperienze chie ab- 
biamo sostenute? Noi abbiamo giustamente pia- 
cere di dimenticare i ricordi dolorosi, ma sappiamo 
che l’esperienza che da essi abbiamo ricavato sì 
è incastrata nel nostro carattere e per nulla al 
mondo vorremmo separarcene, perchè ciò equi- 
varrebbe a toglierci una porzione della nostra 
struttura mentale, Se dovessimo separarci dalla 
esperienza acquistata per mezzo del dolore, noi 
dovremmo prima separarci da una parte di noi 
stessi, poi da un’altra, finchè da ultimo non ci 
resterebbe che il guscio mentale del nostro Sè 
primordiale. 

Ma voi direte: di quale utilità sono le esperienze 
acquistate nelle vite precedenti? Se non le ricor- 
diamo esse sono perdute per noi. — Esse non sono 
perdute per voi, esse sono intessute nella vostra 
struttura mentale e nulla varrà a togliervele mai 
più; esse sono vostre per sempre. Il vostra carat 
tere si è formato non solo con le esperienze di 
questa vita presente, ma anche coì risultati delle 
esperienze fatte in molte altre vite e stadî di esi- 

‘stenza. Voi siete oggi quel che siete, per l’ammon- 
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} tutte queste esperienze, di quelle passate 
Voi ricordate alcune delle 
che hanno contribuito 


tare d 
e di quelle presenti. 
cose della vita presente 
del vostro carattere, ma molte 


alla formazione ; 
le avete di- 


altre, pur egualmente importanti, : 
menticate; ma i risultati di tuite sono sempre de 
voi, intessute nel vostro corpo mentale. E sebbene 
voi non possiate ricordare che ben poco 0 nulla 
delle vostre vite passate, le esperienze acquistate 
in esse sono sempre in voi e sempre lo saranno. 
Sono queste esperienze del passato che sì manife- 
stano come « disposizioni » in certe direzioni, che 
vi fanno riescire alcune cose molto difficili ed altre 
facili; che vi fanno riconoscere « istintivamente » 
certe cose come riprovevoli ed a tenervene lon- 
tani. Esse determinano i vostri « gusti » e le vo- 
stre c inclinazioni » e vi fanno trovare alcune vie 
più adatte di altre. Nulla va perduto nella vita e 
tutte le esperienze del passato contribuiscono al 
vostro benessere presente, ed ogni pena o soffe- 
renza del presente porterà i suoi buonî frutti nel 
futuro. 

_Non sempre noi sappiamo apprendere la le- 
Tone alla prima prova, e noi siamo perciò sempre 
rimandati indietro a rifare nuovamente il com- 
RO: fino a che lo abbiamo imparato. Ma non il 
se... 
l’adempierlo oggi. Ra aio race 


Uno scrittore american 

Uno scrittore 0, Berry Benson, pub- 
blico nel Century Magazine, maggio 1894, n 
z1050 esempio per illustrare questo. aspetto della 
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legge di Evoluzione spirituale, che ci sembra op- 
portuno riportare qui. 


«Un fanciullo andò a scuola. Egli era molto 
piccolo e non conosceva che ciò che ayeva suc 
chiato col latte materno. Il suo Maestro (che era 


poi Dio) lo mise nella prima classe inferiore dandogli 
sa queste lezioni da imparare: Tu non ucciderai; tu 
( non farai male ad alcuna cosa vivente; tu non 
nò ruberai. L’nomo non uccise, ma era avido e rubò. 


Alla fine della giornata (quando la sua barba era 
divenuta grigia, quando la sua notte sopraggiunse) 
il Maestro (che era Dio) gli disse: Tu hai appreso 
a non uccidere, ma le altre lezioni non le hai 
imparate; tornerai a scuola domani. 

« Il domani egli tornò piccolo fanciullo, e il suo 
2 Maestro (che era Dio) lo mise nella classe un, 
poco superiore e gli diede queste lezioni da im- 
parare: Tu non farai male ad alcuna cosa vivente; 


= tu non ruberai; tu non. inganmerai il prossimo tuo. 
n L'uomo non fece male a nessuno, ma ingannò es 
rubò. Quando venne la sera della sua giornata 
{quando la sua barba fu divenuta grigia, quando 
la notte sopraggiunse) il Maestro gli disse: Tu hai 
imparato ad essere pietoso, ma le altre lezioni non 
le hai imparate: ritorna a scuola. domani. 
« Di muovo, al domani, egli ritornò piccolo. 
fanciullo; il Signore lo mise in uma classe ancora 
un poco superiore e gli diede queste lezioni da 
imparare: Tu non ingannerai, tu non ruberaî, 
tu non desidererai la roba altrui. Alla fine. della 
giornata (quando da sua barba era diventata gri- 
quando la notte sopraggiunse) il Maestro 
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Ta hai imparato a Mon 


sr: jo) gli disse: 
(che era Dio) gli disse SS. 


le altre lezioni nou le 


rubare, ma i 
figlio mio. 


torna a scuola domani, i 
« Questo è quello che io ho letto nel volto degli 


uomini e delle donne, nel gran libro del mondo, 
& nel foglio del cielo scritto con le stelle ». 

La grande lezione che noi tutti dobbiamo ap- 
prendere è quella dell'Unità del Tutto: questa 
conoscenza porta seco tutto il resto. Questa è la 
conoscenza che ci farà seguire il precetto datoci 
dal Figlio di Maria: « E tu amerai il Signore Iddio 
tuo con tutto il tuo cuore, con tutta Vanima tua, 
con tutta la tua mente e con tutta la tua forza »; 
ed anche: « Tu amerai il prossimo tuo come te 
stesso ». — Quando l’uomo si è sviluppato fino 
a riconoscere coscientemente che Tutto è Uno, che 
quando noi amiamo Dio amiamo tutte le cose, al- 
lora egli ha più poche classi da passare per en- 
trare nella « Scuola Superiore della Conoscenza 
Spirituale ». Questa convinzione dell'Unità del 
Tutto porta con sè certe regole di azione, di un'e- 
tica divina che trascende tutto ciò che è stato detto 
o scritto dalle leggi dell’uomo. La Paternità di 
Dio G la Fratellanza degli uomini diventano una 
realtà piuttosto che la ripetizione di parole insi- 
puificanti. E questa grande lezione dev'essere ap- 
e 
tente stadio di Ercluzio, uri eno 
Tddio quale realmente "N Se CER 
zione con gli altri; coni 3 cea 
Siamo. Vi'sona più sie CAVE Se See realmente 

e, collegi ed università 
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di conoscenza spirituale al di là di noi, ma queste 
verità sono le lezioni insegnate nel grado in cui ci 
troviamo presentemente. E tutte le nostre pene, le 
nostre tribolazioni e tutto il nostro lavoro non 
hanno altro scopo che di farci apprendere queste 
verità; ma quando le avremo imparate vedremo 
che esse valgono bene il prezzo che abbiamo do- 
vuto pagare per esse. 
Se voi chiedete agli Yoghi qual sia il nostro do- 
vere verso Dio (inteso nella Sua più alta conce- 
zione), essi vi risponderanno: « Amatelo, ed il 
resto si farà chiaro per voi; è sìccome conoscerlo 
vuol dire amarlo, così imparate a conoscerlo ». E 
se voi domandate loro qual sia il vostro dovere 
verso il vostro prossimo, essi vi risponderanno sem- 
plicemente: « Siate indulgenti (be Kind) e sarete 
anche il resto ». — Questi due precetti, se se- 
guìti, vi metteranno in grado di vivere la vita per- 
fetta (1). Essi sono semplici, eppure contengono 
tutto ciò che merita di essere conosciuto a riguardo 
delle nostre relazioni col Potere Infinito e col no- 
stro simile. ‘Tutto il resto è schiuma e feccia che 
si è accumulata attorno alla divina fiamma della. 
Verità. Noi ricordiamo queste cose in questo Juogo 
poichè esse riassumono l’idea che l’umanità sta 
sforzandosi di acquistarle coscientemente; se voi 
siete capaci di farle diventare una parte di voi 
| stessi, voi avrete fatto un gran passo sul Sentiero: 
sarete passati pel Grande Esame. 
La dottrina della legge spirituale di cansa ed 


} 
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nde verità che ogni uomo 
praticamente, il pa- 
giudice. il 


effetto è basata sulla gra i 
_ nei limiti della legge — & ; 
drone del proprio destino, il DIOPIO. ne 
proprio distributore di ricompensa-@ corp 
Chè ogni nostra azione, parola o pensiero Ma A 
sua influenza sulla vita futura dell’uomo, non 
nella natura di ricompensa 0 di. punizione — 
come queste parole sono generalmente intese — 
ma come l'inevitabile risultato della grande legge 
di causa ed effetto. L'azione. di..questa legge nel 
collocarci, in una nuova nascita, in talune piut- 
tosto che in altre condizioni, è influenzata da 
questi due grandi principî: 1° dai nostri prevalenti 
Mesideri, dalle nostre aspirazioni, simpatie e re- 
pulsioni; 9° dall'influenza dello Spirito che, desi- 
derando di svilupparsi sempre»più, fa pressione 
«ull’anima che si rincarna e la induce a scegliersi 
le condizioni desiderabili nella nuoya nascita. Sul- 
l'apparente conflitto di queste due grandi forze 
riposa l’intero quesito delle circostanze e dell’am- 
biente in cui rinascerà l’anima, ed anche molte 
delle condizioni che circonderanno Ja personalità 
nella nuova vita, poichè queste condizioni sono 
grandemente influenzate, attraverso tutta la vita, 


da queste forze contrastanti (od apparentemente 
contrastanti) (1). 


La pressione dei desiderî, delle aspirazioni e 
delle abitudini della vita precedente spinge forte- 
mentre l’anima a rincarnarsi nelle condizioni più 


(1) Od anche in perfe 
personalità sono in ar 
per una decisg ascensione, 


tto accordo, quando i desiderì della 
monia con quelli dello Spirito: ossia 
(n.d. t.). 
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favorevoli per l'espressione e la manifestazione di 
questì desiderî. L'anima desidera di camminare 
sulla stessa linea della vita precedente e, natural. 
mente, cerca circostanze e condizioni adatte alla 
libera espressione della sua personalità. Ma al me- 
ilesimo tempo lo Spirito, dentro l’anima, conosce 
che questa per il suo sviluppo ha bisogno di certe 
altre condizioni onde esprimere certe parti della 
sua natura che sono state soppresse o non svilup- 
pate, e così esso esercita un'attrazione sull’anima 
che si rincarna, attirandola un poco fuori dalla | 
linea prescelta ed influendo così, fino ad un certo 
punto, su questa scelta. Un uomo può avere desi- 
derio sfrenato per le ricchezze materiali, e la forza 
del suo desiderio Jo spingerà verso quelle cireo- 
stanze è condizioni che gli permetteranno di di- 
ventar ricco.o di nascere in una famiglia ricca; ma 
lu Spirito, conoscendo che quell’anima ha negletto È 
lo sviluppo della cortesia e dell’indulgenza, lo at- ; 
tirerà un po? da un’altra parte, così da cagionargli 
di essere portato in un avvicendarsi di circostanze 
che gli cagioneranno pene e sofferenze, anche se | 
x raggiunge la ricchezza; e ciò perchè egli riesca @ 
migliorare questa parte manchevole della sua 
E natura. | 
gie Noi possiamo vedere la prova di simili cast in 
molti ricchi di America, i quali, nati nelle circo- 
stanze più adatte alla libera espressione del loro 
desiderio di ricchezze, hanno dotato se stessi di 
facoltà meglio adatte a questo solo scopo e si s0n0 
adoperati ad essere circondati dalle circostanze 
più indicate a dare la libera manifestazione di 


ti le 


— ci 
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Essi hanno soddisfatto il desiderio 


ed hanno ammassato ricchezze in 
la, sono stati 


quelle facoltà. 


del loro suore 
sconosciuto prima; Ma. di rego 


modo 
La loro ricchezza © 


sempre scontenti ed infelici. 
rina catena al loro collo, perchè tormentati dal ti- 
more di perderla e dall'ansietà di attendere sempre 
ad essa. IEssi sentono che essa non ha apportato 
loro alenna reale felicità e li ha separati di fatto 
dagli altri loro compagni della vita e dalla felicità 
di coloro che hanno mezzi modesti. Essi sono sem- 
pre inquieti ed agitati e costantemente alla ricerca 
di nuovi eceitamenti che li distolgano dalla con- 
templazione della loro regle condizione. Essi sen- 
tono inconsciamente ‘il dovere che hanno verso la 
società e, sebbene non comprendano completa- 
mente la forza di questo dovere, essi si sforzano 
di equilibrare la bilancia col fare elargizioni agli 
ospedali ed alle istituzioni di pubblica beneficenza, 
che sono sorte ovunque ìn risposta al risveglio della 
coscienza dell’umanità alla realtà della fratellanza 
umana ed alla Unità del Tutto. Prima che venga 
la loro fine essi sentiranno nel profondo, del loro 
cuore che i successi finanziari on hanno portato 
pt ci a A 
i loro errori e ria Ione De si PER 
CA sa nt SEO affari mentali 
altra vita non dedico $ 
energie ad accumulare ricchezze che n LR 
Usare, ma vivranno una vita più vil SARE, 
veranno la felicità in luoghi a a LO: 
pando maggiore spiritualità, E RR PI VET In, 

. questo non perchè 
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essi siano stati impressionati dal senso di qualche 

« disonestà » per il modo anormale di procurarsi 

la ricchezza, ma perchè l’anima ha riconosciuto 

che essa non poteva assicurarsi la felicità per 

questa via, e la sta cercando per altra; e siccome 

il desiderio dell’oro è stato saziato, ha rivolto la 

y sua attenzione ad altre cose. Se lo spirito non 
avesse esercitato la sua influenza, l’uomo avrebbe 
potuto nascere in condizioni tendenti a produrre 
la ricchezza senza fargli riconoscere la unilatera- 
lità di una simile vita; nel qual caso egli avrebbe 
continuato ad essere posseduto da questo anormale 
desiderio di ricchezze e sarebbe rimasto sempre 

na nelle stesse condizioni: con un desiderio sempre 
o crescente ogni volta, così da diventare, pratica- 
mente, un demone del denaro. Quantunque l’in- 
fiuenza dello Spirito reagisca sempre contro i de- 
siderî sfrenati, pure, in alcuni casi, sono necessarie 
parecchie incarnazioni prima che l’anima esaurisca 
ì suoi impulsi e cominci a sentire distintamente 
l'influenza dello Spirito. Qualche volta la pres- 
sione dello Spirito non è abbastanza forte da im- 
pedire Ja rinascita in condizioni troppo favore- 
voli all'espressione degli antichi desiderî, ma in 
questi casi saprà fare in modo — durante la vita 
terrena — d'insegnargli la lezione necessaria 
Per mettere un freno a' suoi desiderî sbrigliati. 
Cercherà poi di spingerlo nel turbine della legge 
di attrazione che gli apparterrà, aflliggendolo con 
dolori | e pene tali da indurlo a pensare anche ai 
ri ed alle pene degli altri, cd a cambiare il 


CI 
du 
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tenore di vita in modo da sviluppare le sue più 


alte facoltà. 
Molti dei repentini colpi della « sventura » sono 


realmente chiamati in azione da questo principio 
l’uomo; al fine di insegnargli certe le- 
suo bene. Non è necessa- 
ere che fa realizzare al- 


più alto ne 
gioni indispensabili al 
riamente un più alto pot 
l’uomo queste lezioni di vita, 
è — lo Spirito dentro di lui — 


ma è, generalmente. 
il suo più alto s 
che determina questi risultati. Lo Spirito conosce 
ciò che è realmente meglio per l’uomo, e quando 
vede che la sua matura. inferiore lo allontana 
troppo da lui, cerca di far deviare il suo corso 0 
di apportargli un arresto improvviso, se necessario. 
E ciò non come castigo, ma, ricordatelo, come il 
maggior beneficio. Lo Spirito è una parte del- 
l’uomo, e non un potere esteriore — sebbene sia, 
naturalmente, la sua parte Divina — parte che è 
nel più stretto contatto con la Grande Intelligenza 
che governa il creato e che noi chiamiamo Dio. 
È queste pene non sono chiamate in azione da 
qualche giusto risentimento, indignazione, o senti- 
mento di vendetta da parte dello Spirito, ma ‘dal 
sentimento del più amorevole genitore che si trova 
costretto a togliere dalle mani dell'amato bimbo 


qualche oggetto pericoloso col quale può farsi del 


male. È la mano che trattiene il bambino sul- 
l'orlo di qualche precipizio, quantunque il fan- 
ciullo possa urlare, strepitare per vedersi deluso 
nei suoi desideri. x SER 

L'uomo, o donna, in cui la mente spirituale è 
sviluppata, vede questo stato di cose ed invenendi 
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lottare contro lo Spirito vi si sottomettte senza 
urto o contrasto, ubbidisce alla mano che lo guida, 
ed è così salvato da molte pene. Ma coloro che non 
conoscono questo stato di cose, strepitano e sì ri- 
bellano al frèno che la mano guidatrice vuole loro 
imporre, la percuotono e cercano di liberarsi dalla 
sua stretta amorosa, attirandosi così le amare espe- 
rienze rese necessarie dalla loro ribellione, Noi 
siamo così disposti a risentirci delle influenze 
degli altri nei mostri affari, che quest'idea di 
freno ci riesce spiacevole, ma se noi volessimo ri- 
cordarci che è una parte di noi stessi — la parte 
più alta di noi — che cì dà queste restrizioni, al- 
lora vedremmo le cose sotto una luce del tutto dif- 
ferente. E noi dobbiamo ricordarvi questo: che 
qualunque siano le circostanze în cui ci troviamo, 
esse sono le più adatte al nostro sviluppo, e che 
per quanto avverse esse possano sembrarci, pure 
hanno per oggetto finale il nostro solo bene. Noi 
possiamo aver bisogno di rafforzarci lungo certe 
linee speciali, o di arrotondare certi nostri angoli 
speciali, e le circostanze in cui andremo a trovarci 
avranno proprio questa funzione, Noi possiamo 
tendere troppo ardentemente yerso una direzione, 
ed allora possiamo trovare un arresto ed una spinta 
verso un’altra direzione. Tutte queste piccole — e 
grandi — cose hanno tutte un significato speciale. 
Inoltre i nostri interessi sono sempre collegati più 
o meno con quelli degli altri per effetto della 
legge di attrazione, ed i nostri atti possono avere 
lo scopo di riflettersi sovra gli altri — ed i Joro 
su di noù — per il nostro reciproco sviluppo € 


Ù . 1 N x 
crudeltà della Natura, @ Fiat mo a conside- 


‘di rafforzare il nostro carattere e di condurci ad 


«come quella tal cosa che ci sembrò necessariamente 


Legge spirituale di causa ed effetto I 


per il bene ultimo comune. Ma di cio parleremo 


ancora un poco più innanzi. 


Se noi ci mettiamo a considerare con calma la 
riostra vita passata (di questa incarnazione), no! 
vedremo che certe cose ci hanno condotto a certe n 
altre, che piccole cose sono state V’origine di grandi 
cose, che un piccolo punto di svolta si è risolto 
in un deciso cambiamento della nostra vita. Noi . 
possiamo, molte volte, riportare i maggiori avve- 
nimenti della nostra vita ad una futile causa; pos: 
siamo voltarci indietro e vedere come molte delle 
pene sofferte in passato abbiano sortito l'effetto . 


una vita più larga e più piana. Possiamo vedere 


crudele e non meritata fu proprio quella che ci 
‘apportò qualche sentito vantaggio nel presente. 
Tutto, 
prospettiva degli anni passati: solamente così sa- 


ò che è necessario si è di avere una chiara « 


remo capaci di sopportare con un maggior grado 
di filosofia le pene e le spiaceyoli circostanze del 
presente, conoscendo che lo scopo ultimo è il no- 
stro bene. Quando noi cesseremo di considerare 

queste cose come punizioni, o come una ‘orudele. 7 
interferenza di qualche potere esteriore ‘o come i 


rarle 0 come, conseguen 
‘sate ‘0 come azione della mano guit 
ipîri VETRATE A PRSSSENO 
Spirito, allora cesseremo dal protestare 
tare come abbiamo fatto nel 


2, rt 
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pena, E qualunque siano le pene ed i contrasti a 
cui noi possiamo essere sottoposti, se noi saremo 
aperti alla guida dello Spirito e ne seguiremo le 
sue indicazioni, una via si aprirà innanzi a noi, e 
passo passo otterremo pace e forza. La legge non. 
può permettere che le nostre spalle portino una 
soma superiore a quella che possiamo sopportare 
e non solo essa tempera il vento per l’agnello 
tosato, ma tempera questi a quello. 

Noi abbiamo parlato di nostri interessi collegati 
con quelli degli altri. Anche ciò rientra nel prin- 
cipio della legge spirituale di causa ed effetto. 


È Nelle nostre vite passate noi ci siamo attaccati ad 
altre persone, sia coi vincoli dell'amore e dell’af- 
DE fetto che con quelli di risentimento 0 di gelosia; sia 


con atti generosi che con atti dannosi. Queste per- 
sone, in questa vita, hanno certe relazioni con noi, 


3 È e tutti tendiamo verso un normale equilibrio ed 
Ga un mutuo avanzamento e sviluppo. Non è l’azione 
tea di una legge vendicativa ma semplicemente della 


legge di causa ed effetto che ci procura un dolore 
(quando il dolore è necessario) dalle mani di qual- 
cuno cui recammo dolore in qualche passata esi- 
stenza, come non sì tratta puramente di una legge 
di ricompensa per il bene fatto, ma la stessa legge 
di causa ed effetto che induce qualcuno a piegare! 
sulle nostre ferite e lenirle, a cuî fummo di con- 
forto e di aiuto nelle vite passate, La persona che 
è destinata a farci del danno può avere nessuna 
intenzione di fare ciò, ed essere uno strumento 
perfettamente innocente, ma noi siamo portati in 
| gircostanze | tnlì da ricevere pena dagli atti di 
a x 
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quantunque essa ne sia del tutto 
consciamente, sempre 


perchè ciò entra an- 


questa persona, 
incosciente. Se essa lo facesse 
in obbedienza alla legge, si è 
ra nel suo disegno, ed essa sarà portata dalla 
azione in condizioni tali da poter ar- 


Ma anche questo è 
e destinato a por- 
meravigliosa- 


co 
legge di attr 
recare a noi qualche dolore. 
olato nel nostro interesse, 
da ultimo, un beneficio. Così 
ge di cansa ed effetto! 


cale 
tarcì, 
mente è costituita questa leg 
Naturalmente, una volta raggiunto lo svilppo che 
ci permette di vedere la verità, non abbiamo più 
bisogno di tante lezioni, e la loro necessità essendo 


passata, la legge ci permette di sfuggire ciò che 


cdot i 


altrimenti ci avrebbe cagionato dolore. 

Le condizioni di interesse sopra menzionate pos- 
sono essere paragonate al caso di uno che in una 
passata incarnazione ottenne l'affetto di un'altra 
persona per scopi egoistici, e dopo di aver soddi- RZ | 
sfatti î suoi desiderî se ne liberò consciamente € i 
la gettò via come sì fa d’un vestito logoro. Mentre 
non pretendiamo di spiegare minutamente l’azione ui 

i: della legge in ogni caso particolare, pure siamo î 
stati informati da coloro che hanno guardato a 
queste cose da un punto di vista molto alto, che 
Res casì come quello ora menzionato, l’infedele 
può, in un'altra vita, esser preso da violenta pas- 
sione per la persona tradita, senza poter esserne 
contraccambiato e sentirne tutte le pene di chi 
sa a pene che lo porteranno a ricono- 
re la santità degli affetti ijei cl 

ne deriva dal IRIS RE SE S 

€ + Deve es- 


1a — Y, Namacnamka, Pilorofe Yoga rec. 


er 
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sere notato, in questo caso, che la persona che ca- 
giona la pena, in questa vita, è parte innocente in 
tutto ciò: è lo strumento della legge e perciò non 
produce nessuna causa ed effetto nuovi.: 

Coloro che amammo nelle passate esistenze, 
molto facilmente saranno connessi alla nostra pre- 
sente esistenza, essendo tenuti vicini a noi dalla 
legge di attrazione. Le persone che vengono a 
stretto contatto con noi, sono, con molta. proba- 
bilità, quelle stesse con cuì fummo a contatto 
nella passata esistenza. Le repentine simpatie ed 
antipatie che si riscontrano. facilmente nella vita 
possono confortare la dottrina della rinascita. © 
molte delle circostanze della. nostra vita giorna- 
liera sono la conseguenza della legge di causa ed 
effetto. Noî sîamo costantemente connessi convla 
vita degli altri, sia nella gioia che nel dolore, 
poichè la legge deve avere il suo corso. La sola 
via per poter sfuggire alla completa azione della 
legge è acquisto della conoscenza della verità da 
parte nostra, ed il conseguente modellarsi della 
nostra vita sulle linee di questa verità; nel qual 
caso noi siamo liberati dalla necessità di queste Je- 
zioni, e galleggiamo sull’onda invece di esserne 
sommersi. 

Guardiamoci dunque dal chiamare in azione 
questa legge di causa ed effetto con sentimenti di 
invidia, di gelosia, di odio o di qualunque altro 
‘sentimento cattivo, Cerchiamo di essere affabili e 
rtesì il più che ci sia possibile e di evitare 
solutamente ogni sentimento di odio. e di ven- 
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asibile e di confi- 


vita con la maggior serenità po 
pirito e nell'aiuto 


dare sempre nella guida dello S 
delle più alte intelligenze. Riconosciamo che tutto 
è rivolto al bene, € che noi non potremo in alcun 
modo essere privati di quella parte di esso che 
ci spetta. Ricordiamoci che questa vita non è che 
un granello di sabbia nel deserto del tempo € che 
abbiamo lunghe età innanzi & noi, nelle quali 
avremo campo di portare a compimento Mitte le 


° nostre più belle aspirazioni. 
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Il sentiero Yoga della conquista. 


Lo studioso che si è famigliarizzato coi principî 
fondamentali della filosofia yoga, come sono stati 
esposti in queste lezioni, vedrà facilmente che 
tutti coloro che hanno compreso ed accettato questi 
insegnamenti e cercano di intesserli nella loro vita 
giornaliera, hanno un'esistenza molto dissimile da 
quella di coloro che credono che la nostra vita pre- 
sente sia tutta la vita, che la morte estingua l’in- 
dividualità, e che non vi sia più alcuna vita o vite 
future. Egli sarà indotto anche a condurre una vita 
diferente da quella di coloro che credono che noi 
siamo figli di una Provvidenza piuttosto capric- 
ciosa, con poca responsabilità nostra propria € 
che la nostra @ salvazione n dipende dalla sem- 
plice « credenza » în certe dottrine e nel compi- 
mento di certe forme di adorazione religiosa, Vo- 
gliate ora ricordare che la filosofia yoga non ha 
nessuna prevenzione contro qualunque form forma di 
religione. Essa insegna che tutte le. forme di re- 


pri en 


one sono buone, e che ciascuna ha il suo scopo 


da raggiungere: ognuna risponde al bisogno d del. 


Lala 
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qualcuno del suoi stadi, Essa ritiene 
che qualunque sia la forma di adorazione che uno 
segue, qualunque sia la concezione che si ha della 
Divinità, si adora sempre l'Unica Grande Intelli- 
genza che noi chiamiamo con molti nomi; che le 
varie forme di tale adorazione sono immateriali, 
e che di reale non vi è ché il gertimento che sta 


l'umanità in 


i dietro a ciascuna di esse. 
Ma la filosofia yoga — come tutti gli insegna- 
menti degli occultisti, a qualsiasi razza essì ap- 
partengano o qualunque sia il particolare credo 
da essì preferito — ritiene che l’uomo è un essere 
responsabile, costruttore delle sue proprie condi. 
zioni, distributore delle proprie ricompense € 
delle proprie punizioni, comè natural-conseguenza 
dei suoi pensieri e delle sue azioni. Essa insegna 
anche che l’uomo non può essere defraudato della 
‘parte di bene che gli spetta, e che sebbene eglî 
possa tornare indietro cento volte, pure farà sem- 
pre ogni volta qualche piccolo progresso ed. alla 
fine si renderà padrone della sua natura materiale 
per muovere di poi fermamente verso la meta. 
Essa insegna che noi tutti siamo figli di Dio — 
qualunque sia la forma di adorazione per Lui, da 
noi seguita — e che non vi è nessun figlio di Dio 
destinato ad essere misconosciuto e dannato, Essa 
cr a 
causa ed effetto SO n; NES = 3 si 
mente; Essa proclama che ci a Rasa PO, 
che ha seminato », c mo ona ore e. 
Rie 31] 
chè noi raccogliamo quel che abb 


ito come e per- 
lamo seminato. 
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Fissa spiega come. i nostri più bassi desiderî ci at- 
tirino in basso e ci spingano in un ambiente che 
si presterà a saziarci di essi fino a rendercene 
stomacati o malati, così che l’anima proverà or- 
rore della grossolana vita precedente e sentirà l’im- 
puiso per una più alta direzione. Essa cì fa com- 
prendere che lo Spirito è sempre con noi, e che 
Esso è sempre volonteroso ed ansioso di aiutarci 
e di guidarci, e che attraverso lo Spirito noî siamo 
sempre in stretta connessione con la sorgente di 
ogni forza e di ogni potere. 
È Glì uomini sono di vario temperamento, e la yia 
È che risulta migliore per uno può non essere adatta 
| per un altro. Uno cercherà il progresso e lo svi- 
luppo in una direzione, un altro lo troverà per 
altra via, ed un terzo per una via ancor differente; 
la via che sembra migliore per il temperamento 
si generale dell’uomo può essere la più adatta al 
È: suo uso solo per il tempo presente. La filosofia 
PEA yoga. divide. la via della conquista in ire ‘sen ieri 
che immettono tutti nella via principale e e che chia- 
mano: Ragia Yoga, Karma Yoga e Gnani Yoga. 
Ognuna di queste tre forme di Yoga forma Dil 
È sentiero che conduce alla meta e ognuno di essi può 
; essere prescelto poichè tutti conducono allo stesso 
luogo; in questa lezione daremo una breve descri- 
«zione di ciascuna di queste tre vie conosciute agli 
Yoghi come « il tri lice sentiero », 
_ Alcuni maestri ere miietetee ciò che è chia- 
mato a Bakti Yaga » come un sentiero. a parte. 
si a noi preferiamo considerarlo . come un incidente. 
2 degli altri tre sentieri, poichè n Bakti Voga » è 


LP 


Il sentiero. Yoga della conquista 279 


potrebbe chiamarsi Ja forma 


che ‘insegna l’amore € 
gli ci appare attra- 
e credo 


i realmente ciò che 

« religiosa » della Yoga, 
e di Dio, secondo E 
i colorati del nostro special 
iamoò immaginare un 8e- 
e ri 


l’adorazioni 
verso gli occhial 
rekigioso. FE noi non poss 


3 guace di qualsiasi sentiero Yoga senza esser 
: pieno di amore è di reverenza per il Grande Cen- 
tro di Vita, l'Assoluto, Dio, qualunque sia il nome 


che gli venga attribuito. Il termine « Bakti » real- 
mente significa « devozione », € noi siamo con- 
vinti che tutti i nostri studiosi, qualunque sia il 
sentiero da essi prescelto, porte- 


ramo del triplice 
la devozione inculcata da 


ranno sempre con sè 
« Bakti Yoga » per il particolar corpo religioso al 


quale è unito, ed anche perchè il « triplice sen- 
tiero » non esige la rinuncia di ciò che è stato 
caro ad'ognuno fin dalla nostra infanzia. Anzi noi 
pensiamo che uno studio accurato della filosofia 
voga risveglierà un nuovo interesse per la reli- 
gione, ed aiuterà molte persone a comprendere 
molto di ciò che prima « credevano ciecamente », 
ed a sviluppare un più profondo spirito religioso 
anzichè intiepidirlo. 


luppo dei poteri latenti nell’uomo, alla padronanza 
del nostro sè inferiore, alla conquista delle facoltà 
mentali da parte della nostra Volontà, al fine di 
aiutare anima nel suo sviluppo. Esso insegna, 
come primo, passo, la cura ed il controllo del corpo 
fisico sccondo le regole di.a, Hata-Yogaxmy-poichè è 

ndere. il. corpo Uno strumento, docile 
» prima di poter raggiungere buoni ri- 


Mo <A À 
SI TAEIEZZIA 


Il sentiero. di.« Ragia.Xoga.n.è dedicato allo svi-. 


r guisa: fa. Esso non si occupa di vane teorie, ma 


280) Lazione XIV 


sultati sulla via mentale e psichica, Molto di ciò a 
cui il mondo occidentale è stato attirato in questi 
ultimi anni col nome di « Scienza mentale » et si. 
milia, rientra realmente nel campo di « Ragia 
Yoga ». Questa forma di Yoga riconosce il potere 
meraviglioso che possono acquistare la mente e la 
volontà con un accurato e fermo allenamento; è 
delle loro applicazioni mediante la concentrazione 
ed una intelligente direttiva. Esso insegna che non 
solo la mente può essere rivolta all’esterno, in- 
fluendo su case ed oggetti esteriori, ma che essa 
può anche essere rivolta all’interno e concentrarsi 
su dî um particolare soggetto che ci siamo proposti, 
riuscendo così a scoprire molta della conoscenza 
îm esso nascosta. Molti grandi inventori sono in 
realtà praticanti di « Ragia Yoga ». sebbene in- 
consciamente, nell’applicazione interiore di essa; 
mentre molti leaders nel mondo degli affari ne 


fanno, inconsciamente, uso esteriormente appli- 
candola nella trattazione dei loro affari. 


Ma chi segue il sentiero di « Ragia Yoga » non 


sì contenta di conseguire soltanto il potere pet 
questo uso: egli cerca altezze più grandi, e con 
l’uso di questi o simili processi rivolge il raggio 
luminoso della sua mente concentrata dentro la 
sua propria anima, portando così alla luce molti 


|‘*ccreti nascosti della natura umana. L'esercizio di 


« Ragia Yoga » è eminentemente pratico, e come 
nello studio e nella pratica della chimica, esso 


SI | prova la propria utilità ad ogni passo che lo stu- 


ala 
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insegna esperimenti e fatti dal principio alla 


fine (1). Pa 
«Karma Yoga » è la Yoga dell’azione, è il sen- 
tiero seguito da coloro che si dedicano all’azione, 
glie prendono un vivo interesse nel «fare », 812 
con la mente che con la mano; da coloro che cre- 
dono nell’azione « per amore dell’azione n: « Kar- 
ma » è la parola sanserita applicata alla « Legge 
spirituale di causa ed effetto », di cui abbiamo par- 
lato nella precedente lezione. « Karma Yoga »_in- 
segna dunque come si possa trascorrere una Vita 
nitiva e prendere interesse nell'azione senza essere 
influenzati da considerazioni egoistiche che creano 
la catena di causa ed effetto che ci lega agli oggetti 
ed alle cose, ritardando perciò il nostro progresso. 
Esso insegna « a lavorare per amore del lavoro ». 
invece che per amore del risultato. Per quanto 
strano questo possa sembrare a molti lettori del 
mondo occidentale, pure è un fatto che molti occi- 
dentali, che hanno compiuto molte cose, sono stati 
realmente guidati da questa idea senz'averla rico- 
nosciuta, ed hanno realmente lavorato per il pia- 
cere dell’azione e dello sforzo attivo, ed hanno 
dato realmente poca importanza al frutto del loro 
lavoro. Alcuni di essi dicono di « aver lavorato 
purchè non hanno potuto farne a meno » piuttosto 
che per il semplice desiderio del guadaguo. Il se- 
guace di « Karma Yoga » sembra a se stesso, qual- 


(1) Un corso pratico dì « Ragia Yoga », ossia Lezioni per 
Li sviluppo delle facoltà mentali, dello stesso antore, sarà 
pubblicato in veste italiana in questa stessa collezione. ] 
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che volta, come se egli non fosse il vero lavora- 
lore, e che la sua mente ed il suo corpo stiano 
compiendo il lavoro per conto loro, mentre egli 
sta fuori a guardare se stesso a lavorare od agire 
Vi sono fasi inferiori e superiori di u« Karma 
Yoga » che non possono essere spiegate qui, poichè, 
infatti, ogni ramo della Yoga è per se stesso un 
grande soggetto, 

« Gnani Yoga » è la Yoga della sapienza. Essu 

è seguita dagli intellettuali che hanno bisogno di 
ragionare, di provare, sperimentare e classificare 
Je conoscenze occulte. È il sentiero dello studioso 
attirato fortemente dalla metafisica. Esempi di cul. 
tori di « Gnani Yoga» — apparentemente tanto 
dissimili fra di loro — li possiamo trovare fra i 

- grandi filosofi dell’antichità e dei tempi moderni 
e, dall'altro estremo, fra coloro che hanno grande 
tendenza verso la metafisica. Come un dato di 
fatto, quasi tutti gli studiosi di filosofia yoga 
sono, più o meno, attirati verso « Gnani Yoga» 
anche se essi dichiarino di essere seguaci di un 
altro sentiero. Queste lezioni, ad esempio, costi- 
tuiscono una parte di « Gnani Yoga », quantunque 
siano combinate con altre parti della Yoga. Molti 
Yoghi riuniscono in se stessi gli attributi di sva- 
riate forme di Yoga, sebbene la loro tendenza ma- 
turale sia più favorevole ad una che ad altro sen- 
tiero. 

Delle tre forme di Yoga, la seconda, o a Karma 
Xoga », è forse la più facile a seguire per lo stu- 
dioso, Essa richiede meno studio, meno esercizio, 

meno ricerche di « Gnani Yoga » e meno allena- 
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« Ragia Yoga ». « Karma Yoga » richiede 
i semplicemente di condurre una buona vita, di 
K compiere il proprio lavoro il meglio che sia pos- 
i sibile, senza essere deviato dall’idea del guadagno, 
: di formarsi una chiara iden della nostra vera na- 
tura, e di contentarsi del proprio sviluppo gra- 
3 ‘duale, come il fiore, di vita in vita, fino a raggiun- 
gere il più alto stato di perfezione. Il seguace di 
« Karma Yoga » non brama poteri eccezionali e di 
conseguenza non deve fare sforzi per ottenerli e 
svilupparli. Egli non è smanioso di risolvere i 
grandi problemi della natura e della vita, ma sì 
contenta di vivere giorno per giorno, conoscendo 
e confidando che tutto gli andrà bene, e così gli 
U avverrà. Molti « nuovi pensieristi » americani sono 
9 realmente dei « Karma Yoghi ». 

1 « Ragia Yoghi » invece sentono il desiderio di 
sviluppare i loro poteri latenti è di fare delle in- 
i dagini dentro la loro stessa mente. Essi desiderano 
di manifestare le facoltà ed i poteri nascosti € 
sentono un acuto desiderio di esperienze lungo 


i mento di 


| GIRA questa linea. Essi si appassionano ai fenomeni fi- 
= sici, psicologici ed occulti, ed alle dottrine che li 
riguardano. Sono capaci di compiere molte e grandi 
cose con uno sforzo determinato, e spesso otten- 
n) gono dei meravigliosi risultati per mezzo dell’at- 

tenzione concentrata e della volontà. L'attitudiné, 

INVersi preferita dai « Gnani Yoghi » consiste in 
| ragionamenti metafisici ed in sottili ricerche in- 
w rellettuali. Essi sono costituiti dagli studiosi, filo- 
+ sofi, predicatori ed insegnanti; e spesso arrivano 
ad estremi risultati seguendo: la loro. inca favorita 


€ ì 
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di lavoro, perdendo di vista perfino il loro stesso 
soggetto. 

L'uomo meglio piazzato per ottenere i maggiori 
risultati in occultismo è quello che evita di arri- 
vare agli estremi, in qualunque ramo della Yoga, 
ma che mentre segue, in linea principale, il sen- 
tiero più adatto alle sue attitudini, pure non tra- 
scura di avere una conoscenza generale di tutte le 
varie fasi della grande filosofia. L'uomo, alla fine, 
dovrà svilupparsi in tutti i sensi; perchè non farlo 
ora, mentre cammina sul sentiero dello sviluppo? 
Inoltre, seguendo questo metodo, verranno evitati 
vari gravi i ostacoli quali i il fanatismo, la strettezza 
di vedute, l'unilateralità, il | bigottismo, ecc. 

"Gli studiosi delle dottrine yoga possono dividersi 
în tre categorie: 

1° Quelli che hanno fatto considerevole pro- 
gresso, lungo la stessa linea, nelle passate incar- 
nazioni, e che, nella presente, hanno sentito risve- 
gliarsi una forte tendenza verso l’occultismo ed i 
soggetti consimili. Costoro sono quegli studiosi che 
imparano rapidamente e sono coscienti del fatto 
che essi stanno semplicemente re-imparando al- 
cune lezioni già studiate nel passato. Essi affer- 
rano intuitivamente le verità occulte e trovano in 
questi studi il nutrimento più adatto per i bisogni 
della loro anima. Queste anime sono, natural 
mente, suscettibili di vari stadi di sviluppo. Al- 
cune hanno appena una semplice conoscenza del 


sono în grado di andar molto più oltre, nel loro 
o, di quelle che sono meno sviluppato; altre 


soggetto 3 altre hanno progredito maggiormente {| rei 
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Vi TI a 


ee poco loro manca 


infine sono molto più sviluppat 
» dell’incarnazione, 


raggiungere la « coscienza 
in cui ottenere la coscienza 


uesti ultimi sono di solito 
«strani » dai loro com- 
la prima età essi appa 
fronte ai loro coetanei. 
aese stra- 
o tardi a 


per 
quello stadio, cioè, 
delle passate esistenze. Q 
considerati come esseri 
" pagni € specialmente nel 
îono come « vecchi » di 
Essi si sentono come stranieri in un p 
niero, ma sono sicuri di venire presto 
contatto con persone 0 con insegnamenti che per- 
metteranno ad essi di riprendere i loro studi 
favoriti. 
9° Coloro che sono risvegliati, più o meno, 
alla cosciente conoscenza delle loro vite passate € 
di ciò che vi hanno appreso. Tali persone sono 
naturalmente rare, ma ve ne sono più di quello 
che sì possa immaginare, poichè tali persone non 
‘hanno la tendenza di concedere la loro fiducia alle 
tal conoscenze di occasione e generalmente conservano 
e considerano questi ricordi come qualche cosa di 
sacro. Costoro vanno per il mondo gettando un 
seme quivi, un altro là, sicuri che cadendo in suolo 
fertile daranno frutti, presto o tardi, in coloro 
che li accolgono. 
3° Coloro che hanno udito qualche occulta 
verità nel passato, qualche parola di sapienza o di 
consiglio caduta dalle labbra di coloro che si sono 
molto inoltrati sul sentiero dello sviluppo. Alcuni 
di questi semi caduti nelloro fertile terreno men- 
tale nella passata incarnazione si sviluppano in 
pianta, nella presente, e ciò fa loro sentire un di- 
sagio ed una insoddisfazione per la corrente inter- 
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pretazione della natura e della vita, che li spingono 
a cercar per ogni dove quella verità che intuitiva- 
mente sentono doversi trovare in qualche luogo. 
Spesso costoro sono indotti a correre dietro a 
falsi profeti, e passando da uno all’altro riescono 
a conoscere qualche verità qui, a correggere qual. 
che errore là, e presto o tardi trovano wn anco- 
raggio ove possono riposarsi ed accumulare cogni- 
zioni che (dopo essere state assimilate nel periodo 
di riposo dell’anima nel mondo astrale) saranno di 
grande valore ad essi nella prossima incarnazione. 
Si.comprenderà quindi facilmente che non è pra- 
ticamente possibile dare consigli dettagliati corri- 
spondenti ai vari bisogni di queste differenti cate- 
gorie dì studiosi, Tutto ciò che possiamo fare (al- 
l’infuori dell’istruzione personale di qualche mae- 
stro competente) è di dare parole d’incoraggia- 
mento e consigli generici. Ma non scoraggiatevi 
per questo; ricordate sempre questa occulta grande 
verità: « Quando lo studioso è pronto il Maestro 
appare; la via vi sarà aperta passo passo, e man 
mano che ogni nuovo bisogno spirituale viene alla 
luce, i mezzi per soddisfarlo sono per via; ver- 
ranno dal di fuori, verranno dal di dentro, ma 
essì verranno. Non lasciatevi dunque prendere 
dallo scoramento se vi sembri di essere in un am- 
biente troppo sfavorevole, perchè non avetè qual- 
cuno con cui parlare di queste grandi verità che 
stanno svolgendosi innanzi alla vostra visione men- 
tale. Questo isolamento è, probabilmente, proprio 
quello di cui più avete bisogno per acquistare la 
fiducia in voi stessi e per guarirvi da questo desi: 
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derio di appoggiarvi su qualche anima sorella. Noi 
dobbiamo apprendere queste lezioni — e molte 
altre — ela via che ci sembra la più dura da per- 
correre è sovente la più adatta per noi, allo scopo 


di apprendere bene la lezione di cui abbiamo 


bisogno. 

Ne consegue che chi ha compreso le idee fon- 
damentali di questa filosofia, comincierà a vedere 
che il timore lo abbandona; poichè quando noi 
abbiamo conosciuto quel che yeramente siamo, 
come possiamo ancora aver timore? Non essen- 
dovi più nulla che possa nuocerci, perchè do- 
vremmo temere? L'ansietà, quindi, seguirà il tr- 
more, e con essa molti altri minori difetti mentali: 
invidia, gelosia, malignità, odio, ecc., non pos 
sono più esistere nella mente di chi ha « com- 
preso ». La Fede nello Spirito ed in ciò da cui lo 
Spirito proviene si manifesta nell'anima risvegliata. 
Un tale essere, naturalmente, riconosce la guida 
dello Spirito e la segue senza esitare, senza timore, 
senza dubbiezze; egli non può esimersi dall'essere 
cortese; ad esso il mondo esteriore sembra essere 
composto di bimbi e di fanciulli, per cui si com- 
porta con essi indulgentemente, ‘senza condannarli 
nel suo cuore poichè egli li conosce per quel che 
veramente sono. Egli compie il lavoro che gli è 
posto dinanzi sapendo che esso, sia umile od ele- 
vato, gli è stato portato da’ suoi propri atti e de- 
giusto in 
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renti manifestazioni della stessa cosa, unn altret- 
tanto buona quanto l’altra. 

Lo studioso che desidera fare progressi deve 
intessere la sua filosofia nella vita giornaliera; egli 
deve portarla sempre con sè. Ciò non vuol dire 
che egli debba imporre le sue vedute ed opinioni 
agli altri — ciò è infatti precisamente il contrario 
degli insegnamenti occulti — poichè nessuno ha 
il diritto di imporre le proprie opinioni agli altri. 
essendo ciò contrario al suo sviluppo naturale ed 
alla libertà dell’anima individuale. Ma lo studioso 
deye saper portare con sè il senso della realtà e 
della verità della sua filosofia. Egli non deve mai 
aver timore di portarla seco in qualsiasi luogo, 
poichè essa si addice a tutte le fasi della vita. 
Se uno non può portarla seco nel suo lavoro, vuol 
dire che vi è qualche cosa che non va bene; o la 
filosofia, o il lavoro, o l’individuo. Essa ci aiuterà 
a lavorare meglio, a fare un lavoro più intenso, 
poichè noi sappiamo che il lavoro è necessario 
per lo sviluppo di qualche parte di noi, altri- 
menti esso non ci sarebbe posto dinanzi; e per 
quanto sgradevole possa essere il nostro compito. 
uoi possiamo essere capaci di cantare dalla gioia 
quando riconosceremo giustamente quello che 
siamo e quali grandi cose ci aspettano, Lo schiavo 
legato alla galea che avesse la pace nell'anima 
sua e la facoltà della conoscenza nella sua mente, 
sarebbe molto meno da compiangere del re seduto 
sul suo trono che fosse privo di queste cose. Noi 
«non dobbiamo echivare il nostro compito, non 


sottrarci al nostro destino, poichè noi non pos: 
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liberarci da essi se. Don compiendoli. E 
in realtà 


se noi impareremo bene È 


siamo 
queste cose sgrade voli, 


zare il 
nostra lezione. Ma, 


servono a rinfor- 


nostro carattere, 
la ricordatelo bene. « anche 
i 


queste cose passe ranno ». 


Uno dei maggiori impedime nti 
più alti studi dell’occultismo, special 
è la mancanza di | 


al progresso degli 


studiosi nei 
mente nella fase fenomenica, 
auto-controllo. Quando uno desidera di entrare in i 
possesso di qualche potere (che usato poi sven- | 
tatamente 0 & fine non buono può cagionare 

danno a sè ed agli altri) è della maggior impor- 7 
tanza l’aver raggiunto il dominio di se stessi: il i 
controllo cioè del lato emozionale della nostra 


natura. Immaginatevi un uomo in possesso dei 


poteri occulti più elevati, che peridesse la calma 
è si lasciasse trasportare dalla collera emettendo sal 
vibrazioni di odio e di ira intensificate dalla forza 
déî suoi poteri sviluppati; una tale manifestazione 


in un uomo che ha raggiunto poteri occulti, sa- 


rebbe assai nociva a lui, poichè tali vibrazioni 


potrebbero essere manifestate su di un piano ove 5 
hanno degli effetti disastrosi. Un uomo le di cu 


investigazioni lo conducono sul piano astrale, so 
vrebbe ben guardarsi da una tal perdita dell’auto- x 
controllo, poichè un errore di tal genere potrebbe 
riuscirgli fatale, Ma il mondo delle forze più. alte: ina 
© così delicatamente equilibrat che un uomo i di 
temperamento violento 0 che manchi di auto- 
controllo non può fare provvidenzialmente che 
don progressi nelle pratiche occulte. Così una: 
delle cose FESSinn, 1959 deve ess 
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dallo studioso che desidera fare 
padronanza sulla sua natura emozi 
conquista dell’auto-controllo. 

so Una certa quantità di coraggio della miglior 


qualità è pure necessario, poichè sul piano astrale 
s'incontrano strane visioni e 


progressi, è Ja 
ionale e la con. 


strani avvenimenti, 
© quelli che desiderano farvi delle escursioni deb- 
bono aver appreso a dominàre la paura. È ne- 
cessario ancora calma ed equilibrio; quando noi 
pensiamo che l’ansietà e le altre emozioni sono la 
tc causa di vibrazioni intorno a noi, si può com- 
ì prendere facilmente che tali condizioni mentali 
+ non sono favorevoli alle ricerche psichiche, ed 
= infatti i migliori. risultati «i ottengono quando 
Ro = queste condizioni sono assenti. 
= L'ocenltista che desidera ottenere grandi poteri 
deve prima purificarsi da ogni tentazione egoistica 
di usare questi poteri per la soddisfazione de” suoi 
desiderî, poichè la ricerca di poteri occulti con 
questo intendimento non gli porterebbe che disil- 
È lusione e pena. Queste forze, quando sono male 
lsate, reagiscono come un bomerang sulla persona 
che le ha scagliate. Il vero occultista dev'essere 
ripieno d'amore © di sensi fraterni per i suoi 
| compagni e sforzarsi di aiutarli in ogni orcasione 
‘învece di ostacolarne il progresso. ; 
Dei molti libri scritti per gettar luce sul sen- 
tiero dello studioso di occultismo, qoi non ne 
conosciamo uno migliore di quel piccolo ma me- 
raviglioso libretto dal titolo: La luce sul sentiero, 
tra itto (written down) de M[abel] Glollins] per 
puegcrimcalo di qualche intelligenza molto al di 
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sE da 
L sentiero Yoga dello conquisti 294 


sOpra dell'ordinario. Esso è velato dal poetico 
stile comune agli orientali, che a prima vista lo 
fa sembrare paradossale, ma esso è pieno delle 
gemme più fulgide della sapienza occulta per co- 
loro che sanno comprenderlo. Esso deve esser letto 
« fra le righe », ed ha una peculiarità che diverra 
evidente a tutti coloro che lo leggono attenta- 


mente. Fsso vi darà tante verità quante voi ne 
potete comprendere oggi; domani, quando voi ri- 
prenderete il libro, esso ve ne darà di più con 
le stesse righe; rileggetelo dopo un anno e muove 
verità verranno alla luce, e così di seguito. Esso 
contiene meravigliose verità — mezzo nascoste — 
ma via via che vi avanzate nel discernimento spi- 
rituale e divenite maturo per maggiori verità tro- 
verete che questo libretto vi svelerà giorno per 
giorno le sue verità fino a che ne sarete piena- 
nente illuminato. Questo libretto è anche notevole 
per il conforto che dà a tutti coloro che hanno 
erucci e pene. Le sue parole (anche se sono com- 
prese a metà) suonano all'orecchio del lettore come 
una dolce melodia che porta sollievo, conforto è 
riposo a quelli che l’odono. Noi consigliamo i no- 
stri studiosi di leggere quel caro libretto sovente 
ed accuratamente. Essi vedranno in esso descritte 
varie di quelle esperienze per le quali essi stessi 
starino passando; e li preparerà per il prossimo 
stadio, Molti dei nostri studiosì ci hanno chiesto 
di scrivere un libretto che spieghi, in modo ele- 
inentare, La luce sul sentiero; forse lo Spirito ci 
condurrà un giorno a fare ciò, 0 forse no. 
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Non è senza un senso di scontentezza che noi 
scriviamo queste linee di conclusione. Quando 
serivemmo la prima lezione il nostro sc 


opo era 
di presentare ai nostri studiosi queste gr. 


andi ve. 
rità in una maniera semplice e pratica, così che 


molti potessero prendervi interesse ed essere 


condotti verso la presentazione di più alte verità. 
Ma nel riguardare il nostro Javoro ci sembra di 
aver detto molto poco e di aver lasciato molto 
nell’oscurità, per quanto ci siamo sforzati di fare 
il meglio che ci fosse possibile, dato il poco spazio 
che era a nostra disposizione e la vastità del 
campo da coprire. Noi vediamo di aver appena 
comineiaio, eppure è tempo di dirvi « addio ». Può 
darsi che siamo riesciti a rendere più chiari al- 
cuni punti ai pochi che fossero perplessi; forse 
avremo dperta una porta a coloro che cercavano 
di entrare; chi lo sa? Se noi abbiamo potuto fare 
anche poco per una sola anima, il nostro tempo 
è stato speso bene. 

Pitò darsi che nel futuro possiamo essere chia: 
mati a darvi una più alta e più avanzata presen- 
tazione di questo grande soggetto, il che potrà 
dipendere in gran parte dal vostro stesso desi- 
derio; e se avrete bisogno ‘di noi ci troverete sem- 
pre pronti e desiderosi di aiutarvi nello studio 
delle grandi verità della filosofia yoga. Ma prima 
di iniziare il nuovo passo in avanti siate sicuri 
di aver ben comprese ed assimilate queste lezioni 
elementari. Ritornate sovente su di esse fino a 
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che la vostra mente ne abbia completamente a5- 


i principi, poichè ad « 
di essi. E via via che la vostra 


imilati ygni lettura trove- 
rete nuovi aspetti 
mente si svilupperà, troverete che nuove verità 
vi attendono anche nelle stesse pi 


lette e rilette più volte. E ciò non per merito 


gine che voi avete 


speciale della mostra opera (poichè essa è molto 
imperfetta), ma per le verità che sono inerenti 
. la quale rende tutti gli scritti 


alla filosofia stes 
che la riguardano densi di pensiero € di profonde 


considerazioni. 

Addio dunque, carì compagni; noi vi ringra- 
ziamo di averci accompagnati fino al termine di 
queste lezioni. Noi abbiamo sentito la vostra sim- 
patia ed il vostro affetto, come molti di voi devono 
aver sentito il nostro, e siamo sicuri che sarete 
consci di questo saluto che vi inviamo attraverso 
le miglia che ci separano nella carne, e sentirete 
la nostra vicinanza in Spirito. 

Ricordate queste parole della Luce sul sentiero: 
« Quando il discepolo è pronto per apprendere. 
egli è accettato e riconosciuto. E così dey/esserei 
egli ha acteso Ja sua lampada e non può restar 
nascosto ». 


Perciò vi diciamo: « La pace sia con void. 
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Lezione VII. - Terapia occulta 
Cura magnetica STAMPE 
Gura mentale... . 
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